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 PARTE I  
Leggi, Regolamenti, Atti della Regione e 

dello Stato LEGGI  LEGGE REGIONALE 25 MARZO 2013, n. 8 
Interventi per favorire lo sviluppo della 
mobilità ciclistica  IL CONSIGLIO REGIONALE ha approvato;  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE  Promulga 
 la seguente legge:  Art. 1 (Finalità)  1. La Regione Abruzzo redige il Piano regionale della mobilità ciclistica, tenendo conto delle indicazioni del Piano paesaggistico regionale, della legge 28 giugno 1991, n. 208 (Interventi per la realizzazione di itinerari ciclabili e pedonali nelle aree urbane) e della legge 19 ottobre 1998, n. 366 (Norme per il finanziamento della mobilità ciclistica), allo scopo di perseguire, attraverso la creazione di una rete ciclabile regionale, obiettivi di intermodalità e di migliore fruizione del territorio e di garantire lo sviluppo in sicurezza dell’uso della bicicletta sia in ambito urbano che extraurbano. 2. Al fine di perseguire gli obiettivi di cui al comma 1, la Regione promuove: a) la realizzazione ed il completamento di percorsi ciclabili e ciclopedonali; b) la realizzazione degli interventi finalizzati alla coesistenza dell’utenza motorizzata e non motorizzata attraverso politiche di moderazione del traffico.  Art. 2 (Piano regionale della mobilità ciclistica)  1. Il Piano regionale della mobilità ciclistica, in relazione al tessuto e alla morfologia territoriale, allo sviluppo urbanistico, al sistema naturale, con particolare riferimento ai sistemi fluviali e lacuali, ai parchi regionali e ai grandi poli attrattori, 

individua il sistema ciclabile di scala regionale.  2. Il sistema ciclabile di scala regionale è individuato quale elemento di connessione ed integrazione dei sistemi ciclabili provinciali e comunali.  3. Obiettivi strategici per la ciclomobilità extraurbana sono: a) creazione di circuiti connessi alla mobilità collettiva; b) creazione di una rete, interconnessa, protetta e dedicata, di itinerari ciclabili e ciclopedonabili attraverso località di valore ambientale, paesaggistico, culturale e turistico anche con la creazione di una rete di punti di ristoro; c) creazione in ambiente rurale e montano di percorsi dedicati e strutture di supporto. 4. Il Piano regionale della mobilità ciclistica è approvato dal Consiglio regionale su proposta della Giunta regionale ed è aggiornato di norma ogni tre anni. 5. Il Piano regionale della mobilità ciclistica è elaborato attraverso forme di concertazione con i soggetti di cui all’articolo 6, comma 1, sentite le associazioni che promuovono in modo specifico l’utilizzo della bicicletta. 6. Il Piano regionale della mobilità ciclistica individua, mediante intese con gli enti interessati, l’utilizzo per la riconversione in percorsi ciclabili e ciclopedonali dei seguenti manufatti, favorendone il recupero conservativo: a) l’area di sedime delle tratte ferroviarie dismesse o in disuso; b) l’area di sedime delle tratte stradali, ivi comprese quelle militari, dismesse o in disuso; c) gli argini e le alzaie dei fiumi, dei torrenti, dei canali e dei laghi, se utilizzabili, i tracciati degli acquedotti dismessi, ove compatibili; d) i ponti dismessi e gli altri manufatti stradali. 7. Nell’ambito delle riconversioni delle tratte ferroviarie dismesse la Regione promuove, mediante apposite intese con i proprietari e gestori delle reti ferroviarie, il recupero e la conservazione delle stazioni e dei caselli ferroviari insistenti sulla tratta, che, mediante specifico adeguamento funzionale, possono essere destinati a strutture ricettive e di assistenza o punti di ristoro specializzati per l’ospitalità dei cicloturisti. 



Pag.  10   Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Anno XLIV - N.13 Ordinario (03.04.2013) La Regione promuove altresì accordi con i gestori del trasporto pubblico locale allo scopo di attuare il trasporto combinato di passeggeri e cicli sui mezzi ferroviari e metropolitani. 8. La Regione promuove, d’intesa con i soggetti attuatori, le associazioni di categoria ed il sistema scolastico, attività di informazione e formazione tese alla diffusione dell’uso della bicicletta, considerando gli aspetti inerenti alla sicurezza stradale, al benessere fisico ed al miglioramento degli stili di vita. 9. La Regione mantiene un sistema di informazione e consultazione, tramite accesso internet, dell’offerta ciclabile con i tracciati dei percorsi, i punti di scambio intermodale ed i punti di assistenza e di ristoro. Il sistema è costantemente aggiornato in collaborazione con i soggetti attuatori.  Art. 3 (Classificazione delle ciclovie)  1. Per dotare il territorio regionale di un sistema di strade per le biciclette secondo uno schema di rete, oltre alle piste ciclabili come definite dal D.Lgs. 30 aprile 1992, n. 285 (Codice della Strada), che rappresentano il massimo grado di protezione del ciclista dal traffico stradale, può essere individuato un sistema di ciclovie, ovvero di itinerari consentiti al transito delle biciclette, dotati di diversi livelli di protezione determinati da provvedimenti o infrastrutture che rendono la percorrenza ciclistica più agevole anche se non totalmente sicura. 2. Un sistema di ciclovie, siano esse urbane o extraurbane ovvero integrate, è costituito da diversi segmenti raccordati tra loro descritti e segnalati con precisione, costruiti o messi in sicurezza e legittimamente percorribili dal ciclista. 3. Con riferimento ai parametri di traffico e sicurezza si definiscono le seguenti categorie di ciclovie, ovvero di segmenti stradali rilevanti per il ciclista: a) pista ciclabile o ciclopedonale, come da articolo 3, comma 1, numero 39, del D.Lgs. 285/1992;  b) corsia ciclabile o ciclopedonale, come da articoli 140 e 146 del decreto del Presidente della Repubblica 16 dicembre 1992, n. 495 (Regolamento di 

esecuzione e di attuazione del nuovo codice della strada); c) pista o strada ciclabile in sede propria lontano dalle strade a traffico motorizzato;  d) sentiero ciclabile o percorso natura: in parchi e zone protette, bordi fiume o ambiti rurali, anche senza particolari standard costruttivi dove le biciclette sono ammesse; e) strade senza traffico con una percorrenza motorizzata giornaliera inferiore a cinquanta veicoli al giorno; f) strade a basso traffico con una percorrenza motorizzata giornaliera inferiore a cinquecento veicoli al giorno senza punte superiori a cinquanta veicoli all’ora; g) strada ciclabile o ciclostrada o "strada 30" extraurbana con sezione della carreggiata non inferiore a tre metri dedicata ai veicoli non a motore salvo autorizzati (frontisti, agricoltori) e comunque sottoposta a limite di velocità di trenta chilometri orari ovvero itinerario ciclopedonale, come da articolo 2, comma 3, lettera F-bis, del D.Lgs. 285/1992; h) area pedonale, come da articolo 3, comma 1, numero 2, del D.Lgs. 285/1992; i) zona a traffico limitato, come da articolo 3, comma 1, numero 54, del D.Lgs. 285/1992; l) zona residenziale, come da articolo 3, comma 1, numero 58, del D.Lgs. 285/1992; m) zona a velocità limitata (per trenta chilometri orari o inferiori), come da articolo 135, comma 14, del D.P.R. 495/1992.   Art. 4 (Piani di Province e Comuni)  1. Le Province redigono piani strategici per la mobilità ciclistica, tenuto conto del Piano regionale della mobilità ciclistica, ove vigente. I piani provinciali programmano gli interventi a livello sovracomunale, sono approvati con le stesse procedure del Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale e fanno parte integrante di quest’ultimo. 2. I piani provinciali individuano la rete ciclabile e ciclopedonale quale elemento integrante della rete di livello regionale, 
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prevedendo la connessione dei grandi attrattori di traffico, quali i centri scolastici, i centri commerciali, i distretti e le zone industriali ed il sistema della mobilità pubblica. 3. Gli obiettivi strategici per la ciclomobilità extraurbana sono quelli indicati all’articolo 2, comma 3. 4. I Comuni redigono piani strategici per la mobilità ciclistica, tenuto conto del piano regionale e del piano provinciale della mobilità ciclistica, ove vigenti. I piani comunali programmano gli interventi a livello locale e sono approvati tenuto conto delle disposizioni della normativa statale e regionale. 5. I piani comunali individuano la rete ciclabile e ciclopedonale quale elemento integrante della rete di livello regionale e provinciale, prevedendo la connessione dei grandi attrattori di traffico di livello locale, quali il sistema scolastico, i centri commerciali, le aree industriali, il sistema della mobilità pubblica e, in generale, gli elementi di interesse sociale, storico, culturale e turistico di fruizione pubblica. 6. Obiettivi strategici per la ciclomobilità urbana sono: a) l’incremento della rete ciclabile esistente, privilegiandone la messa in rete; b) la sua messa in sicurezza, anche attraverso specifica segnalazione; c) la connessione con il sistema della mobilità collettiva.  Art. 5 (Tipologie degli interventi)  1. Gli interventi per la mobilità ciclistica, anche tenuto conto delle caratteristiche tecniche fissate dal decreto del Ministro dei lavori pubblici 30 novembre 1999, n. 557 (Regolamento recante norme per la definizione delle caratteristiche tecniche delle piste ciclabili), ovvero le caratteristiche tecniche di cui al decreto del Ministro per i problemi delle aree urbane 6 luglio 1992, n. 467 (Regolamento concernente l’ammissione al contributo statale e la determinazione della relativa misura degli interventi per la realizzazione di itinerari ciclabili e pedonali nelle aree urbane, in attuazione dell’articolo 3, comma 2, della legge 28 giugno 1991, n. 208) e relativa circolare esplicativa n. 432 del 31 marzo 1993, sono finalizzati alla 

progettazione, realizzazione e promozione di: a) reti urbane o extraurbane di itinerari e piste ciclabili e ciclopedonali; b) itinerari ciclabili turistici e infrastrutture connesse. 2. Gli interventi per la mobilità ciclistica possono comprendere: a) realizzazione di sottopassi e sovrappassi ciclabili e ciclopedonali; b) dotazioni infrastrutturali utili alla sicurezza del traffico ciclistico e motorizzato; c) costruzione e dotazione di parcheggi attrezzati, liberi o custoditi, e di centri di noleggio riservati alle biciclette, prioritariamente in corrispondenza dei centri intermodali di trasporto pubblico e presso strutture pubbliche; d) messa in opera di segnaletica, verticale e orizzontale, specializzata per il traffico ciclistico, nonché di segnaletica integrativa dedicata agli itinerari ciclabili; e) interventi di moderazione del traffico, tramite il disegno delle strade nelle zone residenziali e centrali delle città, volti a ridurre la velocità dei veicoli e favorire di conseguenza la coesistenza del traffico motorizzato con pedoni e ciclisti, realizzando, a norma del D.Lgs. 285/1992, Zone residenziali, Isole ambientali e Zone 30; f) predisposizione di strutture mobili e di infrastrutture atte a realizzare l’intermodalità fra biciclette e mezzi di trasporto pubblico; g) intese con i soggetti esercenti i servizi ferroviari e i gestori delle infrastrutture ferroviarie al fine di promuovere l’intermodalità tra la bicicletta e il treno, in particolare per la realizzazione di parcheggi per biciclette nelle aree di pertinenza delle stazioni ferroviarie e la promozione del trasporto della bicicletta al seguito; h) intese con le aziende di trasporto pubblico per l’integrazione con l’uso della bicicletta, nonché per la predisposizione di strutture per il trasporto delle biciclette sui mezzi pubblici; i) realizzazione di servizi di biciclette a noleggio; j) realizzazione di conferenze, attività culturali ed iniziative educative atte a 



Pag.  12   Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Anno XLIV - N.13 Ordinario (03.04.2013) favorire la cultura della bicicletta come mezzo di trasporto; k) attivazione presso gli enti preposti al turismo di servizi di informazione per cicloturisti; l) redazione, pubblicazione e divulgazione di cartografia specializzata anche di tipo elettronico; m) ogni ulteriore intervento finalizzato allo sviluppo ed alla sicurezza del traffico ciclistico, anche attraverso la creazione di punti di manutenzione della bicicletta, ed in particolare iniziative formative ed informative sull’utilizzo di protezioni del ciclista quali abbigliamento e casco. Nel quadro delle indicazioni del Piano regionale della mobilità e dei trasporti e dei relativi piani di attuazione, una quota non inferiore al dieci per cento dei posti auto previsti, adeguatamente attrezzata, è riservata al parcheggio di biciclette.  Art. 6 (Soggetti attuatori)  1. Province, comuni, enti gestori dei parchi regionali e locali, comunità montane adottano ogni iniziativa utile per realizzare e promuovere, anche con la collaborazione di privati, gli interventi previsti dalla presente legge, ricorrendo ad adeguate forme di concertazione, compresi gli accordi di programma. 2. I soggetti privati possono, previe intese con gli enti pubblici competenti, installare strutture attrezzate per l’integrazione del trasporto pubblico con l’uso della bicicletta, nonché promuovere agevolazioni per i propri dipendenti.  Art. 7 (Disposizioni particolari per le province)  1. Per la realizzazione, gestione e implementazione del piano strategico per la mobilità ciclistica provinciale, la Provincia:  a) redige e aggiorna il Sistema Informativo Territoriale (SIT) della rete ciclabile provinciale, classificando le piste per tipologia e qualità. Il SIT è, nelle sue indicazioni principali, reso accessibile a mezzo internet; b) progetta e mantiene opere e segnaletica della rete ciclabile di competenza provinciale; 

c) promuove l’uso della bicicletta presso i cittadini e favorisce lo sviluppo di servizi alla ciclabilità. 
 Art. 8 (Disposizioni particolari per i comuni)  1. I comuni sedi di stazioni ferroviarie o di autostazioni o di stazioni metropolitane prevedono, in prossimità delle suddette infrastrutture, la realizzazione di velostazioni, ovvero di adeguati impianti per il deposito custodito di cicli e motocicli, con eventuale annesso servizio di noleggio biciclette. 2. Per la realizzazione delle velostazioni di cui al comma 1, i comuni stipulano convenzioni con le aziende che gestiscono le stazioni ferroviarie, metropolitane o automobilistiche. 3. I comuni che non gestiscono direttamente le velostazioni assegnano prioritariamente la gestione delle stesse alle cooperative sociali, di cui alla legge regionale 8 novembre 1994, n. 85 (Norme per la promozione e lo sviluppo della cooperazione sociale). 4. I comuni inseriscono nei regolamenti edilizi norme per la realizzazione di spazi comuni negli edifici adibiti a residenza e attività terziarie o produttive per il deposito di biciclette. 5. I comuni inseriscono inoltre nei regolamenti edilizi norme per la realizzazione di spazi comuni per il deposito di biciclette presso strutture pubbliche. 6. Negli edifici di edilizia residenziale pubblica è fatto obbligo di consentire il deposito di biciclette in cortili o spazi comuni che, ove possibile, devono essere attrezzati.  Art. 9 (Gestione e manutenzione)  1. La manutenzione dei tracciati e dei percorsi attuati a seguito delle scelte definite dal Piano regionale della mobilità ciclistica, così come dei percorsi e dei tracciati preesistenti, è a carico degli enti proprietari nel cui territorio insiste il percorso. Gli accordi di programma che definiscono tracciati che insistono sul territorio di più comuni prevedono anche la ripartizione dei costi di manutenzione, sia ordinaria che straordinaria.  2. Per l’illuminazione dei tracciati e dei percorsi ciclabili sono adottate, 
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prioritariamente, fonti energetiche rinnovabili e metodologie di risparmio energetico nel rispetto della legge regionale 3 marzo 2005, n. 12 (Misure urgenti per il contenimento dell'inquinamento luminoso e per il risparmio energetico) e, in particolare, dell’articolo 5, comma 4 della stessa.  Art. 10 (Finanziamenti)  1. La Regione promuove interventi di settore che prevedono il potenziamento della rete ciclopedonale e l’aumento dell’uso della bicicletta con risorse provenienti dall'Unione europea e dallo Stato.  Art. 11 (Abrogazioni)  1. A far data dall’entrata in vigore della presente legge sono o restano abrogate le seguenti disposizioni: a) L.R. 14 settembre 1999, n. 72 (Finanziamento regionale della mobilità ciclistica e attuazione della legge n. 366/1998); b) articolo 136 della L.R. 8 febbraio 2005, n. 6 (Disposizioni finanziarie per la redazione del bilancio annuale 2005 e pluriennale 2005-2007 della Regione Abruzzo (Legge finanziaria regionale 2005)); c) il comma 50 dell’articolo 1 della L.R. 21 novembre 2008, n. 16 (Provvedimenti urgenti ed indifferibili).  Art. 12 (Norma finanziaria)  1. La presente legge non comporta oneri aggiuntivi a carico del bilancio regionale.  Art. 13 (Entrata in vigore)  1. La presente legge entra in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione nel Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo.  La presente legge regionale sarà pubblicata nel 
"Bollettino Ufficiale della Regione".  E' fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e di farla osservare come legge della Regione Abruzzo. 

 IL PRESIDENTE 
GIOVANNI CHIODI  **************** TESTI DELL'ARTICOLO 136 DELLA LEGGE REGIONALE 8 FEBBRAIO 2005, N. 6 "Disposizioni finanziarie per la redazione del bilancio annuale 2005 e pluriennale 2005-2007 della Regione Abruzzo (Legge finanziaria regionale 2005)" DEL COMMA 50 DELL'ARTICOLO 1 DELLA LEGGE REGIONALE 21 NOVEMBRE 2008, N. 16 "Provvedimenti urgenti e indifferibili" COORDINATI CON LA LEGGE REGIONALE DI MODIFICA 25 

MARZO 2013, n. 8 "Interventi per favorire lo sviluppo della mobilità ciclistica" (pubblicata in questo stesso Bollettino) 3.  4. **************** 
Avvertenza 

I testi coordinati qui pubblicati sono stati redatti dalle 
competenti strutture del Consiglio regionale dell'Abruzzo, ai 
sensi dell'articolo 19, commi 2 e 3, della legge regionale 14 
luglio 2010, n. 26 (Disciplina generale sull'attività normativa 
regionale e sulla qualità della normazione) al solo fine di 
facilitare la lettura delle disposizioni di legge oggetto di 
pubblicazione. Restano invariati il valore e l'efficacia degli atti 
legislativi qui riportati. 
Le modifiche sono evidenziate in grassetto. 
Le abrogazioni e le soppressioni sono riportate tra parentesi 
quadre e con caratteri di colore grigio. 
I testi vigenti delle norme statali sono disponibili nella banca 
dati "Normattiva (il portale della legge vigente)", all'indirizzo 
web "www.normattiva.it". I testi ivi presenti non hanno 
carattere di ufficialità: l'unico testo ufficiale e definitivo è 
quello pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale Italiana a mezzo 
stampa, che prevale in casi di discordanza. 
I testi vigenti delle leggi della Regione Abruzzo sono disponibili 
nella "Banca dati dei testi vigenti delle leggi regionali", 
all'indirizzo web 
"www.consiglio.regione.abruzzo.it/leggi_tv/menu_leggiv_new.a
sp". I testi ivi presenti non hanno carattere di ufficialità: fanno 
fede unicamente i testi delle leggi regionali pubblicati nel 
Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo. 
Il sito "EUR-Lex (L'accesso al Diritto dell'Unione europea)" offre 
un accesso gratuito al diritto dell'Unione europea e ad altri 
documenti dell'UE considerati di dominio pubblico. Una ricerca 
nella legislazione europea può essere effettuata all'indirizzo 
web "http://eur-
lex.europa.eu/RECH_legislation.do?ihmlang=it". I testi ivi 
presenti non hanno carattere di ufficialità: fanno fede 
unicamente i testi della legislazione dell'Unione europea 
pubblicati nelle edizioni cartacee della Gazzetta ufficiale 
dell'Unione europea.  ****************  L.R. 8 febbraio 2005, n. 6  Disposizioni finanziarie per la redazione del bilancio annuale 2005 e pluriennale 2005-2007 della Regione Abruzzo (Legge finanziaria 



Pag.  14   Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Anno XLIV - N.13 Ordinario (03.04.2013) regionale 2005). Art. 136 Modifiche ed integrazioni alla L.R. n. 72/1999.  [1. L'art. 1 della L.R. n. 72/1999 è sostituito dal seguente: «Art. 1 1. La Regione Abruzzo nel quadro degli obiettivi fissati dalla legge n. 366/1998 e dalla L.R. n. 72/1999 al fine di favorire, nel triennio 2005-2007, lo sviluppo della mobilità ciclistica concede agli Enti Locali proprietari di strade e loro associazioni di cui al D.Lgs. n. 267/2000 per la realizzazione e l'ammodernamento di itinerari ciclabili turistici culturali intercomunali ed infrastrutture ad essi connesse. 2. La Regione Abruzzo per le finalità di cui al comma 1 riconosce la partecipazione di altri soggetti pubblici o privati in concorso con l'Ente beneficiario dei contributi statali o regionali destinati alla realizzazione o al completamento di percorsi ciclabili o ciclopedonali. La partecipazione deve scaturire attraverso accordo di programma ed essere definita nel rispetto delle procedure previste dagli articoli 8-bis e 8-ter, comma 3, della L.R. n. 18/1983 come modificata dalla L.R. n. 70/1995. 3. La Giunta regionale su proposta della Direzione regionale competente per materia, entro sei mesi dall'entrata in vigore della presente legge, con propria delibera individua i percorsi delle piste ciclabili di interesse nazionale e regionali, stabilisce la percentuale di cofinanziamento da parte dell'Ente richiedente, la spesa massima riconosciuta ammissibile a finanziamento nonché le procedure da seguire. 4. La graduatoria relativa alle piste ciclabili di cui al programma adottato dalla Giunta regionale nella seduta del 24 novembre 1999, atto n. 2477 decade con l'entrata in vigore della presente legge.» 2. Gli articoli 3, 4, 5, 6 e 12 della L.R. n. 72/1999 sono abrogati. 3. Il comma 2 dell'art. 7 della L.R. n. 72/1999 è sostituito dal seguente: «2. il mancato rispetto dei termini di inizio e di ultimazione dei lavori, comporta la decadenza del diritto del contributo concesso, salvo proroga che può essere autorizzata dal Dirigente competente per materia, su istanza da presentarsi prima della scadenza del termine concesso e per motivi non dipendenti dalla volontà del richiedente, per un periodo complessivo non superiore a dodici mesi.»] 

 L.R. 21 novembre 2008, n. 16  Provvedimenti urgenti e indifferibili. Art. 1 (Provvedimenti urgenti e indifferibili) 
(Omissis) 50. [Dopo l'art. 13 della L.R. 14 settembre 1999, n. 72, concernente "Finanziamento regionale della mobilità ciclistica e attuazione della legge n. 366/1998", è inserito il seguente art. 13 bis: "Art. 13 bis 1. Per i piani di ammortamento con decorrenza dal 1° gennaio 2008 i contributi assegnati agli Enti beneficiari sono corrisposti in semestralità constanti, comprensive di capitali ed interessi, direttamente ed irrevocabilmente agli Enti beneficiari che si impegnano a prestare delegazione di pagamento a favore dell'istituto mutuante.".]  
(Omissis) 5.  6. **************** 7.  
Riferimenti normativi 

Il testo dell'articolo 3 della legge 28 giugno 
1991, n. 208 (Interventi per la realizzazione di 
itinerari ciclabili e pedonali nelle aree urbane), 
vigente alla data della presente pubblicazione, è il 
seguente: Art. 3 1. Esaurita la procedura di cui all'articolo 2, il Ministro per i problemi delle aree urbane, entro sessanta giorni dall'approvazione del programma di cui al medesimo articolo, sentita la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di cui all'articolo 12 della legge 23 agosto 1988, n. 400, determina le opere e gli interventi da ammettere a contributo in conto capitale, tenendo conto delle priorità determinate sulla base dell'analisi costi-benefici. Per gli anni successivi al primo, il provvedimento di ammissione ai contributi sarà emanato tenendo conto del rispetto dei tempi indicati nel programma per la realizzazione degli interventi, secondo le risultanze della relazione di cui al comma 4 dell'articolo 2. 2. I criteri per l'ammissione al contributo e per la determinazione della relativa misura sono stabiliti con decreto del Ministro per i problemi delle aree urbane, di concerto con il Ministro del tesoro, entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge. L'ammissione al contributo è disposta dal Ministro per i problemi delle aree urbane in misura non superiore all'80 per cento del costo complessivo dell'opera. 
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3. L'erogazione dei contributi in conto capitale previsti dal presente articolo viene disposta previa presentazione degli stati di avanzamento dei lavori ed in proporzione all'ammontare della relativa spesa.  
Il testo degli articoli 2 e 3 del decreto legislativo 
30 aprile 1992, n. 285 (Nuovo codice della 
strada), vigente alla data della presente 
pubblicazione, è il seguente: Art. 2 (Definizione e classificazione delle strade) 1. Ai fini dell'applicazione delle norme del presente codice si definisce "strada" l'area ad uso pubblico destinata alla circolazione dei pedoni, dei veicoli e degli animali. 2. Le strade sono classificate, riguardo alle loro caratteristiche costruttive, tecniche e funzionali, nei seguenti tipi: A -  Autostrade; B -  Strade extraurbane principali; C -  Strade extraurbane secondarie; D -  Strade urbane di scorrimento; E -  Strade urbane di quartiere; F -  Strade locali; F-bis - Itinerari ciclopedonali. 3. Le strade di cui al comma 2 devono avere le seguenti caratteristiche minime: A -  Autostrada: strada extraurbana o urbana a carreggiate indipendenti o separate da spartitraffico invalicabile, ciascuna con almeno due corsie di marcia, eventuale banchina pavimentata a sinistra e corsia di emergenza o banchina pavimentata a destra, priva di intersezioni a raso e di accessi privati, dotata di recinzione e di sistemi di assistenza all'utente lungo l'intero tracciato, riservata alla circolazione di talune categorie di veicoli a motore e contraddistinta da appositi segnali di inizio e fine. Deve essere attrezzata con apposite aree di servizio ed aree di parcheggio, entrambe con accessi dotati di corsie di decelerazione e di accelerazione. B -  Strada extraurbana principale: strada a carreggiate indipendenti o separate da spartitraffico invalicabile, ciascuna con almeno due corsie di marcia e banchina pavimentata a destra, priva di intersezioni a raso, con accessi alle proprietà laterali coordinati, contraddistinta dagli appositi segnali di inizio e fine, riservata alla circolazione di talune categorie di veicoli a motore; per eventuali altre categorie di utenti devono essere previsti opportuni spazi. Deve essere attrezzata con apposite aree di servizio, che comprendano spazi per la sosta, con accessi dotati di corsie di decelerazione e di accelerazione. C -  Strada extraurbana secondaria: strada ad unica carreggiata con almeno una corsia 

per senso di marcia e banchine. D -  Strada urbana di scorrimento: strada a carreggiate indipendenti o separata da spartitraffico, ciascuna con almeno due corsie di marcia, ed una eventuale corsia riservata ai mezzi pubblici, banchina pavimentata a destra e marciapiedi, con le eventuali intersezioni a raso semaforizzate; per la sosta sono previste apposite aree o fasce laterali esterne alla carreggiata, entrambe con immissioni ed uscite concentrate. E -  Strada urbana di quartiere: strada ad unica carreggiata con almeno due corsie, banchine pavimentate e marciapiedi, per la sosta sono previste aree attrezzate con apposita corsia di manovra, esterna alla carreggiata. F -  Strada locale: strada urbana od extraurbana opportunamente sistemata ai fini di cui al comma 1 non facente parte degli altri tipi di strade . F-bis - Itinerario ciclopedonale: strada locale, urbana, extraurbana o vicinale, destinata prevalentemente alla percorrenza pedonale e ciclabile e caratterizzata da una sicurezza intrinseca a tutela dell'utenza debole della strada.  4. E' denominata "strada di servizio" la strada affiancata ad una strada principale (autostrada, strada extraurbana principale, strada urbana di scorrimento) avente la funzione di consentire la sosta ed il raggruppamento degli accessi dalle proprietà laterali alla strada principale e viceversa, nonché il movimento e le manovre dei veicoli non ammessi sulla strada principale stessa. 5. Per le esigenze di carattere amministrativo e con riferimento all'uso e alle tipologie dei collegamenti svolti, le strade, come classificate ai sensi del comma 2, si distinguono in strade "statali", "regionali", "provinciali", "comunali", secondo le indicazioni che seguono. Enti proprietari delle dette strade sono rispettivamente lo Stato, la regione, la provincia, il comune.  6. Le strade extraurbane di cui al comma 2, lettere B, C ed F, si distinguono in: A -  Statali, quando: a) costituiscono le grandi direttrici del traffico nazionale; b) congiungono la rete viabile principale dello Stato con quelle degli Stati limitrofi; c) congiungono tra loro i capoluoghi di regione ovvero i capoluoghi di provincia situati in regioni diverse, ovvero costituiscono diretti ed importanti collegamenti tra strade statali; d) allacciano alla rete delle strade statali i porti marittimi, gli aeroporti, i centri di particolare importanza industriale, turistica e climatica; e) servono traffici interregionali o presentano particolare 



Pag.  16   Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Anno XLIV - N.13 Ordinario (03.04.2013) interesse per l'economia di vaste zone del territorio nazionale. B -  Regionali, quando allacciano i capoluoghi di provincia della stessa regione tra loro o con il capoluogo di regione ovvero allacciano i capoluoghi di provincia o i comuni con la rete statale se ciò sia particolarmente rilevante per ragioni di carattere industriale, commerciale, agricolo, turistico e climatico. C -  Provinciali, quando allacciano al capoluogo di provincia capoluoghi dei singoli comuni della rispettiva provincia o più capoluoghi di comuni tra loro ovvero quando allacciano alla rete statale o regionale i capoluoghi di comune, se ciò sia particolarmente rilevante per ragioni di carattere industriale, commerciale, agricolo, turistico e climatico. D -  Comunali, quando congiungono il capoluogo del comune con le sue frazioni o le frazioni fra loro, ovvero congiungono il capoluogo con la stazione ferroviaria, tranviaria o automobilistica, con un aeroporto o porto marittimo, lacuale o fluviale, con interporti o nodi di scambio intermodale o con le località che sono sede di essenziali servizi interessanti la collettività comunale. Ai fini del presente codice, le strade "vicinali" sono assimilate alle strade comunali. 7. Le strade urbane di cui al comma 2, lettere D, E e F, sono sempre comunali quando siano situate nell'interno dei centri abitati, eccettuati i tratti interni di strade statali, regionali o provinciali che attraversano centri abitati con popolazione non superiore a diecimila abitanti. 8. Il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, nel termine indicato dall'art. 13, comma 5, procede alla classificazione delle strade statali ai sensi del comma 5, seguendo i criteri di cui ai commi 5, 6 e 7, sentiti il Consiglio superiore dei lavori pubblici, il Consiglio di amministrazione dell'Azienda nazionale autonoma per le strade statali, le regioni interessate, nei casi e con le modalità indicate dal regolamento. Le regioni, nel termine e con gli stessi criteri indicati, procedono, sentiti gli enti locali, alle classificazioni delle rimanenti strade ai sensi del comma 5. Le strade così classificate sono iscritte nell'Archivio nazionale delle strade previsto dall'art. 226. 9. Quando le strade non corrispondono più all'uso e alle tipologie di collegamento previste sono declassificate dal Ministero delle infrastrutture e dei trasporti e dalle regioni, secondo le rispettive competenze, acquisiti i pareri indicati nel comma 8. I casi e la procedura per tale declassificazione sono indicati dal regolamento. 10. Le disposizioni di cui alla presente disciplina non modificano gli effetti del decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 10 agosto 

1988, n. 377, emanato in attuazione della legge 8 luglio 1986, n. 349, in ordine all'individuazione delle opere sottoposte alla procedura di valutazione d'impatto ambientale. 10-bis. Resta ferma, per le strade e veicoli militari, la disciplina specificamente prevista dal codice dell’ordinamento militare. Art. 3 (Definizioni stradali e di traffico) 1. Ai fini delle presenti norme le denominazioni stradali e di traffico hanno i seguenti significati: 1) Area di intersezione: parte della intersezione a raso, nella quale si intersecano due o più correnti di traffico. 2) Area pedonale: zona interdetta alla circolazione dei veicoli, salvo quelli in servizio di emergenza, i velocipedi e i veicoli al servizio di persone con limitate o impedite capacità motorie, nonché eventuali deroghe per i veicoli ad emissioni zero aventi ingombro e velocità tali da poter essere assimilati ai velocipedi. In particolari situazioni i comuni possono introdurre, attraverso apposita segnalazione, ulteriori restrizioni alla circolazione su aree pedonali. 3) Attraversamento pedonale: parte della carreggiata, opportunamente segnalata ed organizzata, sulla quale i pedoni in transito dall'uno all'altro lato della strada godono della precedenza rispetto ai veicoli. 4) Banchina: parte della strada compresa tra il margine della carreggiata ed il più vicino tra i seguenti elementi longitudinali: marciapiede, spartitraffico, arginello, ciglio interno della cunetta, ciglio superiore della scarpata nei rilevati. 5) Braccio di intersezione: cfr. Ramo di intersezione. 6) Canalizzazione: insieme di apprestamenti destinato a selezionare le correnti di traffico per guidarle in determinate direzioni. 7) Carreggiata: parte della strada destinata allo scorrimento dei veicoli; essa è composta da una o più corsie di marcia ed, in genere, è pavimentata e delimitata da strisce di margine. 8) Centro abitato: insieme di edifici, delimitato lungo le vie di accesso dagli appositi segnali di inizio e fine. Per insieme di edifici si intende un raggruppamento continuo, ancorché intervallato da strade, piazze, giardini o simili, costituito da non meno di venticinque fabbricati e da aree di uso pubblico con accessi veicolari o pedonali sulla strada. 9) Circolazione: è il movimento, la fermata e la sosta dei pedoni, dei veicoli e degli animali sulla strada. 10) Confine stradale: limite della proprietà 
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stradale quale risulta dagli atti di acquisizione o dalle fasce di esproprio del progetto approvato; in mancanza, il confine è costituito dal ciglio esterno del fosso di guardia o della cunetta, ove esistenti, o dal piede della scarpata se la strada è in rilevato o dal ciglio superiore della scarpata se la strada è in trincea. 11) Corrente di traffico: insieme di veicoli (corrente veicolare), o pedoni (corrente pedonale), che si muovono su una strada nello stesso senso di marcia su una o più file parallele, seguendo una determinata traiettoria. 12) Corsia: parte longitudinale della strada di larghezza idonea a permettere il transito di una sola fila di veicoli. 13) Corsia di accelerazione: corsia specializzata per consentire ed agevolare l'ingresso ai veicoli sulla carreggiata. 14) Corsia di decelerazione: corsia specializzata per consentire l'uscita dei veicoli da una carreggiata in modo da non provocare rallentamenti ai veicoli non interessati a tale manovra. 15) Corsia di emergenza: corsia, adiacente alla carreggiata, destinata alle soste di emergenza, al transito dei veicoli di soccorso ed, eccezionalmente, al movimento dei pedoni, nei casi in cui sia ammessa la circolazione degli stessi. 16) Corsia di marcia: corsia facente parte della carreggiata, normalmente delimitata da segnaletica orizzontale. 17) Corsia riservata: corsia di marcia destinata alla circolazione esclusiva di una o solo di alcune categorie di veicoli. 18) Corsia specializzata: corsia destinata ai veicoli che si accingono ad effettuare determinate manovre, quali svolta, attraversamento, sorpasso, decelerazione, accelerazione, manovra per la sosta o che presentano basse velocità o altro. 19) Cunetta: manufatto destinato allo smaltimento delle acque meteoriche o di drenaggio, realizzato longitudinalmente od anche trasversalmente all'andamento della strada. 20) Curva: raccordo longitudinale fra due tratti di strada rettilinei, aventi assi intersecantisi, tali da determinare condizioni di limitata visibilità. 21) Fascia di pertinenza: striscia di terreno compresa tra la carreggiata ed il confine stradale. E' parte della proprietà stradale e può essere utilizzata solo per la realizzazione di altre parti della strada. 22) Fascia di rispetto: striscia di terreno, esterna al confine stradale, sulla quale esistono vincoli alla realizzazione, da parte dei proprietari del terreno, di costruzioni, recinzioni, piantagioni, depositi e simili. 

23) Fascia di sosta laterale: parte della strada adiacente alla carreggiata, separata da questa mediante striscia di margine discontinua e comprendente la fila degli stalli di sosta e la relativa corsia di manovra. 24) Golfo di fermata: parte della strada, esterna alla carreggiata, destinata alle fermate dei mezzi collettivi di linea ed adiacente al marciapiede o ad altro spazio di attesa per i pedoni. 25) Intersezione a livelli sfalsati: insieme di infrastrutture (sovrappassi; sottopassi e rampe) che consente lo smistamento delle correnti veicolari fra rami di strade poste a diversi livelli. 26) Intersezione a raso (o a livello): area comune a più strade, organizzata in modo da consentire lo smistamento delle correnti di traffico dall'una all'altra di esse. 27) Isola di canalizzazione: parte della strada, opportunamente delimitata e non transitabile, destinata a incanalare le correnti di traffico. 28) Isola di traffico: cfr. Isola di canalizzazione. 29) Isola salvagente: cfr. Salvagente. 30) Isola spartitraffico: cfr. Spartitraffico. 31) Itinerario internazionale: strade o tratti di strade facenti parte degli itinerari così definiti dagli accordi internazionali. 32) Livelletta: tratto di strada a pendenza longitudinale costante. 33) Marciapiede: parte della strada, esterna alla carreggiata, rialzata o altrimenti delimitata e protetta, destinata ai pedoni. 34) Parcheggio: area o infrastruttura posta fuori della carreggiata, destinata alla sosta regolamentata o non dei veicoli. 34-bis) Parcheggio scambiatore: parcheggio situato in prossimità di stazioni o fermate del trasporto pubblico locale o del trasporto ferroviario, per agevolare l'intermodalità. 35) Passaggio a livello: intersezione a raso, opportunamente attrezzata e segnalata ai fini della sicurezza, tra una o più strade ed una linea ferroviaria o tramviaria in sede propria. 36) Passaggio pedonale (cfr. anche Marciapiede): parte della strada separata dalla carreggiata, mediante una striscia bianca continua o una apposita protezione parallela ad essa e destinata al transito dei pedoni. Esso espleta la funzione di un marciapiede stradale, in mancanza di esso. 37) Passo carrabile: accesso ad un'area laterale idonea allo stanziamento di uno o più veicoli. 38) Piazzola di sosta: parte della strada, di lunghezza limitata, adiacente esternamente alla banchina, destinata alla sosta dei veicoli. 



Pag.  18   Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Anno XLIV - N.13 Ordinario (03.04.2013) 39) Pista ciclabile: parte longitudinale della strada, opportunamente delimitata, riservata alla circolazione dei velocipedi. 40) Raccordo concavo (cunetta): raccordo tra due livellette contigue di diversa pendenza che si intersecano al di sotto della superficie stradale. Tratto di strada con andamento longitudinale concavo. 41) Raccordo convesso (dosso): raccordo tra due livellette contigue di diversa pendenza che si intersecano al di sopra della superficie stradale. Tratto di strada con andamento longitudinale convesso. 42) Ramo di intersezione: tratto di strada afferente una intersezione. 43) Rampa di intersezione: strada destinata a collegare due rami di un'intersezione. 44) Ripa: zona di terreno immediatamente sovrastante o sottostante le scarpate del corpo stradale rispettivamente in taglio o in riporto sul terreno preesistente alla strada. 45) Salvagente: parte della strada, rialzata o opportunamente delimitata e protetta, destinata al riparo ed alla sosta dei pedoni, in corrispondenza di attraversamenti pedonali o di fermate dei trasporti collettivi. 46) Sede stradale: superficie compresa entro i confini stradali. Comprende la carreggiata e le fasce di pertinenza. 47) Sede tranviaria: parte longitudinale della strada, opportunamente delimitata, riservata alla circolazione dei tram e dei veicoli assimilabili. 48) Sentiero (o Mulattiera o Tratturo): strada a fondo naturale formatasi per effetto del passaggio di pedoni o di animali. 49) Spartitraffico: parte longitudinale non carrabile della strada destinata alla separazione di correnti veicolari. 50) Strada extraurbana: strada esterna ai centri abitati. 51) Strada urbana: strada interna ad un centro abitato. 52) Strada vicinale (o Poderale o di Bonifica): strada privata fuori dai centri abitati ad uso pubblico. 53) Svincolo: intersezione a livelli sfalsati in cui le correnti veicolari non si intersecano tra loro. 53-bis) Utente debole della strada: pedoni, disabili in carrozzella, ciclisti e tutti coloro i quali meritino una tutela particolare dai pericoli derivanti dalla circolazione sulle strade. 54) Zona a traffico limitato: area in cui l'accesso e la circolazione veicolare sono limitati ad ore prestabilite o a particolari categorie di utenti e di veicoli. 55) Zona di attestamento: tratto di carreggiata, immediatamente a monte della linea di arresto, destinato all'accumulo dei veicoli 

in attesa di via libera e, generalmente, suddiviso in corsie specializzate separate da strisce longitudinali continue. 56) Zona di preselezione: tratto di carreggiata, opportunamente segnalato, ove è consentito il cambio di corsia affinché i veicoli possano incanalarsi nelle corsie specializzate. 57) Zona di scambio: tratto di carreggiata a senso unico, di idonea lunghezza, lungo il quale correnti di traffico parallele, in movimento nello stesso verso, possono cambiare la reciproca posizione senza doversi arrestare. 58) Zona residenziale: zona urbana in cui vigono particolari regole di circolazione a protezione dei pedoni e dell'ambiente, delimitata lungo le vie di accesso dagli appositi segnali di inizio e di fine. 2. Nel regolamento sono stabilite altre definizioni stradali e di traffico di specifico rilievo tecnico.  
Il testo del comma 14 dell'articolo 135 e degli 
articoli 140 e 146 del decreto del Presidente 
della Repubblica 16 dicembre 1992, n. 495 
(Regolamento di esecuzione e di attuazione del 
nuovo codice della strada), vigente alla data 
della presente pubblicazione, è il seguente: Art. 135 (Segnali utili per la guida) 

(Omissis) 14. Il segnale ZONA A TRAFFICO LIMITATO (fig. II.322/a) indica l'inizio dell'area in cui l'accesso e la circolazione sono limitati nel tempo o a particolari categorie di veicoli. All'uscita viene posto il segnale FINE ZONA A TRAFFICO LIMITATO (fig. II.323/b). Con lo stesso segnale sono indicate le zone di particolare rilevanza urbanistica di cui all'articolo 7, comma 8, del codice. Il segnale ZONA A VELOCITÀ LIMITATA (fig. II.323/a) indica l'inizio di un'area nella quale non è consentito superare la velocità indicata nel cartello. All'uscita viene posto il segnale FINE ZONA A VELOCITÀ LIMITATA (fig. II.323/b). 
(Omissis) Art. 140 (Strisce di corsia) 1. Il modulo di corsia, inteso come distanza tra gli assi delle strisce che delimitano la corsia, è funzione della sua destinazione, del tipo di strada, del tipo di veicoli in transito e della sua regolazione; il modulo va scelto tra i seguenti valori: 2,75 m - 3 m - 3,25 m - 3,5 m - 3,75 m; mentre per le corsie di emergenza il modulo va scelto nell'intervallo tra 2 e 3,5 m. 2. Negli attestamenti delle intersezioni urbane il modulo di corsia può essere ridotto a 2,5 m, purché le corsie che adottano tale modulo non siano percorse dal trasporto pubblico o dal 
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traffico pesante. 3. La larghezza delle corsie di marcia lungo le strade deve essere mantenuta il più possibile costante, salvo che in prossimità delle intersezioni o in corrispondenza dei salvagenti posti sulle fermate dei tram; in curva deve essere realizzato idoneo allargamento in funzione del tipo di veicoli in transito e del raggio di curvatura. 4. Nelle zone di attestamento, in prossimità delle intersezioni, le strisce di separazione delle corsie di marcia devono essere continue, nel tratto immediatamente precedente la striscia di arresto, per una lunghezza minima di 30 m. 5. Le strisce di corsia delle strade con diritto di precedenza possono essere prolungate all'interno delle aree di intersezione, purché tracciate in modo discontinuo; tuttavia le strisce di corsia non possono essere prolungate all'interno delle aree di intersezione, qualora esistano le strisce di guida di cui all'articolo 143. 6. Le corsie riservate, qualora non protette da elementi in elevazione sulla pavimentazione, sono separate dalle altre corsie di marcia mediante due strisce continue affiancate, una bianca di 12 cm di lunghezza ed una gialla di 30 cm, distanziate tra loro di 12 cm; la striscia gialla deve essere posta sul lato della corsia riservata (fig. II.427/a). 7. Le piste ciclabili, qualora non protette da elementi in elevazione sulla pavimentazione, sono separate dalle corsie di marcia mediante due strisce continue affiancate, una bianca di 12 cm di larghezza ed una gialla di 30 cm distanziate tra loro di 12 cm; la striscia gialla deve essere posta sul lato della pista ciclabile (fig. II.427/b). Art. 146 (Attraversamenti ciclabili) 1. Gli attraversamenti ciclabili devono essere previsti solo per garantire la continuità delle piste ciclabili nelle aree di intersezione. 

2. Gli attraversamenti ciclabili sono evidenziati sulla carreggiata mediante due strisce bianche discontinue, di larghezza di 50 cm; con segmenti ed intervalli lunghi 50 cm; la distanza minima tra i bordi interni delle due strisce trasversali è di 1 m per gli attraversamenti a senso unico e di 2 m per gli attraversamenti a doppio senso (fig. II.437). In caso di attraversamento ciclabile contiguo a quello pedonale è sufficiente evidenziare con la striscia discontinua solo la parte non adiacente l'attraversamento pedonale. 3. Analogamente a quanto previsto dall'articolo 145, comma 4, sulle strade ove è consentita la sosta, per migliorare la visibilità, da parte dei conducenti, nei confronti dei velocipedi che si accingono ad impegnare la carreggiata, gli attraversamenti ciclabili possono essere preceduti, nel verso di marcia dei veicoli, da una striscia gialla a zig zag, del tipo di quella di cui all'articolo 151, comma 3, di lunghezza commisurata alla distanza di visibilità. Su tale striscia è vietata la sosta.  
Il testo del comma 4 dell'articolo 5 della legge 
regionale 3 marzo 2005, n. 12 (Misure urgenti 
per il contenimento dell'inquinamento 
luminoso e per il risparmio energetico), vigente 
alla data della presente pubblicazione, è il 
seguente: Art. 5 (Requisiti tecnici e modalità d'impiego degli impianti di illuminazione) 

(Omissis) 4. È vietata l'illuminazione delle piste ciclabili esternamente ai centri abitati. È ammessa solamente un'illuminazione segnavia di potenza massima 500 W per ogni chilometro di pista e comunque rispondente ai criteri di cui al comma 1. 
(Omissis) 
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GIUNTA REGIONALE  
Omissis  DELIBERAZIONE 18.02.2013, n. 125 

Programma di Sviluppo Rurale 2007/2013 
(PSR) Regione Abruzzo. Disposizioni 
regionali attuative del D.M. 22 dicembre 
2009, n. 30125, relativamente  alle 
riduzioni ed esclusioni da applicare per le 
inadempienze dei beneficiari –Misura 214 
“Azioni 1,  2. e 4 ”- Modifiche  ed 
integrazioni alla  D.G.R. n. 205 del 2 aprile 
2012. 
 

LA GIUNTA REGIONALE 
 
VISTO il Regolamento (CE) n. 1698/2005 relativo al sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) di seguito denominato “Regolamento”; 
 
VISTO il Reg. (CE) n. 73/09 del Consiglio del 19 gennaio 2009, che stabilisce norme comuni relative ai regimi di sostegno diretto nell'ambito della politica agricola comune e istituisce taluni regimi di sostegno a favore degli agricoltori; 
 
VISTO il Reg.  CE n. 1120/2009 del  Consiglio  del 29 ottobre 2009, recante modalità di applicazione  del regime di pagamento unico di cui al Reg CE n.73/2009; 
 
VISTO il Reg.  CE n. 1122/2009 della Commissione  del 30 novembre  2009, recante modalità di applicazione   della Condizionalità, della modulazione e del sistema integrato di Gestione  e Controllo di cui al Reg CE n.73/2009; 
 
VISTO il Reg. (CE) n. 1290/2005 del Consiglio del 21 giugno 2005 relativo al finanziamento della politica agricola comune;  
VISTO il Reg. (CE) n.1698/2005 del Consiglio del 20 settembre 2005 e successive modifiche e integrazioni, sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) e successive modifiche 

e integrazioni e le relative disposizioni applicative; 
 
VISTO il Reg. (CE) n. 1974/2006 della Commissione del 15 dicembre 2006 recante disposizioni di applicazione del Regolamento n. 1698/05, e successive modifiche e integrazioni; 
 
VISTO il Reg. UE n.65/2011 della Commissione del 27 gennaio 2011 che stabilisce modalità di  applicazione del regolamento CE n.1698/2005 per quanto riguarda l’attuazione delle procedure di controllo e della condizionalità per le misure di sostegno dello sviluppo rurale e che abroga il Reg 1975/2006;  
 
VISTO il Piano di Sviluppo Rurale della Regione Abruzzo 2007-2013 adottato ai sensi del Reg. (CE) n. 1698/2005 con deliberazione della Giunta Regionale n. 86/P del 05/02/2007 e notificato ai Servizi della Commissione Europea in data 14 marzo 2007; 
 
DATO  ATTO che con la  Decisione della Commissione Europea n. C (2008) 701 del 15-02-2008 è stato approvato il Piano di Sviluppo della Regione Abruzzo per il periodo di programmazione 2007-2013; 
 
DATO ATTO che la Commissione Europea con  Decisione  n. C (2009) 10341 del 17-12-2009 ha approvato la revisione del sopra citato PSR della Regione Abruzzo; 
 
VISTO  il  D.M. 22 dicembre 2009 che all’articolo 19, fatto salvo quanto disposto dall’articolo 31 del regolamento (CE) n. 1975/06, prevede l’applicazione di riduzioni o esclusioni dell’importo complessivo dei pagamenti ammessi o delle domande ammesse nel caso in cui sia riscontrato il mancato rispetto degli impegni cui è subordinata la concessione dell’aiuto per le misure previste dall’articolo 25 del Reg. (CE) n.1975/2006 e dagli articoli 63 lettera c), 66 e 68 del Reg. (CE) n. 1698/2005; 
 
TENUTO CONTO che il citato articolo 19 del D.M. 22 dicembre 2009 stabilisce, inoltre, che: 
− la percentuale della riduzione non può essere inferiore al 3% ed è determinata, ove pertinente, in base alla gravità, entità e durata di ciascuna violazione; 
− in caso di violazioni di più impegni si applica il cumulo delle riduzioni entro il limite massimo dell’importo complessivo dei 
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pagamenti ammessi o delle domande ammesse; 
− nei casi previsti dall’Autorità di gestione, il beneficiario è escluso dal sostegno dell’operazione o misura a cui si riferiscono gli impegni violati, con revoca del provvedimento concessivo e conseguente recupero degli importi erogati; 
 
VISTO  inoltre l’articolo 23 del D.M. 22 dicembre 2009, n. 30125 con il quale viene stabilito che le Regioni e le Province autonome ovvero le Autorità di Gestione dei Programmi di Sviluppo Rurale (PSR) per il periodo di programmazione 2007/2013, sentito l’Organismo Pagatore competente ed in conformità ai documenti di programmazione approvati dalla Commissione Europea ed alle relative disposizioni attuative, individuano, tra l’altro, i livelli della gravità, entità e durata per l’applicazione delle riduzioni, ovvero i casi che comportano l’esclusione o la revoca del contributo concesso; 
 
CONSIDERATO che la mancata o incompleta attuazione di quanto previsto dal citato D.M. 22 dicembre 2009 n. 30125, in base al combinato disposto dell’articolo 23 comma 2 del citato decreto e dell’articolo 16 bis della Legge n. 11 del 4 febbraio 2005, può comportare l’applicazione di “regolazioni finanziarie” da parte della Commissione Europea a carico dell’Italia a valere sul FEASR, ovvero decurtazioni sulle risorse già stanziate e programmate per l’attuazione del PSR 2007/2013 dell’Abruzzo; 
 
RICHIAMATA la deliberazione di Giunta Regionale n. 205 del 2 aprile 2012  con la quale è stato  recepito il D.M. 22 dicembre 2009 n. 30125 e successive modifiche e integrazioni, quale elemento fondamentale ed imprescindibile per lo svolgimento dei controlli amministrativi ed in loco previsti dal quadro comunitario di riferimento per lo sviluppo rurale, la cui mancata o irregolare attuazione non consente l’erogazione dei pagamenti a favore delle ditte beneficiarie; 
 
DATO ATTO che la  sopra richiamata deliberazione Giunta Regionale n. 205 del 2 aprile 2012  non previsto le specifiche griglie di riduzione ed esclusione necessarie per una puntuale definizione delle domande presentate a seguito del nuovo  bando 2012   relativo alla Misura 214 Az. 4,  adottato con la 

determinazione dirigenziale del  5 aprile 2012 n. DH27/76, pubblicata sul BURA n. 20 del 13 aprile 2012; 
 
DATO ATTO inoltre che,  alla luce dell’esperienza maturata nell’applicazione della suddetta deliberazione e sulla base dei suggerimenti pervenuti dal Sistema Informativo  Nazionale per lo sviluppo dell’agricoltura (SIN), si rende necessario modificare   alcune schede relative ad alcuni impegni previsti dalla Misura 214 az. 1 e 2 come da allegato A; 
 
RITENUTO  necessario quindi, procedere  ad integrare e aggiornare  la D.G.R. 205 del 2.04.2012, per inserire sia  le nuove griglie necessarie per la definizione delle domande pervenute a seguito del bando  2012, Misura 214 azione 4 che, per recepire i suggerimenti pervenuti dal Sistema Informativo  Nazionale per lo sviluppo dell’agricoltura (SIN) nonché  di quelli pervenuti dal territorio sulla base dell’esperienza maturata nell’applicazione della suddetta deliberazione, relativamente  ad alcuni impegni previsti dalla Misura 214 az. 1 e 2;  
 
VISTI i documenti predisposti dal Servizio Produzioni Agricole e Mercato della Direzione Politiche Agricole   
RITENUTO opportuno approvare la documentazione di cui al punto precedente (Allegato A); 
 
CONSIDERATO  che per quanto non disposto nell’Allegato A  sopra riportato, si rinvia alle disposizioni del citato D.M. 30125 del 22 dicembre 2009 e s.m.i. nonché alle disposizioni dei Regolamenti comunitari relativi allo sviluppo  rurale;  
DATO ATTO che il Dirigente del  Produzione agricola e Mercato  e il Direttore regionale hanno espresso il parere favorevole in merito alla regolarità tecnico-amministrativa del presente provvedimento; 
 
VISTA inoltre la L.R. 77/1999;  A voti unanimi espressi nelle forme di legge  
 

DELIBERA  Per le motivazioni espresse in narrativa di: 



Pag.  22   Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Anno XLIV - N.13 Ordinario (03.04.2013)  1) fare proprio quanto contenuto nell’ALLEGATO A, (composto di n.26 pagine) che forma parte integrante e sostanziale della presente deliberazione, con il quale sono state modificate e integrate alcune schede  per la determinazione delle riduzioni/esclusioni relative alle “misure a superficie”  214 azioni 1,  2 e 4; 2) approvare, in attuazione del D.M. n. 30125 del 22 dicembre 2009 e s.m.i., per i motivi esposti in premessa, l’Allegato A, contenente modifiche ed integrazioni  alle disposizioni regionali in materia di violazioni e contestuali riduzioni ed esclusioni 

contemplate nelle Misure  214 az. 1, 2 e 4  del PSR Abruzzo 2007/2013, come definite dall’art. 6 del Reg. (CE) 1975/2006 e s.m.i.; 3) revocare  la D.G.R. 205 del 2 aprile 2012 limitatamente   alle schede  oggetto di modifica come da allegato A relative alla  Misura 214 azioni 1 e 2 e 4;  4) Incaricare il Servizio “Produzioni Agricole e Mercato  della cura degli adempimenti connessi al presente atto; 5) pubblicare la presente deliberazione sul B.U.R.A. e sul sito INTERNET della Regione Abruzzo.  
Segue Allegato 
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GIUNTA REGIONALE  
Omissis  DELIBERAZIONE 04.03.2013, n. 149 

Revisione pianta organica delle farmacie 
per l’anno 2010 - Comune di Montazzoli 
(ch) – Istituzione Dispensario Farmaceutico 
nella frazione  Fonte San Giovanni.  

LA GIUNTA REGIONALE  
PREMESSO che l’art. 6 della legge 8 novembre 1991, n. 362, concernente “Norme di riordino 
del settore farmaceutico”, in sostituzione dei commi terzo, quarto e quinto dell’art. 1 della legge 8 marzo 1968, n. 221 dispone al comma 1 che nei comuni, frazioni o centri abitati con popolazione non superiore ai 5.000 abitanti, ove non sia aperta la farmacia privata o pubblica prevista dalla pianta organica, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano istituiscono dispensari farmaceutici, la cui gestione, disciplinata mediante proprio provvedimento, è affidata alla responsabilità del titolare di una farmacia privata o pubblica della zona con preferenza per il titolare della farmacia più vicina o, in caso di sua rinunzia, al Comune;   
 
CONSIDERATO che l’art. 1, commi 1, 2 e 3 della Legge Regionale 21 maggio 2010, n. 20, recante 
“Norme urgenti in materia di assistenza 
farmaceutica” prevede, nell’ambito del procedimento biennale di revisione della pianta organica delle farmacie della Regione Abruzzo, che la Giunta Regionale possa istituire dispensari farmaceutici, nel limite massimo di uno per comune, al di fuori dell’ipotesi prevista dall’art. 6 della legge 8 novembre 1991 n. 362 e s.m.i., nei centri abitati in cui risultino effettive e comprovate la mancanza di assistenza farmaceutica in loco;   
RICHIAMATA la nota prot. n. RA/71629 del 30.03.2011, siccome integrata con successiva comunicazione prot. n. RA/93442 del 28.04.2011 (All. 1-All. 2), parti integranti e sostanziali del presente atto, con cui la Direzione Politiche della Salute, Servizio Assistenza Farmaceutica e Trasfusionale, ha avviato il  procedimento di revisione della pianta organica delle farmacie della Regione Abruzzo, per l’anno 2010, fornendo precise indicazioni alle Amministrazioni comunali circa 

l’istituzione dei dispensari farmaceutici in condizioni territoriali particolari; 
 
PRESO ATTO che il Comune di Montazzoli (CH) ha richiesto l’istituzione di un dispensario farmaceutico nella frazione Fonte San Giovanni, ai sensi e per gli effetti della Legge Regionale 21 maggio 2010 n. 20, adottando Delibera di G. C. n. 45 del 12.04.2011 (All. 3), acquisita agli atti regionali con prot. n. RA/120969 del 07.06.2011, tenendo conto dell’esigenza di garantire assistenza farmaceutica ai circa 200 abitanti della frazione suddetta, a fronte di un numero complessivo di popolazione residente  nel Comune pari a 1.033;  
RICHIAMATA la nota prot. n. RA/210445 del 21.09.2012 (All. 4) della Direzione Politiche della Salute, Servizio Assistenza Farmaceutica e Trasfusionale, con la quale sono stati richiesti al Comune di Montazzoli (CH), al fine di procedere alla definizione dell’attività istruttoria, successivi adempimenti ad integrazione della proposta comunale, quali l’indicazione di elementi attestanti le condizioni di viabilità ed i collegamenti esistenti per raggiungere l’unica sede farmaceutica del territorio comunale, nonché l’indicazione dell’eventuale esistenza di linee regolari di mezzi pubblici di trasporto che quotidianamente collegano l’unica sede farmaceutica sita nel centro storico e la frazione Fonte San Giovanni;  
PRESO ATTO altresì, della nota del Comune di Montazzoli (CH) prot. n. 2970  del 05.10.2012 
(All. 5), in allegato alla quale veniva rimessa relazione tecnica, acquisita agli atti regionali con Prot. n. RA/228407 del 12.10.2012,  in risposta alla precitata nota prot. n. RA/210445 del 21.09.2012 della Direzione Politiche della Salute, Servizio Assistenza Farmaceutica e Trasfusionale, con la quale l’Ente forniva i necessari chiarimenti al fine di poter procedere alla definizione dell’attività istruttoria, attestando che:  
− l’unica farmacia presente nel territorio comunale è situata nel capoluogo, distante dalla frazione Fonte San Giovanni circa 10 (dieci) Km , con una rete viaria sconnessa ed insicura;  
− la totale assenza di servizio di trasporto pubblico dalla frazione Fonte San Giovanni al capoluogo;  
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RICHIAMATA la nota prot. n. RA/256619 del 16.11.2012 (All. 6) della Direzione Politiche della Salute, Servizio Assistenza Farmaceutica e Trasfusionale, con la quale è stato richiesto al Servizio Farmaceutico Territoriale dell’A.S.L. di Chieti, nonché all’Ordine dei farmacisti della Provincia di Chieti, il rilascio di pareri relativamente alla proposta del Comune di Montazzoli(CH) di istituire un dispensario farmaceutico nella frazione Fonte San Giovanni;  
CONSIDERATO che nel rispetto dell’art. 1 comma 3 della Legge Regionale 21 maggio 2010 n. 20, il suddetto Ente comunale ha attestato con la predetta D.G.C.,  la presenza nella frazione Fonte San Giovanni di un ambulatorio medico a carico del Servizio Sanitario Nazionale (SSN);       
CONSIDERATO che con nota  prot. n. 145 del 26.11.2012 (All. 7), acquista agli atti regionali con prot. n. RA/272916 del 03.12.2012, il Servizio Farmaceutico Territoriale della ASL competente, ha espresso parere favorevole all’istituzione del dispensario di che trattasi; 
 
PRESO ATTO, altresì, che l’Ordine dei farmacisti della Provincia di Chieti, in ordine all’istituzione del dispensario de quo, pur essendo stato interpellato con nota prot. n. RA/256619 del 16.11.2012 della Direzione Politiche della Salute, Servizio Assistenza Farmaceutica e Trasfusionale, non provvedeva al rilascio, nel termine concesso, del richiesto parere;  
RILEVATO, altresì, da quanto esposto in precedenza, che l’istituzione del dispensario farmaceutico risponde all’esigenza di soddisfare il fondamentale diritto all’assistenza farmaceutica in una parte del territorio comunale disagiata e di perseguire l’interesse pubblico volto ad assicurare alla popolazione la fruibilità del servizio farmaceutico, condizione indispensabile per la garanzia della tutela della salute;   
RITENUTO che sussistono i requisiti di cui alla L. R. 21 maggio 2010 n.20, per l’istituzione del dispensario farmaceutico nella frazione suddetta, in quanto risulta comprovata la mancanza di assistenza farmaceutica in loco, l’oggettiva difficoltà per gli abitanti di raggiungere la sede farmaceutica più vicina, la discontinuità di abitato rispetto al centro urbano o al centro storico ed inoltre, ai sensi 

dell’art. 1 comma 3 della suddetta legge regionale, è contemplata la  presenza di un ambulatorio medico a carico del Servizio Sanitario Nazionale (SSN);       
VISTI  
− il T.U.LL.SS. approvato con R.D. del 27.07.1934 n.1265; 
− la Legge  8 marzo 1968 n. 221 e s.m.i.; 
− la Legge 02.04.1968  n. 475  e s.m.i; 
− D.P.R. 21.08.1971 n. 1275; 
− la Legge 08.11.1991  n. 362  e s.m.i.; 
− la Legge 04.08.2006 n. 248; 
− la Legge Regionale 21.05.2010 n. 20;   
DATO ATTO dei pareri favorevoli, in ordine alla regolarità tecnica ed amministrativa del presente provvedimento, espresso dal Dirigente del Servizio Assistenza Farmaceutica e Trasfusionale e in ordine alla conformità alla legislazione vigente del presente provvedimento, espresso dal Direttore Regionale della Direzione Politiche della Salute;  
A voti unanimi espressi nelle forme di legge;  

DELIBERA  per le motivazioni espresse in narrativa 
 1. di istituire, nell’ambito del procedimento di revisione della pianta organica delle farmacie della Regione Abruzzo per l’anno 2010, un dispensario farmaceutico nella frazione Fonte San Giovanni del Comune di Montazzoli( CH) ai sensi della Legge Regionale del 21 maggio 2010 n. 20 recante 

“Norme urgenti in materia di assistenza 
farmaceutica” – per effettive e comprovate esigenze di assistenza farmaceutica sul territorio interessato ed oggettiva difficoltà degli abitanti di poter raggiungere l’unica sede farmaceutica esistente nel territorio comunale; 2. di provvedere con successivo provvedimento del Servizio Assistenza Farmaceutica e Trasfusionale della Direzione Politiche della Salute della Regione Abruzzo all’affidamento in gestione del dispensario farmaceutico de quo, ai sensi  dell’art. 1 comma 5 e 6 della precitata L.R. 21 maggio 2010 n. 20; 3. di pubblicare la presente deliberazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo; 
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GIUNTA REGIONALE  
Omissis  DELIBERAZIONE 04-03.2013, n. 154 

Revisione pianta organica delle farmacie 
per l’anno 2010 - Comune di Castellalto (Te) 
– diniego Istituzione Dispensario 
Farmaceutico nella vallata del Tordino 
(frazioni di Villa Zaccheo, Petriccione e 
Casemolino) L.R. 21 maggio 2010, n. 20.  

LA GIUNTA REGIONALE  
PREMESSO che l’art. 6 della legge 8 novembre 1991, n. 362, concernente “Norme di riordino 
del settore farmaceutico” -  in sostituzione dei commi 3, 4 e 5 dell’art. 1 della legge 8 marzo 1968, n. 221 - dispone al comma 1 che nei comuni, frazioni o centri abitati con popolazione non superiore ai 5.000 abitanti, ove non sia aperta la farmacia privata o pubblica prevista dalla pianta organica, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano istituiscono dispensari farmaceutici, la cui gestione, disciplinata mediante proprio provvedimento, è affidata alla responsabilità del titolare di una farmacia privata o pubblica della zona con preferenza per il titolare della farmacia più vicina o, in caso di sua rinunzia, al Comune;   
 
CONSIDERATO che l’art. 1, commi 1, 2 e 3 della Legge Regionale 21 maggio 2010, n. 20, recante 
“Norme urgenti in materia di assistenza 
farmaceutica” prevede, nell’ambito del procedimento biennale di revisione della pianta organica delle farmacie della Regione Abruzzo, che la Giunta Regionale possa istituire dispensari farmaceutici, nel limite massimo di uno per comune, al di fuori dell’ipotesi prevista dall’art. 6 della legge 8 novembre 1991 n. 362 e s.m.i., nei centri abitati in cui risultino effettive e comprovate la mancanza di assistenza farmaceutica in loco;   
RICHIAMATA la nota prot. n. RA/71629 del 30.03.2011, siccome integrata con successiva comunicazione prot. n. RA/93442 del 28.04.2011(All. 1 - All. 2 parti integranti e sostanziali del presente atto), con la quale il Servizio Assistenza Farmaceutica e Trasfusionale della Direzione Politiche della Salute, ha avviato il  procedimento di revisione della pianta organica delle farmacie della Regione Abruzzo per l’anno 2010, fornendo 

precise indicazioni alle Amministrazioni comunali circa l’istituzione dei dispensari farmaceutici in condizioni territoriali particolari; 
 
PRESO ATTO che il Comune di Castellalto (TE) formulava richiesta d’istituzione di un dispensario farmaceutico nella Vallata del Tordino, comprendenti le frazioni di Villa Zaccheo, Petriccione e Casemolino, ai sensi e per gli effetti della Legge Regionale 21 maggio 2010 n. 20, adottando Delibera di G. C. n. 112 del 22.06.2011 (All. 3), acquisita agli atti regionali con prot. n. RA/148664 del 14.07.2011, tenendo conto dell’esigenza di garantire assistenza farmaceutica alla popolazione  ivi residente;  
RICHIAMATA la nota prot.n. RA/336009 del 17.02.2012 del Servizio Assistenza Farmaceutica e Trasfusionale della Direzione Politiche della Salute (All. 4), con la quale veniva comunicato al Comune di Castellalto (TE) la sospensione del procedimento di revisione della pianta organica delle farmacie per l’anno 2010, in attesa della  conversione in legge  del sopravvenuto D.L. 24.01.2012 n. 1, al fine di procedere, ove ne ricorressero i presupposti, in luogo del dispensario farmaceutico, alla possibile istituzione di nuove sedi farmaceutiche;     
CONSIDERATO che per il Comune di Castellato (TE) non sussistevano i presupposti di legge di cui al D.L. 24.01.2012 n. 1, convertito con modificazioni in L. 24.03.2012 n. 27 recante “disposizioni urgenti per la concorrenza, lo 
sviluppo delle infrastrutture e la competitività ” - siccome modificato e integrato dal D.L. n. 06.07.2012, n. 95, convertito con modificazioni in L. 07.08.2012, n. 135;   
RICHIAMATA la nota prot. n. RA/210632 del 21.09.2012 (All. 5) del Servizio Assistenza Farmaceutica e Trasfusionale della Direzione Politiche della Salute, con la quale - al fine di conoscere le condizioni del territorio - venivano richiesti al Comune di Castellalto (TE) successivi adempimenti ad integrazione della proposta comunale, quali: 
− la concentrazione di popolazione residente nella zona comprendente le frazioni di Villa Zaccheo, Petriccione e Casemolino; 
− le condizioni di viabilità ed i collegamenti esistenti per raggiungere dalla Vallata del Tordino la sede farmaceutica più vicina;  
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− l’indicazione dell’eventuale esistenza di linee regolari di mezzi pubblici di trasporto che quotidianamente collegassero la sede farmaceutica più vicina e la Vallata del Tordino; 
− la eventuale presenza in loco di assistenza sanitaria a carico del SSN, ai sensi del comma 3 art. 1 L.R. n.20/2010;   
PRESO ATTO della nota del Comune di Castellalto (TE) prot. n. 11783 del 19.10.2012 
(All. 6) - acquisita agli atti regionali con prot. n. RA/240066 del 29.10.2012, in risposta alla precitata nota prot. n. RA/210632 del 21.09.2012 del Servizio Assistenza Farmaceutica e Trasfusionale della Direzione Politiche della Salute - con la quale l’Ente comunale forniva i necessari chiarimenti al fine di poter procedere alla definizione dell’attività istruttoria, attestando: 
− che il numero degli abitanti delle frazioni di Villa Zaccheo, Petriccione e Casemolino risultava essere di 1.562 unità,  con aggiunta di altri 700 abitanti considerando le case sparse nella fascia collinare e la frazione di Villa Torre, a fronte di una popolazione residente complessiva  del Comune di Castellato pari a 7.458 (dato Istat 2010); 
− l’insussistenza in loco di assistenza sanitaria e/o di presidio sanitario a carico del Servizio Sanitario Nazionale considerando che i servizi più vicini  si trovavano a Teramo (12 km circa) e Giulianova (13 km circa); 
− difficoltà dei collegamenti con mezzi pubblici per raggiungere “le altre farmacie”;  
 
RICHIAMATA la nota prot. n. RA/256618 del 16.11.2012 (All. 7) del Servizio Assistenza Farmaceutica e Trasfusionale della Direzione Politiche della Salute, con la quale è stato richiesto al Servizio Farmaceutico Territoriale dell’A.U.S.L. di Teramo, nonché all’Ordine dei farmacisti della Provincia di Teramo, il rilascio di pareri relativamente alla proposta d’istituzione di un dispensario farmaceutico nella Vallata del Tordino nel Comune di Castellalto (TE), ai sensi della L.R. 20.05.2010 n.20;  
CONSIDERATO che con nota  prot. n. 318 del 24.01.2013 (All. 8), acquista agli atti regionali con prot. n. RA/24663 del 24.01.2013, il Servizio Farmaceutico Territoriale dell’A.U.S.L. 4 Teramo, emanava parere non  favorevole all’istituzione del dispensario di che trattasi, 

attestando nella fattispecie, sulla base anche di una verifica in loco del Dirigente Responsabile del Distretto Sanitario di Base competente, che la viabilità tra i vari centri risulta efficace e che sussiste il collegamento con mezzi pubblici;  
PRESO ATTO, altresì, che l’Ordine dei farmacisti della Provincia di Teramo, con propria nota prot. n. 201201082 del 28.12.2012 - acquisita agli atti dello scrivente Servizio co prot. n. RA/41702 del 12.02.2013 
(All.9) - ha espresso parere non favorevole all’istituzione del dispensario farmaceutico del Comune di Castellalto (TE) “essendoci diversi 
collegamenti con mezzi pubblici per raggiungere 
dalla Vallata del Tordino la farmacia più vicina 
e non essendo presente in loco…assistenza 
sanitaria e/o presidio sanitario a carico del 
SSN”;  
CONSIDERATO pertanto, che  
− da vigente pianta organica delle farmacie, nel territorio comunale insistono già n. 2 sedi farmaceutiche, le cui circoscrizioni di riferimento sono relative alla frazione Castelnuovo Vomano con n. 4286 abitanti (sede n. 1) e Castellalto capoluogo con n. 3186 abitanti, (sede n. 2) istituita quest’ultima con il criterio topografico di cui all’art. 104 R.D. 1265/1934 nel testo modificato dall’art. 2 della L. n. 362/1991, derogatorio al rapporto farmacie/popolazione e tra l’altro già rispondente alle esigenze avvertite dalla popolazione interessata; 
− l’approvvigionamento di medicinali da parte degli abitanti nella Vallata del Tordino è reso possibile dall’esistenza di  collegamenti con mezzi pubblici per raggiungere, pur se con corse giornaliere limitate, le farmacie più vicine (ubicate a San Nicolò a Tordino, Bellante Stazione e Castellalto) negli orari di apertura delle stesse, siccome espressamente attestato dal Comune di Castellalto (TE) con propria nota prot. n. 11783 del 19.10.2012;  
PRESO ATTO, che non è presente in loco un ambulatorio medico a carico del Servizio Sanitario Nazionale (SSN), ai sensi di quanto espressamente stabilito dal comma 3 art. 1 della legge regionale n. 20/2012 e che la popolazione della Vallata in questione, indotta a spostarsi presso il capoluogo al fine di accedere all’assistenza sanitaria convenzionata,  
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usufruisce anche del servizio farmaceutico ivi presente;  
RITENUTO, da quanto esposto in precedenza, di esprimere diniego alla richiesta d’istituzione di un dispensario farmaceutico nella Vallata del Tordino del Comune di Castellato (TE) presentata dal suddetto Comune, nell’ambito del procedimento di revisione di pianta organica delle farmacie anno 2010, per insussistenza di presupposti e condizioni necessari e sufficienti a legittimarne l’istituzione in base alla normativa regionale in materia, attendendo, in tal modo, ai pareri espressi dal Servizio Farmaceutico Territoriale della AUSL competente e dell’Ordine dei farmacisti della provincia di Teramo;  
VISTI  
− il T.U.LL.SS. approvato con R.D. del 27.07.1934 n.1265; 
− la Legge  8 marzo 1968 n. 221 e s.m.i.; 
− la Legge 02.04.1968  n. 475  e s.m.i; 
− D.P.R. 21.08.1971 n. 1275; 
− la Legge 08.11.1991  n. 362  e s.m.i.; 
− la Legge 04.08.2006 n. 248; 
− la Legge Regionale 21.05.2010 n. 20;  
− il D. L. 24.01.2012 n. 1, convertito  con modificazioni in L. 24.03.2012.n.27 e s.m.i.   
DATO ATTO dei pareri favorevoli, in ordine alla regolarità tecnica ed amministrativa del presente provvedimento, espresso dal Dirigente del Servizio Assistenza Farmaceutica e Trasfusionale e in ordine alla conformità alla legislazione vigente del presente provvedimento, espresso dal Direttore Regionale della Direzione Politiche della Salute;  
A voti unanimi espressi nelle forme di legge;  

DELIBERA  per le motivazioni espresse in narrativa  1. di esprimere diniego alla richiesta, nell’ambito del procedimento di revisione della pianta organica delle farmacie della Regione Abruzzo per l’anno 2010, di istituzione di un dispensario farmaceutico nella Vallata del Tordino del Comune di Castellalto ( TE) – per l’insussistenza di requisiti e condizioni necessari e sufficienti a legittimarne l’istituzione ai sensi della L.R. 20.05.2010 n. 20; 

2. di pubblicare la presente deliberazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo. 
 

GIUNTA REGIONALE  
Omissis  DELIBERAZIONE 04.03.2013, n. 169 

Variazione al bilancio di previsione 2013 ai 
sensi dell’art. 25, L.R. 25 marzo 2002, n. 3. 
Adeguamento sistema di contabilità 
regionale alla codifica SIOPE di cui al D.M. 
dell’economia e delle finanze 31.08.2012. 
 

LA GIUNTA REGIONALE  
VISTA la legge regionale 10 gennaio 2013, n. 3, concernente “Bilancio di previsione per 
l’esercizio finanziario 2013 – Bilancio 
pluriennale 2013 – 2015 della Regione 
Abruzzo”; 
 
VISTO il D.M. 31 agosto 2012 con il quale il Ministero dell’economia e delle finanze ha adeguato la codifica SIOPE (Sistema informativo delle operazioni degli Enti pubblici) da adottare con decorrenza 1° gennaio 2013 per le Regioni e le Province autonome; 
 
VISTO il comma 4 bis dell’art. 25, della legge regionale 25 marzo 2002, n. 3 (Ordinamento 
contabile della Regione Abruzzo), ai sensi del quale la Giunta regionale è autorizzata ad adottare, con provvedimento amministrativo, l’istituzione e le variazioni delle unità previsionali di base dell’entrata e della spesa per adeguare il sistema di contabilità regionale alla codifica SIOPE; 
 
RICHIAMATA la deliberazione di Giunta Regionale 19 marzo 2012, n. 171, recante 
“Variazione al Bilancio di Previsione ai sensi 
dell’art 25, L.R. 25 marzo 2002, n. 3. 
Adeguamento sistema di contabilità regionale 
alla codifica SIOPE”, con la quale la Giunta regionale ha adeguato la contabilizzazione degli oneri per il personale derivanti dalla attuazione di progetti contabilizzati su capitoli di spesa per investimenti (Titolo II); 
 
CONSIDERATO che, al fine di consentire l’adeguamento delle contabilizzazioni degli oneri di spesa per il personale in aderenza con 
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RITENUTO: 
− di dover adeguare la contabilità regionale ai codici gestionali SIOPE come aggiornati con Decreto del Ministero dell’Economia e delle Finanze 31 agosto 2012, avente decorrenza dal 1° gennaio 2013; 
− di utilizzare il capitolo di entrata, già esistente, 03.05.001 – 35230, da ridenominare “Entrate derivanti 

dall’impiego di personale regionale per la 
realizzazione di progetti e di interventi di 
settore”, nonché il correlato capitolo di spesa, già esistente, 02.01.005 – 11230, da ridenominare “Oneri per il personale 
regionale impiegato per la realizzazione di 
progetti e di interventi di settore” per la contabilizzazione di oneri di spesa rientranti nella fattispecie di cui alla predetta lettera a); 

− di istituire il capitolo di entrata 03.05.001 – 35235, da denominare “Entrate derivanti 
dall’impiego di personale regionale per la 
realizzazione di programmi e progetti 
comunitari”, nonché il correlato capitolo di spesa 02.01.005 – 11235, da denominare 
“Oneri per il personale regionale impiegato 
per la realizzazione di programmi e progetti 
comunitari”, per la contabilizzazione di 

oneri di spesa rientranti nella fattispecie di cui alla predetta lettera b); 
− di istituire il capitolo di entrata 03.05.001 – 35300, da denominare “Entrate derivanti 

dall’impiego di personale con contratto di 
lavoro di natura occasionale e di 
collaborazione coordinata e continuativa per 
la realizzazione di programmi e progetti 
comunitari e di progetti e di interventi di 
settore”, nonché il correlato capitolo di spesa 02.01.005 – 11300, da denominare 
“Oneri per il personale con contratto di 
lavoro di natura occasionale o coordinata e 
continuativa per la realizzazione di 
programmi e progetti comunitari e di 
progetti e di interventi di settore” per la contabilizzazione di oneri di spesa rientranti nella fattispecie di cui alla lettera c); 

− di dover iscrivere sul bilancio di previsione del corrente esercizio, ai sensi dell’articolo 25, comma 4.bis, della L.R. 3/2005, gli stanziamenti di entrata e di spesa riportati nel “Prospetto di variazione di bilancio”, allegato come parte integrante e sostanziale del presente provvedimento; 
 
DATO ATTO che il Direttore preposto alla Riforme Istituzionali, Enti Locali, Bilancio, Attività Sportive e il Dirigente del Servizio Bilancio hanno espresso parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica ed amministrativa, nonché alla legittimità del presente provvedimento; 
 
UDITO il Relatore;  A VOTI unanimi e palesi resi nelle forme di legge; 
 

DELIBERA  1. di adeguare la contabilità regionale ai codici gestionali SIOPE come aggiornati con Decreto del Ministero dell’economia e delle finanze 31 agosto 2012, in vigore dal 1° gennaio 2013; 2. di utilizzare il capitolo di entrata 03.05.001 – 35230, da ridenominare “Entrate derivanti 
dall’impiego di personale regionale per la 
realizzazione di progetti e di interventi di 
settore”, nonché il correlato capitolo di spesa, già esistente, 02.01.005 – 11230, da ridenominare “Oneri per il personale 
regionale impiegato per la realizzazione di 
progetti e di interventi di settore” per la 
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contabilizzazione delle “spese per il personale regionale” sostenute dalla Giunta regionale a valere sui capitoli di bilancio, di parte corrente e di parte capitale, destinati alla realizzazione di progetti e interventi di settore; 3. di istituire il capitolo di entrata 03.05.001 – 35235, da denominare “Entrate derivanti 
dall’impiego di personale regionale per la 
realizzazione di programmi e progetti 
comunitari”, nonché il correlato capitolo di spesa 02.01.005 – 11235, da denominare 
“Oneri per il personale regionale impiegato 
per la realizzazione di programmi e progetti 
comunitari”, per la contabilizzazione delle “spese per il personale regionale” sostenute dalla Giunta regionale a valere sui capitoli di bilancio, di parte corrente e di parte capitale, destinati alla realizzazione di programmi e progetti comunitari; 4. di istituire il capitolo di entrata 03.05.001 – 35300, da denominare “Entrate derivanti 
dall’impiego di personale con contratto di 
lavoro di natura occasionale e di 
collaborazione coordinata e continuativa per 
la realizzazione di programmi e progetti 
comunitari e di progetti e di interventi di 
settore”, nonché il correlato capitolo di spesa 02.01.005 – 11300, da denominare 
“Oneri per il personale con contratto di 
lavoro di natura occasionale o coordinata e 
continuativa per la realizzazione di 
programmi e progetti comunitari e di 
progetti e di interventi di settore” per la contabilizzazione delle “spese per personale con contratto di lavoro di natura occasionale o coordinata e continuativa” sostenute dalla Giunta regionale a valere sui capitoli di bilancio, di parte corrente e di parte capitale, destinati sia alla realizzazione di programmi e progetti comunitari, sia alla realizzazione di progetti e interventi di settore; 5. di approvare la variazione al bilancio di previsione corrente, in termini di competenza e di cassa, ai sensi dell’articolo 25, comma 4.bis, della legge regionale 25 marzo 2002, n. 3, come da “Prospetto di 
variazione di bilancio” allegato come parte integrante e sostanziale della presente deliberazione; 6. di stabilire che le Strutture amministrative regionali, in sede di erogazione di indennità, rimborsi e compensi comunque spettanti al 

personale regionale e al personale operante con contratto di lavoro di natura occasionale o con contratto di collaborazione coordinata e continuativa, a valere sui capitoli di spesa, sia di natura corrente che di parte capitale, procedano alla regolazione contabile mediante: a) impegno, liquidazione e pagamento a valere sugli stanziamenti di spesa relativi alla attuazione di progetti ed interventi di settore ovvero di progetti e programmi comunitari; b) accertamento e riscossione, mediante commutazione in quietanza di entrata, sui capitoli di bilancio 03.05.001 – 35230 e/o 03.05.001 – 35235 e/o 03.05.001 – 35300; c) impegno, liquidazione e pagamento sui capitoli di bilancio 02.01.005 – 11230 e/o 02.01.005 – 11235 e/o 02.01.005 – 11300 per la effettiva corresponsione delle indennità, rimborsi e compensi a favore degli aventi diritto; 7. di inviare la presente deliberazione al “Servizio Verifica Atti del Presidente e della Giunta regionale, Legislativo e BURA”, della Direzione Affari della Presidenza, Politiche Legislative e Comunitarie, Programmazione, Parchi, Territorio, Ambiente, Energia”, per la pubblicazione della medesima sul Bollettino Ufficiale Telematico della Regione Abruzzo, quale provvedimento di variazione al bilancio di previsione del corrente esercizio finanziario; 8. di inviare il presente provvedimento a tutte le Direzioni regionali e le Strutture Speciali di Supporto, nonché al Servizio Amministrazione del Personale della Direzione Risorse Umane e Strumentali e al Servizio Ragioneria Generale della Direzione Riforme Istituzionali, Enti Locali, Bilancio e Attività sportive; 9. di incaricare il Servizio Bilancio della Direzione Riforme Istituzionali, Enti Locali, Bilancio, Attività Sportive a trasmettere il presente provvedimento alla Commissione Bilancio del Consiglio Regionale ai sensi dell’art. 25, comma 4-bis, ultimo periodo, della L.R. 3/2002 e s.m.i, nonché alle Strutture amministrative regionali di cui al presente dispositivo. 
 

Segue Allegato 
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GIUNTA REGIONALE  
Omissis 

 DELIBERAZIONE 04.03.2013, n. 172 
Direttiva comunitaria n. 91/676/Cee  e  
articolo 36 del Decreto Legge 18 ottobre 
2012, n. 179 - comma 7-ter - Applicazione 
Direttiva Nitrati - Posizione Regione 
Abruzzo- 
 

LA GIUNTA REGIONALE 
 
VISTA la Direttiva 91/676/CEE del Consiglio del 12 dicembre 1991 relativa alla protezione delle acque dall’inquinamento provocato da nitrati provenienti da fonti agricole; 
 
VISTO il Decreto legislativo 11 maggio 1999, n. 152 – Disposizioni sulla tutela delle acque dall’inquinamento  in particolare nella parte relativa al recepimento della dir. 91/176/CEE sulla protezione delle acque dall’inquinamento provocato da nitrati  provenienti da fonti agricole;  
 
VISTO  il decreto legislativo  3 aprile 2006, n. 152 “ norme in materia ambientale”,  
 
VISTO il Decreto del Ministero delle Politiche Agricole e Forestali del 7 aprile 2006  n. 209 di recepimento dell’art. 38  del decreto legislativo 152/99  che detta i criteri e norme tecniche generali per la disciplina regionale dell’utilizzazione agronomica degli effluenti  di allevamento  e delle acque reflue provenienti dalle aziende di cui all’art. 101, comma 7, lett. a), b), c) del D.Lgs. n. 152/2006 e delle piccole aziende agroalimentari;  
RICHIAMATE 
DGR 332 del 21 marzo 2005 : designazione aree vulnerabili da nitrati di origine agricole  ricadenti nella regione abruzzo;  
DGR n.1475 del 18 dicembre 2006: art.92 d.lgs 3 aprile 2006 n. 152, approvazione del programma di azione per le zone vulnerabili da nitrati di origine agricola; 
DGR n. 709 del 16 luglio 2007: modifica alla dgr n.1475 del 18 dicembre 2006 art. 92 d.lgs 3 aprile 2006 n. 152, attuazione del programma di azione per le zone vulnerabili da nitrati di origine agricola ; 
DGR. n.899 del 7 settembre 2007: art. 92 d.lgs 3 aprile 2006 n. 152, approvazione definitiva del programma di azione per le zone 

vulnerabili da nitrati di origine agricola rielaborato a seguito delle osservazioni ministeriali; 
DGR n.1171 del 23 novembre 2007: istituzione tavolo tecnico “programma di azione per le zone vulnerabili da nitrati di origine agricola”; 
DGR n. 187 del 17 marzo 2008 : dgr. n.899 del 7 settembre 2007  - approvazione dei “ criteri” e delle relative “ tabelle” per la presentazione dei “ piani di utilizzazione agronomica “ (pua); 
DGR n.383 del 10 maggio 2010 “ direttiva nitrati - modifiche al piano di azione e proroga dei termini per la presentazione dei “ piani di utilizzazione agronomica “ (p.u.a.); 
DGR n. 500 del 14 settembre 2009 per le aree non vulnerabili, di attuazione della Dir. 91/676/CEE del D.Lgs. n.152  e del Decreto 7 aprile 2006 del Ministro delle Politiche Agricole e Forestali;  
VISTA: 
− la Direttiva 91/676/Cee del Consiglio, del 12 dicembre 1991, relativa alla protezione delle acque dall'inquinamento provocato dai nitrati provenienti da fonti agricole, che all’articolo 3 prevede la designazione di Zone Vulnerabili da Nitrati di origine agricola (ZVN), da parte degli Stati membri; 
− la Direttiva 2000/60/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 23 ottobre 2000, che istituisce un quadro per l'azione comunitaria in materia di acque; 
− la deliberazione di Giunta Regionale n. 

614 del 09-08-2010, pubblicata sul BURA 62 del 24.09.2010, con la quale è stato adottato il Piano di Tutela delle Acque, nella Regione Abruzzo; 
− la L.R. 29 dicembre 2011, n. 44 

“Disposizioni per l’adempimento degli obblighi della Regione Abruzzo derivanti dall’appartenenza  dell’Italia all’Unione Europea – Legge comunitaria regionale 2011”  con la quale sono state previste tra l’altro la competenza per l’attuazione della direttiva nitrati ( art.29) e  specifiche sanzioni per gli inadempienti (art. 30); 
− il Decreto Legge 18 ottobre 2012, n. 179, recante “Ulteriori misure urgenti per la crescita del Paese” convertito con Legge 17 dicembre 2012 n. 221;  
CONSIDERATO CHE 
− l’articolo 36 del Decreto Legge 18 ottobre 

2012, n. 179 prevede al comma 7-ter che 
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− il comma 7-quater del succitato articolo 

36 prevede che, nelle more dell’aggiornamento e, comunque, per un periodo non superiore a dodici mesi dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del decreto, nelle zone vulnerabili da nitrati si applichino le disposizioni previste per le zone non vulnerabili; 
− il succitato comma 7-quater si pone in contrasto con le disposizioni aventi contenuto preciso e incondizionato della direttiva comunitaria n. 91/676/Cee che prevedono per le zone vulnerabili il necessario rispetto del limite quantitativo di 170 kg di azoto per ettaro anno, non derogabile per la Regione Abruzzo; 
− risulta aperta, nei confronti dell'Italia, 

una procedura “EU pilot”, preliminare alla eventuale procedura di infrazione, da parte della Commissione Europea, con la quale si richiedono chiarimenti allo Stato italiano circa il rispetto della succitata normativa comunitaria da fornirsi entro 3 settimane dalla data di ricezione della medesima richiesta; 
− il contrasto fra l’articolo 36, comma 7-

quater del Decreto Legge 18 ottobre 2012, n. 179 e la direttiva comunitaria n. 91/676/Cee determina una situazione di incertezza e quindi di possibile disomogeneità tra i comportamenti da parte delle Regioni anche contermini;   RITENUTO 
− di ricomporre la situazione di incertezza sopra delineata promuovendo l’istituzione di un tavolo interregionale finalizzato ad un confronto fra le Regioni interessate, al fine ottenere una più efficace tutela degli obiettivi comuni di qualità delle acque posti dalla succitata direttiva comunitaria; 
− di chiedere al Governo italiano di porre in essere ogni azione tesa alla corretta e 

omogenea attuazione della direttiva comunitaria 91/676/Cee mettendo in atto misure che interessino tutto il territorio nazionale e tali da garantire la tutela delle acque anche nel rispetto della direttiva 2000/60/CE; 
− attualmente sussistenti tutte le condizioni necessarie per riconfermare le Zone Vulnerabili ai Nitrati di origine agricola cosi come già individuate e riconfermate da ultimo con DGR 383 del 10 maggio 2010). Precisando che questa Regione non ha ottenuto alcuna deroga nell’applicazione della Direttiva di che trattasi e che procederà secondo le modalità e la tempistica prevista, alla riperimetrazione delle zone vulnerabili da nitrati; 
− che la riconferma delle Zone Vulnerabili ai Nitrati di origine agricola ponga fine alla violazione del diritto comunitario sopra rilevata consentendo alla Regione ABRUZZO di non essere coinvolta nell’apertura di una procedura di infrazione comunitaria secondo quanto comunicato, con la nota in data 16 gennaio 2013, prot. N. REF.ARES(2013)52697, dal Commissario per l’ambiente Janez Potočnik ai Ministri per l’ambiente e l’agricoltura C. Clini e M. Catania;  
DATO ATTO 
− che la Presidenza del Consiglio dei 

Ministri – Dipartimento per le Politiche Comunitarie ha  comunicato ai Ministeri e alle Regioni Interessate che il Servizio competente della Commissione  europea 
ha chiuso negativamente il caso EU 
Pilot4450/13/ENVI – Richiesta di informazioni relativa all’applicazione della Direttiva Nitrati in Italia, prospettando 
l’apertura di una procedura d’infrazione;  

− che il Dirigente del  Produzione agricola e Mercato  e il Direttore regionale hanno espresso il parere favorevole in merito alla regolarità tecnico-amministrativa del presente provvedimento;  
VISTA la L.R.77/99; 
 

DELIBERA  Per le motivazioni espresse in premessa e da intendersi qui integralmente richiamate: 1) di confermare le Zone Vulnerabili ai Nitrati di origine agricola cosi come designate nel 
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Piano di Tutela delle Acque ed aggiornate  con DGR 383 del 10 maggio 2010; 2) di ritenere inapplicabile la previsione introdotta  dall’art.36, comma7-quater della Legge n.221/2012, nel rispetto dei principi derivanti dalla giurisprudenza consolidata della Corte di Giustizia dell’UE in tema di primato del diritto dell’Unione e dalla  L.R. 29 dicembre 2011, n. 44 ; 3) di promuovere l’istituzione di un tavolo interregionale finalizzato ad un confronto fra le Regioni,  per ottenere una più efficace tutela degli obiettivi comuni di qualità delle acque posti dalla direttiva  comunitaria 91/676/Cee; 4) di chiedere al Governo italiano di porre in essere,  come sollecitato dalla Commissione Europea, ogni azione tesa alla corretta e omogenea attuazione della direttiva comunitaria 91/676/Cee, mettendo in atto misure che interessino tutto il territorio nazionale, tali da garantire la tutela delle acque anche nel rispetto della direttiva 2000/60/CE . 5) di pubblicare la presente deliberazione sul B.U.R.A. e sul sito INTERNET della Regione Abruzzo. 
 

GIUNTA REGIONALE  
Omissis  DELIBERAZIONE 12.03.2013, n. 192 

Disposizioni attuative dell’articolo 20 del 
decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118: 
perimetrazione delle entrate e delle spese 
relative al finanziamento del servizio 
sanitario regionale del bilancio di 
previsione 2013.  

LA GIUNTA REGIONALE 
 
VISTO il decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle regioni; 
 
CONSIDERATO che l’articolo 20, comma 1, del decreto legislativo 118/2011, dispone che 
“Nell’ambito del bilancio regionale le regioni 
garantiscono un’esatta perimetrazione delle 
entrate e delle uscite relative al finanziamento 
del proprio servizio sanitario regionale al fine di 
consentire la confrontabilità immediata fra le 

entrate e le spese sanitarie iscritte nel bilancio 
regionale e le risorse indicate negli atti di 
determinazione del fabbisogno regionale 
standard e di individuazione delle correlate 
fondi di finanziamento, nonché un’agevole 
verifica delle ulteriori risorse rese disponibili 
dalle regioni per il finanziamento del medesimo 
servizio sanitario regionale per l’esercizio in 
corso”; 
 
RILEVATO che per le predette finalità, l’articolo 20, comma 1, del decreto legislativo 118/2012, dispone che “le regioni adottano 
un’articolazione per capitoli tale da garantire, 
sia nella sezione dell’entrata che nella sezione 
della spesa, ivi compresa l’eventuale 
movimentazione delle partite di giro, separata 
evidenza delle seguenti grandezze”: 
− lettera a) le entrate per il "finanziamento 

sanitario ordinario corrente quale derivante 
dalle fonti di finanziamento definite nell'atto 
formale di determinazione del fabbisogno 
sanitario regionale standard e di 
individuazione delle relative fonti di 
finanziamento intercettate dall'ente regione, 
ivi compresa la mobilità attiva programmata 
per l'esercizio" e lettera a) per la "spesa 
sanitaria corrente per il finanziamento dei 
LEA, ivi compresa la mobilità passiva 
programmata per l'esercizio e il pay back"; 

− lettera b) le entrate per il "finanziamento 
sanitario aggiuntivo corrente, quale 
derivante dagli eventuali atti regionali di 
incremento per le aliquote fiscali per il 
finanziamento della sanità regionale, degli 
automatismi fiscali intervenuti ai sensi della 
vigente legislazione in materia di copertura 
dei disavanzi sanitari, da altri atti di 
finanziamento regionale aggiuntivo, ivi 
compresi quelli di erogazione dei livelli di 
assistenza sanitaria superiori rispetto ai LEA, 
da pay back e da iscrizione volontaria al 
Servizio Sanitario nazionale" e lettera b) per la "spesa sanitaria aggiuntiva per il 
finanziamento di livelli di assistenza 
sanitaria superiori ai LEA"; 

− lettera c) le entrate per il "finanziamento 
regionale del disavanzo sanitario pregresso" e lettera c) la "spesa sanitaria per il 
finanziamento di disavanzo sanitario 
pregresso"; 

− lettera d) delle entrate per il "finanziamento 
per investimenti in ambito sanitario, con 
separata evidenza degli interventi per 
l'edilizia sanitaria finanziati ai sensi 
dell'articolo 20, della legge n. 67 del 1988" e 
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ambito sanitario, con separata evidenza degli 
interventi per l'edilizia sanitaria finanziati ai 
sensi dell'articolo 20, della legge n. 67 del 
1988"; 

 
CONSIDERATO:  
− che al fine di definire una più efficiente ed efficace identificazione delle risorse derivanti dalla leva fiscale da destinare al finanziamento dei deficit annuali del Servizio Sanitario regionale è opportuno separare la contabilizzazione delle risorse medesime destinate, sulla base del Piano di rientro dai deficit sanitari, al prioritario pagamento delle rate annuali di rimborso delle cartolarizzazioni dei debiti sanitari pregressi e, per la parte residuale, al finanziamento sanitario aggiuntivo corrente; 
− che la realizzazione di tale sistema di contabilizzazione comporta l’istituzione del capitolo di entrata 01.01.003 – 11715.1, da denominare “Imposta regionale sulle attività 

produttive – IRAP – D.Lgs. n. 446 del 
15.12.1997 – Finanziamento 
cartolarizzazioni debiti sanitari pregressi”, del capitolo di entrata 01.01.003 – 11755.1, da denominare “Addizionale irpef di cui al 
D.Lgs. n. 446 del 15.12.1997 – Finanziamento 
cartolarizzazioni debiti sanitari pregressi” e il capitolo di spesa 12.01.006 – 81597.1, da denominare “Finanziamento regionale per la 
copertura dei disavanzi sanitari con le risorse 
derivanti dagli automatismi fiscali”; 

− che per la realizzazione di tale sistema di contabilizzazione è necessario procedere alla variazione di bilancio riguardante gli stanziamenti relativi a capitoli della stessa unità previsionale di base 01.01.003 dell’Entrata e i capitoli relativi alle unità previsionali di base 12.01.001 e 12.01.006 della Spesa, come da “Prospetto di variazione al bilancio” (Allegato A) allegato come parte integrante e sostanziale del presente atto; 
− che la destinazione della leva fiscale conseguente all’incremento di aliquote fiscali regionali derivante dagli automatismi fiscali vigenti, è stabilità mediante applicazione del criterio della proporzionalità degli importi ed è identificata con il “Prospetto di destinazione della leva fiscale 2013” (Allegato B), con il quale sono identificati i capitoli di entrata sui quali contabilizzare le entrate da leva 

fiscale regionale, nonché i capitoli di spesa correlati finalizzati, al fine di dare chiara lettura della destinazione delle risorse derivanti dalla leva fiscale regionale; 
− che sul nuovo capitolo di spesa 12.01.006 – 81597.1, potranno essere reiscritte anche le risorse relative agli automatismi fiscali maturate negli esercizi finanziari precedenti l’esercizio finanziario in corso; 
− che gli accertamenti relativi alle entrate derivanti dalle risorse provenienti dagli automatismi fiscali sono destinati prioritariamente al finanziamento delle cartolarizzazioni e, per la parte residuale, alla copertura dei disavanzi sanitari; 
 
VISTA la legge regionale 10 gennaio 2013, n. 3, con la quale è stato approvato il bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2013; 
 
VISTO il comma 2 dell’articolo 4 della legge regionale 10 gennaio 2012, n. 1, con il quale sono stati istituiti i capitoli di entrata relativi al finanziamento del servizio sanitario regionale ai fini dell’attuazione dell’articolo 20 del decreto legislativo 118/2011; 
 
VISTA la propria deliberazione 30 gennaio 2012, n. 52, come modificata con la successiva deliberazione 27 febbraio 2012, n. 102, con la quale sono stati istituiti, nell’ambito delle partite di giro, i capitoli di entrata e di spesa finalizzati a consentire il trasferimento di giacenze dal conto di tesoreria ordinario al conto di tesoreria sanità; 
 
VISTO l’articolo 190, comma 2, della legge regionale 26 aprile 2004, n. 15, che prevede che “La Giunta regionale è autorizzata ad 
adottare le variazioni di bilancio necessarie per 
la regolarizzazione delle partite in entrata e 
nella spesa riguardanti le assegnazioni e il 
riparto tra le Regioni delle disponibilità del 
Fondo sanitario nazionale disposte dal CIPE …”; 
 
CONSIDERATO: 
− che l’articolazione per capitoli inerente le entrate e le spese lettera a) dell'articolo 20, comma 1, del D.Lgs. 118/2011, iscritte nel bilancio di previsione di cui alla legge regionale 3/2013, è individuata nel prospetto denominato “Articolazione 

capitoli di bilancio per finanziamento 
sanitario ordinario corrente”, allegato come parte integrante e sostanziale del presente provvedimento (Allegato 1); 



Anno XLIV - N.13 Ordinario (03.04.2013) Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Pag. 61  
 

 

− che l’articolazione per capitoli inerente le entrate e la spesa lettera b) dell'articolo 20, comma 1, del D.Lgs. 118/2011, iscritte nel bilancio di previsione di cui alla legge regionale 3/2013, è individuata nel prospetto denominato “Articolazione 
capitoli di entrata e di spesa per 
finanziamento sanitario aggiuntivo corrente 
”, allegato come parte integrante e sostanziale del presente provvedimento 
(Allegato 2); 

− che l’articolazione per capitoli inerente le entrate e la spesa lettera c) dell’articolo 20, comma 1, del D.Lgs. 118/2011, iscritte nel bilancio di previsione di cui alla legge regionale 3/2013, è individuata nel prospetto denominato “Articolazione 
capitoli di bilancio per finanziamento 
regionale del disavanzo sanitario pregresso”, allegato come parte integrante e sostanziale del presente provvedimento (Allegato 3); 

− che l’articolazione per capitoli inerente le entrate e la spesa lettera d) dell'articolo 20, comma 1, del D.Lgs. 118/2011, iscritte nel bilancio di previsione di cui alla legge regionale 3/2013, è individuata nel prospetto denominato “Articolazione 
capitoli di entrata e spesa per investimenti in 
ambito sanitario”, allegato come parte integrante e sostanziale del presente provvedimento (Allegato 4); 

− che l’articolazione per capitoli inerenti la movimentazione di partite di giro di entrata e di spesa per il servizio sanitario regionale, iscritti nel bilancio di previsione del corrente esercizio finanziario, è riportata nel prospetto denominato “Articolazione 
capitoli di entrata e spesa per 
movimentazione partite di giro del Servizio 
Sanitario Regionale”, allegato come parte integrante e sostanziale del presente provvedimento (Allegato 5); 

 
PRECISATO che la perimetrazione di cui al presente provvedimento e la conseguente articolazione dei capitoli di entrata e di spesa riportata negli allegati, potranno comunque essere modificate ed integrate anche alla luce di eventuali specifiche indicazioni ministeriali; 
 
RITENUTO di poter approvare i prospetti allegati al presente provvedimento al fine di dare puntuale esecuzione alle disposizioni di cui all’articolo 20 del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 ed in particolare alla 

perimetrazione delle entrate e della spesa relative al finanziamento del servizio sanitario  regionale; 
 
DATO ATTO che il Direttore della Direzione Riforme Istituzionali, Enti Locali, Bilancio, Attività Sportive, e il Dirigente del Servizio Bilancio hanno espresso parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica ed amministrativa nonché sulla legittimità del presente provvedimento; 
 
A VOTI unanimi, resi nelle forme di legge.  

DELIBERA 
 1. di approvare la variazione di bilancio riguardante gli stanziamenti relativi a capitoli della stessa unità previsionale di base 01.01.003 dell’Entrata e i capitoli relativi alle unità previsionali di base 12.01.001 e 12.01.006 della Spesa, come da “Prospetto di variazione al bilancio” 

(Allegato A) allegato come parte integrante e sostanziale del presente atto; 2. di istituire il capitolo di entrata 01.01.003 – 11715.1, da denominare “Imposta 
regionale sulle attività produttive – IRAP – 
D.Lgs. n. 446 del 15.12.1997 – 
Finanziamento cartolarizzazioni debiti 
sanitari pregressi”, il capitolo di entrata 01.01.003 – 11755.1, da denominare 
“Addizionale irpef di cui al D.Lgs. n. 446 del 
15.12.1997 – Finanziamento 
cartolarizzazioni debiti sanitari pregressi” e il capitolo di spesa 12.01.006 – 81597.1, da denominare “Finanziamento regionale per 
la copertura dei disavanzi sanitari con le 
risorse derivanti dagli automatismi fiscali”; 3. di stabilire che sul nuovo capitolo di spesa 12.01.006 – 81597.1, potranno essere reiscritte anche le risorse relative agli automatismi fiscali maturate negli esercizi finanziari precedenti l’esercizio finanziario in corso; 4. di stabilire che gli accertamenti relativi alle entrate derivanti dalle risorse provenienti dagli automatismi fiscali sono destinati prioritariamente al finanziamento delle cartolarizzazioni e, per la parte residuale, alla copertura dei disavanzi sanitari; 5. di stabilire la destinazione della leva fiscale conseguente all’incremento di aliquote fiscali regionali derivante dagli automatismi fiscali vigenti come da 
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bilancio per finanziamento sanitario 
ordinario corrente”, allegato come parte integrante e sostanziale del presente provvedimento (Allegato 1); 7. di approvare l’articolazione per capitoli inerente le entrate per il finanziamento sanitario aggiuntivo corrente e la spesa sanitaria aggiuntiva per il finanziamento di livelli di assistenza sanitaria superiori ai LEA, di cui all’articolo 20, comma 1, lettera b), del D.Lgs. 118/2011, iscritti nel bilancio di previsione di cui alla legge regionale 3/2013, riportata nel prospetto denominato “Articolazione capitoli di 
entrata e spesa per finanziamento sanitario 
aggiuntivo corrente”, allegato come parte integrante e sostanziale del presente provvedimento (Allegato 2); 8. di approvare l’articolazione per capitoli inerente le entrate per il finanziamento regionale del disavanzo sanitario pregresso e la spesa sanitaria per il finanziamento di disavanzo sanitario pregresso, di cui all’articolo 20, comma 1, lettera c), del D.Lgs. 118/2011, iscritti nel bilancio di previsione di cui alla legge regionale 3/2013, riportata nel prospetto denominato “Articolazione capitoli di 
entrata e spesa per finanziamento 
regionale del disavanzo sanitario 
pregresso”, allegato come parte integrante e sostanziale del presente provvedimento 
(Allegato 3); 9. di approvare l’articolazione per capitoli inerente le entrate per il finanziamento per investimenti in ambito sanitario e la spesa per investimenti in ambito sanitario, di cui all’articolo 20, comma 1, lettera d), del D.Lgs. 118/2011, iscritti nel bilancio di 

previsione di cui alla legge regionale 3/2013, riportata nel prospetto denominato “Articolazione capitoli di 
entrata e spesa per investimenti in ambito 
sanitario”, allegato come parte integrante e sostanziale del presente provvedimento 
(Allegato 4); 10. di approvare l’articolazione per capitoli inerenti la movimentazione di partite di giro di entrata e di spesa per il servizio sanitario regionale, iscritti nel bilancio di previsione del corrente esercizio finanziario, riportata nel prospetto denominato “Articolazione capitoli di 
entrata e spesa per movimentazione partite 
di giro del Servizio Sanitario Regionale”, allegato come parte integrante e sostanziale del presente provvedimento 
(Allegato 5); 11. di dare atto che i prospetti relativi alla articolazione dei capitoli di entrata e di spesa in materia sanitaria saranno oggetto di modifica ed integrazione conseguenti alle nuove assegnazioni di risorse in materia sanitaria da parte dello Stato, nonché a seguito di eventuali specifiche indicazioni ministeriali; 12. di dare mandato al Servizio Bilancio di trasmettere il presente provvedimento al Commissario ad acta per la realizzazione del Piano di rientro dai deficit sanitari, alla Direzione Politiche della Salute che ne curerà la trasmissione ai propri Servizi, nonché al Servizio Ragioneria Generale e al Servizio Risorse Finanziarie; 13. di dare mandato alla Direzione Politiche della Salute di inviare il presente provvedimento, in via telematica, al Tavolo Tecnico per la verifica degli adempimenti regionali; 14. di incaricare il Servizio Bilancio di trasmettere il presente provvedimento alla Commissione Bilancio del Consiglio regionale, al Servizio Verifica Atti del Presidente e della Giunta Regionale, Legislativo e BURA, per la pubblicazione sul B.U.R.A.T. e al Tesoriere regionale.  

Seguono Allegati 
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DECRETI   
IL COMMISSARIO AD ACTA 

 DECRETO 06.03.2013, n. 18 
Autorizzazione alla cessione del contratto 
per l’erogazione delle prestazioni sanitarie 
riabilitative ex art 26 della l. 833/78 
annualita’ 2011/2012 dalla “Casa di Cura 
Abano Terme Polispecialistica e Termale 
S.p.a” alla società “SanStefAR Abruzzo s.r.l.” .  

IL PRESIDENTE DELLA REGIONE ABRUZZO 
IN QUALITA’ DI COMMISSARIO AD ACTA 
(Deliberazione Del Consiglio Dei Ministri 

Dell’11/12/2009) 
 
VISTA la deliberazione del Consiglio dei Ministri dell’11 dicembre 2009, siccome integrata dalle deliberazioni  del 20 gennaio 2012 e del 3 agosto 2012, con la quale il Presidente pro-tempore della Regione Abruzzo è stato nominato Commissario ad acta per l’attuazione del Piano di rientro dai disavanzi del settore sanitario della Regione Abruzzo; 
 
CONSIDERATO che la predetta deliberazione individua, tra l’altro, quale specifica funzione attribuita al Commissario, la definizione dei contratti con gli erogatori privati accreditati e dei tetti di spesa delle relative prestazioni;  
VISTA la nota prot. n. 852 P/SS del 31.07.2012, acclarata al protocollo regionale n. RA/183768 dell’08.08.2012, con cui il Dott. Nicola Petruzzi, in qualità di legale rappresentante della “Casa di Cura Abano Terme Polispecialistica e Termale S.p.a.”, nonché Amministratore Unico della “SanStefAR Abruzzo s.r.l.” 
− comunica lo scorporo e il conferimento del ramo d’azienda SanStefAR alla società “SanStefAR Abruzzo s.r.l.”, con sede in Pescara, Via B. Croce 116, numero di codice fiscale e di iscrizione nel Registro delle Imprese di Pescara 02014620682; 
− chiede, sia volturato l’accreditamento provvisorio con contestuale autorizzazione alla cessione del contratto di budget 2011-2012 per l’erogazione di prestazioni di assistenza riabilitativa ex art. 26, L. 833/78 (in regime ambulatoriale, domiciliare ed extramurale) dei Centri SanStefAR, già in capo alla società “Casa di Cura Abano Terme Polispecialistica e Termale S.p.a.” in favore della società conferitaria “SanStefAR Abruzzo s.r.l.”;  

 
VISTO il Verbale dell’assemblea straordinaria del 31.07.2012, redatto dal Notaio in Montesilvano dott. Elena Colantonio, rep. n. 16876 – racc. n. 5053, con cui è stato stabilito il conferimento alla società “SanStefAR Abruzzo s.r.l.” del ramo d’azienda esercente attività sanitaria in Abruzzo quale centro di riabilitazione di tipo estensivo, erogante prestazioni ex art. 26 L. 833/1978 in regime ambulatoriale, domiciliare ed extramurale, del quale è titolare la società “Casa di Cura Abano Terme Polispecialistica e Termale S.p.a.”;  
RICHIAMATO il Decreto Commissariale n.61/2012 dell’8 novembre 2012 con il quale si prende atto dei provvedimenti comunali di trasferimento della titolarità dei centri di riabilitazione dalla società “Casa di Cura Abano Terme Polispecialistica e Termale S.p.A.” alla società “SanStefAR Abruzzo s.r.l.” e la voltura delle relative autorizzazioni predefinitive in favore della suddetta società e, nel contempo si autorizza la voltura dell’accreditamento provvisorio relativo all’attività di riabilitazione ex art. 26 Legge 833/78 in regime ambulatoriale (di gruppo o individuale), domiciliare ed extramurale, limitatamente al titolo regionale di legittimazione già in capo alla società “Casa di Cura Abano Terme Polispecialistica e Termale S.p.A.” in favore della società SanStefAR Abruzzo s.r.l  con sede in Pescara Via B. Croce, 116 numero di codice fiscale e iscrizione nel Registro delle Imprese di Pescara 02014620682;  
VISTA l’istanza  Prot. n.152 del 23 novembre 2012, a firma dell’Amministratore Unico della società SANSTEFAR ABRUZZO S.r.l. Dott. Nicola Petruzzi che, ai sensi dell’art. 15 del contratto stipulato in data 27 dicembre 2011 tra la Regione Abruzzo, le Aziende Sanitarie Locali regionali e la Casa di cura Abano Terme Polispecialistica e Termale S.p.a.  per attività di riabilitazione ex art. 26, annualità 2011-2012, chiede la cessione del contratto per l’erogazione delle prestazioni sanitarie riabilitative ex art. 26 Legge 833/78, annualità 2011/2012, stipulato in Pescara il 27 dicembre 2011 dalla “Casa di Cura Abano Terme Polispecialistica e Termale S.p.a”; 
 
VISTO l’art. 3 del predetto contratto -Volume di prestazioni erogabili e previsione di spesa-  con il quale “la Struttura si impegna ad erogare, per le annualità 2011 e 2012, le sole 
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VISTO, in particolare, l’art. 15 del predetto contratto, che definisce le condizioni e i presupposti di cedibilità, stabilendo che la cessione del contratto è soggetta alla previa autorizzazione del Presidente della Regione Abruzzo e del Commissario ad Acta e all’esibizione da parte del cessionario di tutta la documentazione prescritta;  
VISTA la nota Prot. n. 11 del 24 gennaio 2013, con la quale la società SanStefAR Abruzzo s.r.l., ai sensi delle norme vigenti in materia di autocertificazione presenta la seguente documentazione: 
− una dichiarazione sostitutiva dell’atto di 

notorietà della iscrizione alla C.C.I.A.A.; 
− una dichiarazione del rappresentante legale 

attestante l’ottemperanza alle norme per il 
lavoro dei disabili; 

− una dichiarazione sostitutiva dell’atto di 
notorietà attestante la regolarità 
contributiva; 

− una dichiarazione sostitutiva dell’atto di 
notorietà in ordine all’assenza di carichi 
pendenti e di iscrizione\ al casellario 
giudiziario per i soggetti che hanno il potere 
di rappresentare la struttura; 

− quattro copie della richiesta di informazione 
antimafia privati art. 10 DPR 3706/98 n. 252 
per ciascuna delle Asl competenti; 

− una dichiarazione sostitutiva dell’atto di 
notorietà della struttura ai sensi dell’art. 80 e 
81 del D.lgs 231/01 attestante l’assenza di 
sanzioni e procedimenti; 

− una copia del documento di riconoscimento 
del legale rappresentante; 

− una copia del codice fiscale del legale 
rappresentante; 

 
RITENUTO di dover autorizzare la cessione del contratto in parola, ai sensi e per gli effetti dell’art. 15, comma 1 del contratto sottoscritto dalla società cedente in data 27 dicembre 2011 per l’erogazione di prestazioni riabilitative ex art. 26 legge 833/78; 
 
ATTESO che da un attento esame del surrichiamato contratto risulta erroneamente indicato, per la sede di Villa Santa Maria, l’importo di euro 278.379,00 anziché l’importo di euro 242.377,00; 
 
VISTA la L.R. 31.07.2007, n. 32, “Norme generali in materia di autorizzazione , accreditamento istituzionale e accordi contrattuali delle strutture sanitarie e socio-sanitarie pubbliche e private” e successive modificazioni e integrazioni;  
VISTA   la L.R. 10.03.2008, n. 5, Piano Sanitario Regionale 2008-2010;  
RILEVATO che il presente atto riveste carattere di urgenza, e come tale sarà trasmesso ai Ministeri della Salute e dell’Economia e Finanze successivamente alla sua adozione;  

DECRETA  per le motivazioni espresse in premessa che integralmente si richiamano   1. di autorizzare, in favore della società SanStefAR Abruzzo s.r.l. con sede in Pescara Via B. Croce n. 116, numero di codice fiscale e di iscrizione nel Registro delle Imprese di Pescara 02014620682, la cessione del contratto stipulato in data 27 dicembre 2011 tra la Regione Abruzzo, le Aziende Sanitarie Locali regionali e la Casa di cura Abano Terme Polispecialistica e Termale S.p.a. siccome indicato in premessa per attività di assistenza riabilitativa ex art. 26, annualità 2011-2012 per un importo totale annuale di euro  9.899.597,00, così ripartito fra le sottoindicate sedi:  
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  2. di  notificare  il  presente  decreto mediante raccomandata A/R, alle società “Casa di Cura Abano Terme Polispecialistica e Termale  S.p.A.” e “SanStefAR Abruzzo s.r.l.” e di trasmetterlo alle Aziende Sanitarie Locali e all’Agenzia Sanitaria Regionale; 3. di trasmettere il presente provvedimento ai Ministeri della Salute e dell’Economia e Finanze, per la relativa validazione, secondo quanto previsto dall’Accordo per l’attuazione del Piano di Rientro dai disavanzi e individuazione degli interventi per il perseguimento dell’equilibrio economico; 4. di pubblicare il presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo.  IL COMMISSARIO AD ACTA 
Dott. Giovanni Chiodi 

IL COMMISSARIO AD ACTA 
 DECRETO 06.03.2013, n. 19 
“Villa Letizia S.r.l.”: Conferimento ramo di 
azienda alla società “Presidio Ospedaliero 
Villa Letizia S.r.l.” - Provvedimenti 
 

IL PRESIDENTE DELLA REGIONE ABRUZZO 
IN QUALITA’ DI COMMISSARIO AD ACTA 
(Deliberazione Del Consiglio Dei Ministri 

Dell’11/12/2009) 
  
VISTA la deliberazione del Consiglio dei Ministri dell’11 dicembre 2009, così come integrata con deliberazioni del Consiglio dei Ministri del 20 gennaio 2012 e del 3 agosto 2012, con la quale il Presidente pro-tempore 

della Regione Abruzzo è stato nominato Commissario ad Acta per l’attuazione del Piano di rientro dai disavanzi del settore sanitario della Regione Abruzzo; 
 
VISTA la deliberazione del Consiglio dei Ministri del 7 giugno 2012, con la quale il dott. Giuseppe Zuccatelli è stato nominato Sub Commissario, con il compito di affiancare il Commissario ad Acta per l’attuazione del piano di riorganizzazione, riqualificazione e potenziamento del servizio sanitario abruzzese, avviato nell’anno 2007 e proseguito con i programmi operativi di cui all’art. 2, comma 88, della L. n. 191/2009;   
ATTESO che la riferita deliberazione del 07.06.2012 incarica il Sub Commissario di collaborare con il Commissario ad acta 
“all’attuazione della normativa statale in 
materia di autorizzazioni ed accreditamenti 
istituzionali, mediante adeguamento della 
vigente normativa regionale”;  
VISTO il decreto commissariale n. 20/2012 dell’11.06.2012, di presa d’atto dell’insediamento del dott. Giuseppe Zuccatelli in qualità di Sub Commissario, con decorrenza dell’incarico dall’11.06.2012;  
VISTA la L.R. 31.07.2007, n. 32 recante “Norme 
generali in materia di autorizzazione, 
accreditamento istituzionale e accordi 
contrattuali delle strutture sanitarie e socio 
sanitarie pubbliche e private”;  
VISTA la L.R. 10.03.2008, n. 5, Piano Sanitario Regionale 2008-2010;  
VISTA la nota in data 10.01.2013, acclarata al protocollo regionale n. RA/10279 del 14.01.2013 (successivamente rettificata con nota del 21.02.2013, acclarata al protocollo regionale n. RA/42311 del 13.02.2013), con cui sig. Enrico Vittorini, in qualità di Amministratore Unico della società “Villa Letizia S.r.l.” 
− comunica il conferimento del ramo d’azienda esercente l’attività sanitaria e socio-sanitaria alla società “Presidio Ospedaliero Villa Letizia S.r.l.”, con sede in L’Aquila, Strada Statale 80 n. 25/B – Frazione Preturo, numero di iscrizione al Registro delle Imprese di L’Aquila e codice fiscale 01882670662, R.E.A. 1216745; 
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− richiede alla Regione Abruzzo e ai Comuni territorialmente competenti di prendere atto del trasferimento della titolarità della gestione delle strutture sanitarie Casa di cura “Villa Letizia”, sita nel Comune dell’Aquila, Residenza Sanitaria Assistenziale “Villa Dorotea” e Centro di riabilitazione ex art. 26 “Villa Dorotea”, site nel Comune di Scoppito (AQ), già in capo alla società “Villa Letizia S.r.l.”, in favore della società conferitaria “Presidio Ospedaliero Villa Letizia S.r.l.”;   
VISTO il Verbale dell’assemblea straordinaria del 31.12.2012, redatto dal Notaio in Pescara dott. Maria Russo, rep. n. 106838 – racc. n. 17193, con cui è stato stabilito il conferimento alla società “Presidio Ospedaliero Villa Letizia S.r.l.” del ramo d’azienda esercente attività sanitaria e socio-sanitaria, del quale è titolare la società “Villa Letizia S.r.l.”;  
DATO ATTO che dal suddetto verbale si evince che 
− unico socio della “Presidio Ospedaliero Villa Letizia S.r.l.” è la società “Villa Letizia S.r.l.”; 
− Amministratore Unico della società conferitaria è il sig. Enrico Vittorini;  
RILEVATO che tale conferimento viene effettuato sotto la condizione sospensiva che venga autorizzato “il subentro della società ‘Presidio Ospedaliero Villa Letizia S.r.l.’ in tutte le autorizzazioni e gli accreditamenti che sono in capo alla società conferente”, per cui lo stesso “esplicherà definitivamente la sua efficacia dal momento dell’effettivo subentro della conferitaria”;   
CONSIDERATO che la società “Villa Letizia S.r.l.” risulta provvisoriamente accreditata nei termini e alle condizioni definite negli atti e provvedimenti di seguito citati, che qui si abbiano per integralmente richiamati 1) Casa di cura “Villa Letizia” – Decreto del Commissario ad Acta n. 17/2012 dell’11.05.2012; 2) Residenza Sanitaria Assistenziale “Villa Dorotea” – Deliberazione di Giunta Regionale n. 187 del 21.02.2005; 3) Centro di riabilitazione ex art. 26 “Villa Dorotea” – Deliberazione di Giunta Regionale n. 216 del 14.03.2006;  
VISTA la Deliberazione di Giunta Comunale n. 4 del 17.01.2013, con cui il Comune di Scoppito 

ha preso atto del conferimento alla società “Presidio Ospedaliero Villa Letizia S.r.l.”, da parte della società “Villa letizia S.r.l.”, del ramo d’azienda esercente attività sanitaria e socio-sanitaria nel territorio comunale;  
VISTA la nota prot. n. 12770 del 21.02.2013, con cui il Comune dell’Aquila ha preso atto del trasferimento della titolarità della gestione della Casa di cura “Villa Letizia”, autorizzata in via definitiva all’esercizio di attività sanitaria con provvedimento n. 20489 del 29.03.2012, alla società “Presidio Ospedaliero Villa Letizia S.r.l.”;  
CONSIDERATO che sono in corso di svolgimento le procedure per l’accreditamento definitivo delle strutture sanitarie, e che pertanto la società “Villa Letizia S.r.l.” opera attualmente come soggetto provvisoriamente accreditato che ha prodotto domanda di accreditamento definitivo ai sensi dell’art. 12, L.R. 32/2007;  
RILEVATO che il presente atto riveste carattere di urgenza, e come tale sarà trasmesso ai Ministeri della Salute e dell’Economia e Finanze successivamente alla sua adozione;  

DECRETA 
 per le motivazioni espresse in premessa che integralmente si richiamano  
  1) di prendere atto dei provvedimenti comunali recanti il trasferimento della titolarità dei titoli autorizzativi già in capo alla società “Villa Letizia S.r.l.” in favore della società “Presidio Ospedaliero Villa Letizia S.r.l.”: 

− Deliberazione di Giunta Comunale n. 4 del 17.01.2013 del Comune di Scoppito; 
− nota prot. n. 12770 del 21.02.2013 del Comune dell’Aquila; 2) di autorizzare la voltura dell’accreditamento provvisorio relativo all’attività di assistenza ospedaliera, specialistica ambulatoriale, residenza sanitaria assistenziale e riabilitazione ex art. 26 L. 833/78, limitatamente ai titoli regionali di legittimazione già in capo alla società “Villa Letizia S.r.l.”, siccome indicati in premessa per le predette categorie di attività assistenziale, in favore della società “Presidio Ospedaliero Villa Letizia S.r.l.”, con 
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sede in L’Aquila, Strada Statale 80 n. 25/B – Frazione Preturo, numero di iscrizione al Registro delle Imprese di L’Aquila e codice fiscale 01882670662, R.E.A. 1216745; 3) di notificare il presente decreto, mediante raccomandata A/R, alle società “Villa Letizia S.r.l.” e “Presidio Ospedaliero Villa Letizia S.r.l.” e di trasmetterlo al Comune dell’Aquila, al Comune di Scoppito (AQ), alle Aziende Sanitarie Locali e all’Agenzia Sanitaria Regionale; 4) di trasmettere il presente provvedimento ai Ministeri della Salute e dell’Economia e Finanze, per la relativa validazione, secondo quanto previsto dall’Accordo per l’attuazione del Piano di Rientro dai disavanzi e individuazione degli interventi per il perseguimento dell’equilibrio economico; 5) di pubblicare il presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo.  IL COMMISSARIO AD ACTA 
Dott. Giovanni Chiodi 

IL COMMISSARIO AD ACTA  DECRETO 13.03.2013, n. 21 
Conferma contenuti DGR n.897/11 e DGR 
n.197/2012  

 
IL PRESIDENTE DELLA REGIONE ABRUZZO 

IN QUALITA’ DI COMMISSARIO AD ACTA 
(Deliberazione Del Consiglio Dei Ministri 

Dell’11/12/2009)  
VISTA la deliberazione del Consiglio dei Ministri dell’11 dicembre 2009, siccome integrata dalla deliberazione del 20 gennaio 2012 e del 3 agosto 2012, con la quale il Presidente pro-tempore della Regione Abruzzo è stato nominato Commissario ad acta per l’attuazione del Piano di rientro dai disavanzi del settore sanitario della Regione Abruzzo;  
VISTA la deliberazione del Consiglio dei Ministri del 7 giugno 2012 con la quale il dott. Giuseppe Zuccatelli è stato nominato Subcommissario per l’attuazione del Piano di rientro dai disavanzi del SSR abruzzese con le competenze ivi declinate ;  
ATTESO che tra i compiti individuati dal predetto provvedimento rientra quello di 

collaborazione, per gli aspetti di programmazione sanitaria, per l’adozione dei provvedimenti attuativi delle disposizioni recate  dal vigente ordinamento in materia sanitaria, necessari all’attuazione del Piano di rientro;  
VISTO il decreto commissariale n.20 del 11.06.2012 avente ad oggetto “Insediamento del subcommissario dott. Giuseppe Zuccatelli per l’attuazione del Piano di rientro dai disavanzi del SSR;   
VISTA la Delibera di Giunta Regionale n. 897 del 23/12/2011 avente ad oggetto “Recepimento accordo Stato-Regioni n. 137/CU del 16/12/2010. “Linee di indirizzo per la promozione ed il miglioramento della qualità, della sicurezza e dell’appropriatezza degli interventi assistenziali nel percorso nascita e per la riduzione del taglio cesareo”. Istituzione del Comitato percorso Nascita Regionale (CPNR) e ulteriori provvedimenti”;  
VISTA la Delibera di Giunta Regionale n.197 del 02/04/2012 avente ad oggetto “Comitato Percorso Nascita Regionale –Integrazione DGR n.897/2011 con la quale si è provveduto ad integrare la composizione del CPNR, costituito con il predetto provvedimento giuntale,  con la presenza del Dirigente del Servizio Assistenza Ospedaliera, Specialistica Ambulatoriale, Riabilitativa, Protesica e Termale (o suo delegato);  
VISTO il parere dei Ministeri della Salute e delle finanze prot DGPRG-22/10/2012-0000291P con il quale è stato osservato che trattandosi di materia di programmazione sanitaria, rientrante nei compiti del commissario ad acta ,i contenuti della Delibera di Giunta Regionale n. 897 del 23/12/2011, modificata ed integrata dalla Delibera di Giunta Regionale n.197 del 02/04/2012,  debbano essere confermati con provvedimento del Commissario ad acta competente per materia;  
VISTO il Decreto Legislativo del 30.12.1992, n. 502 di riforma del Servizio Sanitario Nazionale, come modificato dai Decreti Legislativi n. 517 del 07.12.1993, n. 229 del 19.06.1999, n. 168 del 02.03.2000 e n. 254 del 28.07.2000;  
VISTO il D.P.C.M. 29.11.2001 recante “Definizione dei Livelli essenziali di Assistenza sanitaria” e ss.mm.ii.; 
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VISTO il Piano Sanitario Nazionale 2006 – 2008 che individua, quale priorità, “la salute nelle prime fasi di vita, infanzia e adolescenza”;  
VISTO il Patto per la Salute 2010 – 2012 Rep. n. 243 del 03.12.2009, che prevede – tra l’altro – la riorganizzazione delle reti regionali di assistenza ospedaliera;  
VISTA la L. R. 31 luglio 2007, n. 32 “Norme regionali in materia di autorizzazione, accreditamento istituzionale e accordi contrattuali delle strutture sanitarie e sociosanitarie pubbliche e private”;  
VISTO l’Accordo concernente le “Linee di indirizzo per la promozione ed il miglioramento della qualità, della sicurezza e dell’appropriatezza degli interventi assistenziali nel percorso nascita e per la riduzione del taglio cesareo”  allegato al presente provvedimento quale parte costitutiva ed integrante (All.1) approvato dalla Conferenza Unificata in data 16.12.2010 che si articola nelle dieci linee di azione di seguito specificate da avviare congiuntamente a livello nazionale, regionale e locale 1) Misure di politica sanitaria e di accreditamento (Allegati 1a - 1b - 1c dell’Accordo) 

− razionalizzazione/riduzione progressiva dei punti nascita con numero di parti inferiore a 1000/anno, abbinando - per pari complessità di attività -  le UU.OO. ostetrico-ginecologiche con quelle neonatologiche/pediatriche e riconducendo a due i precedenti tre livelli assistenziali; 
− attivazione, completamento e messa a regime del Sistema di Trasposto Assistito Materno (STAM) e Neonatale d’Urgenza (STEN); 
− adozione, ove non previsto dalle normative regionali in materia, di procedure di autorizzazione ed accreditamento istituzionale delle strutture sulla base dei criteri di individuazione dei requisiti relativi ai differenti livelli di assistenza ostetrica e neonatale definendo le risorse umane sulla base dei carichi di lavoro in relazione alle varie figure professionali coinvolte nel processo assistenziale; 
− strategie di incentivazione/disincentivazione 

economica incentrate su rimodulazione tariffaria e abbattimento oltre soglia di appropriatezza; 
− adeguamento delle reti consultoriali regionali secondo quanto stabilito dalla legge 34/’96 ed conseguente adeguamento degli organici;  
− introduzione di obiettivi specifici nella valutazione dei direttori generali, dei direttori di dipartimento e di U.O.C.; 2) Carta dei Servizi per il percorso nascita (Allegato 2 dell’Accordo) 
− introduzione, nell’ambito delle Aziende sanitarie in cui è attivo un punto nascita, di una Carta dei Servizi specifica per il percorso nascita, contenente, in conformità dei principi di qualità, sicurezza e appropriatezza  delle prestazioni, almeno le seguenti indicazioni: a) informazioni generali sulla operatività dei servizi;  b) informazioni relative alle modalità assistenziali dell’intero percorso nascita;  c) informazioni sulle modalità per favorire l’umanizzazione del percorso nascita; d) informazioni sulla rete sanitaria ospedaliera-territoriale e   sociale  per  il  rientro a domicilio della madre e del neonato atta a favorire le dimissioni protette, il sostegno dell’allattamento al seno ed il supporto psicologico.  3) Integrazione territorio-ospedale (Allegato 3 dell’Accordo) 
− garanzia della presa in carico, della continuità assistenziale, dell’umanizzazione della nascita attraverso l’integrazione dei servizi tra territorio ed ospedale e la realizzazione di reti dedicate al tema materno-infantile sulla base della programmazione regionale; 
− previsione di percorsi assistenziali differenziati favorendo la gestione delle gravidanze fisiologiche presso i consultori; 
− garanzia dell’utilizzo di una cartella gravidanza-parto-puerperio integrata territorio-ospedale;  
− promozione di strumenti di collegamento e comunicazione tra le diverse strutture ospedaliere e territoriali; 
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− diffusione sul territorio di corsi di accompagnamento alla nascita in collaborazione con i punti nascita;  
− promozione di interventi e di azioni volte a favorire le dimissioni protette delle puerpere e dei neonati sostenendo il ritorno al territorio (consultorio familiare e pediatra di libera scelta).  4) Sviluppo di linee guida sulla gravidanza fisiologica e sul taglio cesareo da parte del SNLG-ISS (Allegato 4 dell’Accordo) 
− elaborazione di linee guida evidence-based per la pratica clinica rivolte ai professionisti della salute; 
− stesura di una sintesi divulgativa delle linee guida rivolta alle donne;  
− diffusione attraverso canali istituzionali e di comunicazione scientifica di linee guida.  5) Programma di implementazione delle linee guida (Allegato 5 dell’Accordo) 
− analisi del contesto assistenziale a livello regionale e locale e studio della variabilità come indicatori di appropriatezza;  
− identificazione delle criticità e delle barriere al cambiamento a livello di singolo punto nascita e sua interfaccia con il territorio;  
− promozione della continuità assistenziale e della integrazione con l’assistenza territoriale;  
− promozione del ruolo dei vari professionisti nel percorso nascita, sia del ginecologo che dell’ostetrica, anche tramite l’individuazione dei percorsi per l’assistenza alla gravidanza a rischio e per quella fisiologica;  
− sviluppo di percorsi clinico-assistenziali aziendali, sulla base delle linee di indirizzo per la promozione dell’appropriatezza  degli  interventi assistenziali nel percorso  nascita  e per la riduzione del taglio cesareo;  6) Elaborazione, diffusione ed implementazione di raccomandazioni e strumenti per la sicurezza del percorso nascita (Allegato 6 dell’Accordo) 
− aggiornamento, implementazione e diffusione della Raccomandazione del Ministero della Salute per la prevenzione della mortalità materna; 
− definizione della Raccomandazione per la prevenzione della mortalità neonatale;  

− promozione dell’adesione a sistemi di monitoraggio di eventi sentinella/eventi avversi / near miss e relativi audit. 7) Procedure di controllo del dolore nel corso del travaglio e del parto (Allegato 7 dell’Accordo) 
− promozione di procedure assistenziali, farmacologiche e non, per il controllo del dolore in corso di travaglio-parto;  
− definizione di protocolli diagnostico terapeutici condivisi per la partoanalgesia, dando assicurazione in ordine alla erogabilità di tale prestazione con disponibilità/presenza di anestesista sulla base dei volumi di attività del punto nascita.  8) Formazione degli operatori (Allegato 8) 
− rendere prioritari, nell’ambito delle attività di formazione continua ECM aziendale e regionale, percorsi di formazione/aggiornamento di tutte le figure professionali coinvolte nel percorso nascita, con modalità integrate, come previsto al punto 5) relativo al programma di implementazione delle Linee Guida;  
− promozione dell’audit clinico quale strumento di valutazione della qualità dei servizi e delle cure erogate;  
− attivazione di sistemi per la verifica ed adeguamento dei livelli formativi teorico-pratici delle scuole di specializzazione in ginecologia ed ostetricia, nonché in pediatria/neonatologia e del corso di laurea in ostetricia, in linea ed in coerenza con gli standard assistenziali, in raccordo con il MIUR;  
− promozione di una effettiva integrazione della funzione universitaria di didattica con gli ospedali di insegnamento;  
− coinvolgimento delle società scientifiche nella formazione continua dei professionisti sanitari;  
− previsione di attività formativa in tema di metodiche farmacologiche e non di controllo del dolore, con carattere di multidisciplinarietà; 
− promozione di un percorso strutturato per l’inserimento dei professionisti nuovi assunti, confacente alle caratteristiche dei livelli assistenziali garantiti.  9) Monitoraggio e verifica delle attività (Allegato 9 dell’Accordo) 
− diffusione dell’utilizzo di sistemi di monitoraggio delle attività, capaci di 



Pag.  84   Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Anno XLIV - N.13 Ordinario (03.04.2013) definire le ricadute cliniche e assistenziali delle attività stesse attraverso indicatori misurabili;  
− promozione di una attività sistematica di audit quale strumento di autovalutazione dei professionisti sanitari e di miglioramento della pratica clinica;  
− promozione  di  sistemi  di monitoraggio  e  di  valutazione  delle  attività  previste  dal presente accordo.  10) Istituzione  d  una  funzione  di  coordinamento  permanente  per  il  percorso nascita (Allegato 10 dell’Accordo)  
− “al fine di dare completa attuazione a quanto previsto dal presente accordo, il Governo, le Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano concordano sulla necessità della istituzione, entro 30 giorni dalla sua approvazione, di un Comitato per il Percorso Nascita interistituzionale (CPN), con funzione di coordinamento e verifica delle attività, con il coinvolgimento delle Direzioni Generali del Ministero della Salute (Programmazione, Prevenzione, Comunicazione, Ricerca, Sistema Informativo), delle Regioni e Province autonome e di altre istituzioni sanitarie nazionali (ISS, AGENAS). 
− analoga funzione dovrà essere attivata a livello di ogni singola Regione e Provincia Autonoma, nonché a livello di ogni struttura sanitaria, sulla base dell’organizzazione regionale;  

RITENUTO necessario confermare, con il presente decreto commissariale, il recepimento dell’ Accordo Stato – Regioni del 16.12.2010, utile al miglioramento della qualità, della sicurezza e dell’appropriatezza del percorso nascita, operato con la Delibera di Giunta Regionale n. 897 del 23/12/2011;  
STABILITO, per l’effetto, che, conformemente alle predette “Linee di indirizzo per la promozione ed il miglioramento della qualità, della sicurezza e dell’appropriatezza degli interventi assistenziali nel percorso nascita e per la riduzione del taglio cesareo” (All. 1) sono confermati i seguenti obblighi 
− i Direttori Generali delle AA.SS.LL. adeguano le relative Strutture agli standard operativi, di sicurezza e tecnologici riportati nell’allegato 1B al predetto Accordo, dotandosi  di percorsi “ospedale – 

territorio” che garantiscano la presa in carico della gestante e la continuità dell’assistenza secondo quanto riportato nell’Allegato 3 dello stesso Accordo regionali, (termine previsto dalla Delibera di Giunta Regionale n. 897 del 23/12/2011:6 sei mesi dalla notificazione del provvedimento); 
− ogni punto nascita procede all’adozione della Carta dei Servizi recante le indicazioni sopra dettagliate di cui all’allegato 2 dell’Accordo della Conferenza Unificata del 16.12.2010 (termine previsto dalla Delibera di Giunta Regionale n. 897 del 23/12/2011:3 sei mesi dalla notificazione del provvedimento) 
− i punti nascita sono vincolati all’utilizzo delle Linee guida sul taglio cesareo (SNLG – ISS dell’11.02.2010) al momento disponibili, con l’impegno della diffusione, massima e capillare, delle successive Linee guida a completamento della relativa stesura; 
− le AA.SS.LL., in riferimento all’Azione 10 del presente Accordo, istituiscono il Comitato Percorso Nascita Aziendale (C.P.N.A.) e, in armonia con criteri suggeriti dal Ministero della Salute, Dipartimento della Qualità, con nota prot. DGPROG 0024768-P-21/07/2011 che si allega al presente provvedimento quale parte costitutiva e integrante (All. 2), nominano, quali relativi componenti: 

− il Direttore generale ASL o suo delegato; 
− il Capo del Dipartimento materno-infantile ; 
− il Responsabile dell’U.O.C. di ostetricia-ginecologia; 
− il Responsabile dell’U.O.C. di pediatria; 
− il Responsabile dell’U.O.C. di neonatologia; 
− un medico anestesista;  
− un Direttore di Distretto; 
− il Coordinatore dei Consultori familiari; 
− un medico di medicina generale; 
− un pediatra di libera scelta; 
− una ostetrica; 
− un infermiere; 
− un rappresentante dell’utenza designato su richiesta dell’ASL dall’Associazione Civica Cittadinanza Attiva;  

RITENUTO, in completa attuazione della richiamata Azione 10 dell’allegato Accordo Stato – Regioni del 16/12/2010 (All.1), doversi confermare la costituzione del Comitato per il percorso nascita regionale (C.P.N.R.); 
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VISTA, al riguardo, l’allegata comunicazione DGPROG 0024768 – P-21/07/2011 del Ministero della Salute – Dipartimento della Qualità (All.2) con la quale, tra l’altro, sono state suggerite le professionalità di seguito indicate necessarie ad un’idonea composizione del C.P.N.R. 
− Direttore Generale sanità o suo referente; 
− Direttore Generale Aziendale 
− Referente flussi informativi CeDap e SDO; 
− referenti regionali programmazione ospedaliera e territoriale; 
− referente qualità regionale; 
− referenti figure professionali (ginecologo-ostetrico, ostetrica, pediatra-neonatologo, anestesista, infermiera, medico di medicina generale, pediatra di libera scelta); 
− referente servizio emergenza-urgenza territoriale; 
− rappresentante dell’utenza;  
VISTA la nota prot. n. RA 195614/SQ del 23 settembre 2011, che si allega al presente provvedimento quale parte costitutiva ed integrante (All.3), con la quale il Presidente della Giunta Regionale – dr. Giovanni Chiodi -  fornendo riscontro alla richiesta del Servizio Programmazione Sanitaria prot. n RA/111309 del 23 maggio 2011 ha designato, quali componenti del C.P.N.R., i professionisti aziendali di seguito elencati in rappresentanza delle figure professionali indicate dall’allegata comunicazione ministeriale del 21/07/2011 (All.2) A. il Prof. Marco Liberati, Direttore della U.O.C. di Ostetricia e Ginecologia del Presidio ospedaliero clinicizzato “SS. Annunziata” – ASL Chieti –Lanciano-Vasto; B. il Prof Gaspare Carta, Direttore della U.O.C. di Ostetricia e Ginecologia del Presidio Ospedaliero “San Salvatore” - L’Aquila –ASL Avezzano-Sulmona-L’Aquila; C. la D.ssa Anna Marcozzi, Direttore della U.O.C. di Ostetricia e Ginecologia del Presidio Ospedaliero “G. Mazzini” – Teramo – ASL Teramo; D. il Dr. Maurizio Rosati, Direttore U.O.C. di Ostetricia e Ginecologia dell’Ospedale Civile “Spirito Santo” – Pescara – ASL Pescara; E. il Prof. Giuseppe Di Sabatino, Direttore U.O.C. di Neonatologia e T.I.N., del Presidio ospedaliero clinicizzato “Ss. Annunziata” – Chieti – ASL Chieti-Lanciano-Vasto; 

F. la D.ssa Sandra Di Fabio, Direttore U.O.C. di Neonatologia e T.I.N. del Presidio Ospedaliero “San Salvatore” - L’Aquila; G. il Dr. Piero Di Saverio rappresentante dei Pediatri di Libera Scelta della Regione Abruzzo; H. la sig.ra Maria Assunta De Angelis ostetrica presso la U.O.C. di ostetricia e Ginecologia dell’Ospedale Civile “Spirito santo” – ASL Pescara; I. la sig.ra Anna Maria Abbonizio infermiera presso il Servizio Professioni Sanitarie AUSL Chieti-Lanciano-Vasto;  
CONSIDERATO che con la richiamata nota prot. n. n. RA 195614/SQ  (All.3) il Presidente della Giunta regionale, inoltre, ha invitato il Servizio programmazione sanitaria a richiedere all’Associazione Civica Cittadinanza Attiva la designazione del componente del C.P.N.R. da nominare in rappresentanza dell’utenza;  
VISTA la nota acquisita dalla Direzione Politiche della Salute in data 25 ottobre 2011 con prot. n. 218075  - che si allega al presente provvedimento quale parte costitutiva ed integrante (All.4), con la quale il Segretario regionale di Cittadinanza Attiva ha designato, quale componente del C.P.N.R., la sig.ra Fiorella Cesaroni responsabile regionale della Rete di Giustizia per i Diritti e Responsabile del Servizio medico-legale  del Tribunale per i Diritti del Malato di Pescara;  
PRECISATO che i componenti del C.P.N.R. restano in carica due anni e che ad essi nulla è corrisposto  né a titolo di compenso né a titolo di rimborso spese;  
PRECISATO, inoltre, che il Comitato per il percorso nascita regionale (C.P.N.R.) svolge le proprie attività in raccordo con il Comitato per il percorso nascita interistituzionale (C.P.N.) provvedendo,  nello specifico,  a 
− monitorare le attività delle AA.SS.LL per la razionalizzazione/riduzione dei punti nascita con un numero di parti inferiore a 1.000/anno; 
− monitorare l’adozione delle carte dei servizi specifiche per il percorso nascita valutandone l’omogeneità dei relativi contenuti e la loro conformità ai criteri stabiliti dalle Linee guida di cui all’accordo del 16/12/2010; 
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− definire percorsi assistenziali al fine di garantire l’integrazione dei servizi tra territorio ed ospedale e la razionalizzazione di reti dedicate al tema materno-infantile sulla base della programmazione regionale; 
− elaborare linee guida evidence-based ed aggiornate per la pratica clinica; 
− sviluppare percorsi clinico-assistenziali aziendali sulla base di linee di indirizzo; 
− elaborare raccomandazioni per la sicurezza del percorso nascita; 
− promuovere protocolli diagnostico.terapeutici per il controllo del dolore nel corso del travaglio e del parto;  
CONFERMATO che il C.P.N.R. 
− nella prima riunione, convocata dal Direttore della Direzione politiche della Salute della Regione Abruzzo, designa il proprio Presidente; 
− nelle successive riunioni adotta un proprio regolamento che ne disciplina il funzionamento interno e le modalità di svolgimento dei compiti assegnati; 
− per ogni esigenza di tipo organizzativo ed operativo si avvale del Servizio Assistenza ospedaliera, specialistica ambulatoriale, riabilitativa, protesica e termale della Direzione Politiche della Salute;  
STABILITO di notificare il presente provvedimento ai componenti del C.P.N.R. ed alle AA.SS.LL;  
STABILITO, inoltre, di comunicare la presente deliberazione ai Ministeri dell’Economia e della Salute e di procederne, per finalità notiziali, alla pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo.  
PRECISATO che il presente provvedimento non comporta alcun onere finanziario a carico del bilancio regionale;  
RILEVATO che quanto sopra rappresentato riveste carattere di urgenza stante la necessità di dare attuazione al parere ministeriale prot DGPRG-22/10/2012-0000291P e che, pertanto, lo stesso non è sottoposto al parere preventivo dei Ministeri della Salute e dell’Economia e delle Finanze;  Tutto  ciò premesso   

DECRETA  

per le motivazioni espresse in premessa che integralmente si richiamano 
− è confermato il recepimento, già effettuato con la Delibera di Giunta Regionale n. 897 del 23/12/2011, dell’Accordo approvato dalla Conferenza Unificata del 16.12.2010 recante “Linee di indirizzo per la promozione ed il miglioramento della qualità, della sicurezza e dell’appropriatezza degli interventi assistenziali nel percorso nascita e per la riduzione del taglio cesareo”, allegato al presente provvedimento quale parte integrante e costitutiva (All.1). 
− conformemente alle recepite “Linee di indirizzo per la promozione ed il miglioramento della qualità, della sicurezza e dell’appropriatezza degli interventi assistenziali nel percorso nascita e per la riduzione del taglio cesareo” (All. 1) sono 

confermati i seguenti obblighi: 
− i Direttori Generali delle AA.SS.LL. regionali adeguano le relative Strutture agli standard operativi, di sicurezza e tecnologici riportati nell’allegato 1B del predetto Accordo, dotandosi  di percorsi “ospedale – territorio” che garantiscano la presa in carico della gestante e la continuità dell’assistenza secondo quanto riportato nell’Allegato 3 dello stesso Accordo (termine previsto dalla Delibera di Giunta Regionale n. 897 del 23/12/2011:6 sei mesi dalla notificazione del provvedimento); 
− ogni punto nascita procede all’adozione della Carta dei Servizi recante le indicazioni dettagliate nell’allegato 2 dell’Accordo (termine previsto dalla Delibera di Giunta Regionale n. 897 del 23/12/2011 :3 sei mesi dalla notificazione del provvedimento); 
− i punti nascita sono vincolati all’utilizzo delle Linee guida sul taglio cesareo (SNLG – ISS dell’11.02.2010) al momento disponibili, con l’impegno della diffusione, massima e capillare, delle successive Linee guida a completamento della relativa stesura; 
− le AA.SS.LL., in attuazione dell’Azione 10 del presente Accordo, istituiscono il Comitato Percorso Nascita Aziendale (C.P.N.A.) e, in armonia con i criteri suggeriti dal Ministero della Salute, Dipartimento della Qualità, con nota prot. DGPROG 0024768-P-21/07/2011 che si allega al presente provvedimento quale 
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parte costitutiva e integrante (All. 2), nominano quali relativi componenti: 
− il Direttore generale ASL o suo delegato; 
− il Capo del Dipartimento materno-infantile; 
− il Responsabile dell’U.O.C. di ostetricia-ginecologia; 
− il Responsabile dell’U.O.C. di pediatria o suo delelegato; 
− il Responsabile dell’U.O.C. di neonatologia; 
− un medico anestesista;  
− un Direttore di Distretto; 
− il Coordinatore dei Consultori familiari; 
− un medico di medicina generale; 
− un pediatra di libera scelta; 
− una ostetrica; 
− un infermiere; 
− un rappresentante dell’utenza designato, su richiesta dell’ASL, dall’Associazione Civica Cittadinanza Attiva; 

− è confermata la costituzione del  Comitato per il Percorso Nascita Regionale (C.P.N.R.)operata dalla Delibera di Giunta Regionale n. 897 del 23/12/2011 che svolge le proprie attività in raccordo con il Comitato per il percorso nascita interistituzionale (C.P.N.) con particolare riguardo alla predisposizione di iniziative regionali per l’attuazione delle 10 Linee di azione dell’Accordo Stato – Regioni del 16/12/2010 (All.1).  
− il C.P.N.R. provvede a: 

− monitorare le attività delle AA.SS.LL per la razionalizzazione/riduzione dei punti nascita con un numero di parti inferiore a 1.000/anno; 
− monitorare l’adozione delle carte dei servizi specifiche per il percorso nascita valutandone l’omogeneità dei relativi contenuti e la loro conformità ai criteri stabiliti dalle Linee guida di cui all’accordo del 16/12/2010; 
− definire percorsi assistenziali al fine di garantire l’integrazione dei servizi tra territorio ed ospedale e la razionalizzazione di reti dedicate al tema materno-infantile sulla base della programmazione regionale; 
− elaborare linee guida evidence-based ed aggiornate per la pratica clinica; 

− sviluppare percorsi clinico-assistenziali aziendali sulla base di linee di indirizzo; 
− elaborare raccomandazioni per la sicurezza del percorso nascita; 
− promuovere protocolli diagnostico.terapeutici per il controllo del dolore nel corso del travaglio e del parto; 

− è confermata la composizione del CPNR prevista dalla la Delibera di Giunta Regionale n. 897 del 23/12/2011 come modificata ed integrata con Delibera di Giunta Regionale n.197 del 02/04/2012; e precisamente: 
− il Direttore della Direzione regionale Politiche della Salute (o suo delegato); 
− il Direttore dell’Agenzia Sanitaria Regionale Abruzzo – A.S.R. Abruzzo (o suo delegato) 
− i Direttori generali delle AA.SS.LL. della Regione Abruzzo (o loro delegati); 
− il Dirigente del Servizio attività ispettiva e controllo qualità della Direzione regionale Politiche della salute (o suo delegato); 
− il Dirigente del Servizio Programmazione Sanitaria della Direzione regionale Politiche della Salute (o suo delegato); 
− il Dirigente del Servizio flussi informativi, mobilità sanitaria, procedure informatiche ed emergenza sanitaria della Direzione regionale Politiche della Salute (o suo delegato); 
− il Dirigente del Servizio Assistenza Ospedaliera, Specialistica Ambulatoriale, Riabilitativa, Protesica e Termale (o suo delegato); 
− il Prof. Marco Liberati, Direttore della U.O.C. di Ostetricia e Ginecologia del Presidio ospedaliero clinicizzato “SS. Annunziata” – ASL Chieti –Lanciano-Vasto; 
− il Prof Gaspare Carta, Direttore della U.O.C. di Ostetricia e Ginecologia del Presidio Ospedaliero “San Salvatore” - L’Aquila –ASL Avezzano-Sulmona-L’Aquila; 
− la D.ssa Anna Marcozzi, Direttore della U.O.C. di Ostetricia e Ginecologia del Presidio Ospedaliero “G. Mazzini” – Teramo – ASL Teramo; 
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− il Dr. Maurizio Rosati, Direttore U.O.C. di Ostetricia e Ginecologia dell’Ospedale Civile “Spirito Santo” – Pescara – ASL Pescara; 
− il Prof. Giuseppe Di Sabatino, Direttore U.O.C. di Neonatologia e T.I.N., del Presidio ospedaliero clinicizzato “Ss. Annunziata” – Chieti – ASL Chieti-Lanciano-Vasto; 
− la D.ssa Sandra Di Fabio, Direttore U.O.C. di Neonatologia e T.I.N. del Presidio Ospedaliero “San Salvatore” - L’Aquila; 
− il Dr. Piero Di Saverio rappresentante dei Pediatri di Libera Scelta della Regione Abruzzo; 
− la sig.ra Maria Assunta De Angelis ostetrica presso la U.O.C. di ostetricia e Ginecologia dell’Ospedale Civile “Spirito santo” – ASL Pescara; 
− la sig.ra Anna Maria Abbonizio infermiera presso il Servizio Professioni Sanitarie AUSL Chieti-Lanciano-Vasto; 
− la sig.ra Fiorella Cesaroni responsabile regionale della Rete di Giustizia per i Diritti e Responsabile del Servizio medico-legale  del Tribunale per i Diritti del Malato di Pescara 

− i componenti del C.P.N.R. restano in carica due anni,  ad essi nulla è corrisposto,  né a titolo di compenso né a titolo di rimborso spese; 
− la disciplina e il funzionamento interno del C.P.N.R. nonchè le modalità di svolgimento dei compiti assegnati sono regolati dal regolamento adottato dallo stesso; 
− il Comitato è presieduto dal Presidente designato nella prima seduta, convocata dal Direttore della Direzione politiche della Salute della Regione Abruzzo e per ogni esigenza di tipo organizzativo ed operativo si avvale del Servizio assistenza ospedaliera, specialistica ambulatoriale, riabilitativa, protesica e termale della Direzione Politiche della Salute; 
− il presente provvedimento è notificato ai componenti del C.P.N.R. e alle AA.SS.LL., è inoltrato ai Ministeri dell’Economia e della Salute ed è pubblicato per finalità notiziali sul Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo.  IL COMMISSARIO AD ACTA 

Dott. Giovanni Chiodi 
 

Seguono Allegati 
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IL COMMISSARIO AD ACTA 

 DECRETO 13.03.2013, n. 22 
Recepimento dell’Accordo Stato Regioni del 
19 Aprile 2012 contenente le Linee Guida 
per i Manuali di accreditamento dei 
provider ed approvazione delle tariffe, dei 
requisiti minimi e standard per 
l’accreditamento dei provider   

IL PRESIDENTE DELLA REGIONE ABRUZZO 
IN QUALITA’ DI COMMISSARIO AD ACTA 
(Deliberazione Del Consiglio Dei Ministri 

Dell’11/12/2009) 
 
VISTA la deliberazione del Consiglio dei Ministri dell’11 dicembre 2009, così come integrata con Deliberazioni del Consiglio dei Ministri del 20 gennaio 2012 e del 03 agosto 2012, con la quale il Presidente pro-tempore della Regione Abruzzo è stato nominato Commissario ad acta per l’attuazione del Piano di rientro dai disavanzi del settore sanitario regionale; 
 
VISTA la deliberazione del Consiglio dei Ministri del 7/6/2012 con la quale il dott. Giuseppe Zuccatelli è stato nominato Sub Commissario per l’attuazione del Piano di rientro dai disavanzi del Sistema Sanitario Regionale abruzzese con le competenze ivi declinate; 
 
ATTESO che tra i compiti individuati dal predetto provvedimento rientra quello di collaborazione, per gli aspetti di programmazione sanitaria, per l’adozione dei provvedimenti attuativi delle disposizioni recate dal vigente ordinamento in materia sanitaria, necessari all’attuazione del Piano di rientro; 
 
VISTO il Decreto commissariale n.20/2012 del 11.06.2012 avente ad oggetto “Insediamento del Sub Commissario Dott. Giuseppe Zuccatelli per l’attuazione del Piano di Rientro dai disavanzi del S.S.R. abruzzese – Deliberazione del Consiglio dei Ministri del 7 giugno 2012”; 
 
VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale dell’Abruzzo n. 986 del 10 ottobre 2005 con la quale viene istituita l’Agenzia Sanitaria Regionale “ASR-Abruzzo”,  con sede in Pescara in via Attilio Monti n. 9, con decorrenza 1° gennaio 2006; 
  

VISTA la Legge Regionale 30 aprile 2009 n. 6: Disposizioni finanziarie per la redazione del bilancio annuale 2009 e pluriennale 2009-2011 della Regione Abruzzo (Legge Finanziaria Regionale 2009) che, all’ art. 25 “Modifiche ed integrazioni alla L.R. 10 marzo 2008 n. 5”, affida all’ASR Abruzzo compiti di attuazione E.C.M.; 
 
VISTA la Deliberazione n. 39/09 del Commissario ad acta della Regione Abruzzo, con la quale si è stabilito di 
− istituire il Sistema di Formazione Continua; 
− istituire la Commissione Regionale ECM definendo la sua composizione in conformità alla Commissione Nazionale ECM, prevista dall’Accordo tra il Governo le Regioni e le Province Autonome di Trento e di Bolzano del 1º agosto 2007, concernente “Riordino del Sistema di Formazione Continua in medicina”;  
VISTA la Deliberazione n. 70/09 del Commissario ad acta della Regione Abruzzo avente ad oggetto: Costituzione  e Nomina della Commissione Regionale per l'Educazione Continua in Medicina (ECM) e Indicazione degli Obiettivi Formativi nella Regione Abruzzo, modificata in data 29 dicembre 2011 con Decreto Commissariale n. 68;  
VISTO l’Accordo Stato Regioni del 19.04.2012, concernente “Il nuovo sistema di formazione continua in medicina – Linee Guida per i Manuali di accreditamento dei provider, albo nazionale dei provider, crediti formativi triennio 2011 -2013, federazioni, ordini, collegi e associazioni professionali, sistema di verifiche, controlli e monitoraggio della qualità, liberi professionisti”;  
CONSIDERATO che il suddetto Accordo contiene nell’allegato 1 Le Linee Guida per i manuali di accreditamento dei provider nazionali e regionali/province autonome con i requisiti minimi e standard;  
ATTESO CHE sulla base del succitato accordo, l'accreditamento dei provider dovrà essere effettuato in base ai requisiti minimi condivisi definiti nelle “Linee guida per i Manuali di accreditamento dei provider” allegate al detto accordo, sulla base delle quali dovranno essere definiti i Manuali dei rispettivi Enti accreditanti (Linee Guida per i Manuali di accreditamento 
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dei provider nazionali e regionali/province autonome: requisiti minimi e standard); 
 
VISTO l’Accordo Stato Regioni del 5.11.2009, concernente il “Riordino del Sistema di Formazione continua in Medicina – Accreditamento dei Provider ECM, formazione a distanza, obiettivi formativi, valutazione della qualità del sistema formativo sanitario, attività formative realizzate all’estero, liberi professionisti”;  
VISTO il Regolamento applicativo dei criteri oggettivi di cui all’Accordo Stato-Regioni del 5 novembre 2009 approvato dalla Commissione nazionale per la formazione continua il 13 Gennaio 2010 contenente 
− Definizioni e principi del processo di accreditamento; 
− Pubblicità, sponsorizzazione e conflitto di interessi; 
− Requisiti minimi e standard dei provider accreditandi;  
VISTA la Deliberazione del Commissario Straordinario dell’ASR Abruzzo n. 32 del 4 luglio 2011 con la quale è stato approvato lo schema di Convenzione tra l’Agenzia Nazionale per i Servizi Sanitari Regionali - A.Ge.Na.S. e la Regione Abruzzo – Agenzia Sanitaria Regionale – Abruzzo;  
ATTESO CHE sulla base della succitata Convenzione la Regione Abruzzo ha avviato il sistema regionale ECM, avvalendosi della piattaforma informatica e del supporto tecnico ed amministrativo dell’AGENAS utilizzando i requisiti minimi e standard e i  principi per le procedure di accreditamento dei Provider identificate dalla Commissione Nazionale ECM nell’Accordo Stato Regioni del 2009 e dai successivi: Regolamento applicativo del 13 gennaio 2010 e Accordo Stato Regioni del 19 aprile 2012; 
 
VISTO il Decreto del Ministero della Salute del 26 Febbraio 2010 con cui viene determinata la misura dei contributi dei provider ;  
RITENUTO CHE si debba procedere alla determinazione dei manuali di accreditamento dei provider, alla individuazione dei requisiti minimi e standard e alla determinazione dei contributi economici l’accreditamento dei Provider;  

DECRETA 
 per le motivazioni espresse in premessa che integralmente si richiamano  1. di recepire l’Accordo Stato Regioni del 19 Aprile 2012 ed il manuale di accreditamento dei provider, espresso come linee guida contenuto nell’allegato n. 1 dello stesso Accordo; 2. di approvare i Requisiti minimi e standard dei provider accreditandi contenuti nel  suddetto Accordo; 3. di approvare il Sistema tariffario per l’accreditamento di Provider Pubblici e Privati nella misura prevista dal Decreto del Ministero della Salute del 26 febbraio 2010 al quale si fa completo rinvio; 4. di trasmettere il presente decreto al Ministero dell’Economia e delle Finanze e al Ministero della Salute; 5. di trasmettere inoltre il presente provvedimento alla Commissione Nazionale per la formazione continua ed al Comitato Tecnico delle Regioni secondo quanto previsto nell’ Accordo Stato Regioni del 19 aprile 2012; 6. di pubblicare il presente decreto con valore di notifica sul B.U.R.A. e sul sito dell’ASR Abruzzo; 7. di attribuire al presente provvedimento l’immediata esecutività.  IL COMMISSARIO AD ACTA 

Dott. Giovanni Chiodi 

PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 
 DECRETO 20.03.2013, n. 17 
Sostituzione del componente del Consiglio 
della Camera di Commercio, Industria, 
Artigianato e Agricoltura di L’Aquila, per il 
Settore Artigianato, Sig. luigi Lombardo, 
dimissionario, con il Sig. Francesco 
Zaccagno.   
IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 

 
VISTO il Decreto n. 161 del 29/12/2010 ed il Decreto n. 08 del 27/01/2011, di rettifica, a firma del Presidente della Giunta Regionale, con i quali è stato nominato il Sig. Lombardo Luigi quale componente del Consiglio della Camera di Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura di L’Aquila, in rappresentanza del Settore Artigianato; 
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VISTA la nota in data 14/05/2012 acquisita al Prot. n. 343/Segr. del 01/06/2012, trasmessa a questo servizio con nota Prot. n. 573/Segr  ed acquisita al prot. n. RA 7509/C  del 26/09/2012, con la quale il Presidente della Camera di Commercio di L’Aquila ha comunicato le dimissioni dalla carica di componente del Consiglio Camerale rassegnate dal Sig. Luigi Lombardo, con nota in data 10/05/2012;   
VISTA la nota in data 15/01/2013, acquisita al prot. n. RA 038961 del 11/02/2013,con la quale le Associazioni: Confartigianato di L’Aquila, Confartigianato di Avezzano, Confesercenti di L’Aquila, CNA di L’Aquila e CNA di Avezzano hanno designato il Sig. Francesco Zaccagno, nato a L’Aquila il 24/09/1950 ed ivi residente in Via Niccolò Persichetti n.7, in rappresentanza del Settore Artigianato, presso il Consiglio della Camera di Commercio di L’Aquila, in sostituzione del Sig. Luigi Lombardo, dimissionario;   
ACCERTATO che il Sig. Francesco Zaccagno è in possesso dei requisiti di cui all’art. 13 della Legge 580/93 e s.m.i.come da curriculum prodotto il 18/02/2013 ed acquisito al Prot.n. RA 048029 in data 19/02/2013;   
PRESO ATTO della dichiarazione di disponibilità alla nomina e allo svolgimento del relativo incarico, resa dal Sig. Francesco Zaccagno;   
RITENUTO, conseguentemente di procedere alla nomina del Sig. Francesco Zaccagno quale componente del Consiglio della Camera di Commercio Industria Artigianato e Agricoltura di L’Aquila, per il Settore Artigianato, in sostituzione del Sig. Luigi Lombardo, dimissionario;  
DATO ATTO che l’Ufficio Collegamento con Enti Locali C.C.I.A.A ed Associazioni dei Consumatori, del Servizio Sviluppo del Commercio, ha provveduto all’esame della documentazione presentata e che la stessa, ritenuta idonea, risulta depositata presso lo stesso;   
ACQUISITO il parere favorevole sulla legittimità del presente atto, espresso dal Dirigente del Servizio Sviluppo del Commercio con la firma in calce;  

 
DECRETA 

 1) di prendere atto della designazione del Sig. Francesco Zaccagno per la nomina a componente del Consiglio della Camera di Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura di L’Aquila, inviata dalle Associazioni: Confartigianato di L’Aquila, Confartigianato di Avezzano, Confesercenti di L’Aquila, CNA di L’Aquila e CNA di Avezzano, per il Settore Artigianato; 2) di nominare, quale componente del Consiglio della Camera di Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura di L’Aquila, per il Settore Artigianato, il Sig. Francesco Zaccagno, nato a L’Aquila il 24/09/1950 ed ivi residente in Via Niccolò Persichetti n.7, in sostituzione del Sig. luigi Lombardo, dimissionario; 3) di dare mandato al Servizio Sviluppo del Commercio di notificare il presente decreto al nominato, alle Organizzazioni imprenditoriali e sindacali che hanno interesse al procedimento, al Ministero dello Sviluppo Economico ed alla Camera di Commercio di L’Aquila  L’Aquila  20.03.2013  IL PRESIDENTE  
Dott. Giovanni Chiodi 

PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 
 DECRETO 20.03.2013, n. 18 
Riconoscimento della personalità giuridica 
di diritto privato dell’Associazione 
denominata: “Associazione Famiglie di 
Persone con Disabilità Intellettiva e/o 
Relazionale Anffas (A.N.F.F.A.S.) - Onlus di 
Ortona (CH)”, con sede in Ortona (CH), 
Corso Matteotti, 110 - ed iscrizione nel 
Registro regionale delle persone giuridiche 
private. 
 
IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 

 
VISTO l’art. 117 della Costituzione;  
VISTI gli articoli 14 e seguenti del codice civile;  
VISTO il DPR 10 febbraio 2000, n. 361 – Regolamento recante norme per la semplificazione dei procedimenti di 
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riconoscimento di persone giuridiche private e di approvazione delle modifiche dell'atto costitutivo e dello statuto (n. 17 dell'allegato 1 della L. 15 marzo 1997, n. 59);  
VISTO in particolare, l’art. 7 del citato DPR 361/2000 concernente il riconoscimento delle persone giuridiche private che operano nelle materie attribuite alla competenza delle Regioni dall’art. 14 del DPR 616/1977 e le cui finalità statutarie si esauriscono nell’ambito di una sola Regione;  
VISTA la LR 3 marzo 2005, n. 13 - Norme per l'esercizio delle funzioni amministrative concernenti le persone giuridiche private ai sensi dell'art. 14 del DPR 24 luglio 1977, n. 616. Abrogazione della LR n. 6/1991 – che disciplina le funzioni amministrative in materia, ai sensi della quale si è svolto l’iter procedimentale finalizzato al riconoscimento della personalità giuridica di diritto privato dell’Associazione denominata: “Associazione Famiglie di Persone con Disabilità Intellettiva e/o Relazionale Anffas (A.N.F.F.A.S.) - Onlus di Ortona (CH)”, con sede in Ortona (CH), Corso Matteotti, 110 ed alla iscrizione nel Registro delle persone giuridiche private della Regione Abruzzo;  
VISTA l’istanza del 29-10-2012, acquisita al protocollo regionale il 05-11-2012, del Presidente e legale rappresentante dell’Associazione denominata: “Associazione Famiglie di Persone con Disabilità Intellettiva e/o Relazionale Anffas (A.N.F.F.A.S.) - Onlus di Ortona (CH)”, con sede in Ortona (CH), Corso Matteotti, 110 - volta ad ottenere il riconoscimento della personalità giuridica di diritto privato e l’iscrizione della stessa nel Registro delle persone giuridiche private della Regione Abruzzo;   
VISTI l’Atto Costitutivo del 17-01-2004 e il Verbale di Assemblea del 15-12-2011 a rogito del Dott. Giuseppe Cardella, Notaio in Guardiagrele (CH) - Repertorio N. 3090, Raccolta n. 1935, dello Statuto dell’Associazione Famiglie di Persone con Disabilità Intellettiva e/o Relazionale Anffas (A.N.F.F.A.S.) - Onlus di Ortona (CH), con sede in Ortona (CH), Corso Matteotti, 110;   
ACCERTATA, sulla base dello Statuto dell’Associazione e della documentazione allo stesso allegata, la competenza regionale a 

pronunciarsi sull’istanza poiché le finalità dell’Associazione rientrano tra le materie elencate nel DPR 616/77 e la sua attività si esaurisce nell’ambito del territorio regionale; 
 
DATO ATTO che, ai sensi dell’articolo 4 della LR 13/2005, l’esame dei vari interessi pubblici coinvolti e l’acquisizione dei pareri necessari, ai fini di una compiuta valutazione dei vari aspetti interessati dal procedimento finalizzato al riconoscimento della personalità giuridica di diritto privato dell’Associazione denominata: “Associazione Famiglie di Persone con Disabilità Intellettiva e/o Relazionale Anffas (A.N.F.F.A.S.) - Onlus di Ortona (CH)”, con sede in Ortona (CH), Corso Matteotti, 110 ed alla iscrizione nel Registro regionale delle persone giuridiche private, si sono realizzati per il tramite di tre Conferenze di Servizi, tenutesi rispettivamente in data: 27-11-2012; 11-12-2012 e 05-03-2013;  
VISTO il verbale della Conferenza di Servizi del 05-03-2013 nel corso della quale si è preso atto dei pareri favorevoli al riconoscimento della personalità giuridica di diritto privato in favore dell’Associazione denominata: “Associazione Famiglie di Persone con Disabilità Intellettiva e/o Relazionale Anffas (A.N.F.F.A.S.) - Onlus di Ortona (CH)”, con sede in Ortona (CH), Corso Matteotti, 110 da parte delle competenti Direzioni regionali;  
RILEVATI l’interesse sociale e la valenza delle finalità dell’Associazione, quali la “solidarietà e promozione sociale, in campo: sanitario, sociale, socio-sanitario, socio-assistenziale, socio-educativo, sportivo-ludico-motorio, ricreativo, della ricerca scientifica, della formazione, del tempo libero, culturale, della tutela dei diritti umani e civili, prioritariamente in favore di persone svantaggiate in situazioni di disabilità intellettiva e/o relazionale e delle loro famiglie, affinché a tali persone sia garantito il diritto inalienabile ad una vita libera e tutelata, il più possibile indipendente nel rispetto della propria dignità”;  
VERIFICATA la conformità dello Statuto alle vigenti disposizioni;  
ACCERTATO che sussistono le condizioni per il riconoscimento della personalità giuridica di diritto privato in favore dell’Associazione denominata: “Associazione Famiglie di Persone con Disabilità Intellettiva e/o Relazionale 
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DATO ATTO che il Direttore della Direzione Affari della Presidenza, Politiche Legislative e Comunitarie, Programmazione, Parchi, Territorio, Ambiente, Energia, ed il Dirigente del Servizio Verifica Atti del Presidente e della Giunta Regionale, Legislativo e B.U.R.A. di quest’ultima Direzione hanno espresso parere favorevole in ordine alla regolarità tecnico-amministrativa nonché sulla legittimità del presente provvedimento;  

DECRETA  per le motivazioni espresse in premessa: 
− di concedere ai sensi dell’art. 3, L.R. 13/2005 il riconoscimento della personalità giuridica di diritto privato all’Associazione denominata: Associazione Famiglie di Persone con Disabilità Intellettiva e/o 

Relazionale Anffas (A.N.F.F.A.S.) - Onlus di Ortona (CH)”, con sede in Ortona (CH), Corso Matteotti, 110; 
− di iscrivere la predetta Associazione nel Registro delle persone giuridiche private istituito presso la Regione Abruzzo.  Il presente decreto sarà pubblicato, unitamente allo Statuto, sul Bollettino Ufficiale Telematico della Regione Abruzzo.  Il presente decreto è definitivo e contro di esso è ammesso ricorso in via giurisdizionale amministrativa nel rispetto dei termini e modalità di cui al D.Lgs. 2 luglio 2010, n. 104, ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato ai sensi del D.P.R. 24 Novembre 1971, n. 1199.  L’Aquila lì 20.03.2013  IL PRESIDENTE  

Dott. Giovanni Chiodi 
 

Segue Allegato 
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DIRETTORIALI DIREZIONE AFFARI DELLA PRESIDENZA, POLITICHE LEGISLATIVE E COMUNITARIE, PROGRAMMAZIONE, PARCHI, TERRITORIO, VALUTAZIONI AMBIENTALI, ENERGIA 
SERVIZIO POLITICA ENERGETICA, QUALITÀ 

DELL'ARIA E SINA UFFICIO ATTIVITÀ TECNICHE ECOLOGICHE 
 PROVVEDIMENTO/A.I.A. 14.03.2013, n. 236/139/ARCHIVIAZIONE 
Decreto Legislativo n.152 del 03/04/2006 e 
ss.mm.ii. – Archiviazione domanda di 
Autorizzazione Integrata Ambientale  
 

DITTA: Metalpresse Fonderie s.r.l,. 
Sede impianto: Contrada Saletti -  Zona Industriale  Atessa (CH) 
Attività svolta: Pressofusione di manufatti e particolari in alluminio 
Codice IPPC: 2.5 b) “fusione e lega di metalli non ferrosi, compresi i prodotti di recupero (affinazione, formatura in fonderia), con una capacità di fusione superiore a 4 tonnellate al giorno per il piombo e il cadmio o a 20 tonnellate al giorno per tutti gli altri metalli” 

 
L’AUTORITÀ COMPETENTE 

D.G.R. n. 310 del 29 giugno 2009 
 
RICHIAMATA la richiesta di Autorizzazione Integrata Ambientale della Ditta Metalpresse Fonderie s.r.l. nella persona del gestore dell’impianto, assunta al protocollo regionale n 3604/DIR/aia dell’11/02/2008, relativa all’impianto di Pressofusione di manufatti e particolari in alluminio, sito in Contrada Saletti , Zona Industriale  Atessa (CH); 
 
VISTA la nota dell’Autorità Competente datata 25/02/2008 prot. N. 5191 con la quale si rileva, dalla disamina della documentazione allegata alla istanza di autorizzazione, la carenza del pagamento dei diritti istruttori;  
VISTA la nota del Servizio Politica Energetica n. RA /13792 datata 16/01/2013 con la quale viene richiesto alla ditta di comunicare, entro quindici giorni dal ricevimento della stessa, l’interesse alla prosecuzione dell’iter autorizzativo, in considerazione del lungo lasso di tempo trascorso dalla richiesta di pagamento tariffe istruttorie senza alcuna 

comunicazione da parte della ditta ;  
CONSIDERATO che, trascorso il termine stabilito, la Ditta non ha fornito alcuna comunicazione circa l’interesse a proseguire l’iter per l’ottenimento dell’Autorizzazione Integrata Ambientale;  
ACCERTATA la regolarità tecnico-amministrativa della procedura seguita e valutata la legittimità del presente provvedimento;  
 

ARCHIVIA 
 per tutto quanto esposto in premessa che qui si intende integralmente riportato e trascritto,   
− la domanda acquisita agli atti della Direzione Affari Della Presidenza, Politiche Legislative e Comunitarie, Programmazione, Parchi, Territorio, Valutazioni Ambientali, Energia in data 05/02/2008 n.  3604/DIR/aia dell’11/02/2008, tesa ad ottenere l’ Autorizzazione Integrata Ambientale per l’impianto di Pressofusione di manufatti e particolari in alluminio sito in Contrada Saletti , Zona Industriale  Atessa (CH), per le motivazioni espresse in premessa .  
− Il Responsabile del Procedimento trasmette copia conforme del presente provvedimento alla ditta Metalpresse Fonderie s.r.l. con sede legale nel comune di Atessa (CH) ed ai soggetti coinvolti nel procedimento .  L’AUTORITA’ COMPETENTE 

Arch. Antonio Sorgi 

DIREZIONEAFFARI DELLA PRESIDENZA, POLITICHE LEGISLATIVE E COMUNITARIE, PROGRAMMAZIONE, PARCHI, TERRITORIO, VALUTAZIONI AMBIENTALI, ENERGIA 
SERVIZIO POLITICA ENERGETICA, QUALITÀ 

DELL'ARIA E SINA UFFICIO ATTIVITÀ TECNICHE ECOLOGICHE  PROVVEDIMENTO/AIA 14.03.2013 n. 237/7R 
Rinnovo Autorizzazione Integrata 
Ambientale n. 3 del 09/06/2006 ai sensi art. 
29-octies del D.lgs 152/06 e ss.mm.ii 
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DITTA: Kimberly Clark s.r.l. 
Sede impianto: Loc. S. Emidio, 270 – Alanno PE 
Attività svolta: produzione carta TISSUE, igienica, tovaglioli, fazzoletti 
Codice IPPC: 6.1b). “Impianti industriali destinati alla fabbricazione di carta e cartoni con capacità di produzione superiore a 20 tonnellate al giorno” 

 
L’AUTORITÀ COMPETENTE 

D.G.R. n. 310 del 29 giugno 2009 
 
VISTA la Direttiva 2008/1/CE del Parlamento europeo e del Consiglio del 15 gennaio 2008, che abroga e sostituisce la Direttiva 96/61/CE relativa alla prevenzione e riduzione integrate dell'inquinamento; 
 
VISTA la parte II Titolo III-bis del D.Lgs. 152/06 e ss.mm.ii. che disciplina il rilascio, il rinnovo e il riesame dell’ Autorizzazione Integrata Ambientale ed in particolare l’art. 29-octies “Rinnovo e riesame”; 
 
VISTO il D.M. 31 gennaio 2005 recante “Emanazione di linee-guida per l’individuazione e l’utilizzazione delle Migliori Tecniche Disponibili, per le attività elencate nell’allegato I del D.Lgs. 4 agosto 1999, n. 372”;  
VISTE le linee guida di riferimento LG MTD “Carta” emanate con DM 31/01/05 e pubblicate con Suppl. ord. Della GU n.135/05;  
RICHIAMATA la L. 241/90 e successive modifiche e integrazioni, recante “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi” e s.m.i., ed in particolare le disposizioni dell’art. 14 ter, comma 7) che testualmente recita: “si considera acquisito l’assenso dell’amministrazione, ivi comprese quelle preposte alla tutela della salute e della pubblica incolumità e alla tutela ambientale, esclusi i provvedimenti in materia di VIA, VAS, AIA, paesaggistico territoriale, il cui rappresentante, all’esito dei lavori della conferenza, non abbia espresso definitivamente la volontà dell’amministrazione rappresentata”;  
VISTA la D.G.R. n. 686 del 9 agosto 2004 avente ad oggetto: D.Lgs. 372/99 concernente “Attuazione della Direttiva 96/61/CE relativa alla prevenzione e riduzione integrate 

dell’inquinamento” afferente l’approvazione della modulistica e dei calendari per il rilascio dell’Autorizzazione Integrata Ambientale;  
VISTA la Determinazione DF 76/05 del 22/07/05 recante “Modifica determina direttoriale DF/52/04 del 06.04.2004 - Individuazione Responsabile del Procedimento”; 
 
VISTA la D.G.R. n. 461 del 3 maggio 2006 e successive modifiche e integrazioni, avente ad oggetto: D.Lgs. 59/05 concernente “Attuazione integrale della direttiva 96/61/CE relativa alla prevenzione e riduzione integrale dell’inquinamento” che fissa, nell’allegato B, i criteri ed indirizzi per il rilascio dell’Autorizzazione Integrata Ambientale; 
 
VISTA la D.G.R. n. 862 del 13.8.2007, avente per oggetto:” Delibera di Giunta Regionale n. 461/06 del 3 maggio 2006 avente per oggetto: D. Lgs. 59/05 concernente – attuazione integrale della Direttiva 96/61/CE relativa alla prevenzione e riduzione integrate dell’inquinamento. – Modifica art. 3 ed integrazione art. 5 D.G.R. 461/06. Regolamentazione art. 10 comma 4 – D. Lgs. 59/07: approvazione modulistica”; 
 
VISTA la D.G.R. n.997 del 08.10.2007 recante “Delibera di Giunta Regionale n.461/06 del 3 maggio 2006 avente ad oggetto: D.lgs 59/05 concernente “Attuazione integrale della Direttiva 96/61/CE relativa alla prevenzione e riduzione integrate dell’inquinamento”. Modifica”; 
 
VISTA la D.G.R. n. 233 del 26.03.2008, avente per oggetto:” Delibera di Giunta Regionale n. 461/06 del 3 maggio 2006 avente per oggetto: D. Lgs. 59/05 concernente – attuazione integrale della Direttiva 96/61/CE relativa alla prevenzione e riduzione integrate dell’inquinamento”. Modifica ed integrazione; 
 
VISTA la DGR n. 1154 del 27/11/2008 recante “Delibera di Giunta Regionale 03 maggio 2006 n. 461 e successive modifiche ed integrazioni avente ad oggetto: D. Lgs. 59/2005 concernente “Attuazione integrale della direttiva 96/61/CE relativa alla prevenzione e riduzione integrate dell’inquinamento” e Deliberazione di Giunta Regionale 09 agosto 2004 n. 686 avente ad oggetto: D. Lgs. 372/99, concernente “Attuazione della Direttiva 
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VISTA la DGR n. 738 del 07/11/2011 recante Criteri per l'esercizio delle funzioni amministrative in materia di AIA e VIA. Modifica DGR n.1208 del 04/12/08;  
VISTO il D.M. 24/04/08 inerente “Modalità, anche contabili, e tariffe da applicare in relazione alle istruttorie ed ai controlli previsti dal D.Lgs. n.59 del18/0272005”.  
 
VISTA la DGR n.308 del 24/06/09 recante “DM del 24 aprile 2008 “modalità, anche contabili, e tariffe da applicare in relazione alle istruttorie e ai controlli previsti dal D.Lgs. 18.02.05 n. 59”. Atto di adeguamento e integrazione delle tariffe ai sensi dell’art 9 del DM 24 aprile 2008”. 
 
VISTA la D.G.R. n. 310 del 29 giugno 2009 che ha modificato il punto 1 della DGR 28/04 individuando Affari Della Presidenza, Politiche Legislative e Comunitarie, Programmazione,Parchi, Territorio, Valutazioni Ambientali, Energia, quale Autorità Competente al rilascio dell’Autorizzazione Integrata Ambientale relativamente agli impianti di cui alle categorie 1,2,3.2, 3.3, 3.4, 3.5, 4, 6.1, 6.2, 6.3, 6.4 b), 6.4 c) dell’Allegato I D.Lgs.59/05; 
 
VISTA la DF3/78/04 che affida l’incarico di consulenza tecnico-scientifica all’Agenzia per la Tutela dell’Ambiente - ARTA - nell’ambito della Linea Progettuale 4 “Assistenza e consulenza alla Regione Abruzzo in materia di IPPC”;  
VISTA la LR 31 del 29/07/2010 recanti “Norme regionali contenenti la prima attuazione del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152” ed in particolare quanto stabilito per la gestione delle acque di pioggia;  
DATO ATTO che l’attività esercitata dalla Ditta rientra fra le categorie di attività industriali di cui all’Allegato VIII alla parte II del D.lgs 152/06 e ss.mm.ii, punto 6.1 b) “ Impianti industriali destinati alla fabbricazione di carta e cartoni con una capacità di produzione superiore a 20 tonnellate al giorno”; 

 
DATO ATTO che l’impianto risulta essere “impianto esistente” così come definito dall’art. 5 comma 1 lettera i-quinquies del D.Lgs 152/06 e ss.mm.ii;  
DATO ATTO che l’azienda è in possesso dell’Autorizzazione Integrata Ambientale n. 03 del 09/06/2006 rilasciata dal Servizio Politica energetica alla ditta Kimberly Clark s.r.l. per l’esercizio dell’impianto di produzione carta Tissue, igienica, tovaglioli, fazzoletti, sito nel Comune di Alanno (PE), loc. S. Emidio, 270;  
VISTO il provvedimento n.41/7 del 14/03/2008 di aggiornamento dell’AIA n.3 del 09/06/2006 relativo ad un nuovo quadro riassuntivo delle emissioni e una nuova planimetria delle emissioni; 
 
VISTO il provvedimento n.167 del 16/02/2011 di integrazione dell’AIA n.3 del 09/06/2006 con il piano controlli a tariffa ai sensi del D.lgs 152/06 art. 29 decies c.3;  
 
VISTA la richiesta di rinnovo dell’Autorizzazione Integrata Ambientale n. 3 del 09/06/2006 della Ditta Kimberly Clark s.r.l. di Alanno (PE) nella persona del Gestore dell’Impianto, assunta al protocollo regionale n RA 47759  del 25 febbraio 2011, relativa alla produzione carta TISSUE, igienica, tovaglioli, fazzoletti, sito in loc. S.Emidio, 270 Alanno (PE); 
 
DATO ATTO che ai sensi del comma 3 dell’art. 29-quater del D.Lgs. 152/06 e ss.mm.ii, è stato dato avvio del procedimento in data 13/05/2011;  
DATO ATTO che in data 30/07/2012 si è tenuta la Conferenza dei Servizi; 
 
VISTA la documentazione integrativa richiesta in sede di Conferenza dei Servizi del 30/07/2012, assunta al protocollo regionale n. RA/219858 del 03/10/2012 ed in particolare: 
− Planimetria di stabilimento con indicazioni aree stoccaggio rifiuti allegato 12 rev.1 datata 08/08/2012; 
− Planimetria di stabilimento con indicazione delle sorgenti e punti di emissione in atmosfera allegato 5 rev. 3 datata 02/08/2012; 
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VISTO il parere dell’ARTA prot. n. 14802 del 27/11/2012 assunta al protocollo regionale n. RA/274922 del 04/12/2012;  
VISTA la documentazione integrativa inviata dalla Ditta datata 14/01/2013 assunta al protocollo regionale n. RA/14538 del 17/01/2013 in particolare: 
− planimetria generale con reti interrate allegato 20 rev. 3 datata 19/12/2012; 
− particolari modifiche pozzetti per acque di prima pioggia allegato 20 rev. 3 datata 21/12/2012; 
− Nuovo piano di prevenzione e di gestione acque di prima pioggia datato 11/01/2013 (Allegato III), facente parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;  
VISTA l’ulteriore documentazione integrativa inviata dalla Ditta datata 18/02/2013 assunta al protocollo regionale n. RA/53670 del 25/02/2013 ed in particolare: 
− Quadro riassuntivo delle emissioni in atmosfera datato 18/02/2013 (Allegato I), facente parte integrante e sostanziale del presente provvedimento; 
− Sezione j-Piano di monitoraggio e controllo datato 18/02/2013 (Allegato II), facente parte integrante e sostanziale del presente provvedimento. 
 
VISTO il parere ARTA prot. n. 1773 del 11/02/2013 assunto al protocollo regionale n. RA/49881 del 20/02/2013; 
 
VISTE le note del Consorzio datate rispettivamente 12.12.2012 e 22/02/2013 assunte rispettivamente al protocollo regionale nn RA/290447 del 18/12/2012 e RA/58666 del 28/02/2013;  
DATO ATTO che il responsabile del procedimento con nota prot.n. RA/182935 del 07.08.2012, ha trasmesso agli Enti coinvolti nel procedimento il verbale della Conferenza dei Servizi del 30.07.2012;  
RITENUTO potersi applicare dell’art. 14 ter, comma 7 della L. 241/1990, cosi come modificato dal D.L. 78 del 31.05.2010, che testualmente recita: “si considera acquisito l’assenso dell’amministrazione, ivi comprese quelle preposte alla tutela della salute e della pubblica incolumità e alla tutela ambientale, esclusi i provvedimenti in materia di VIA, VAS, AIA, paesaggistico territoriale, il cui 

rappresentante, all’esito dei lavori della conferenza, non abbia espresso definitivamente la volontà dell’amministrazione rappresentata”; 
 
VISTO il certificato n.IT10/1031 ISO 14001/UNI EN ISO 14001:2004; 
 
VISTA la visura camerale della ditta e la dichiarazione sostitutiva del Gestore dell’impianto con la quale lo stesso certifica che nei propri confronti non sussistono le cause di divieti di cui all’art. 67 del D.lgs 159/2011 assunta al protocollo regionale n.RA/65174 del 06/03/2013; 
 
DATO ATTO che la Ditta ha provveduto al pagamento dei diritti istruttori di cui al DM 24/04/08 dandone riscontro con la nota assunta al protocollo regionale n. RA/66352 del 07/03/2013; 
 
DATO ATTO che i principi generali ispiratori dell’Autorizzazione Integrata Ambientale di cui all’art. 6 comma 16 del D.Lgs. 152/06 e ss.mm.ii.  sono tutti soddisfatti e che la procedura è stata condotta nel rispetto della trasparenza e della massima semplificazione del procedimento; 
 
DATO ATTO che nulla osta al rilascio del provvedimento di rinnovo dell’Autorizzazione Integrata Ambientale n. 3 del 09/06/2006;  
RITENUTO pertanto poter rinnovare il provvedimento AIA n. 3 del 09/06/2006 alle condizioni riportate nel presente provvedimento;  
ACCERTATA la regolarità tecnico-amministrativa della procedura seguita e valutata la legittimità del presente provvedimento;  
 

RILASCIA per tutto quanto esposto in premessa che qui si intende integralmente riportato e trascritto, 
 

Art. 1 
 

IL RINNOVO DELL’AUTORIZZAZIONE 
INTEGRATA AMBIENTALE art. 29-octies del D.Lgs. 152 del 2006 e ss.mm.ii.  
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Art. 2 La presente autorizzazione è concessa, ai sensi dell’art. 29-octies comma 3 del D.Lgs. 152/06 e ss.mm.ii., per un periodo di 6 (sei) anni a decorrere dalla data di comunicazione del presente provvedimento mediante consegna a mano al Legale Rappresentante o suo delegato. Successive modifiche degli impianti, rinnovi e riesame costituiscono modifiche al presente provvedimento;  
Art. 3 Il Gestore è tenuto al rispetto dei limiti, prescrizioni, condizioni e gli obblighi contenuti nella presente autorizzazione. Il mancato rispetto comporta l‘adozione dei provvedimenti riportati all’art.29-decies comma 9 e delle sanzioni di cui all’art. 29-quattuordecies del D. Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii.; 

 
Art. 4 Gli adempimenti stabiliti dal presente atto devono essere tempestivamente comunicati al responsabile del Procedimento prima della loro attuazione, così come previsto al comma 1 dell’art. 29-decies D. Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii.;  
Art. 5 

EMISSIONI IN ATMOSFERA 
 La ditta è tenuta al rispetto dei valori limite riportati nel “Quadro riassuntivo delle emissioni in atmosfera datato 18/02/2013” (Allegato I) facente parte integrante e sostanziale del presente provvedimento. Per la planimetria relativa ai punti di emissione in atmosfera si rimanda alla planimetria di stabilimento con indicazione delle sorgenti e punti di emissione in atmosfera rev. 3 del 02/08/2012;  Nel Quadro Riassuntivo delle Emissioni sopra richiamato il Gestore in ottemperanza dell’art. 181 D.lgs n. 152/06 e ss.mm.ii ha inserito il punto di emissione E18 relativo alla linea di trattamento fanghi. Il Gestore ha l’obbligo di adottare una procedura gestionale volta al controllo delle emissioni odorigene che possono insorgere in 

corrispondenza della linea di disidratazione dei fanghi. Si riportano a titolo non esaustivo delle indicazioni volte al contenimento delle emissioni diffuse di cui il Gestore valuterà l’applicazione al caso specifico: 
− (ove non già previsto) prevedere il confinamento della pressa vite e un lavaggio con frequenza idonea con registrazione dell’avvenuta operazione; 
− monitorare le caratteristiche del ph e l’età del fango (ad es. se il pH è prossimo a 10 il fango dovrebbe essere abbastanza stabilizzato e non dovrebbe innescare problemi di putrefazione; se l’età è superiore a 30 giorni nei casi di ossidazione prolungata il fango dovrebbe essere stabilizzato e non dovrebbe innescare fenomeni di putrefazione). I dati devono essere registrati. In particolari condizioni climatiche (temperature elevate) prevedere la possibilità di cospargere di calce idrata in polvere il fango stoccato in modo da minimizzare le possibili emissioni odorigene. L’utilizzo della calce deve essere opportunamente registrata con indicazione delle quantità impiegate; 
− limitare il più possibile lo spazio fisico dedicato alla movimentazione dei fanghi e i tempi di stoccaggio; 
− prevedere sistemi di copertura più efficaci delle zone di stoccaggio dei fanghi e eventuali barriere arboree e da inserire al fine di limitare la diffusione di emissioni odorigene.  Le evidenze delle attività effettuate secondo le procedure gestionali sopra elencate dovranno essere annotate in un registro per la verifica da parte degli enti preposti. 
 
a) Ulteriori prescrizioni 
 1. In relazione ai nuovi punti di emissione, il Gestore deve attenersi alle seguenti prescrizioni: 

− 15 giorni prima della messa in esercizio degli impianti, dovrà darne comunicazione all'A. C., al Comune, all'ARTA e al Dip. prov.le della ASL; 
− durante la marcia controllata, eseguita in un periodo continuativo di 15 gg, dovrà effettuare almeno due autocontrolli nelle condizioni più gravose di esercizio; 
− entro 45 gg dalla data fissata per la messa a regime dell'impianto, dovrà 
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comunicare all'A.C., al Comune, all'ARTA ed all'ASL i dati relativi alle emissioni misurate durante la marcia controllata; 
− la messa a regime degli impianti non può durare più di 90 gg. 

 
Art. 6 

EMISSIONI IDRICHE 
 Per la planimetria relativa alla rete idrica e gestione delle acque meteoriche si rimanda alla planimetria generale con reti interrate allegato 20 rev. 3 datata 19/12/2012 e particolari modifiche pozzetti per acque di prima pioggia allegato 20 rev. 3 datata 21/12/2012.  
− Scarichi di acque reflue  I reflui dello stabilimento sono depurati nell’impianto di depurazione e successivamente scaricati mediante lo scarico S1 nel Fiume Pescara. Per tale scarico il Gestore è tenuto al rispetto dei limiti riportati nella tabella contenuta nell’allegato D dell’AIA n.3 del 09/06/2006 per lo scarico S1 e a quanto riportato nel piano di monitoraggio e controllo (Allegato II). Il Gestore è, inoltre, tenuto al rispetto delle seguenti prescrizioni: 1. durante le attività di autocontrollo, il campionamento, effettuato tramite autocampionatore, deve essere eseguito durante un arco temporale di 3 ore; l’autocampionatore può essere attivato al momento dell’autocontrollo; 2. In tre autocontrolli il Gestore deve effettuare un monitoraggio di screening del parametro Epicloridrina. Il Gestore dovrà trasmettere tempestivamente gli esiti di tali autocontrolli e potrà ritenersi esonerato dall’effettuazione della ricerca del parametro epicloridrina nel caso in cui non se ne rilevi la presenza.  
− Scarichi acque meteoriche Le acque meteoriche di dilavamento dei piazzali dello stabilimento sono scaricate nel collettore del Consorzio per lo Sviluppo Industriale dell’Area Chieti-Pescara attraverso quattro punti di scarico M1, M2, M3 e M4.  Attraverso il pozzetto M3 vengono scaricate le acque meteoriche di dilavamento provenienti dall’area di deposito temporaneo di rifiuti e in base alla LR 31/2010 tale scarico potrebbe essere a rischio di dilavamento. Con il Piano di Prevenzione e di Gestione delle Acque di prima pioggia datato 11/01/2013 allegato (III) il 

Gestore ha presentato un progetto per la separazione ed il trattamento delle acque di prima pioggia provenienti dall’area di deposito temporaneo dei rifiuti.   Il Gestore è tenuto al rispetto delle seguenti prescrizioni: 1. Per gli scarichi M1, M2, M3 ed M4 a partire dalla data di rilascio del rinnovo dell’AIA e per la durata di un anno la ditta è tenuta al monitoraggio con frequenza quadrimestrale, compatibilmente con gli eventi meteorici, dei parametri riportati nel piano di monitoraggio e controllo per lo scarico M3; il monitoraggio deve essere riferito volta per volta a campioni istantanei prelevati in ciascuno dei pozzetti individuati (M1, M2, M3 e M4) al fine di effettuare prelievi rappresentativi della prima pioggia caduta sul piazzale. Se da tale verifica viene riscontrata la presenza di sostanze pericolose di cui alla tabella 5 allegato 5 alla parte III del D.lgs 152/06 e ss.mm.ii in concentrazione superiore al limite di rilevabilità della metodica utilizzata il Gestore è tenuto a darne comunicazione all’Autorità Competente e all’ARTA sede Centrale per le opportune valutazioni;  2. Entro il 31/03/2013 la ditta è tenuta alla realizzazione di quanto contenuto nel Piano di Prevenzione e di Gestione delle Acque di prima pioggia allegato (III); fino a tale data per lo scarico M3 la ditta è tenuta al rispetto della tabella 3 dell’All. 5 alla parte III del D.lgs 152/06 e ss.mm.ii; 3. In corrispondenza dell’area 13, relativa al rifornimento del gasolio, non dovranno essere effettuate operazioni di travaso nel caso di eventi meteorici, analogamente a quanto previsto per l’area 12; 4. Per impedire immissioni incontrollate nella rete consortile delle acque meteoriche il Gestore è tenuto al rispetto della procedura riportata in quella più generale identificata con PO – EHS – 008 “Gestione delle emergenze ambientali”, nello specifico al punto 5.3. e al passaggio 3 dell’istruzione operativa “Pronto intervento ambientale” (Allegato IV). E’ necessario, nel contempo, in caso di sversamenti accidentali nelle aree dotate di cordoli, intercettare gli eventuali liquidi tramite la valvola. 
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Art. 7 
RIFIUTI 

 Per la planimetria relativa alla gestione dei rifiuti si rimanda alla planimetria “allegato 12 rev. 1 datata 08.08.2012”.   

L’Azienda si avvale delle disposizioni previste lett. m – comma 1 – art. 183 del D. lgs. 152/06 relativo al deposito temporaneo dei rifiuti.  Nella seguente tabella sono riportati tutti i rifiuti che vengono prodotti e/o gestiti dall’Azienda e le loro modalità di stoccaggio. 
 Codice CER Descrizione del rifiuto Impianti/fasi di provenienza Stato fisico Area di          stoccaggio Modalità di             stoccaggio Destinazione 
030311 fanghi da trattamento Trattamento acque reflue di processo Fangoso palabile R7 SFUSI  R3 / R5 
08312 Inchiostri e solventi allestimento Liquido R11 CISTERNETTE D9 070213 rifiuti plastici Allestimento Solido R5 CONTAINER R13 130113* altri oli * circuiti idraulici Manutenzione impianti Liquido R6 CISTERNETTE R13 
130206* olio sintet. x motori ingranaggi Manutenzione impianti Liquido R6 CISTERNETTE R13 
140603* altri solventi e miscele di solventi alogenati Produzione carta Liquido R6 FUSTI R13 
150101 carta e cartone Allestimento Solido R3 CONTAINER R3 / R13150102 imballaggi in plastica Allestimento Solido R4 CONTAINER R13 150106 imballaggi in materiali misti allestimento Solido R1 CONTAINER R13 
150110* imballaggi contenenti residui di sostanze pericolose 

Produzione carta e allestimento Solido R1 CISTERNETTE D9 
150202  assorbenti e stracci Manutenzione impianti Solido R6 CISTERNETTE D9 
160202 altro materiale elettronico fuori uso Manutenzione impianti Solido R11 BIG BAG R13 
160216 Cartucce e toner Uffici Solido R11 CONTENITORI R5 160306 rifiuti organici non pericolosi Produzione carta Solido R6 FUSTI D9 170202 Vetro Manutenzione impianti Solido R11 CONTAINER R13 
170603* Altri materiali isolanti contenenti. sostanze  pericolose 

Manutenzione impianti Solido R11 BIG BAG D9 
200121* tubi fluorescenti con Manutenzione impianti Solido R11 BIG BAG D9 
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mercurio 200140 metallo Manutenzione impianti Solido R5 CONTAINER R13 
 
b) prescrizioni : 1. Il Gestore è tenuto a raccogliere ed inviare presso l’impianto di depurazione le eventuali acque di percolazione derivanti dal trasporto dei fanghi attraverso appositi nastri dalla sezione di ispessimento all’area di stoccaggio; 2. Almeno una volta l’anno il Gestore è tenuto ad effettuare la caratterizzazione di tutti i rifiuti prodotti, laddove necessario, così come riportato nel piano di monitoraggio e controllo; 3. Ogni qualvolta si verifichi la necessità di gestire rifiuti diversi da quelli elencati in tabella  3 il Gestore deve comunicare preventivamente all’autorità competente e Distretto Provinciale ARTA le seguenti informazioni: codice CER, descrizione del rifiuto, modalità di stoccaggio e stralcio della planimetria riportante l’ubicazione dello stoccaggio del rifiuto; 4. Il gestore deve tenere un registro di carico e scarico su cui annotare le informazioni sulle caratteristiche qualitative e quantitative dei rifiuti. 5. I rifiuti prodotti devono essere inviati ad impianti di recupero o smaltimento debitamente autorizzati. 6. I recipienti contenenti i rifiuti speciali devono possedere adeguati requisiti di resistenza in relazione alle proprietà chimico-fisiche ed alle caratteristiche del contenuto e devono essere opportunamente contrassegnati con etichette o targhe, ben visibili per dimensioni e collocazione, indicanti la natura dei rifiuti stessi. Tali recipienti devono essere provvisti sia di idonee chiusure per impedire la fuoriuscita del contenuto sia di dispositivi atti a rendere sicure ed agevoli le operazioni di riempimento, svuotamento e movimentazione. 7. I contenitori destinati allo stoccaggio dei rifiuti devono essere disposti in modo tale da garantire una facile ispezionabilità ed una sicura movimentazione. 8. Lo stoccaggio dei rifiuti deve avvenire in modo tale da preservare i contenitori dall’azione degli agenti atmosferici e da impedire che eventuali perdite possano defluire in corpi recettori superficiali e/o 

profondi (in particolare sul terreno, in pozzi idropotabili, pozzi perdenti, caditoie a servizio della rete di raccolta acque meteoriche). 9. Nello specifico per i rifiuti pericolosi, nel caso di utilizzo di contenitori quali cassoni, gli stessi devono inoltre essere obbligatoriamente dotati di sistemi di chiusura o copertura superiore; 10. Gli oli usati devono essere gestiti in conformità con gli obblighi previsti per i detentori dall’art. 6 del D.Lgs 95/92 e lo stoccaggio deve avere i requisiti previsti dall’art. 2 del D.M. 392/96. 11. La metodica da utilizzare per effettuare la caratterizzazione dei rifiuti è quella dell’allegato 2 al DM 31.01.2005. 12. Le aree di deposito temporanee devono essere identificate con apposita segnaletica riportante il relativo codice CER; 13. Il Gestore è tenuto al rispetto degli obblighi previsti dall’art. 189 (Catasto dei rifiuti - MUD), dall’art. 190 (Registro di carico e scarico) e dall’art. 193 (Trasporto dei rifiuti), comunicazioni, .etc del Decreto Legislativo 3.04.2006 n. 152 e s.m.i. ovvero a quanto previsto dalla normativa vigente in materia di tracciabilità dei rifiuti di cui agli art.188, 188 bis, 188 ter, se pertinenti con il tipo di attività svolta.  14. i rifiuti devono essere raccolti ed avviati alle operazioni di recupero o di smaltimento quando il quantitativo di rifiuti in deposito raggiunga complessivamente i 30 metri cubi di cui al massimo 10 metri cubi di rifiuti pericolosi;  
Art 8 

ULTERIORI PRESCRIZIONI 
 Di seguito sono riportate misure e limiti prescrittivi complementari a quelle di cui agli artt. 5,6,7 che debbono essere rispettati ed ottemperati dal Gestore.   

A) PIANO DI MONITORAGGIO E 
CONTROLLO  Il Gestore è tenuto ad attuare quanto stabilito nel Piano di Monitoraggio e Controllo, di cui all’allegato II facente parte integrante e sostanziale del presente provvedimento, sia in 
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A1  Si richiede al Gestore di comunicare all’Autorità Competente e al Distretto Provinciale ARTA la metodologia di analisi e campionamento, ove non indicato nel presente provvedimento, ed un cronoprogramma delle attività di controllo previste per l’anno corrente, entro 15 giorni dalla data di comunicazione del presente decreto. 
A2 Le metodiche di campionamento e analisi da adottare dovranno prioritariamente riferirsi a norme tecniche CEN o, ove queste non siano disponibili, a norme tecniche nazionali, oppure, ove anche queste ultime non siano disponibili, a norme tecniche ISO o altre norme internazionali o norme nazionali previgenti. 
A3 La conformità ai valori limite di emissione riportati sul QRE ed in autorizzazione è verificata come media oraria. Qualora il ciclo produttivo dovesse avere una durata superiore, si farà riferimento all’ora di esercizio più gravosa con l’esclusione dei tempi di avviamento e di arresto. 
A4 Il valore di portata, riportato sul QRE, è da intendersi valore limite di portata riferito al tenore volumetrico di ossigeno, ove previsto. Il gestore dovrà individuare il massimo valore di portata tenendo conto del dato di targa dell’impianto stesso. Qualora il ciclo produttivo dovesse richiedere ulteriori ingressi di aria allo scopo di diluire le emissioni nella misura tecnicamente necessaria al processo, il gestore dovrà dare evidenza di tale circostanza.  
A5  Qualora, durante l’espletamento degli autocontrolli, il gestore rilevasse violazione dei valori limite autorizzati dovrà procedere alla tempestiva comunicazione (entro 24 ore dall’accertamento) dei dati al Distretto Provinciale ARTA di Pescara e all’Autorità Competente.  
A6 Prescrizioni inerenti l'accessibilità 
dei punti di prelievo I sistemi di accesso degli operatori ai punti di prelievo e misura devono garantire il rispetto 

delle norme previste in materia di sicurezza ed igiene del lavoro (DPR 547/55, DPR 303/56, DPR 164/56, D.Lgs 81/2008 e successive modifiche).  L’azienda dovrà fornire tutte le informazioni sui pericoli e rischi specifici esistenti nell’ambiente in cui opererà il personale incaricato di eseguire prelievi e misure alle emissioni. L’azienda deve garantire l’adeguatezza di coperture, postazioni e piattaforme di lavoro e altri piani di transito sopraelevati, in relazione al carico massimo sopportabile. Le scale di accesso e la relativa postazione di lavoro devono consentire il trasporto e la manovra della strumentazione di prelievo e misura. Il percorso di accesso alle postazioni di lavoro deve essere ben definito ed identificato nonché privo di buche, sporgenze pericolose o di materiali che ostacolino la circolazione. I lati aperti di piani di transito sopraelevati (tetti, terrazzi, passerelle, ecc.) devono essere dotati di parapetti normali secondo definizioni di legge. Le zone non calpestabili devono essere interdette al transito o rese sicure mediante coperture o passerelle adeguate.  I punti di prelievo collocati in quota devono essere accessibili mediante scale fisse a gradini oppure scale fisse a pioli: non sono considerate idonee scale portatili. Le scale fisse verticali a pioli devono essere dotate di gabbia di protezione con maglie di dimensioni adeguate ad impedire la caduta verso l’esterno. Nel caso di scale molto alte, il percorso deve essere suddiviso, mediante ripiani intermedi, in varie tratte di altezza non superiore a 8-9 metri. Qualora si renda necessario il sollevamento di attrezzature al punto di prelievo, per i punti collocati in quota e raggiungibili mediante scale fisse verticali a pioli, la ditta deve mettere a disposizione degli operatori opportune strutture (comprese anche di carrucole automatiche o manuali a norma di legge per gli aspetti riguardanti la sicurezza sul lavoro) La postazione di lavoro deve avere dimensioni, caratteristiche di resistenza e protezione verso il vuoto tali da garantire il normale movimento delle persone in condizioni di sicurezza. In particolare, le piattaforme di lavoro devono essere dotate di: parapetto normale su tutti i lati, piano di calpestio orizzontale ed antisdrucciolo nonché di botola incernierata non asportabile (in caso di accesso dal basso) o cancelletto con sistema di chiusura (in caso di accesso laterale) per evitare cadute e 
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possibilmente dotate di protezione contro gli agenti atmosferici. Per altezze non superiori a 5 m possono essere utilizzati ponti a torre su ruote costruiti secondo i requisiti previsti dalle normative vigenti e dotati di parapetto normale su tutti i lati.  
 
A7 Caratteristiche dei punti di prelievo  Ogni punto di emissione deve essere numerato ed identificato univocamente con scritta indelebile in prossimità del punto di prelievo. I punti di prelievo devono essere collocati in tratti rettilinei di condotto a sezione regolare (circolare o rettangolare), preferibilmente verticali, lontano da ostacoli, curve o qualsiasi discontinuità che possa influenzare il moto dell’effluente. Per garantire la condizione di stazionarietà necessaria alla esecuzione delle misure e campionamenti, la collocazione del punto di prelievo deve rispettare le condizioni imposte dalle norme tecniche di riferimento (UNI 10169 e UNI EN 13284-1) ovvero almeno 5 diametri idraulici a valle ed almeno 2 diametri idraulici a monte di qualsiasi discontinuità. E’ facoltà dell’Autorità Competente richiedere eventuali modifiche del punto di prelievo scelto qualora in fase di misura se ne riscontri la inadeguatezza. In funzione delle dimensioni del condotto devono essere previsti uno o più punti di prelievo, in conformità a quanto predisposto dalla norma UNI 10169 sezioni 7 – 8 – 9.  Ogni punto di prelievo deve essere attrezzato con bocchettone di diametro interno da 3 pollici filettato internamente e deve sporgere per circa 50 mm dalla parete. I punti di prelievo devono essere collocati ad almeno 1 m di altezza rispetto al piano di calpestio della postazione di lavoro. Le prescrizioni tecniche in oggetto possono essere verificate dall’ARTA che ne può fissare i termini temporali per la loro realizzazione o adeguamento. Nel caso tali prescrizioni non venissero realizzate nei tempi richiesti, le emissioni saranno considerate non campionabili.  
A8 Manutenzione dei sistemi di 
depurazione. Si ritiene necessario predisporre un registro (ove non già adottato) sul quale riportare il piano delle manutenzioni programmate e le attività di manutenzione eseguite.    

B) FATTORI DI EMISSIONE/CONSUMI 
SPECIFICI 

 
B1 Fattori di emissione  Per i calcolo dei fattori di emissione devono essere considerati i seguenti parametri per ogni matrice elencata.  

Aria: calcolati per Polveri, SOx, NOx, COV 
FE (kg/tonn): Flusso di massa (kg/a)/Prodotto finito (tonn/a)  
Acqua: calcolati per COD, BOD, SST, solfati, cloruri 
FE (kg/tonn): Flusso di massa (kg/a)/Prodotto finito (tonn/a)  
Rifiuti: calcolati per fanghi, imballaggi, metallo, altri 
FE (kg/tonn): Quantità prodotta (kg/a)/Prodotto finito (tonn/a)  

B2 Consumi specifici 
 Devono essere calcolati i seguenti consumi specifici ciascuno in relazione alle due fasi lavorative “produzione semilavorato” e “allestimento prodotti finiti”. 
 

Consumo termico per unità di 
prodotto = (kWh/unità*anno)  
 
Consumo elettrico per unità di 
prodotto = (kWh/unità*anno)   
Consumo idrico per unità di prodotto= 
(m3/unità*anno)  

 
C) STATO DEL SITO All’interno del sito produttivo della Kimberly Clark vi sono 2 serbatoi interrati metallici, a parete unica con rivestimento protettivo, contenenti gasolio.  Sono inoltre presenti due vasche interrate adiacenti in calcestruzzo, poste nell’area trattamento acque industriali a monte della vasca di omogeneizzazione.  Le vasche sono profonde quattro metri circa e sono in parete singola in calcestruzzo:  • Una vasca da 20 m3 di raccolta acque reflue di processo del reparto allestimento  • Una vasca da 20 m3 di raccolta acque reflue colorate del reparto allestimento  

Prescrizioni: 
− Il Gestore dell’impianto è tenuto ad effettuare delle campagne di ispezione o 
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− Il Gestore è tenuto ad effettuare prove di tenuta sui serbatoi con frequenza di esecuzione biennale e durante l’anno 2013 deve effettuare almeno una campagna di ispezione/ prove di tenuta volta a verificare lo stato di integrità delle vasche interrate e condotte relative. 
 
GESTIONE DELL’IMPIANTO IN CONDIZIONI DIVERSE DA QUELLE DI NORMALE ESERCIZIO 
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D1 1. Il Gestore è tenuto al rispetto di quanto riportato nella istruzione operativa IO EHS-070 (Allegato V), parte integrante del presente provvedimento, relativamente alla procedura di malfunzionamento ed emergenze dell’impianto di depurazione. Il Gestore è tenuto ad intervenire con l’intercettazione dello scarico e reimmissione nell’impianto di depurazione al raggiungimento dei valori soglia.  2. Per gli abbattitori ad umido sono previsti manometri locali che verificano la pressione dell’acqua di alimentazione e flussimetri che bloccano, in caso di mancanza di acqua, l’aspirazione; se il fuori servizio dura più di 30 minuti deve essere fermata la linea di produzione.  3. In riferimento all’impianto TEKOFIL di pretrattamento delle acque colorate, in caso di malfunzionamento le acque reflue colorate sono avviate a smaltimento; 4. Per i sistemi di abbattimento delle polveri filtri a tessuto è previsto un manometro che misura la pressione differenziale e che al rilevamento del valore minimo soglia di funzionamento innesca il blocco dell’impianto.  5. Per le altre emissioni legate per lo più a processi di combustione e non soggette ad abbattimento in caso di anomalia di funzionamento gli impianti cessano il loro funzionamento. Per quanto non indicato si rimanda alla prescrizione “Malfunzionamenti e/o interruzioni” sotto riportata.  6. Nell’area sulla quale è ubicato lo stoccaggio della costerna in plastica da 1 mc sono predisposti presidi di pronto intervento anti-sversamento. Si ritiene necessario che per il caso specifico il Gestore adotti la procedura descritta in 

precedenza PO – EHS – 008 “Gestione delle emergenze ambientali” (Allegato IV), parte integrante e sostanziale del presente provvedimento. 
 
D2 – Emissioni fuggitive  Il Gestore è tenuto ad adottare tutte le misure precauzionali per le emissioni fuggitive in modo da ridurre al minimo l’inquinamento e garantire un elevato livello di protezione dell’ambiente e della salute umana; In caso si riscontri un’emissione fuggitiva o uno sversamento di qualsiasi  sostanza pericolosa, il Gestore è tenuto a darne comunicazione all’ARTA, Distretti di Pescara, entro le successive 8 hr, indipendentemente dalle quantità emesse, indicando altresì i provvedimenti intrapresi.  
D4 –Malfunzionamento dei sistemi di 
abbattimento  In caso di malfunzionamento dell’impianto di produzione e/o di abbattimento e/o depurazione, relativamente alle emissioni in atmosfera ovvero alle emissioni idriche, il Gestore dovrà: 
− darne comunicazione entro otto ore al Sindaco, al Distretto Provinciale ARTA di Pescara, all’Autorità Competente. Nella comunicazione dovranno essere riportate le cause dell’evento, gli interventi immediati che si intendono adottare e la stima temporale del ripristino delle normali condizioni di esercizio; 
− qualora risulti tecnologicamente impossibile evitare il superamento dei valori limite di emissione/scarico autorizzati, tale condizione non può protrarsi oltre 48 ore dall’evento; 
− nel caso il periodo di malfunzionamento e/o interruzione ecceda le 48 ore, il ciclo produttivo potrà mantenersi attivo a condizione che i valori limite di emissione/scarico autorizzati siano 
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− in caso di interruzione e/o malfunzionamento superiore a 48 ore, la situazione deve essere opportunamente documentata mediante analisi in continuo, se possibili, o discontinue con cadenza almeno giornaliera, che dovranno essere trasmesse tempestivamente all’ARTA, Distretto provinciale di Pescara;  
D5 – Il Gestore ha l’obbligo di stipulare una polizza fideiussoria, entro 180 (centottanta) giorni dalla emanazione delle modalità da stabilire con apposito provvedimento regionale, a copertura degli eventuali danni ambientali  nella fase di esercizio dell’impianto; nelle more restano valide le garanzie già prestate a favore di enti pubblici valide alla data del presente provvedimento. Nel caso in cui i contratti relativi alle suddette garanzie dovessero scadere prima dell’emanazione del regolamento regionale, gli stessi contratti devono essere rinnovati alle stesse condizioni.  
E) EMISSIONI SONORE  La valutazione di impatto acustico deve essere ripetuta con frequenza triennale e sempre a seguito di modifiche che comportano variazioni sull’impatto acustico. 
 
F) ACQUE SOTTERRANEE  Le acque sotterranee sono intercettate dai quattro piezometri P6, P7 (piezometri di monte) P2 e P8 (piezometri di valle).   Il monitoraggio delle acque sotterranee deve essere eseguito, a rotazione, in almeno due dei quattro piezometri indicati, di cui uno a monte e uno a valle. Il monitoraggio da eseguirsi sul set già indagato per l’anno 2010 deve essere effettuato con frequenza almeno annuale. Il Gestore è tenuto al rispetto di quanto riportato nel piano di monitoraggio e controllo allegato. Inoltre, il gestore dell’impianto è tenuto a:  
− verificare la funzionalità dei piezometri esistenti nel caso non fossero più campionabili, ripristinarli o sostituirli; 
− realizzare un monitoraggio della superficie piezometrica per verificare la direzione di deflusso; 
− aggiornare la piezometria ad ogni monitoraggio.  

G) PIANO DI MIGLIORAMENTO 
AMBIENTALE 

 Annualmente e contestualmente il report di cui al seguente art. 11, occorre inviare un aggiornamento del piano di miglioramento ambientale. 
  

Art 9 
PRESCRIZIONI GENERALI 

 
a) ADEGUAMENTO IMPIANTO a.1) Il Gestore, entro 30 (trenta) giorni dall’effettuazione di ciascun intervento di adeguamento, è tenuto a comunicare al Responsabile del Procedimento la data di conclusione dei lavori, l’elenco dettagliato delle modifiche apportate e la data in cui è prevista l’entrata in esercizio della parte di impianto adeguata; a.2)   Nel caso in cui, a seguito dell’adeguamento si renda necessaria l’attivazione di una o più nuove emissioni, le stesse vanno caratterizzate analiticamente per verificare la rispondenza ai limiti prescritti. I relativi certificati analitici vanno trasmessi all’autorità Competente ed al Distretto Provinciale ARTA entro 30 gg dalla data di effettuazione dei prelievi; a.3) Il Gestore dell’impianto deve inoltre comunicare al Responsabile del Procedimento l’adeguamento complessivo dell’impianto non oltre 30 (trenta) giorni dall’effettuazione dello stesso.   
b)  GESTIONE DELL’IMPIANTO A 
REGIME b.1) I sistemi di contenimento delle emissioni devono essere mantenuti in continua efficienza. La documentazione attestante la manutenzione deve essere conservata presso l’impianto; b.2) È fatto obbligo di annotare a firma del Gestore su apposito registro con pagine numerate e regolarmente bollate, le seguenti informazioni relative ai controlli analitici effettuati sulle matrici ambientali: data, orario, risultati analitici, caratteristiche di 
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funzionamento esistenti al momento dei prelievi; e le informazioni relative alla manutenzione dei sistemi di abbattimento riportando i seguenti parametri: data, orario, tipo di manutenzione, descrizione dell’intervento eventuale rifiuto prodotto. Tale registro deve essere messo a disposizione dell’organo di controllo e tenuto presso l’impianto.   
c) CONDIZIONI DA RISPETTARE Il gestore dell’impianto, come previsto dall’art. 29-decies comma 5 del D.Lgs 152/06 e ss.mm.ii., deve fornire agli organi di controllo l’assistenza necessaria per lo svolgimento delle ispezioni, il prelievo di campioni, la raccolta di informazioni e qualsiasi altra operazione di controllo e verifica.  
d) INQUINAMENTO DEL SUOLO ALLA 
CESSAZIONE DELL’ATTIVITA’ d.1) Si ritiene necessario che l’azienda, con un anticipo di almeno 15 giorni, comunichi la data di cessazione definitiva dell’attività agli Enti Competenti (Regione Abruzzo, ARTA, Provincia, Comune) allegando un piano di dismissione contenente la descrizione delle procedure e delle attività di smantellamento delle strutture impiantistiche e di gestione dei rifiuti prodotti. Entro 30 giorni dal termine delle attività di smantellamento che andrà debitamente comunicato agli Enti Competenti, l’azienda dovrà presentare un piano di indagini redatto sulla base del modello concettuale del sito. Sinteticamente il piano dovrà essere elaborato tenendo conto dei seguenti punti: 

− l’ubicazione dei sondaggi e dei rilievi dovranno essere predisposti considerando le possibili cause di contaminazione, le ipotetiche vie di trasporto dell’eventuale inquinamento e le eventuali matrici ambientali coinvolte; nella scelta dell’ubicazione dei sondaggi particolare attenzione dovrà essere prestata a luoghi di accumulo e stoccaggio di rifiuti e materiali, vasche e serbatoi interrati e fuori terra, se ve 

ne sono, pozzi disperdenti, stoccaggi di rifiuti, tubazioni e fognature; 
− la selezione delle sostanze inquinanti da ricercare nei vari sondaggi dovrà essere effettuata in relazione al ciclo produttivo dell’azienda (materie prime, processo industriale, prodotti e reflui generati) e ai dati storici del sito (eventuali sversamenti accidentali, analisi esistenti, etc.) 
− dovranno essere descritte le modalità di esecuzione dei sondaggi e le metodiche di campionamento e di analisi delle matrici ambientali indagate.  Al termine dei 30 giorni dalla presentazione del piano di indagini, a meno di osservazioni formulate dagli Enti Competenti, l’Azienda dovrà attuare quanto previsto nel piano e dovrà trasmettere alla Regione Abruzzo, all’ARTA, alla Provincia e al Comune i risultati delle indagini entro i successivi 30 giorni. d.2) Il Gestore deve effettuare un deposito cauzionale, entro180 (centottanta) giorni dalla emanazione delle modalità da stabilire con apposito provvedimento regionale, relativo alla fase cessazione dell’attività qualora sia necessaria la bonifica e il ripristino ambientale, nelle more restano validi i depositi cauzionali già versati a favore dei enti pubblici e validi alla data in vigore del presente provvedimento.  

e) MODIFICA DEGLI IMPIANTI O 
VARIAZIONE DEL GESTORE e.1) In caso di modifica dell’impianto si applica quanto disposto all’art. 29-nonies del D. lgs 152/06 e ss.mm.ii; e.2) Nel caso di variazione della titolarità della Gestione dell’Impianto deve essere data comunicazione all’Autorità Competente secondo le modalità previste dalla DGR n. 862 del 13.08.2007; e.3) L’attivazione di nuove emissioni, idriche-atmosferiche-sonore-rifiuti, conseguenti a modifiche non sostanziali dell’impianto, deve essere comunicata almeno 15 giorni prima all’ Autorità Competente e al Distretto Provinciale ARTA. Inoltre, nella fattispecie per le emissioni in atmosfera detta comunicazione deve contenere anche 
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Provinciale ARTA. La presente prescrizione non si applica ai punti di emissione scarsamente rilevanti ai sensi dell’art. 272, comma 1 e 5 del D. Lgs. 152/06 e a quelli non sottoposti ad autorizzazione preventiva ai sensi dell’art. 269, comma 14.  
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Art. 11 Entro il primo giugno di ogni anno il Gestore ai sensi del comma 2 dell’art. 29-decies del D.Lgs. 152/06 e ss.mm.ii deve trasmettere all’Autorità Competente, ai Comuni interessati ed al 

Distretto Provinciale ARTA, unitamente alla copia dei certificati delle analisi effettuate, un report contenente i monitoraggi e controlli relativi all’anno precedente ed anche un’elaborazione degli stessi che ne consenta la 
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migliore comprensione e verifica dell’andamento nel tempo della performance ambientale ed energetica dell’impianto. Tale monitoraggio deve includere il calcolo dei fattori di emissione e dei consumi specifici relativi all’anno precedente. Esso deve altresì includere la metodologia utilizzata per il calcolo dei fattori di emissione e dei consumi specifici. Contestualmente il Gestore invia un cronoprogramma delle attività di controllo previste per l’anno successivo.  
Art. 12 Sono fatte salve le norme, i regolamenti comunali, le autorizzazioni in materia di urbanistica, prevenzione incendi, sicurezza e tutte le altre disposizioni di pertinenza, anche se non espressamente indicate nel presente atto e previste dalle normative vigenti. Il gestore deve rispettare le vigenti normative in materia di tutela ambientale per tutti gli aspetti, le prescrizioni e le disposizioni non altrimenti regolamentate dal presente atto e dalla normativa che riguarda l’A.I.A.  
Art. 13 Il gestore ai fini del rinnovo dell’autorizzazione è tenuto a presentare all’Autorità Competente, almeno sei mesi prima della data di scadenza della presente autorizzazione, apposita domanda ai sensi dall’art. 29 octies comma 1 del D.Lgs.152/06 e ss.mm.ii.  Nelle more dell’adozione del provvedimento sulla citata domanda di rinnovo, l’esercizio dell’impianto può continuare anche dopo la scadenza dell’autorizzazione, alle stesse  condizioni previste dal presente atto.   
Art. 14 Il provvedimento è soggetto a riesame qualora si verifichi una delle condizioni previste dall’art. 29 octies comma 4 del D.Lgs. 152/06 e ss.mm.ii 

 
Art. 15 

PIANO DEI CONTROLLI  L’ARTA Distretto. provinciale di Pescara accerta quanto prescritto nella presente autorizzazione con oneri a carico del gestore ai sensi dell’art. 29-decies comma 3 D.Lgs 152/06 e ss.mm.ii. e DGR 308/09 e secondo quanto stabilito nel presente articolo. Il gestore dovrà eseguire detti pagamenti nelle modalità e tempistiche previste dall’art. 6 del 

DM 24/04/08, dalla DGR 308/09 e dal presente provvedimento ovvero quanto sarà eventualmente regolamentato da nuove disposizioni normative. Il gestore sarà tenuto al pagamento anche dei controlli le cui tariffe non sono ancora individuate dall’ARTA nelle seguenti tabelle. Nelle more del necessario atto di recepimento delle tariffe mancanti, il gestore non è tenuto al pagamento delle voci di tariffa mandanti.   Il Gestore deve redigere annualmente e tenere a disposizione presso lo stabilimento la relazione contenente i dati ambientali e gestionali riferiti all’anno solare precedente.  Nella relazione dovranno essere riportare le informazioni di seguito specificate.  1. I dati identificativi e la qualifica del personale incaricato di effettuare gli autocontrolli del Piano di Monitoraggio e Controllo. 2. Le comunicazioni inviate all'Autorità Competente  ai sensi dell'art. 29 decies c. 1 D. Lgs. 152/06.  3. La descrizione di quanto effettuato in adempimento alle prescrizioni dell'AIA.. 4. La descrizione di eventuali inconvenienti, superamenti di valori limite, incidenti, malfunzionamenti dei sistemi di abbattimento e le azioni intraprese. 5. Comunicazioni su eventuali  esposti, denunce, ispezioni ricevute nel corso dell'anno. 6. Il confronto fra gli indicatori di prestazione ambientale dell'anno di riferimento e quelli degli anni precedenti, con il commento dei dati. 7. Le eventuali modifiche non sostanziali apportate all'impianto ed all'attività. 8. Gli eventuali interventi di miglioramento attuati. 9. Gli eventuali interventi di miglioramento programmati per l'esercizio successivo.  Alla relazione dovranno essere allegati i certificati analitici dei controlli effettuati.  Contestualmente al documento in formato cartaceo, si ritiene necessario che l'azienda compili e tenga a disposizione presso lo stabilimento, le schede di reporting, in formato excel, riportanti le informazioni di seguito elencate il cui format dovrà essere concordato con il Distretto Provinciale di Pescara. 



Pag.  168   Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Anno XLIV - N.13 Ordinario (03.04.2013)  SCHEDE DI REPORTING 1. Quantità di Materie prime utilizzate  2. Quantità di combustibili utilizzati  3. Consumi idrici. 4. Consumi energetici. 5. Quantità di Prodotto ottenuto -  Dati di produzione effettuata.. 6. Emissioni convogliate in atmosfera: risultati degli autocontrolli, in termini di concentrazione, portata, flusso di massa, metodica analitica. 7. Sistemi di abbattimento delle emissioni convogliate, manutenzioni effettuate. 8. Emissioni diffuse, risultati degli autocontrolli effettuati. 9. Emissioni dirette e indirette di CO2. 10. Tabella riassuntiva emissioni COV. 11. Rifiuti:risultati della caratterizzazione annuale. 12. Rifiuti: quantitativi di rifiuti prodotti e smaltiti, con codici CER. 13. Scarichi idrici: risultati degli autocontrolli, in termini di quantità scaricata, concentrazione degli inquinanti, metodica analitica. 14. Rumore, risultati dei rilievi  fonometrici effettuati. Interventi per a riduzione dell'impatto acustico. 15. Acque sotterranee: risultati degli autocontrolli, in termini di concentrazione degli inquinanti misurati e metodiche di misura. Verifiche e manutenzioni su vasche, serbatoi e tubazioni interrate. 16. Tabella riassuntiva dei consumi specifici. 

17. Tabella riassuntiva dei fattori di emissione.  Il Controllo a Tariffa programmato è costituito da: - controllo gestionale, tecnico e documentale; - controlli analitici sulle matrici, “acque di scarico”, “emissioni in atmosfera” e “acque sotterranee”.  L’ARTA effettua il Controllo a tariffa programmato con frequenza triennale.   Resta fermo e inteso che l'ARTA può effettuare sopralluoghi e prelievi e campionamenti che la stessa ritiene necessari e opportuni, in aggiunta e/o in sostituzione di quelli previsti nel Piano dei Controlli a Tariffa, senza che questo comporti oneri aggiuntivi per il Gestore.   CONTROLLO GESTIONALE, TECNICO, DOCUMENTALE  Verifica del corretto posizionamento, funzionamento, taratura e manutenzione degli strumenti, verifica delle qualifiche dei soggetti incaricati di effettuare le misure previste nel Piano di monitoraggio, verifica della regolare trasmissione dei dati, verifica della rispondenza delle misure e della gestione ai contenuti dell’autorizzazione e alle normative di settore.   Controlli analitici  ACQUE DI SCARICO  Controllo  effettuato sullo scarico S1. Campionamento ed analisi al pozzetto di scarico Voce Metodica Rif. per determinare costo Campionamento scarico di acque reflue APAT-IRSA DM 24/4/08 pH APAT IRSA DM 24/4/08 Solidi Sospesi Totali APAT IRSA DM 24/4/08 BOD5 APAT-IRSA DM 24/4/08 COD APAT-IRSA DM 24/4/08 Azoto Ammoniacale APAT IRSA DM 24/4/08 Azoto nitroso APAT IRSA DM 24/4/08 Azoto nitrico APAT IRSA DM 24/4/08 Fosforo Totale APAT-IRSA DM 24/4/08 Solfati APAT IRSA DM 24/4/08 Cloruri APAT-IRSA DM 24/4/08 E. Coli APAT-IRSA DM 24/4/08 Saggio Tossicità Acuta APAT-IRSA DM 24/4/08  
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EMISSIONI IN ATMOSFERA  Campionamento ed Analisi emissione di due camini a scelta fra: E1, E2, E3, E5, E6A, E8, E11A, E11B, E14, E15, E17 Voce Metodica Rif. per determinare costo Campionamento *Polveri EPA 201A+ UNI 13284 (gravimetria) DM 24/4/08 Portata, Temperatura, Umidità UNI 10169:2001 DM 24/4/08 
O2 Analizzatori automatici a celle elettrochimiche, IR, UV, etc DM 24/4/08 * La voce dovrà essere individuata mediante apposito atto dell’A.C. Nelle more di tale atto, la voce in oggetto non dovrà essere considerata.  Campionamento ed Analisi emissione di un camino a scelta fra: E4, E7, E10Voce Metodica Rif. per determinare costo Campionamento *Polveri EPA 201A+ UNI 13284 (gravimetria) DM 24/4/08 Portata, Temperatura, Umidità UNI 10169:2001 DM 24/4/08 
O2 Analizzatori automatici a celle elettrochimiche, IR, UV, etc DM 24/4/08 
SOx UNI EN 14791 Tariffario ARTA - punto 15.03.15 NOx UNI EN 10878 DM 24/04/08* La voce dovrà essere individuata mediante apposito atto dell’A.C. Nelle more di tale atto, la voce in oggetto non dovrà essere considerata.  Campionamento ed Analisi emissione E13Voce Metodica Rif. per determinare costo Campionamento *Polveri EPA 201A+ UNI 13284 (gravimetria) DM 24/4/08 Portata, Temperatura, Umidità UNI 10169:2001 DM 24/4/08 
O2 Analizzatori automatici a celle elettrochimiche, IR, UV, etc DM 24/4/08 SOV UNI EN 13649 DM 24/4/08Cloruro di Vinile UNI EN 13694 (GC) DM 24/04/08* La voce dovrà essere individuata mediante apposito atto dell’A.C. Nelle more di tale atto, la voce in oggetto non dovrà essere considerata.  ACQUE SOTTERRANEE   Controllo effettuato su 2 piezometri: campionamento ed analisiVoce Metodica Rif. Per determinare costo Livello piezometrico  Tariffario ARTA – tab. 2 punto 139.8 
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Art. 16 

 a) Il presente provvedimento viene redatto in numero due originali, di cui uno viene comunicato, ai sensi di legge, alla ditta alla Ditta Kimberly Clark s.r.l., , per la prosecuzione dell’esercizio dell’impianto di produzione carta Tissue, igienica, tovaglioli, fazzoletti; sito nel comune di Alanno (PE), Loc. S. Emidio 270 nella persona del Legale Rappresentante pro-tempore; b) Il Responsabile del Procedimento mette a disposizione per la consultazione da parte del pubblico, copia del presente provvedimento e copia degli esiti dei controlli analitici delle emissioni, presso l’Ufficio Attività Tecniche Ecologiche del Servizio “Politica Energetica, Qualità dell’Aria, SINA” della Direzione Affari Della Presidenza, Politiche Legislative e Comunitarie, Programmazione, Parchi, Territorio, Valutazioni Ambientali, Energia con sede in Pescara, Via Passolanciano n. 75, come da art. 29-quater comma 15 e art. 29-decies comma 8 del D.Lgs. 152/06 e ss.mm.ii; c) Il Responsabile del Procedimento trasmette copia conforme del presente provvedimento ai soggetti coinvolti nel procedimento autorizzatorio, al BURA per la pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo, relativamente all’oggetto e agli 

artt. 1 e 2 del dispositivo del presente provvedimento. Contro il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale al competente Tribunale Amministrativo Regionale entro sessanta giorni o ricorso straordinario al Capo dello Stato entro centoventi giorni dal rilascio del presente provvedimento.  L’AUTORITA’ COMPETENTE 
Arch. Antonio Sorgi 

DIREZIONE POLITICHE AGRICOLE E DI SVILUPPO RURALE, FORESTALE, CACCIA, PESCA, EMIGRAZIONE 
SERVIZIO DIVERSIFICAZIONE E 

MIGLIORAMENTO DELLA QUALITÀ DELLA 
VITA NELLE AREE RURALI UFFICIO CREDITO AGRARIO, SERVIZI E AIUTI ALLE IMPRESE  DETERMINAZIONE 11.03.2013, n. DH/60 

Reg. CE 1698/05, Reg CE 1974/07, Reg. CE 
1975/07 e s.m.i. - Programma di Sviluppo 
Rurale 2007/2013 (PSR) della Regione 
Abruzzo - Approvazione del “Manuale delle 
Procedure e dei Controlli” per la Misura 
3.2.2. 
 

IL DIRETTORE REGIONALE  
VISTO il Reg. (CE) n. 1698 del 20 settembre 2005, relativo al sostegno allo Sviluppo Rurale da parte del Fondo Europeo Agricolo per lo Sviluppo Rurale (FEASR) e successive modifiche ed integrazioni;  
 
VISTO il Regolamento (CE) n. 1974 del 15 dicembre 2006 recante disposizioni di applicazione del regolamento (CE) n. 
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1698/2005 e s .m. i. ; 
 
VISTO il Reg. (UE) n. 65 del 27 gennaio 2011, che stabilisce le modalità di applicazione del Reg. (CE) n.1698/2005, per quanto riguarda l’attuazione delle procedure e dei controlli per le misure di sostegno dello Sviluppo Rurale e che abroga il Reg.(CE) 1975/2006; 
 
VISTA la D.G.R. n. 939 del 28 dicembre 2012 con la quale la Giunta Regionale ha approvato il Programma di Sviluppo Rurale 2007-2013 della Regione Abruzzo, nella versione ufficiale approvata dalla Commissione Europea con Decisione n. C(2012)8498 del 26/11/2012; 
 
VISTO il “Manuale delle Procedure e dei 
Controlli AGEA - Reg. (CE) n. 1698/05 P.S.R. 
2007/2013” – Edizione 1.1;  
RITENUTO di dover adottare un Manuale (Allegato 1) per le procedure relative alla Misura 3.2.2 – “Sviluppo e rinnovamento dei 
villaggi”, in funzione delle necessità istruttorie e delle particolari caratteristiche della misura stessa, nonché di disciplinare il regime di condizionalità ai sensi del Regolamento (CE) n. 73/2009 e le riduzioni ed esclusioni per inadempienze dei beneficiari dei pagamenti diretti e dei programmi di sviluppo rurale; 
 

DATO ATTO che il Manuale rappresenta un documento di riferimento esplicativo ed integrativo rispetto a quanto stabilito nei manuali e nelle circolari AGEA che quindi prevalgono, in caso di contrasto, sulle disposizioni in esso contenute; 
 
VISTA la Legge Regionale 77/99;  

DETERMINA  per le motivazioni esposte in premessa che qui si intendono integralmente riportate:   1. di approvare il Manuale delle Procedure e 
dei Controlli di cui all’Allegato 1), costituito da n. 36 (trentasei) facciate, che costituisce parte integrante e sostanziale della presente determinazione, con riserva da parte dell’Autorità di Gestione del PSR Abruzzo 2007/2013 di apportare eventuali modifiche ed integrazioni che si rendessero necessarie;  2. di pubblicare la presente determinazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo e sul sito internet della Regione Abruzzo.   IL DIRETTORE REGIONALE 

Dott. Ing. Luigi De Collibus 
Segue Allegato 
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 L.R. 37/93 art.4. L.R.16/2008 art.103. 
Richiesta di cancellazione dal Registro 
Regionale dell’Organizzazioni di 
Volontariato, con nota a firma del legale 
rappresentante, dell’Associazione C.I.P.A. - 
Centro d’Informazione e Prima Accoglienza 
– L’Aquila     

IL DIRETTORE REGIONALE 
 
VISTA la Legge quadro sul volontariato n. 266 dell’11 agosto 1991;  
VISTA la L.R. 37/93 recante norme sulle organizzazioni di volontariato, ed in particolare l’art. 4 che istituisce il Registro Regionale delle Organizzazioni di Volontariato;  
RILEVATO che al predetto registro possono essere iscritte le Associazioni, di cui all’art. 3 della Legge 266 dell’11 agosto 1991 previa presentazione della documentazione di cui all’art. 4 della richiamata L.R.;  
VISTO il D.P.G.R. n. 169 del 27/02/1995 con il quale si è provveduto ad iscrivere al Registro Regionale delle Organizzazioni di Volontariato l’Associazione C.I.P.A. – Centro di Informazione e Prima Accoglienza con sede in Viale Don Bosco, n. 6 – L’Aquila  
VISTA la nota del 07/11/2012 acquisita agli atti in data 7/11/2012  con protocollo RA/247688 con la quale si richiede espressamente, a firma del legale rappresentante, la cancellazione dell’Associazione come sopra identificata dal Registro Regionale delle Organizzazioni di Volontariato, allegata alla presente sotto la lettera “A”; 
 
VISTE le determinazioni Conferenza Regionale del Volontariato, espresse in data 29/01/2013, allegate alla presente sotto la lettera “B” 
 
VISTA la L.R. n. 77/99;  

DISPONE  

a) la cancellazione dal Registro Regionale delle Organizzazioni di Volontariato dell’ l’Associazione C.I.P.A. Centro di Informazione e di Prima Accoglienza con sede legale in viale Don Bosco, n. 6 – L’Aquila b) di notificare, mediante Raccomandata A.R., il presente atto al soggetto di cui al punto sopra; c) di pubblicare sul Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo il presente atto amministrativo.    IL DIRETTORE REGIONALE 
Avv. Gianluca Caruso 

DIRIGENZIALI 
 DIREZIONE AFFARI DELLA PRESIDENZA, POLITICHE LEGISLATIVE E COMUNITARIE, PROGRAMMAZIONE, PARCHI, TERRITORIO, AMBIENTE, ENERGIA 

SERVIZIO GESTIONE RIFIUTI 
UFFICIO ATTIVITA’ AMMINISTRATIVE 

 DETERMINAZIONE 08.11.2012, n. DA21/47 
D.Lgs. 03.04.2006 n. 152 e s.m.i., art. 208 - 
L.R. 19.12.2007 n° 45 s.m.i., art. 45.  Ditta 
L.E.A. di Marsili Enrico & C. s.n.c.. 
Autorizzazione per la gestione di un 
impianto di recupero ubicato in via 
dell’Industria n. 6 del Comune di 
Martinsicuro (TE). Operazioni R13 - R12 - 
R3 di rifiuti non pericolosi. Variante 
sostanziale alla Determinazione 
Dirigenziale n. 47 del 20.04.2011. 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
 
VISTA la Direttiva 2008/98/Ce del Parlamento Europeo e del Consiglio, del 19 novembre 2008, relativa ai rifiuti, che abroga alcune precedenti Direttive; 
 
VISTO il D.Lgs. 03.04.2006, n. 152.“Norme in 
materia ambientale” e s.m.i., che ha modificato la legislazione ambientale nel settore della gestione dei rifiuti ed in particolare l’art. 196 de1 D.Lgs. 152/06 e s.m.i., relativo alle competenze attribuite alle Regioni; 
 
CONSIDERATO che la ditta L.E.A. di Marsili Enrico & C. s.n.c., con nota del 03.11.2011, acquisita dal SGR al prot.n. RA/228430 del 08.11.2011, ha avanzato ai sensi dell’art. 208 
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del D.Lgs. 152/06 e s.m.i. e dell’art. 45 della L.R. 45/2007 e s.m.i.,  istanza di variante sostanziale alla Determinazione Dirigenziale 
n. 47 del 20.04.2011 per  la gestione di un impianto di recupero ubicato ubicato in via dell’Industria, n. 6 del Comune di Martinsicuro (TE), per operzioni di recupero (R13 - R12 - 
R3) di rifiuti non pericolosi; 
 
VISTA la Direttiva del 09.04.2002 “Indicazioni 
per la corretta e piena applicazione del 
regolamento comunitario n. 2557/2001 sulle 
spedizioni di rifiuti ed in relazione al nuovo 
elenco dei rifiuti”, che prevede la nuova codifica dei rifiuti, pubblicata sulla G.U. n. 102, S.G. del 10.05.2002; 
 
VISTA la L.R. 19.12.2007, n. 45 “Norme per la 
gestione integrata dei rifiuti” e s.m.i.;  
VISTA la L.R. 29.07.2010, n. 31 “Norme 
regionali contenenti la prima attuazione del 
decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 (norme 
in materia ambientale)”, pubblicata sul BURA n.50 del 30/07/2010;  
RICHIAMATO il D.M. 18 febbraio 2011, n. 52 “Regolamento recante istituzione del sistema di 
controllo della tracciabilità dei rifiuti” e s.m.i., per quanto applicabile;   
VISTA la DGR n. 129 del 22.02.2006 “Individuazione delle tariffe a copertura degli 
oneri per lo svolgimento dei controlli e delle 
ispezioni in applicazione delle seguenti 
disposizioni: D.Lgs. n. 36/2003, D.Lgs. n. 
209/2003, D.Lgs. n. 133/2005 e D.Lgs. n. 
151/2005”;  
VISTA la DGR n. 790 del 03.08.2007 “Garanzie 
finanziarie previste per le operazioni di 
smaltimento e/o recupero dei rifiuti, nonché per 
la bonifica dei siti contaminati. Nuova disciplina 
e revoca della D.G.R. n. 132 del 22.02.2006” e s.m.i.;  
RICHIAMATA la DGR n.1227 del 29.11.2007 “D.Lgs 3.04.2007, N. 152 e s.m.i. – Requisiti 
soggettivi dei richiedenti le autorizzazioni 
regionale per l’esercizio delle attività di gestione 
dei rifiuti” e s.m.i.; 
 
VISTA la DGR n. 1192 del 04.12.2008 “L.R. 
19.12.2007, n. 45, commi 10, 11 e 12 - Direttive 

in materia di varianti degli impianti di 
smaltimento e/o recupero di rifiuti”;  
RICHIAMATA la DGR n. 778 del 11.10.2010 “Direttive regionali in materia di comunicazione 
dei dati riferiti al sistema impiantistico per la 
gestione dei rifiuti. Approvazione”; 
 
VISTO il D.M. n. 145 del 01.04.1998 “Regolamento recante norme per la definizione 
del modello e dei contenuti del formulario di 
accompagnamento dei rifiuti ai sensi degli 
articoli 15, 18, comma 2, lettera e) e comma 4, 
del D. Lgs. 05.02.1997, n. 22”, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale (G.U.) n. 109 del 13.05.1998;   
RICHIAMATO il D.M. n. 148 del 01.04.1998 “Regolamento recante l’approvazione del 
modello dei registri di carico e scarico dei rifiuti 
ai sensi degli articoli 12, 18, comma 2, lettera m) 
e 18, comma 4, del D. Lgs. 05.02.1997, n. 22”, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale (G.U.) n. 110 del 14.05.1998;   
VISTA la Circolare Ministeriale n. GAB/DEC/812/98 del 04.08.1998 “Circolare 
esplicativa sulla compilazione dei registri di 
carico scarico dei rifiuti e dei formulari di 
accompagnamento dei rifiuti individuati, 
rispettivamente, dal decreto Ministeriale 
01.04.1998, n. 145, e dal D.M. 01.04.1998, n. 
148”, pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale  (G.U.) n. 212 del 11.09.1998;  
 
PRESO ATTO della documentazione allegata alla suddetta istanza di autorizzazione avanzata dalla ditta L.E.A. di Marsili Enrico & C. s.n.c., con nota del 03.11.2011, composta dalla seguente documentazione: 1. Relazione Tecnica a firma della Dot.ssa Cristina Baldini e dell’Ing. Federica Principi, datata 20.10.2011; 2. Tavola 1 – Layout di massima con aree stoccaggio rifiuti;  3. Relazione geologica, idrogeologica e 

geotecnica, a firma del Dott. Geolo. Giovanni Marrone, datata Agosto 2009; 4. Tavola – Viabilità interna; 5. Tavola – Vincolo paesaggistico e archeologico aree protette; 6. Tavola – Vincolo idrogeologico, forestale, rischio frana e zone sismiche della Regione Abruzzo; 7. Tavola – Carta della vegetazione; 8. Tavola – Carta dell’uso del suolo; 



Pag.  210   Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Anno XLIV - N.13 Ordinario (03.04.2013) 9. Tavola – Carta idrogeologica - Legenda; 10. Tavola 2 – Planimetria catastale/PRG/Rilievo, a firma del Geom Bearardo Ferri, datata Agosto 2009; 11. Tavola – Stralcio mappa catastale scala 1:2000, a firma del Geom. Mauro Ferri, datata 13.09.2007; 12. Tavola 02 – Planimetria impianto antincendio, a firma del P.I. Franceso Cstelli, datata 13.12.2006; 13. Tavola 01 – Impianto di illuminazione e potenza, a firma del P.I. Franceso Cstelli, datata 10.01.2007;  
DATO ATTO che la variante sostanziale proposta consiste nell’aumento delle potenzialità di trattamento degli scarti di legno vergine e rifiuti di legno cellulosici da manutenzione verde (CER 030101, 030105 e 200201) da 8.000 t/a a 18.000 t/a, per una potenzialità complessiva dell’impianto di recupero pari a 30.940 t/a;  
EVIDENZIATO che il progetto di che trattasi non prevede alcun intervento di tipo edilizio ovvero l’aggiunta di nuovi macchinari, rientrando l’incremento delle potenzialità di trattamento nelle potenzialità proprie dell’impianto esistente ed autorizzato con Determinazione Dirigenziale n. 47 del 20.12.2011; 
 
DATO ATTO che il SGR, con nota prot.n. 242209/RA del 01.12.2011, ha comunicato l’avvio del procedimento istruttorio ai sensi e per gli effetti della L. n. 241/1990 e s.m.i. ed ha trasmesso gli elaborati progettuali sopra richiamati;  
 
VISTA la nota prot.n. 2006/BN-VIA del 03.11.2011, acquisita dal SGR al prot.n. 230942 dell’ 11.11.2011, con la quale il Servizio Tutela, Valorizzazione del Paesaggio e Valutazione Ambientale, in merito alla procedura di istanza di variante non sostanziale al Giudizio del CRR-VIA n. 1375 del 3.12.2009, ha trasmesso il 
Giudizio del CRR-VIA n. 1868 del 
25.10.2011 di presa d’atto di variante non sostanziale;  
VISTA la nota prot.n. 16639 del 13.12.2011, acquisita dal SGR al prot.n. RA/1325 del 03.01.2012, con la quale il Corpo Forestale dello Stato – Comando Provinciale di Teramo, ha trasmesso, relativamente al procedimento 

in argomento, il parere di competenza e nello specifico: “omissis…. l’area oggetto di 
intervento non è sottoposta a vincolo 
idrogeologico e pertanto nessuna prescrizione è 
dovuta a norma dell’art. 20 del R.D. del 
16.05.1926 n.1126 .. omissis”;  
DATO ATTO che il SGR, con nota prot.n.135091 dell’11.06.2012, ha provveduto a convocare apposita Conferenza dei Servizi (CdS) in data 10.07.2012;  
VISTE le note prot.nn. RA/7140413 del 15.06.2012 e RA/157452 del 05.07.2012, con le quali il SGR ha provveduto a convocare il Comune di Martinsicuro e la Ditta Ruzzo Reti SpA, che per mero errore materiale non erano stati ricomporesi nella precedente nota prot.n. 135091 del 11.06.2012 del SGR;  
VISTA la nota prot.n. 4986 del 06.07.2012, acquisita dal SGR al prot.n. RA/161948 dell’11.07.2012, con la quale l’ARTA - Distretto Provinciale di Teramo, ha espresso parere 
favorevole a condizione che: “omissis … si 
adottino tutte le cautele per impedire la 
formazione degli odori e la dispersione di 
aerosol e polveri e per limitare il dilavamento 
dei rifiuti stoccati all’aperto. .. omissis”;  
VISTA la nota prot.n. 8682 del 2.07.2012, acquisita dal SGR al prot.n. RA/164711 del 13.07.2012, con la quale il Corpo Forestale dello Stato - Comando Provinciale di Teramo, ha confermato quanto comunicato con nota prot.n. 16639 del 13.12.2011, acquisita dal SGR al prot.n. RA/1325 del 03.01.2012;  
VISTA la nota prot.n. 17773 del 09.07.2012, acquisita dal SGR in sede di CdS, con la quale il Comune di Martinsicuro  - Area Urbanistica, ha espresso parere favorevole con le seguenti precisazioni: “omissis …. 
− dalla lettura della Relazione tecnica rimessa 

dalla ditta in data 22.06.2012 prot.n. 16177, 
sembrano essere presenti nell’area manufatti 
per i quali non risultano agli atti 
provvedimenti autorizzativi e pertanto non 
possono essere considerati utilizzabili ai fini 
della richiesta (Tav. 1 e pag 25: officina di 
riparazione e due tettoie) ed in merito ai quai 
l’ufficio si riserva di effettuare i dovuti 
accertamenti; 
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− l’area è sottoposta a vincolo paesaggistico, 
contrariamente a quanto affermato dalla 
medesima relazione, con decreto mnisteriale 
di notevole interesse pubblico del 06.06.1977, 
pubblicato in G.U. il 13.07.1977 n. 189 ... omissis”; 

 
PRESO ATTO del verbale della Coferenza dei Servizi del 10.07.2012;  
VISTA la nota prot.n. 14163 del 26.07.2012, acquisita dal SGR al prot.n. RA/178127 del 31.07.2012, con la quale la ditta RUZZO RETI SpA ha espresso parere favorevole nel rispetto delle prescrizioni riportate nella stessa nota;  
VISTA la nota del 10.08.2012, acquisita dal SGR al prot.n. RA/195160 del 03.09.2012, con la quale la ditta L.E.A. di Marsili Enrico & C. s.n.c., ha trasmesso appositi chiarimenti in relazione a quanto emerso in sede di CdS del 10.07.2012 ed, in particolare, a quanto richiesto dal Comune di Martinsicuro con nota prot.n. 17773 del0 9.07.2012;  
CONSIDERATO che il SGR con nota prot.n. RA/205860 del 17.09.2012, ha trasmesso il verbale della CdS del 10.07.2012, invitando gli Enti che non avevano ancora trasmesso il parere di competenza, ad inviarlo ai sensi di legge, nel termine di 30 giorni dalla notifica della stessa nota;  
VISTA la nota prot.n. 23964 del 19.09.2012, acquista dal SGR al prot.n. RA/210631 del 21.09.2012, con la quale il Comune di Martinsicuro – Area Urbanistica, ha comunicato che: “omissis… si porta a 
conoscenza che in data 31.08.2012 prot. 22230 
la ditta ha inoltrato istanza di Accertamento di 
Conformità della tettoia in carpenteria metallica 
presente nell’area eseguita in assenza di titolo 
abilitativi e che la medesima è in corso di 
istruttoria…”; 
 
PRESO ATTO di quanto comunicato dal Comune di Martinsicuro – Area VI, con nota prot.n 24985 del 27.09.2012, acquisita dal SGR al prot.n. RA/220901 del 04.10.2012;  
RITENUTO che, in merito a quanto comunicato dal Comune di Martinsicuro con la nota prot.n. 17773 del 09.07.2012, la Ditta L.E.A. di Marsili Enrico & C. s.n.c. deve avviare le procedure di 

richiesta di autorizzazione paesaggistica ai sensi dell’art. 146 del D.Lgs. 42/04 relativamente all’atttività di deposito merci; le aree interessate, nelle more della conclusione del suddetto procedimento, non possono essere utilizzate per le attività di cui al presente provvedimento;  
VISTA la nota prot.n. RA/223999 del 08.10.2012, acquisita con pari protocollo in data 11.10.2012, con la quale il Servizio Genio Civile Regionale – Ufficio di Teramo ha espresso parere favorevole in quanto l’area interessata dall’impianto non ricade in area vincolata dal PAI e dal PSDA Abruzzo ed è ubicata ad una distanza maggiore di 10 (dieci) metri dal torrente “Lagozzo";  
VISTA la nota prot.n. 3584 del 9.10.2012, acquisita dal SGR al prot.n. RA/235755 del 24.10.2012, con la quale la AUSL di Teramo ha espresso parere favorevole per il progetto di cui al presente atto;  
EVIDENZIATO che la richiesta di autorizzazione di cui al presente provvedimento non comporta alcuna variazione impiantistica rispetto a quanto autorizzato con Determinazione Dirigenziale n. 47 del 20.04.2011;  
RITENUTO pertanto, di procedere con il presente provvedimento al rilascio della mera fase di esercizio dell’impianto;  
EVDENZIATO che all’atto dell’emanazione del presente provvedimento, comprensivo della fase di gestione dei rifiuti, delle emissioni in atmosfera e degli scarichi idrici, si intende revocata la Determinazione Dirigenziale n. 47 del 20.04.2011;  
EVIDENZIATO che nel presente provvedimento è ricompresa l’autorizzazione dello scarico delle acque di prima pioggia e che, pertanto, all’atto dell’emanazione dello stesso si intende revocata l’autorizzazione allo scarico rilasciata dalla Ruzzo Servizi SpA n. 38163 del 27.12.2007 e s.m.i.;   
VISTA la dichiarazione sostitutiva di certificazioni trasmessa ai sensi della DGR n. 1227 del 29.11.2007; 
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CONSIDERATO che dall’esame della documentazione prodotta dalla Ditta L.E.A. di Marsili Enrico & C. s.n.c.., non risultano elementi ostativi al rilascio dell’autorizzazione in oggetto; 
 
VISTA la Legge 07.08.1990 n. 241 “Nuove 
norme in materia di procedimento 
amministrativo e di diritto di accesso ai 
documenti amministrativi” e s.m.i.;  
VISTA la Legge 14.09.1999, n. 77 “Norme in 
materia di organizzazione e rapporti di lavoro 
della Regione Abruzzo”;   
ACCERTATA la regolarità tecnico-amministrativa della procedura seguita e valutata la legittimità del presente provvedimento;  
 

DETERMINA  Per le motivazioni espresse in narrativa, che qui di seguito si intendono integralmente riportate:   1. di approvare ai sensi dell’art. 208 del D.Lgs. 03.04.2006, n. 152 e s.m.i. e dell’art. 45 e della L.R. 19.12.2007,  n. 45 e s.m.i., il progetto proposto dalla Ditta L.E.A. di Marsili Enrico & C. s.n.c., con sede legale in via dell’Industria, n. 6 del Comune di Martinsicuro (TE), in variante sostanziale della Determinazione Dirigenziale n. 47 del 20.04.2011, di un impianto di recupero di rifiuti  non pericolosi ubicato in  via dell’Industria n. 6 del Comune di Martinsicuro (TE), per operazioni di recupero R3 - R12 - R13 di rifiuti non pericolosi, in un’area identificabile secondo le N.C.T. del Comune di Martinsicuro, Foglio n. 22, particella n. 599, superficie complessiva 6.780 mq, in conformità agli elaborati tecnici e progettuali così costituiti:  1. Relazione Tecnica a firma della Dot.ssa Cristina Baldini e dell’Ing. Federica Principi, datata 20.10.2011; 2. Tavola 1 – Layout di massima con aree stoccaggio rifiuti -  3. Relazione geologica, idrogeologica e 
geotecnica, a firma del Dott. Geolo. Giovanni Marrone, datata Agosto 2009; 

4. Tavola – Viabilità interna; 5. Tavola – Vincolo paesaggistico e archeologico aree protette; 6. Tavola – Vincolo idrogeologico, forestale, rischio frana e zone sismiche della Regione Abruzzo; 7. Tavola – Carta della vegetazione; 8. Tavola – Carta dell’uso del suolo; 9. Tavola – Carta idrogeologica - Legenda; 10. Tavola 2 – planimetria catastale/PRG/Rilievo, a firma del Geom Bearardo Ferri, datata Agosto 2009; 11. Tavola – Stralcio mappa catastale scala 1:2000, a firma del Geom. Mauro Ferri, datata 13.09.2007; 12. Tavola 02 – Planimetria impianto antincendio, a firma del P.I. Franceso Cstelli, datata 13.12.2006; 13. Tavola 01 – Impianto di illuminazione e potenza, a firma del P.I. Franceso Cstelli, datata 10.01.2007; 2. di autorizzare la ditta  L.E.A. di Marsili Enrico & C. s.n.c.: 
2.1 all’esercizio, ai sensi del predetto art. 208 del D.Lgs. n° 152/2006 e s.m.i., dell’impianto di cui al precedente punto 

1);  
2.2 ai sensi dell’art. 269 del D.Lgs. 152/06 e s.m.i., le emissioni in atmosfera derivanti dall’attività di produzione, manipolazione, trasporto, carico, scarico e stoccaggio di materiali pulverulento; 
2.3 lo scarico delle acque reflue di prima pioggia provenienti dal dilavamento dei piazzali dell’impianto in oggetto nel pubblico collettore sito in via dell’Industria – Martinsicuro (TE), nel rispetto delle prescrizioni di cui alla nota della Ruzzo Servizi SpA prot.n. 14163 del 26.07.2012, Allegato 1, parte integrante e sostanziale del presente provvedimento; 3. di REVOCARE dalla data di emanazione del presente provvedimento, la Determinazione Dirigenziale n. 47 del 20.04.2011; 4. di STABILIRE che nell’impianto possono essere gestiti i seguenti rifiuti (CER) per le potenzialità istantanee e annue e le operazioni di recupero sotto riportate: 
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Macrotipologia CER Potenzialità istantanea 
(t) 

Potenzialità annua 
(t/a) 

Operazioni di 
Recupero 

Scarti di legno trattati 
(segatura, trucioli, 
pannelli di truciolare, 
piallacci ecc), 
compresi imballggi 

030101, 030105, 
030199, 150103, 
170201, 191207, 

200138 

 
800 

 
12.000 

 
R12-R13 

Scarti di legno 
vergine e rifiuti di 
legno cellulosici da 
manutenzione verde 

030101, 030105, 
200201 

 
1.100 

 
18.000 

 
R13 – R3 

Rifiuti plastici, 
compresi imballaggi, 
con esclusione dei 
contenitori per 
fitofarmaci e per 
presidi medico - 
chirurgici 

020104, 150102, 
191204, 200139 

 
 

15 

 
 

100 

 
 

R13 

Rifiuti in metallo e 
cascami di 
lavorazione (ferro, 
alluminio, rame ecc.. 
e metalli misti), 
compresi imballaggi 
anche compositi 

100299, 100899, 
110501, 110599, 
120101, 120102, 
120103, 120104, 
120199, 150104, 
150105, 150106, 
170401, 170402, 
170403, 170404, 
170405, 170406, 
170407, 190102, 
190118, 191002, 
191203, 200140 

 
 
 
 
 

40 

 
 
 
 
 

400 

   
 
 
 
 

R13 

Vetro, compresi 
imballaggi 

150107, 170202, 
191205, 200102 

25 140 R13 

Carta e cartone 
compresi imballaggi 
e materiali assorbenti 
diversi da quelli di 
cui alla voce 150202 

150101, 191201, 
200101, 150203 

 
 

20 

 
 

300 

 
 

R13 

  Tot. 2.000 Tot  30.940  
 5. di stabilire che l’autorizzazione di cui al 

punto 2) è condizionata al rispetto delle seguenti prescrizioni: 1. adottare tutte le cautele per impedire la formazione degli odori e la dispersione di aerosol e polveri e per limitare il dilavamento dei rifiuti stoccati all’aperto; 2. rispetto delle prescrizioni di cui alla Determinazione Dirigenziale n. 47 del 20.04.2011, salvo quanto modificato nel presente provvedimento; 6. di prescrivere che dalla data di emanazione del presente provvedimento, la ditta  L.E.A. di Marsili Enrico & C. s.n.c., deve avviare presso il Comune di Martinsicuro, le procedure di autorizzazione paesaggistica ai sensi dell’art. 146 del D.Lgs 42/04, relativamente all’atttività di deposito merci; le aree interessate, nelle more della conclusione del suddetto procedimento, non possono essere utilizzate per le attività di cui al presente provvedimento; 

7. di stabilire che l’autorizzazione di cui al 
punto 2) è concessa per un periodo pari ad anni 10 (dieci) dalla data di emanazione del presente provvedimento;  8. di precisare che l’autorizzazione di cui al 
punto 2) è prorogabile nelle forme stabilite dal D.Lgs. 152/06 e s.m.i. e dalla L.R. 45/07 e s.m.i.;  9. di prescrivere che per l’esercizio dell’impianto sia trasmessa la seguente documentazione:  
9.1) garanzie finanziarie in conformità a quanto stabilito nel seguente punto 15);  
9.2)  nominativo del Responsabile Tecnico dell’impianto, in possesso di idonee e documentate conoscenze tecniche ed ai sensi delle disposizioni vigenti in merito; 
9.3) data di avvio delle operazioni di cui al presente provvedimento; 10. di prescrivere che nell’impianto oggetto della presente autorizzazione non possono essere esercitate altre attività afferenti alla 



Pag.  214   Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Anno XLIV - N.13 Ordinario (03.04.2013) gestione dei rifiuti e, così come già previsto dalle vigenti norme regionali, ogni modifica agli impianti e/o attività di gestione deve essere preventivamente autorizzata dalla Regione Abruzzo;  11. di precisare che la presente autorizzazione è subordinata al rispetto delle seguenti ulteriori prescrizioni:  
11.1) Deve essere evitato ogni danno o pericolo per la salute, la incolumità, il benessere e la sicurezza della collettività e dei singoli;  
11.2) Deve essere garantito il rispetto delle esigenze igienico sanitarie ed evitato ogni rischio di inquinamento dell’aria, dell’acqua del suolo e del sottosuolo, nonché ogni inconveniente derivante da rumori ed odori;  
11.3) Devono essere salvaguardate la fauna e la flora e deve essere evitato ogni degrado dell’ambiente e del paesaggio;  
11.4) Devono essere promossi, con l’osservanza di criteri di economicità ed efficienza, sistemi tendenti a favorire il riciclo, il riutilizzo ed il recupero di materie prime ed energia;  12. di richiamare la Ditta L.E.A. di Marsili Enrico & C. s.n.c  autorizzata, al rispetto, per quanto applicabili, degli obblighi previsti dall’art. 189 (Catasto dei rifiuti) e dell’art. 190 (Registro di carico e scarico) del D.Lgs. 152/06 e s.m.i. ed alla trasmissione con cadenza semestrale, alla Provincia di Teramo ed all’ARTA - Distretto Provinciale di Teramo, di una comunicazione concernente la quantità dei rifiuti movimentati, la provenienza e la loro destinazione, distinguendo quelli provenienti dalla Regione da quelli fuori Regione, in conformità con le disposizioni di cui alla DGR n. 778 del 11.10.2010;  13. di richiamare la Ditta L.E.A. di Marsili Enrico & C. s.n.c. all’osservanza di quanto previsto dal D.M. 18 febbraio 2011, n. 52 “Regolamento recante istituzione del 

sistema di controllo della tracciabilità dei 
rifiuti” e s.m.i., per quanto applicabile; 14. di dare atto che l’inosservanza delle prescrizioni contenute nella presente autorizzazione comporta l’adozione dei provvedimenti previsti dall’art. 208, comma 13 del D.Lgs. 03.04.2006 n° 152 e s.m.i. e dell’art. 45, comma 16 della L.R. 19.12.2007, n. 45 e s.m.i.;  

15. di obbligare la Ditta L.E.A. di Marsili Enrico & C. s.n.c., a prestare prima dell’avvio dell’impianto adeguate garanzie finanziarie ai sensi della DGR n. 790/2007 e s.m.i.;  16. di fare salvi eventuali e ulteriori autorizzazioni, visti pareri, nulla-osta e prescrizioni di competenza di altri Enti e Organismi, nonché le altre disposizioni e direttive vigenti in materia. Sono fatti salvi, infine eventuali diritti di terzi;  17. di redigere il presente provvedimento in n. 2 originali, di cui un esemplare viene notificato, ai sensi di legge, alla L.E.A. di Marsili Enrico & C. s.n.c  con sede legale in via dell’Industria, n. 6 del Comune di Martinsicuro (TE); 18. di trasmettere copia del presente provvedimento al Comune di Martinsicuro (TE), all’Amministrazione Provinciale di Teramo, all’ARTA - Sede Centrale di Pescara  e all’ARTA – Distretto Provinciale di Teramo;  19. di trasmettere ai sensi dell’art. 208, comma 18 del D.Lgs. 152/06 e s.m.i., copia del presente provvedimento all’Albo Nazionale Gestori Ambientali - Sezione Regionale Abruzzo c/o Camera di Commercio Industria Artigianato Agricoltura di L’Aquila;  20. di disporre la pubblicazione del presente provvedimento, limitatamente all’oggetto e al dispositivo, sul Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo (B.U.R.A.);  
Contro il presente provvedimento è 
ammesso ricorso giurisdizionale al 
competente Tribunale Amministrativo 
Regionale entro sessanta giorni o ricorso 
straordinario al Capo dello Stato entro 
centoventi giorni dalla notifica.   IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Dott. Franco Gerardini 

DIREZIONE AFFARI DELLA PRESIDENZA, POLITICHE LEGISLATIVE E COMUNITARIE, PROGRAMMAZIONE, PARCHI, TERRITORIO,  AMBIENTE, ENERGIA SERVIZIO GESTIONE RIFIUTI UFFICIO ATTIVITA’ AMMINISTRATIVE  DETERMINAZIONE 14.03.2013, n. DA21/32 
D.Lgs. 03.04.2006, n. 152 e s.m.i. – L.R. 
19.12.2007, n. 45 e s.m.i. – D. Lgs. 24 giugno 
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2003, n. 209 e s.m.i. Ditta MOMO’Srl – sede 
legale e amministrativa in loc. S. Brigida – 
67035 Pratola Peligna (AQ). Proroga della 
autorizzazione regionale n. DF3/8 del 
06.02.2004 e s.m.i., per la gestione di  un 
centro di raccolta di veicoli a motore e loro 
partii e di un centro di stoccaggio di rifiuti 
speciali non pericolosi prodotti da terzi ( D 
15/R13 ), nel Comune di Pratola Peligna 
(AQ). 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO  
VISTA la Direttiva 2008/98/Ce del Parlamento Europeo e del Consiglio, del 19 novembre 2008, relativa ai rifiuti, che abroga alcune precedenti Direttive;  
VISTO il D.Lgs 3.0.2006, n. 152 “Norme in 
materia ambientale” e s.m.i., come modificato nella Parte IV dal D.Lgs. 3.12.2010, n. 205 “Recepimento della direttiva 2008/98/Ce – 
Modifiche alla parte IV del D.Lgs. 152/2006”;  
VISTO l’art. 196 del D.L.gs 03.04.2006, n. 152 e s.m.i., recante “Competenze  delle Regioni”;  
RICHIAMATO l’art. 208 del predetto D.Lgs 152/06, recante: “Autorizzazione unica per i 
nuovi impianti di smaltimento e recupero di 
rifiuti”;  
VISTA la Direttiva del 09.04.2002 “Indicazioni 
per la corretta e piena applicazione del 
regolamento comunitario n. 2557/2001 sulle 
spedizioni di rifiuti ed in relazione al nuovo 
elenco dei rifiuti”;  
VISTO il D. Lgs. 24 giugno 2003, n. 209 e s.m.i.; 
 
VISTA la L.R. 19.12.2007, n. 45 “Norme per la 
gestione integrata dei rifiuti” e s.m.i., pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo (B.U.R.A.) n. 10 Straordinario del 21.12.2007; 
 
VISTO il D.M. 18.02.2011, n. 52 e s.m.i., avente per oggetto: “Regolamento recante istituzione 
del sistema di controllo della traccabilità dei 
rifiuti”;  
 
RICHIAMATA la DGR n. 778 dell’11.10.2010 avente per oggetto: “Direttive regionali in 
materia di comunicazione dei dati riferiti al 
sistema impiantistico per la gestione dei rifiuti. 
Approvazione”; 

 
RICHIAMATA la DGR n. 1192 del 04.12.2008, avente per oggetto: “L.R. 19.12.2007, n. 45, 
commi 10, 11 e 12 “Direttive in materia di 
varianti degli impianti di smaltimento e/o 
recupero di rifiuti”, pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo (B.U.R.A.) n. 3 Speciale del 14.01.2009;  
VISTA la DGR n. 790 del 03.08.2007 e successiva DGR n. 808 del 31.12.2009, inerente: “Garanzie finanziarie previste per le 
operazioni di smaltimento e/o recupero dei 
rifiuti, nonché per la bonifica dei siti 
contaminati. Nuova disciplina e revoca della 
D.G.R. n. 132 del 22.02.2006 – Modifiche ed 
integrazioni”;  
RICHIAMATA la DGR n. 1227 del 29.11.2007, inerente: “D.Lgs 3.04.2007, N. 152 e s.m.i. – 
requisiti soggettivi dei richiedenti le 
autorizzazioni regionale per l’esercizio delle 
attività di gestione dei rifiuti”; 
 
RICHIAMATA la Determinazione Dirigenziale n. DN3/01 dell’11.01.2008, avente per oggetto: ”D.G.R. n. 1227 del 29 novembre 2007 avente ad 
oggetto: “D.Lgs. 3.04.2006, n. 152 e s.m.i. - 
Requisiti soggettivi dei richiedenti le 
autorizzazioni regionali per la realizzazione e 
l’esercizio delle attività di gestione dei rifiuti. 
Disciplina transitoria”; 
 
VISTO il D.M. n. 145 del 01.04.1998, concernente: “Regolamento recante norme per 
la definizione del modello e dei contenuti del 
formulario di accompagnamento dei rifiuti ai 
sensi degli articoli 15, 18, comma 2, lettera e) e 
comma 4, del D. Lgs. 05.02.1997, n. 22”, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale (G.U.) n. 109 del 13.05.1998;   
RICHIAMATO il D.M. n. 148 del 01.04.1998, concernente: “Regolamento recante 
l’approvazione del modello dei registri di carico 
e scarico dei rifiuti ai sensi degli articoli 12, 18, 
comma 2, lettera m) e 18, comma 4, del D. Lgs. 
05.02.1997, n. 22”, pubblicato sulla G.U. n. 110 del 14.05.1998;  
 
VISTA la L.R. 29.07.2010, n. 31, recante: “Norme regionali contenenti la prima 
attuazione del Decreto Legislativo 3 aprile 2006, 
n. 152 e s.m.i.”, pubblicata sul BURA n. 50 del 30.07.2010; 
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RICHIAMATO il contenuto della D.G.R. n. 209 del  4 maggio 2009, come da ultimo prorogata con D.G.R. n. 919 del 27 dicembre 2012, con la quale si adottano disposizioni inerenti all’esercizio degli impianti di smaltimento/recupero di rifiuti ubicati nel territorio provinciali di L’Aquila, nei confronti dei quali, per effetto dei drammatici eventi dell’aprile del 2009, si è ritenuto di prendere atto delle oggettive difficoltà socio-economiche in cui versa l’intero territorio aquilano e di consentire ai soggetti autorizzati di continuare le proprie attività sino alla adozione, da parte di questa Autorità, dei singoli provvedimenti di rinnovo e/o variante in corso di istruttoria;  
DATO ATTO che la citata deroga introdotta da ultimo al punto 1. della D.G.R. n. 919 del 27 dicembre u.s. risulta in scadenza al 30.06.2013 e che la Ditta in oggetto prosegue attualmente nell’esercizio delle attività già autorizzate proprio in virtù della suddetta deroga, rendendosi necessario provvedere al rilascio di apposita autorizzazione regionale;  
RICHIAMATA la determinazione di questo Servizio n. DF3/8 del 6 febbraio 2009 e s.m.i., avente per oggetto “ Rinnovo della autorizzazione regionale all’esercizio di un centro di raccolta, stoccaggio, recupero  e rottamazione di ferro, autoveicoli, rimorchi e smili fuori uso; 
 
VISTA l’istanza formulata dalla Ditta MOMO’ Srl in data 16.09.2008, acquisita al protocollo regionale al n. DN3/22753 del 22.09.2008, con sede legale ed amministrativa in loc. S. Brigida di Pratola Peligna (AQ), tendente al rinnovo della autorizzazione regionale n. DF3/8 del 6 febbraio 2004 e s.m.i., con scadenza fissata al 6 febbraio 2009;  
RICHIAMATA la nota di questo Servizio, n.DN3/24370 del giorno 8 ottobre 2008, con la quale si comunica alla Ditta interessata l’avvio del procedimento istruttorio e, contestualmente, si richiedono  alcune integrazioni documentali;     
RICHIAMATA la successiva nota regionale prot. n. DN3/26508 del 31 ottobre 2008, con la quale si richiede all ARTA Abruzzo e alla Provincia di L’Aquila, il  parere tecnico previsto dalle vigenti disposizioni in materia; 

 
DATO ATTO che la Ditta MOMO’ Srl ha trasmesso la documentazione integrativa come da richiesta regionale, in allegato alla nota datata 23 ottobre 2008, acquisita al protocollo regionale in data 30 ottobre 2008 al n. DN3/26334;  
VISTA la nota regionale prot. n. DN3/27228 del 10 novembre 2008, con la quale si conferma l’esattezza l’entità dell’importo della garanzia finanziaria proposto  dalla Ditta con nota del 23/10/2008 e, altresì, si accoglie la richiesta di riduzione del medesimo importo, nella misura del 10 %, per effetto della applicazione delle disposizioni di cui alla D.G.R. n. 709/07 e s.m.i. in materia di garanzie finanziarie;  
DATO ATTO  che  con nota regionale prot. n. DN3/30621 del 17 dicembre 2008, cosi come previsto dalle vigenti disposizioni in materia, si provvede alla restituzione della polizza fidejussoria n. 69/02/560778395-08 – appendice 2 –, sottoscritta per accettazione dal Dirigente del Servizio regionale Gestione Rifiuti,  trasmessa dalla Ditta MOMO’ Srl con nota del 26 novembre 2008 e acquisita al protocollo regionale al n. DN3/29352 del 3 dicembre 2008;  
 VISTA la nota dalla Ditta  MOMO’ Srl datata 9 gennaio 2009 e acquisita agli atti al prot n. DN3/958 del 16 gennaio 2009, concernente, in particolare,  la richiesta di proroga dei termini di scadenza dell’autorizzazione all’esercizio per il tempo necessario alla rimodulazione dell’impianto, quantificabile in mesi sei;  
 VISTA  la nota regionale n. DN3/1903 del 28 gennaio 2009, con la quale richiamato il verbale del gruppo di lavoro del 28 novembre 2008, si prende atto della citata richiesta di proroga, segnalando tuttavia la necessità di coordinare l’attività istruttoria relativa all’ampliamento dell’impianto in oggetto con l’istanza di modifica della titolarità dell’autorizzazione regionale (richiesta di volturazione); inoltre nella nota regionale si richiama il tema delle criticità localizzative sino ad allora accertate, nonché la necessità di pervenire alla soluzione delle problematiche che investono l’impianto in esercizio; infine, la stessa nota, si chiede ad ARTA Abruzzo e Provincia di L’Aquila, di esprimersi in merito 
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alla ipotesi al rilascio di una proroga provvisoria dell’autorizzazione regionale e limitatamente ad una porzione di impianto;  
VISTA  la nota pervenuta dal Dipartimento provinciale ARTA Abruzzo di L’Aquila, prot. n. 1611 del 12 marzo 2009, nella quale si precisa la  disponibilità ad esprimere parere in ordine ad una proroga provvisoria dell’autorizzazione all’esercizio dell’impianto di che trattasi, su una porzione dello stesso, non interessata dall’attraversamento dell’acquedotto, che abbia le necessarie attrezzature minimali per una corretta gestione, a condizione che la Ditta interessata presenti adeguata documentazione comprovante quanto proposto;  
ESAMINATA la nota  pervenuta dalla Provincia di L’Aquila prot. n. 17671 del 13 marzo 2009, contenente il  medesimo contenuto di quella dell’ARTA Abruzzo sopra indicata;  
RICHIAMATA la nota regionale n. DN3/6830 del 24 marzo 2009, con la quale si invita la Ditta in oggetto a dare riscontro a quanto richiesto da ARTA Abruzzo con nota del 12 marzo 2009;  
RILAVATO che la Ditta in oggetto ha provveduto, con nota del 1 aprile 2009, a fornire le integrazioni richieste da ARTA e Provincia di L’Aquila, consistenti in: 1) relazione tecnica e planimetria rimodulazione impianto; tavola 5 layout impianto autorizzato; tavola 6 aggiornamento layout impianto; tavola 7 aggiornamento layout con modifica sistemaraccolta acque meteoriche; istanza del 17 marzo 2009 e conseguente provvedimento autorizzativo del Comune di Pratola Peligna, n. 3485 del 31 marzo 2009, concernente attraversamento di particella di terrano di proprietà comunale;  
RICHIAMATA la nota di questo Servizio prot. n. DR4/8853 del giorno 8 maggio 2009, con la quale si comunica alla Ditta in argomento ed alle Amministrazioni interessate l’adozione, da parte della Giunta Regionale d’Abruzzo, del provvedimento n. 209/04.05.2009, concernente l’attuazione di provvedimenti urgenti riguardanti le attività di gestione dei rifiuti da parte di Enti o Aziende ubicati nel territorio della Provincia di L’Aquila, colpiti dal sisma del mese di aprile 2009; in detta nota si precisa che la Ditta in oggetto può proseguire 

la propria attività fino alla data indicata dalla predetta D.G.R. ( inizialmente fissata al 30 giugno 2009 e poi successivamente prorogata con ulteriori provvedimenti sino alla data del 30 giugno 2013), alle stesse condizioni già autorizzate;  
VISTA la nota di questo Servizio prot. n. DR4/9537 del 21 maggio 2009, con la quale si comunica al P.R.A. la posizione autorizzativa relativa alla Ditta MOMO’ Srl, conseguente agli effetti della citata D.G.R. n. 209/04.05.2009, concernente l’emergenza terremoto 2009;  
VISTA la nota di questo Servizio prot. n. DR4/19370 del 29 ottobre 2009, dalla quale risulta la prosecuzione dell’attività istruttoria relativa alla istanza di proroga già formulata dalla Ditta MOMO’ Srl;  
RICHIAMATA  la nota di questo Servizio prot. n. DR4/247 del 7 gennaio 2010, con la quale si sollecitano la Provincia di L’Aquila e l’ARTA Abruzzo – Distretto di L’Aquila ad esprimere il proprio parere in merito alla istanza di proroga di cui sopra;  
PRESO ATTO del contenuto della nota inviata dalla  Provincia di L’Aquila prot. n. 8118 del 18 febbraio 2010, nella quale si relaziona in ordine agli esiti dei controlli presso l’impianto in oggetto, effettuati congiuntamente con l’ARTA Abruzzo, dai quali risulta che l’attività viene svolta, in parte, su aree non autorizzate;  
VISTA la documentazione  allegata alla nota della Provincia di L’Aquila prot. n. 25957 del 26 aprile 2010 ( n. 5 allegati – 1) parere per rinnovo autorizzazione n. DF3/8 del 6 febbraio 2004; 2) relazione di controllo Ditta MOMO’ Srl; 3) nota Ditta MOMO’ Srl del 4.3.2010 concernente aggiornamento del layout impiantistico con nuovo sistema di depurazione delle acque; 4) relazione “aggiornamento del layout impiantistico” febbraio 2010; documentazione fotografica;  
TENUTO CONTO che il parere di cui sopra, espresso dalla Provincia di L’Aquila, risulta favorevole, seppur condizionato, in particolare, come qui di seguito riportato: 1. la Ditta deve retrocedere all’interno del confine delle particelle 55 e 57 autorizzate e delimitare il confine dell’autodemolizione con paletti e rete da 



Pag.  218   Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Anno XLIV - N.13 Ordinario (03.04.2013) cantiere in materiale plastico, da mantenere in perfetta efficienza nel tempo; 2. la ditta deve provvedere ad impiantare essenze adeguate ad assolvere la funzione di barriera visiva e posizionare in corrispondenza un arete ombreggiante fintantoché le medesime non raggiungano un sufficiente sviluppo; 3. la Ditta deve sgomberare le aree di proprietà comunale, adottando la soluzione progettuale riportata nell’elaborato tecnico allegato, che consente di mantenere la funzionalità di entrambe le aree del centro a monte e a valle della fascia interdetta, dotate  ciascuna    di autonoma rete di raccolta delle acque piovane ed adeguata pendenza dei piazzali, eliminando la connessione dei 

tratti di rete che attraversano le particelle comunali; 4. tutte le aree destinate all’effettivo utilizzo ( compreso anche il solo attraversamento ) nopn ancora pavimentate devono essere impermeabilizzate; le aree prive di pavimentazione devono essere dotate di cordoli perimetrali, 5. la Ditta deve sgomberare immediatamente le aree di cui alle p.lle catastali nn. 373 e 371 fgl. N. 16 da depositi abusivi di veicoli fuori uso; 6. la Ditta deve adeguare con immediatezza l’area dstinata a stoccaggio provvisorio di rifiuti speciali non pericolosi  mediante l’installazione dei prevsiti containers per l’accumulo dei rifiuti; 7. i CER ammissibili alla attività del centro di raccolta di veicoli fuori uso sono indicati nella seguente  TABELLA 1  
160104* Veicoli fuori uso
160106 Veicoli fuori uso, non contenenti liquidi  né altre 

componenti pericolose  
160103 Pneumatici fuori uso
160112 Pastiglie per freni, diverse da quelle di cui alla voce 

160111 
160117 Metalli ferrosi
160118 Metalli non ferrosi
160119 Plastica 
160120 Vetro
160122 Componenti non specificati altrimenti ( da 

specificare volta per volta) 
160199 Rifiuti non specificati altrimenti (da specificare 

volta per volta) 
160801 Catalizzatori esauriti contenenti oro, argento, 

renio, rodio, palladio, iridio o platino ( tranne 
160807)  

160803 Catalizzatori esauriti contenenti metalli di 
transizione o composti di metalli di transizione, 
non specificati altrimenti.   N.B. -  i rifiuti di cui alla TABELLA 1 devono essere presi in carico dal centro di raccolta di veicoli fuori uso, piuttosto che dallo stoccaggio conto terzi, ed essere annotati per il carico/scarico sui medesimi registri utilizzati per l’autodemilizione. 

8. il sito dedicato a centro di stoccaggio conto terzi, per il quale dovranno essere mantenuti registri e formulari separati, può prendere in carico i sottoelencati CER, specificati nella TABELLA 2:  
120101 Limatura e trucioli di materiali ferrosi 
120102 Polveri e articolato di materiali ferrosi 
120103 Limatura e trucioli di materiali non ferrosi
120199 Rifiuti non specificati altrimenti ( di natura 

metallica) 
150104 Imballaggi in metallo
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160216 Componenti rimossi da apparecchiature fuori uso, 
diversi da quelli di cui alla voce 160215 ( solo di 
natura metallica, provenienti da attività di 
riparazione) 

170401 Rame, bronzo, ottone
170402 Alluminio
170403 Piombo
170404 Zinco
170405 Ferro e acciaio
170406 Stagno
170407 Metalli misti
170411 Cavi, diversi da quelli di cui alla voce 170410
191001 Rifiuti di ferro e acciaio
191002 Rifiuti di metalli non ferrosi 
191202 Metalli ferrosi
191203 Metalli non ferrosi
200140 Metallo 9. per quanto attiene al quantitativo di rifiuti gestibili all’interno del centro di raccolta di veicoli fuori uso, corrispondente al quantitativo derivante dall’attività di autodemolizione somma la quantitativo di “parti di autoveicoli” provenienti da terzi, il centro, considerata la capacità istantanea di deposito di veicoli trattati, corrispondente a n. 1251 ( pari a circa 1251 T, assunto quale peso medio di un veicolo di 1 T) potrà gestire un deposito istantaneo massimo di 1251 T; 10. per quanto attiene alla gestione dei veicoli,  la Ditta dovrà fare riferimento, per i rifiuti effettivamente prodotti, alle vigenti normative in materia ed agli obblighi e prescrizioni derivanti dalle stesse, poste in capo ai produttori di rifiuti; 11. il rifiuto identificato con il CER 160114* ( liquidi antigelo contenenti sostanze pericolose), derivante dall’attività di gestione negli anni 2005/2008,  sia smaltito con immediatezza; 12. entro trenta giorni dal parere provinciale (  26 aprile 2010 ) la Ditta presenti alla medesima Amministrazione il progetto definitivo concernente lo smaltimento delle acque piovane dilavanti la superficie scoperta dell’impianto (impianto di fitodepurazione come recapito delle acque sia di prima che di seconda pioggia), corredato di ogni informazione tecnica, al fine di acquisire le necessarie autorizzazioni; il sistema alternativo di smaltimento acque dovrà entrare in funzione entro l’anno ( 2010); fino all’adozione del nuovo sistema di gestione 

delle acque piovane, e comunque fino a quando questo non sarà entrato a pieno regime, la Ditta dovrà attenersi alle prescrizioni dettate dall’autorizzazione del progetto di adeguamento n. DN3/06 del 12 gennaio 2007, per le quali “….le acque accumulate nelle vasche di prima pioggia dovranno essere avviate a smaltimento entro  le 48 ore successive alla cessazione di un evento piovoso che ne ha determinato il riempimento, conservando a disposizione dell’autorità di controllo la documentazione relativa allo smaltimento…..”; 13. quantitativo massimo istantaneo in deposito di veicoli da avviare a demolizione: n. 1251; 14. capacità annua di trattamento del centro di raccolta di veicoli a motore pari: n. 1428;   
DATO ATTO che il parere reso dall’ARTA Abruzzo – Distretto Provinciale di L’Aquila, prot. n. 2767 del 29 aprile 2010, risulta nei contenuti identico all’analogo parere provinciale sopra richiamato;  
PRESO ATTO che la Ditta in argomento, con nota del 5 maggio 2010, reiterata in data 3 settembre 2010, ha richiesto di poter ampliare l’elenco dei CER ammissibili al centro di raccolta di veicoli fuori uso i seguenti rifiuti: 160107* ( filtri olio ) – 150102 ( imballaggi in plastica ) – 150203 ( assorbenti, materiali filtranti, stracci e indumenti protettivi, diversi da quelli di cui alla voce 150202 ), limitatamente alla provenienza di 
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DATO ATTO, altresì, che la Ditta interessata ha inoltrato, in allegato alla nota del 18 febbraio 2011, progetto di adeguamento, anche se limitatamente al centro di raccolta di veicoli fuori uso, alle intervenute normative di cui alla L.R. n. 31/2010, concernenti la gestione delle acque prodotte all’interno degli impianti produttivi;  
CONSIDERATO che, sia per le predette integrazioni di codici di rifiuti sia per le verifiche del piano di adeguamento alla L.R. n. 31/2010, si ritiene di dover acquisire specifico parere da parte delle Amministrazioni preposte alla verifica e controllo della gestione dei rifiuti, riservandosi l’adozione di successivi provvedimenti di competenza di questo Servizio, tenuto conto che la citata L.R. n. 31/2010 deve ritenersi applicabile anche alle aree adibite alla fase digestine di stoccaggio provvisorio di rifiuti speciali non pericolosi prodotti da terzi ( deposito preliminare - D15)  
CONSIDERATO, altresì, che il quadro normativo in materia di gestione dei rifiuti è stato modificato anche per quanto attiene agli obblighi di adeguamento degli impianti in ordine al regime delle emissioni in atmosfera, convogliate e  non, e che pertanto è necessario richiedere alle Amministrazioni preposte alla verifica e controllo, un ulteriore parere in merito, a seguito di talune modifiche normative intervenute nel corso di validità delle DD.GG.RR. adottate per l’emergenza terremoto;   
RITENUTO di poter stabilire che  il periodo di validità del presente provvedimento, per effetto di quanto contenuto nelle DD.GG.RR. indicate in premessa, adottate da parte della Giunta Regionale d’Abruzzo per garantire la prosecuzione delle attività di gestione di rifiuti,  esercitate da Enti e Imprese presenti nel  territorio colpito dall’emergenza del sisma del 2009, possa essere stabilito in anni dieci a far data dalla scadenza dell’ultimo provvedimento autorizzativo (6 febbraio 2009 ), venendo meno, pertanto, il beneficio derivante dalle menzionate DD.GG.RR. che, nell’ultima versione, indicano quale prossima scadenza  quella del 30 giugno 2013; 

     
VISTO il Piano Regionale per la Tutela e la Qualità dell’Aria, approvato con D.G.R. 06.09.2003 e s.m.i.;  
VISTA la legge 7.08.1990, n. 241 “Nuove norme 
in materia di procedimento amministrativo e di 
diritto di accesso ai documenti amministrativi” e s.m.i.;  
ACCERTATA la regolarità tecnico-amministrativa della procedura seguita e valutata la legittimità del presente provvedimento;  
 
VISTA la legge n. 77 del 14.09.1999 “Norme in 
materia di organizzazione e rapporti di lavoro 
della Regione Abruzzo” e s.m.i.;  
 

DETERMINA  Per le motivazioni espresse in narrativa, che qui di seguito si intendono integralmente riportate 
 1. di prorogare, ai sensi del D.Lgs. 152 e s.m.i., art. 208, della L.R. 19.12.2007, n. 45 e s.m.i., art. 45 e del D. Lgs. 24 giugno 2003, n. 209 e s.m.i., a favore della Ditta MOMO’Srl con sede legale e amministrativa in loc. S. Brigida – 67035 Pratola Peligna (AQ), la validità temporale della autorizzazione regionale n. DF3/8 del 06.02.2004 e s.m.i. concernente  la gestione di  un centro di raccolta di veicoli a motore e loro parti   e di un centro di stoccaggio di rifiuti speciali non pericolosi prodotti da terzi (D 15/R13), complessivamente esteso per una superficie di mq 7.580, p.lle catastali nn. 55 – 57 – 58 – 59, fgl.n. 16 del Comune di Pratola Peligna, avente una capacità istantanea, relativamente alla gestione di veicoli fuori uso, pari a n. 1.251 e una capacità annua pari a n. 1.428 veicoli, mentre per quanto attiene allo stoccaggio provvisorio di rifiuti speciali prodotti da terzi, una potenzialità istantanea pari a 160 metri cubi; si allega al presente provvedimento, quale parte integrante e sostanziale, l’allegata planimetria dello stato di fatto dell’impianto; 2. di stabilire che la predetta proroga viene fissata in anni dieci a far data dalla scedenza prevista dall’ultima 



Anno XLIV - N.13 Ordinario (03.04.2013) Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Pag. 221  
 

 

autorizzazione regionale n. DF3/8 del 6 febbraio 2004  ( 6 febbraio 2009 ), prendendo atto delle comunicazioni di prosecuzione dell’attività inoltrate dalla Ditta interessata e citate in premessa, stabilendo inoltre il venir meno degli  effetti delle disposizioni regionali adottate per fronteggiare l’emergenza terremoto dell’aprile 2009, attualmente in scadenza al 30 giugno 2013; il presente provvedimento è ulteriormente prorogabile, alle medesime condizioni,  nelle forme e modalità stabilite dal D.Lgs. 152/06 e s.m.i. e dalla L.R. 45/07 e s.m.i. e da eventuali ulteriori disposizioni che saranno adottate in materia; 3. di prescrivere che la Ditta in oggetto provveda a:  a. retrocedere all’interno del confine delle particelle 55 e 57 autorizzate e delimitare il confine dell’autodemolizione con paletti e rete da cantiere in materiale plastico, da mantenere in perfetta efficienza nel tempo; b. ad impiantare essenze adeguate ad assolvere la funzione di barriera visiva e posizionare in corrispondenza una rete ombreggiante fintantoché le medesime non raggiungano un sufficiente sviluppo; c. sgomberare le aree di proprietà comunale, adottando la soluzione progettuale riportata nell’elaborato tecnico allegato, che consente di mantenere la funzionalità di entrambe le aree del centro a monte e a valle della fascia interdetta, dotate  ciascuna    di autonoma rete di raccolta delle acque piovane ed adeguata pendenza dei piazzali, eliminando la connessione dei tratti di rete che attraversano le particelle comunali; d. tutte le aree destinate all’effettivo utilizzo (compreso anche il solo attraversamento) non ancora pavimentate, siano impermeabilizzate; le aree prive di pavimentazione siano dotate di cordoli perimetrali; e. sgomberare immediatamente le aree di cui alle p.lle catastali nn. 373 e 371 fgl. N. 16 da depositi abusivi di veicoli fuori uso; f. adeguare con immediatezza l’area dstinata a stoccaggio provvisorio di rifiuti speciali non pericolosi  mediante 

l’installazione dei previsti containers per l’accumulo dei rifiuti; per quanto attiene al quantitativo di rifiuti gestibili all’interno del centro di raccolta di veicoli fuori uso, corrispondente al quantitativo derivante dall’attività di autodemolizione sommato al quantitativo di “parti di autoveicoli” provenienti da terzi, il centro, considerata la capacità istantanea di deposito di veicoli trattati, corrispondente a n. 1251 (pari a circa 1251 T, assunto quale peso medio di un veicolo di 1 T) potrà gestire un deposito istantaneo massimo di 1251 T; g. per la gestione dei veicoli si dovrà fare riferimento, per i rifiuti effettivamente prodotti, alle vigenti normative in materia ed agli obblighi e prescrizioni derivanti dalle stesse, poste in capo ai produttori/detentori  di rifiuti; h. il rifiuto identificato con il CER 160114* (liquidi antigelo contenenti sostanze pericolose), derivante dall’attività di gestione negli anni 2005/2008,  sia stato smaltito; i. entro trenta giorni dal parere provinciale (26 aprile 2010 ) la Ditta presenti alla medesima Amministrazione il progetto definitivo concernente lo smaltimento delle acque piovane dilavanti la superficie scoperta dell’impianto (impianto di fitodepurazione come recapito delle acque sia di prima che di seconda pioggia), corredato di ogni informazione tecnica, al fine di acquisire le necessarie autorizzazioni; il sistema alternativo di smaltimento acque dovrà entrare in funzione entro l’anno ( 2010); fino all’adozione del nuovo sistema di gestione delle acque piovane, e comunque fino a quando questo non sarà entrato a pieno regime, la Ditta dovrà attenersi alle prescrizioni dettate dall’autorizzazione del progetto di adeguamento n. DN3/06 del 12 gennaio 2007, per le quali “….le acque accumulate nelle vasche di prima pioggia dovranno essere avviate a smaltimento entro  le 48 ore successive alla cessazione di un evento piovoso che ne ha determinato il riempimento, conservando a disposizione dell’autorità di controllo la documentazione relativa allo smaltimento…..”; 
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TABELLA 1 (centro di raccolta veicoli a motore )  
160104* Veicoli fuori uso
160106 Veicoli fuori uso, non contenenti liquidi  né altre 

componenti pericolose  
160103 Pneumatici fuori uso
160112 Pastiglie per freni, diverse da quelle di cui alla voce 

160111 
160117 Metalli ferrosi
160118 Metalli non ferrosi
160119 Plastica 
160120 Vetro
160122 Componenti non specificati altrimenti ( da 

specificare volta per volta) 
160199 Rifiuti non specificati altrimenti (da specificare 

volta per volta) 
160801 Catalizzatori esauriti contenenti oro, argento, 

renio, rodio, palladio, iridio o platino ( tranne 
160807)  

160803 Catalizzatori esauriti contenenti metalli di 
transizione o composti di metalli di transizione, 
non specificati altrimenti.   N.B. -  i rifiuti di cui alla TABELLA 1 devono essere presi in carico dal centro di raccolta di veicoli fuori uso, piuttosto che dallo stoccaggio conto terzi, ed essere annotati per il carico/scarico sui medesimi registri utilizzati per l’autodemilizione. 

 

TABELLA 2 (stoccaggio provvisorio di rifiuti speciali non pericolosi)  
120101 Limatura e trucioli di materiali ferrosi 
120102 Polveri e articolato di materiali ferrosi 
120103 Limatura e trucioli di materiali non ferrosi
120199 Rifiuti non specificati altrimenti ( di natura 

metallica) 
150104 Imballaggi in metallo
160216 Componenti rimossi da apparecchiature fuori uso, 

diversi da quelli di cui alla voce 160215 ( solo di 
natura metallica, provenienti da attività di 
riparazione) 

170401 Rame, bronzo, ottone
170402 Alluminio
170403 Piombo
170404 Zinco
170405 Ferro e acciaio
170406 Stagno
170407 Metalli misti
170411 Cavi, diversi da quelli di cui alla voce 170410
191001 Rifiuti di ferro e acciaio
191002 Rifiuti di metalli non ferrosi 
191202 Metalli ferrosi
191203 Metalli non ferrosi
200140 Metallo 
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5. di rinviare  a successivo e separato provvedimento la definizione della richiesta avanzata dalla Ditta di integrazione dei CER ammissibili all’impianto di cui sopra, ( 160107* ( filtri 
olio ) – 150102 ( imballaggi in plastica ) – 
150203 ( assorbenti, materiali filtranti, 
stracci e indumenti protettivi, diversi da 
quelli di cui alla voce 150202 ), 
limitatamente alla provenienza di 
autoriparazione, per effetto di quanto 
introdotto dalle disposizioni di cui alla L. 20 
novembre 2009, n. 166, di conversione del 
D.L. 25 settembre 2009, n. 135 ), previa acquisizione di specifico parere da parte di ARTA Abruzzo – Dipartimento provinciale di L’Aquila e Amministrazione Provinciale di L’Aquila, cui il presente rinvio è indirizzato; 6. di rinviare, altresì, l’adozione di ulteriori provvedimenti in ordine alle su esposte problematiche di gestione delle acque ex L.R. n. 31/2010, indicate alla lett. i) del precdente punto 3), previa acquisizione di apposito parere da parte di ARTA Abruzzo – Dipartimento provinciale di L’Aquila e Amministrazione Provinciale di L’Aquila, cui il presente rinvio è indirizzato; 7. di prescrivere che, per quanto attiene alla applicazione delle disposizioni di cui all’ art. 282 del D. Lgs. n. 152/06 e s.m.i.  la Ditta interessata provveda a relazionare in merito entro giorni trenta dalla data di notifica del presente provvedimento; successivamente questa Autorità provvederà a richiedere  i necessari pareri di supporto, direttamente alla ARTA Abruzzo e alla Provincia di L’Aquila;   8. di stabilire che, in ordine all’applicazione degli obbligi derivanti dalla DGR n. 790/2007, la Ditta in oggetto  provveda, senza soluzione di continuità, a costituire idonea garanzia finanziaria nelle forme stabilite dalla legge, per tutta la durata della validità temporale del presente provvedimento; 9. di prescrivere altresì, che nell’impianto oggetto della presente autorizzazione, non possono essere esercitate altre attività afferenti alla gestione dei rifiuti e, così come già previsto dalle vigenti norme regionali, ogni modifica agli impianti e/o attività di gestione deve essere preventivamente autorizzata dalla Regione Abruzzo; 

10. di precisare che la presente autorizzazione è subordinata al rispetto delle seguenti ulteriori  prescrizioni:  10.1. Deve essere evitato ogni danno o pericolo per la salute, la incolumità, il benessere e la  sicurezza della collettività e dei singoli;  10.2. Deve essere garantito il rispetto delle esigenze igienico sanitarie ed evitato ogni rischio di   inquinamento dell’aria, dell’acqua del suolo e del sottosuolo, nonché ogni inconveniente derivante da rumori ed odori;  10.3. Devono essere salvaguardate la fauna e la flora e deve essere evitato ogni degrado dell’ambiente e del paesaggio;  10.4. Devono essere promossi, con l’osservanza di criteri di economicità ed efficienza, sistemi tendenti a favorire il riciclo, il riutilizzo ed il recupero di materie prime ed energia;  11. di richiamare la ditta in oggetto, al rispetto, per quanto applicabili, degli obblighi   previsti dall’art. 189 (Catasto dei 
rifiuti) e dell’art. 190 (Registro di carico e 
scarico) del D.Lgs. 152/06  e s.m.i. ed alla trasmissione con cadenza semestrale, alla Provincia di Teramo ed all’ARTA - Distretto   Provinciale di Teramo, di una comunicazione concernente la quantità dei rifiuti movimentati, la  provenienza e la loro destinazione, distinguendo quelli provenienti dalla Regione da quelli fuori  Regione, in conformità con le disposizioni di cui alla DGR n. 778 dell’11.10.2010; 12. di richiamare la ditta in oggetto all’osservanza di quanto previsto D.M. 18.02.2011, n. 52 e s.m.i., avente per oggetto “Regolamento recante istituzione 
del sistema di controllo della traccabilità sei 
rifiuti”, per quanto applicabile;  13. di stabilire che l’inosservanza delle prescrizioni contenute nel presente provvedimento, comporta l’adozione dei provvedimenti previsti dall’art. 208 comma 13 del D.Lgs. 152/06 e s.m.i.; 14. di trasmettere copia del presente provvedimento all’Amministrazione Comunale di Pratola Peligna, all’Amministrazione Provinciale di L’Aquila, all’ARTA – Agenzia Regionale Tutela Ambiente – Direzione Centrale di Pescara, all’ARTA – Agenzia Regionale 
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Contro il presente provvedimento è 
ammesso ricorso giurisdizionale al 
competente Tribunale Amministrativo 
Regionale entro sessanta giorni o ricorso 
straordinario al Capo dello Stato entro 
centoventi giorni dalla notifica. 
 IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

F.to Dott. Franco Gerardini 

DIREZIONE LAVORI PUBBLICI, CICLO IDRICO INTEGRATO, DIFESA DEL SUOLO E DELLA COSTA, PROTEZIONE CIVILE 
SERVIZIO QUALITA’ DELLE ACQUE UFFICIO QUALITÀ DELLE ACQUE  DETERMINAZIONE 04.03.2013, n. DC27/06 

Capo VI della L.R. n. 31 del 29/07/2011 
“Disciplina dell’approvazione dei progetti 
degli impianti di depurazione delle acque 
reflue urbane”. Approvazione progetto per 
l’adeguamento e potenziamento 
dell’impianto di depurazione sito in località 
Francoli del Comune di Tocco da Casauria.   

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO  
VISTO il D.Lgs 03.04.2006 n. 152 "Norme in materia ambientale” e s.m.i.;  
VISTA la Legge Regionale 29/07/1998 n. 64, istitutiva dell’Agenzia Regionale Tutela Ambiente;  

VISTA la Legge Regionale n. 31 del 29/07/2010 “Norme Regionali contenenti la prima attuazione del D.Lgs 152/06 – Norme in materia ambientale”, emanata a seguito della declaratoria di incostituzionalità, per motivi puramente formali, della precedente L.R. 17/08, di pari oggetto;  
VISTO in particolare il Capo VI della Legge Regionale sopra citata recante la “Disciplina dell’approvazione dei progetti degli impianti di depurazione delle acque reflue urbane”;  
CONSIDERATO che, ai sensi dell’art. 20 della L.R. 31/2010, la valutazione dei progetti degli impianti di depurazione delle acque reflue urbane deve essere effettuata dall’ARTA Abruzzo attraverso l’emanazione di specifico parere tecnico, sulla base del quale la Regione approva la realizzazione dell’impianto o, in caso di parere negativo, respinge il progetto;  
VISTA la nota dell’ACA Azienda Comprensoriale Acquedottistica S.p.A. di Pescara, inviata l’8 maggio 2012 prot. n. 7641 e acquisita al protocollo regionale il 15 Maggio 2012 prot. n. RA/112036, con la quale si  trasmette la documentazione tecnica relativa all’impianto di trattamento secondario sito in località Francoli nel Comune di Tocco da Casauria, necessaria per l’approvazione preliminare del progetto in questione;    
VISTA la nota di questo Servizio, prot. n. RA/112211 del 15 maggio 2012, con la quale, nel trasmette all’ARTA Abruzzo, copia del progetto di cui sopra, si chiede alla stessa Agenzia il parere tecnico di cui alla L.R. n. 31/2010;  
VISTA la nota dell’ARTA Abruzzo. prot n. 8636 del 05 luglio 2012 e acquisita al protocollo regionale n. RA/160686 del 10 luglio 2012, con la quale la stessa Agenzia, viste le rilevanti carenze documentali, esprime parere tecnico non favorevole all’intervento proposto dall’ACA;  
CONSIDERATO che l’ARTA Abruzzo, nella Relazione Tecnica allegata alla sopracitata nota RA/112211 del 15 maggio 2012, chiede all’ACA di ripresentare un nuovo progetto conforme alla normativa vigente in materia, sia negli elaborati tecnici e descrittivi, sia in quelli 
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cartografici relativi a vincoli ambientali presenti;  
VISTA la nota di questo Servizio, prot. n. RA/162238 del 12 luglio 2012, con la quale si comunica all’ACA di competenza, il parere tecnico negativo di cui sopra;  
VISTA la nota dell’ATO Ente d’Ambito Pescarese prot. n. 1331 del 26.07.2012 ed acquisita al protocollo regionale n. RA/179261 del 01.08.2012 con la quale, data l’importanza dell’argomento, sollecita l’ACA in questione a farsi carico di tutti gli adempimenti di competenza finalizzati all’approvazione del progetto di cui sopra, nel minor tempo possibile;  
VISTA la nota dell’ACA, prot n. 14488 del 06.08.2012 e acquisita al protocollo regionale n. RA/190149 del 27.08.2012, con la quale, facendo seguito alla nota ARTA n. 8636/2012, sopra citata, invia n. 3 copie della nuova Relazione tecnico/economica riformulata dal tecnico progettista, Ing. Katia Colalongo, in relazione ai chiarimenti richiesti;  
VISTA la nota di questo Servizio, prot. n. RA/197626 del 05.09.2012, con la quale inoltra all’ARTA la documentazione tecnica integrativa presentata dall’ACA, al fine del rilascio del parere tecnico per la realizzazione del progetto in questione;  
VISTA la nota dell’ARTA Abruzzo. prot n. 12973 del 17.10.2012 e acquisita al protocollo regionale n. RA/234831 del 24.10.2012, con la quale l’Agenzia fa presente che gli elaborati integrativi di cui sopra, non rispondono alle richieste formulate, pertanto il parere tecnico di competenza resta sospeso fino all’acquisizione della documentazione progettuale completa;  
VISTA la nota di questo Servizio, prot. n. RA/245113 del 05.11.2012, con la quale, a seguito della suddetta nota ARTA 12973/2012, si comunica all’ACA di competenza, la riformulazione degli elaborati tecnici progettuali;  
VISTA la nota dell’ACA, prot n. 22987 del 19.09.2012 (data errata) e acquisita al protocollo regionale n. RA/297608 del 27.12.2012, con la quale si trasmette la 

documentazione progettuale completa (progetto definitivo e relazione geologica), al fine dell’ottenimento per parere in questione;  
VISTA la nota dell’ARTA Abruzzo. prot n. 2458 del 21 febbraio 2013 ed acquisita al protocollo regionale n. RA/58243 del 28 febbraio 2013, con la quale l’Agenzia rimette il parere tecnico favorevole all’intervento proposto, con le seguenti prescrizioni: 1. prevedere nel programma di monitoraggio dell’effluente finale delle acque depurate anche eventuali altri parametri di tabella 3 significativi, individuati nella autorizzazione che verrà rilasciata dalla Provincia ai sensi dell’art. 45 comma 2 della NTA del PTA; 2. Fornire le coordinate georeferenziate dei punti di scarico; 3. Produrre una ipotesi di definizione dei parametri caratterizzanti lo scarico, individuati in base alle caratteristiche del refluo influente; 4. Per quanto riguarda il sistema di abbattimento delle emissioni odorigene della linea fanghi, verificare con la competente Amministrazione Provinciale il sistema proposto (ugelli nebulizzatori), al fine di munirsi della eventuale autorizzazione alle emissioni di cui all’art. 269 del D.Lgs 152/06 e s.m.i.; 5. Produrre i Nulla Osta degli Enti competenti relativi a tutti i vincoli presenti sul territorio in esame almeno 15 giorni prima dell’inizio dei lavori di realizzazione dell’impianto; 6. Prevedere un ulteriore pozzetto di raccolte delle acque meteoriche al servizio dell’area a sud ovest dell’impianto.  
ACCERTATA la regolarità tecnico-amministrativa della procedura seguita e valutata la legittimità del presente provvedimento;  
VISTA la L.R. n. 77 del 14.09.1999 concernente “Norme in materia di organizzazione e rapporti di lavoro della Regione Abruzzo” ed in particolare l’art. 5, comma 2, lettera a) che prevede l’adozione da parte dei Dirigenti dei Servizi degli atti e dei provvedimenti amministrativi compresi quelli che impegnano l’amministrazione verso l’esterno;   a termini delle vigenti norme legislative e regolamentari  
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DETERMINA 

 per le motivazioni di cui in premessa e che qui si intendono per integralmente riportate e trascritte: 
 1. di approvare sulla base del parere tecnico dell’ARTA Abruzzo di cui alla nota n. 2458 del 21 febbraio 2013, allegato al presente atto a formarne parte integrante e sostanziale, e ai sensi dell’art. 126 del D.Lgs 152/06 e s.m.i e della conseguente L.R. 31/2010, il progetto relativo all’adeguamento e otenziamento dell’impianto di depurazione sito in località Francoli del Comune di Tocco da Casauria; 2. di subordinare l’approvazione di cui al punto 1. al rispetto delle prescrizioni contenute nel parere tecnico dell’ARTA Abruzzo succitato, ed in particolare: a. prevedere nel programma di monitoraggio dell’effluente finale delle acque depurate anche eventuali altri parametri di tabella 3 significativi, individuati nella autorizzazione che verrà rilasciata dalla Provincia ai sensi dell’art. 45 comma 2 della NTA del PTA; b. Fornire le coordinate georeferenziate dei punti di scarico; c. Produrre una ipotesi di definizione dei parametri caratterizzanti lo scarico, 

individuati in base alle caratteristiche del refluo influente; d. Per quanto riguarda il sistema di abbattimento delle emissioni odorigene della linea fanghi, verificare con la competente Amministrazione Provinciale il sistema proposto (ugelli nebulizzatori), al fine di munirsi della eventuale autorizzazione alle emissioni di cui all’art. 269 del D.Lgs 152/06 e s.m.i.; e. Produrre i Nulla Osta degli Enti competenti relativi a tutti i vincoli presenti sul territorio in esame almeno 15 giorni prima dell’inizio dei lavori di realizzazione dell’impianto; f. Prevedere un ulteriore pozzetto di raccolte delle acque meteoriche al servizio dell’area a sud ovest dell’impianto. 3. di disporre la pubblicazione del presente atto sul B.U.R.A. della Regione Abruzzo; 4. di trasmettere copia del presente provvedimento al Comune di Tocco da Casauria, all’ACA sede di Pescara, all’ATO Pescarese, alla Provincia di Pescara e all’ARTA Abruzzo Direzione Centrale.  IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
Dott. Luigi Del Sordo  

Segue allegato 
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DIREZIONE LAVORI PUBBLICI, CICLO IDRICO 
INTEGRATO E DIFESA DEL SUOLO E DELLA 

COSTA, PROTEZIONE CIVILE 
SERVIZIO TECNICO REGIONALE LL. PP. UFFICIO C.R.T.A., Espropri e Osservatorio LL. PP. 

 DETERMINAZIONE 19.03.2013, n. DC17/16 
Lavori di “ampliamento dell’Interporto 
Chieti-Pescara ed opere esterne di 
collegamento alla viabilità principale” - in 
località Manoppello Scalo (PE). Project 
Financing per l’attuazione delle previsioni 
del DocUP Abruzzo 2000-2006 Asse 1. 
Determina integrazione deposito Cassa 
DD.PP. indennità artt. 21, 41 e 26 del D.P.R. 
8 giugno 2001 n. 327 – ditte: Cremonese 
Umberto, Blasioli Pierino e Di Biase 
Antonietta e Bianchi Agostino ed altri. 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
 
VISTO Il DPR 8 giugno 2001 n. 327 (e ss. modifiche ed integrazioni), concernente il T.U. delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di espropriazione per pubblica utilità; 
 
VISTA la L. R. 03/03/2010 n. 7, disposizioni regionali in materia di espropriazione per pubblica utilità; 
 
PREMESSO che con decreto del Presidente della Giunta Regionale d’Abruzzo n. 54 del 17.04.2008, pubblicato sul BURA n. 3 straordinario del 09.05.2008, è stato: 
− approvato l’Accordo di Programma sottoscritto in data 12.12.2007, tra la Regione Abruzzo ed il Comune di Manoppello di cui sopra; 
− dato atto che sono dispiegati gli effetti concernenti la variazione dello strumento urbanistico vigente nel Comune di Manoppello per le aree individuate dal Progetto preliminare approvato in parola e con le destinazioni indicate nel progetto stesso; 
− dato atto che, ai sensi dell’art. 10 del D.P.R. n. 327/2001, l’approvazione dell’Accordo di Programma per la variazione dello strumento urbanistico del Comune di Manoppello comporta l’apposizione del vincolo preordinato all’esproprio sulla totalità delle aree interessate alla realizzazione dell’opera di completamento dell’Interporto di cui trattasi; 

− dato atto, ai sensi dell’art. 12 del D.P.R. n. 327/2001, che la pubblicazione sul B.U.R.A. del provvedimento di approvazione dell’Accordo di Programma equivale a dichiarazione di pubblica utilità della citata opera e di indifferibilità e urgenza dei lavori di realizzazione della stessa; 
 
PRESO ATTO che ai sensi dell’art. 22 bis del DPR 327/2001, con Determina n.DC6 Espr. 239 del 12.02.2009 è stata autorizzata l’occupazione d’urgenza, in favore della Regione Abruzzo, degli immobili siti nel territorio del Comune di Manoppello di cui agli allegati distinti in SUB”B” AREA SVINCOLO A SUD DELL’AUTOSTRADA editi come Rev. 02 del giugno 2008 con codice elaborato D.00.00. O.PP.03, D.00.00. U.12.04 e SUB “C” AREA SVINCOLO A NORD DELL’AUTOSTRADA editi come Rev. 03 del dicembre 2008 con codice elaborato D.00.00. O.PP.04, D.00.00. U.12.05, approvati con determina dirigenziale del Servizio Infrastrutture di Trasporto Nodali ed Intermodali n. DE3/ 65 del 31/12/2008; 
− che tra gli immobili individuati negli allegati alla determina n.DC6 Espr. 239/2009 di cui sopra vi sono quelli di proprietà delle ditte: Cremonese Umberto, Blasioli Pierino e Di Biase Antonietta e Bianchi Agostino ed altri, interessati dai lavori di che trattasi; 
− che le immissioni in possesso, in esecuzione della determina n.DC6 Espr. 239/2009 sopra richiamata, sono avvenute nel periodo dal 12.03.2009 al 17.03.2009 come da verbale di pari data in atti;  
PRESO ATTO che le ditte: Cremonese Umberto, Blasioli Pierino e Di Biase Antonietta e parte della ditta Bianchi non hanno accettato l’indennità offerta così come indicata nel provvedimento n.DC6 Espr. 239/09 citato;  
VISTA la determina n. DC17/ 03 del 09.02.2012, notificata nelle forme di legge con nota n. RA/29568 del 09.02.2012, di proroga dei termini di efficacia della determina dirigenziale n. DC6 Espr. 239 del 12.02.2009, nonché di quelli relativi all’occupazione d’urgenza ed ai lavori sino al 08/05/2013, ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 22 bis del DPR n. 327 del 2001 e s. m. i., in favore della REGIONE ABRUZZO – Giunta Regionale con sede in L’Aquila;  



Pag.  230   Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Anno XLIV - N.13 Ordinario (03.04.2013) 
PRESO ATTO che l’indennità provvisorie offerte alle ditte catastali di che trattasi, sono state depositate in favore di ciascuna delle medesime ditte, con le seguenti determine e con i criteri ed i rispettivi importi come di seguito specificato: 

 - Determina dirigenziale DC6 Espr. 244 del 30.03.2009 e Determina DE 3/18 del 29.04.2009 
 

Ditta Catastale Indennità 

Indennità sogg. 
a Ritenuta 
fiscale  Art. 35 
DPR 327/01 

Totale 
indennità 
depositata 

Cremonese Umberto nato in Svizzera il 09/07/1963 € 242.365,20 € 4.699,20 € 247.064,40 
 - Determine n.DC6 Espr. 250 del 28.07.2009 e Determina n. DE3/ 30 del 14.08.2009   
Ditta Catastale Indennità 

Indennità sogg. 
a Ritenuta 
fiscale  Art. 35 
DPR 327/01 

Totale 
indennità 
depositata 

Blasioli Pierino nato a Manoppello il 13/11/1952 (prop. per ½)  
Di Biase Antonietta nata a Manoppello il 25/04/1933 (prop. per ½) € 10.527,00 € 3.300,00 € 13.827,00 

Bianchi Agostino fu Camillo (prop. 18/90) Bianchi 
Camillo (prop.9/90) Bianchi Costantino (prop. 18/90), Bianchi Erminio (prop. 18/90) e Bianchi 
Maria (prop. 9/90) 

€ 1.056,00  € 1.056,00 

 
CONSIDERATO che con determina n. DC17/ 35 del 07.09.2012 a seguito di istanza a firma della ditta Cremonese Umberto, è stato disposto lo svincolo dell’indennità di esproprio depositata in favore della medesima Ditta catastale per la somma di €. 234.319,80, in relazione alla minor superficie effettivamente espropriata e quindi in detrazione dal maggior importo depositato, presso la Tesoreria Provinciale dello Stato, per €. 12.744,60 che restano depositati;  
CONSIDERATO che in relazione al procedimento espropriativo di che trattasi, la Commissione Provinciale Espropri di Pescara ai sensi dell’art. 21 comma 15 del Testo Unico in materia di espropriazione per la pubblica 

utilità - D.P.R. 327/ 2001 e dell’art. 15 della L.R. n.7 del 03/03/2010, ha provveduto alla determinazione dell’indennità definitiva di espropriazione per le aree interessate, di proprietà delle suddette ditte così distinte:  Ditta Cremonese Umberto totale indennità €. 449.208,00, ditta Blasioli Pierino e Di Biase Antonietta totale indennità €. 23.678,00 e intera ditta Bianchi totale indennità €. 2.400,00;  
RITENUTO di dover rettificare gli importi di cui sopra in relazione alle effettive superfici espropriate a seguito dei frazionamenti eseguiti, in atti, si riportano di seguito le indennità definitive spettanti:  

Ditta Catastale Indennità 
determinata 

Indennità det. 
sogg. a Ritenuta 
fiscale  Art. 35 
DPR 327/01 

Totale 
indennità 

determinata 

Cremonese Umberto nato in Svizzera il 09/07/1963 €. 418.356,00 €. 7.680,00 €. 426.036,00 

Blasioli Pierino nato a Manoppello il 13/11/1952 (prop. per ½)  
Di Biase Antonietta nata a Manoppello il 25/04/1933 (prop. per ½) €. 18.240,00 €. 4.317,50 €. 22.557,50 

Bianchi Agostino fu Camillo (prop. 18/90) Bianchi €. 1.248,00  €. 1.248,00 * 
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Camillo (prop.9/90) Bianchi Costantino (prop. 18/90), Bianchi Erminio (prop. 18/90) e Bianchi 
Maria (prop. 9/90) 
*Somma spettante, in relazione alle quote di proprietà, ai componenti la ditta Bianchi che non hanno accettato l’indennità offerta. 
 
CONSIDERATO che ai sensi del richiamato art. 21 del DPR 327/2001 con note raccomandate A/R nn. RA/ 10107, 10215 e 10228 del 14/01/2013, è stata data notizia agli interessati del deposito della consulenza tecnica di cui sopra da parte della Commissione Provinciale Espropri di Pescara per i rispettivi importi specificati nella precedente tabella;  
PRESO ATTO che le ditte: Cremonese Umberto, Blasioli Pierino e Di Biase Antonietta e parte della ditta Bianchi non hanno manifestato accettazione espressa dell’indennità così come specificata nelle note raccomandate sopra riportate; 
 

RITENUTO pertanto che in adempimento al disposto dell’art. 21 comma 12 al proprietario espropriando compete l’indennità, risultante dalla determinazione dell’indennità definitiva determinata dalla Commissione Provinciale Espropri di Pescara rapportata alle effettive superfici espropriate, della quale si può autorizzare il deposito presso la Ragioneria Territoriale dello Stato competente per la parte non depositata, come sopra specificato; 
 
CONSIDERATO di dover provvedere al deposito delle somme presso la Ragioneria Territoriale dello Stato di Pescara, ai sensi dell’art. 26 del DPR 327/01, secondo gli schemi di seguito riportati: 

 

N Ditta Catastale Indennità di esproprio €. Indennità già depositata alla Rag. Territ. €. Indennità svincolata Indennità da 
depositare ad 
integrazione - 

Rag. Territ.  Cremonese Umberto nato in Svizzera il 09/07/1963 €. 418.356,00 €. 247.064,40 €. 230.095,80 
€. 178.971,60  Cod. Fisc. CRMMRT63L09Z133B €. 7.680,00 * €.   4.224,00* 

Totale €. 426.036,00 €. 247.064,40 €. 234.319,80 €. 178.971,60 

* Indennità sogg. a Ritenuta fiscale  Art. 35 DPR 327/01 
 

N Ditta Catastale Indennità di esproprio €. 
Indennitàgià depositata alla Rag. Territ. €. 

Indennità da 
depositare ad 
integrazione - 

Rag. Territ.  Blasioli Pierino nato a Manoppello il 13/11/1952 (prop. per ½) 
Di Biase Antonietta nata a Manoppello il 25/04/1933 (prop. per ½) 

€. 18.240,00 € 10.527,00 €. 7.713,00  €. 4.317,50* € 3.300,00* €. 1.017,50*  Totale €. 22.557,50 € 13.827,00 €. 8.730,50 

 Bianchi Agostino fu Camillo (prop. 18/90) Bianchi Camillo (prop.9/90) 
Bianchi Costantino (prop. 18/90), 
Bianchi Erminio (prop. 18/90) e 

Bianchi Maria (prop. 9/90 

€. 1.248,00 € 1.056,00 €. 192,00 

* Indennità sogg. a Ritenuta fiscale  Art. 35 DPR 327/01 
 
CONSIDERATO che non si è verificata alcuna scadenza dei termini di esproprio, di occupazione d’urgenza e dei lavori; 
 

CONSIDERATO che la competenza alla emissione dei provvedimenti di impegno, liquidazione e pagamento delle somme come sopra determinate è della Direzione Regionale Trasporti, Infrastrutture, Mobilità e Logistica – 
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VISTO il D Lg.vo 30.06.2003, n. 196; 
 
VISTA la Legge Regionale 14/09/1999, n. 77 Art. 5 c. 2 lett. a; 
 

DETERMINA 
 per le motivazioni espresse in narrativa che integralmente si richiamano  1) ai sensi e per gli effetti dell’art. 26 comma 1 del D.P.R. 8 giugno 2001 n. 327, è fatto 

obbligo alla Direzione Regionale Trasporti, Infrastrutture, Mobilità e Logistica – 

Servizio Infrastrutture Viarie, Intermodalità e Logistica di disporre il deposito presso la Ragioneria Territoriale dello Stato di Pescara, in favore delle ditte non concordatarie: Cremonese Umberto, Blasioli Pierino e Di Biase Antonietta e Bianchi Agostino ed altri, delle somme di seguito specificate ad integrazione di quelle già depositate, per come in premessa, a titolo di indennità di espropriazione degli immobili occorrenti per i lavori in oggetto, così come individuati nei piani particellari allegati alla determina n.DC6 Espr. 239 del 12.02.2009 richiamata nelle premesse e in relazione alle effettive superfici espropriate a seguito dei frazionamenti eseguiti, in atti: 
 N Ditta Catastale Indennità di esproprio €. Indennitàgià depositata alla Rag. Territ. €. Indennità da depositare 

ad integrazione - 
Rag. Territ. 1 Cremonese Umberto nato in Svizzera il 09/07/1963 Cod. Fisc. CRMMRT63L09Z133B 

€. 426.036,00 €. 247.064,40 €. 178.971,60 

2 Blasioli Pierino nato a Manoppello il 13/11/1952 (prop. per ½) 
Di Biase Antonietta nata a Manoppello il 25/04/1933 (prop. per ½) 

€. 22.557,50 € 13.827,00 €. 8.730,50 

3 Bianchi Agostino fu Camillo (prop. 18/90) 
Bianchi Camillo (prop.9/90) Bianchi 

Costantino (prop. 18/90), Bianchi Erminio (prop. 18/90) e Bianchi Maria (prop. 9/90 

€. 1.248,00 € 1.056,00 €. 192,00 

 2) di dare notizia del presente provvedimento al terzo che risulti titolare di un diritto. 
 

f. to  IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
Ing. Vittorio Di Biase 

 DIREZIONE POLITICHE AGRICOLE E DI SVILUPPO RURALE, FORESTALE, CACCIA E PESCA, EMIGRAZIONE 
SERVIZIO DIVERSIFICAZIONE E 

MIGLIORAMENTO DELLA QUALITA’ DELLA 
VITA NELLE AREE RURALI UFFICIODIVERSIFICAZIONE ATTIVITA’, RICERCA E SPERIMENTAZIONE  DETERMINAZIONE 08.03.2013, n. DH28/15 

Regione Abruzzo – Programma di Sviluppo 
Rurale (P.S.R.) 2007-2013.  Misura 1.1.1. 
Azione A) Formazione – Pubblicazione 
dell’elenco degli allievi ammessi ai corsi di 
formazioni definiti ed approvati con DH28/ 
172 del 26/11/12. D.G.R. n. 854 del 29 
novembre 2011.  

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

 
VISTO il Regolamento (CE) n. 1698/2005 relativo al sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) di seguito denominato “Regolamento”;  
VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale n. 217 del 21 marzo 2008 con la quale è stato approvato il Programma di Sviluppo Rurale 2007/2013, ed in particolare la Mis. 1.1.1.;  
VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale n. 854 del 29 novembre 2011 con la quale, in attuazione della Mis. 1.1.1. è stato approvato il Bando per l’attuazione della misura 1.1.1. del PSR Abruzzo 2007/2013 relativo all’annualità 2012;   
VISTA la determinazione dirigenziale n. 
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DH28/87 del 19/07/2012, avente per oggetto: Regione Abruzzo - Piano di Sviluppo Rurale (P.S.R.) 2007-2013. - MISURA 111 – “Azioni nel campo della Formazione professionale e dell'Informazione”. Azione A) “Formazione”. Aggiornamento elenco Enti accreditati - Approvazione del “CATALOGO FORMATIVO 2012 – REGIONE ABRUZZO” – D.G.R. n° 87 del 22/02/2010 e D.G.R.A. n° 854 del 29.11.2011.  
VISTA la determinazione dirigenziale DH28/172 del 26/11/12 con la quale questo Servizio Diversificazione e miglioramento della qualità della vita nelle aree rurali ha stabilito tra l’altro:  
− “di definire ed approvare n. 16 corsi di formazione professionale - Misura 1.1.1. Azione A) Formazione, 150 ore, così come proposti nel “Rapporto informativo”, allegato alla presente determinazione, come All.“A”, costituito da n. 7 pagine dattiloscritte, per un importo massimo ammissibile di € 504.000,00 e relativo presumibile importo da liquidare a favore degli allievi dei corsi quali beneficiari pari a € 453.600,00 (90% dell’importo ammesso)”; 
− “di rinviare a successivi atti la pubblicazione degli elenchi degli allievi ammessi ai corsi stessi, completi di tutti i dati e le informazioni necessarie, compreso il punteggio attribuito ad ognuno”;   
PRESO ATTO delle note trasmesse dagli enti formatori interessati, Prot. n. s 78/12 del 15/11/2012 (SEFOASI S.r.l.), Prot. 239/12 del 23/11/2012 (CIPAT ABRUZZO) e Prot. n. F13//108/GE del 25/02/2013(EUROBIC Abruzzo e Molise) con le quali gli stessi hanno trasmesso la documentazione integrativa completa di tutti i dati e le informazioni necessarie, compreso il punteggio attribuito ad ogni allievo ammesso alla partecipazione;  
RITENUTO  di provvedere alla pubblicazione dell’ elenco degli allievi ammessi ai corsi stessi, 

completi di tutti i dati e le informazioni necessarie, compreso il punteggio attribuito ad ognuno, Allegato “A” composto da n. 8 pagine, come previsto dalla D.G.R. n.854 del 29 novembre 2011, SEZIONE “A”- PIANO REGIONALE PER LA FORMAZIONE NEI SETTORI AGRICOLO E FORESTALE – Punto 7.2;  
DETERMINA  per tutto quanto esposto nelle premesse: 

− di provvedere alla pubblicazione dell’elenco degli allievi ammessi ai corsi approvati con DH28/ 172 del 26/11/12 ai sensi della DGRA n. 854 del 22/11/2011, completi di tutti i dati e le informazioni necessarie, compreso il punteggio attribuito ad ognuno, Allegato “A”; composto da n. 8 pagine; 
− di ritenere parte integrante e sostanziale del provvedimento l’Allegato “A” composto da n. 8 pagine; 
− di autorizzare il Servizio Affari della Giunta Regionale, Ufficio B.U.R.A., a pubblicare  il presente  provvedimento; 
− di rendere noto che il presente provvedimento pubblicato sul B.U.R.A. costituisce comunicazione agli interessati.  Il presente provvedimento è definitivo e avverso tale provvedimento è ammesso, entro 60 gg. dalla sua pubblicazione sul B.U.R.A., il ricorso giurisdizionale al T.A.R., ovvero entro 120 giorni, il ricorso straordinario al Presidente della Repubblica.  Allegati: “A” – Elenco degli allievi ( n. 8 pagine)  IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Dott.ssa Giovanna Angelucci  
Segue Allegato  
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SERVIZIO DIVERSIFICAZIONE E 

MIGLIORAMENTO DELLA QUALITA’ DELLA VITA 
NELLE AREE RURALI UFFICIO DIVERSIFICAZIONE ATTIVITA’ RICERCA E SPERIMENTAZIONE  DETERMINAZIONE 11.03.2013, n. DH 28/16  

Reg. CE 1698/05 e Reg CE 1974/07 e 
1975/07 e s.m.i. - Programma di Sviluppo 
Rurale 2007/2013 (PSR) della Regione 
Abruzzo - Deliberazione di Giunta 
Regionale n. 754 del 07/08/2008 - Misura 
1.1.3. “Prepensionamento degli 
imprenditori e dei lavoratori agricoli” – 
Concessione del contributo e definizione 
dell’importo di contributo concesso per gli 
anni 2009 - 2010 – 2011 e 2012 -  Ditta DI 
PIETRO Fausto – C.F. DPTFST50M19I348H –
– Titolare di Domanda di aiuto n. 
84750311460. 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO  
VISTO il Regolamento (CE) n. 1698/2005 relativo al sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) di seguito denominato “Regolamento”;  
VISTO il Regolamento (CE) n. 1974 del 15 dicembre 2006 recante disposizioni di applicazione del regolamento (CE) n. 1698/2005;  
VISTO il Regolamento (CE) n. 65 del 27 gennaio 2011 che stabilisce modalità di applicazione del Reg. (CE) n. 1698/2005 per quanto riguarda l’attuazione delle procedure di controllo e della condizionalità per le misure di sostegno dello sviluppo rurale e s.m. i.;  
CONSIDERATO che la Commissione Europea, con Decisione n. C(2009)10341 del 17/12/2009, ha approvato la revisione del Programma di Sviluppo della Regione Abruzzo  (CCI2007IT06RPO001); 

 
VISTA la delibera n. 787 del 21 dicembre 2009 con la quale la Giunta Regionale ha preso atto della Decisione della Commissione di cui al punto precedente;  
VISTO il documento “Linee guida sull’ammissibilità delle spese relative allo sviluppo rurale e ad interventi analoghi” - intesa sancita in Conferenza Stato – Regioni nella seduta del 18 novembre 2010;  
VISTA la delibera di Giunta Regionale n. 518 del 12 giugno 2008 con la quale sono stati approvati i Criteri di Selezione degli interventi del PSR 2007/2013;  
VISTO il bando pubblico, relativo alla misura 1.1.3, del suddetto Programma di Sviluppo Rurale, approvato con la delibera di Giunta Regionale n. 754 del 7 agosto 2008;   
VISTA la Determinazione Direttoriale n. DH/126/2011 con cui il Direttore della Direzione Politiche Agricole e di Sviluppo Rurale, Forestale, Caccia e Pesca, Emigrazione ha definito le Procedure di Controllo per la misura 1.1.3. del PSR Abruzzo 2007/2013;  
VISTA, inoltre, la Determinazione Direttoriale n. DH/8/2012 con cui il Direttore della Direzione Politiche Agricole e di Sviluppo Rurale, Forestale, Caccia e Pesca, Emigrazione ha approvato il Manuale delle Procedure e dei Controlli per la misura 1.1.3. del PSR Abruzzo 2007/2013;  
VISTE, altresì, le Determinazioni dirigenziali n. DH 17/40 del 13/10/2010 con la quale è stata approvata, tra l’altro, la graduatoria generale e definitiva dei beneficiari, n. DH17/21 del 25 febbraio 2011 con cui il Dirigente del Servizio Credito ha concesso il finanziamento alle prime 40 ditte presenti nella graduatoria dei beneficiari ammissibili a finanziamento ed ha disposto lo scorrimento della medesima graduatoria e n. DH28/25 dell’11/07/2011 con cui il Dirigente del Servizio Credito ha concesso 



Anno XLIV - N.13 Ordinario (03.04.2013) Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Pag. 243  
 

 

il finanziamento alle ditte comprese nella graduatoria dei beneficiari ammissibili a finanziamento fino alla ditta presente al numero 61 di posizione, n. DH28/80 del 17/7/2012 con cui il Dirigente del Servizio Credito ha disposto un ulteriore scorrimento della medesima graduatoria fino al numero di posizione 66;  
VISTA la determinazione dirigenziale n. DH28/154 del 14/11/2012 recante per oggetto:  “Reg. CE 1698/05 e Reg CE 1974/06 e 
1975/06 e s.m.i. - Programma di Sviluppo Rurale 
2007/2013 (PSR) della Regione Abruzzo - 
Deliberazione di Giunta Regionale n. 754 del 
07/08/2008 - Misura 1.1.3. “Prepensionamento 
degli imprenditori e dei lavoratori agricoli” – 3° 
scorrimento della graduatoria dei beneficiari 
ammissibili a contributo ai fini dell’eventuale 
concessione del finanziamento;  
DATO ATTO che in esito  alla determinazione di cui sopra si è provveduto a richiedere al signor DI PIETRO Fausto  – C.F. DPTFST50M19I348H – Titolare di domanda di aiuto n. 84750311460 - la documentazione necessaria ai fini della determinazione dell’eventuale ammissione a finanziamento e conseguente concessione del relativo contributo spettante dalla data di cessazione dell’attività agricola;  
PRESO ATTO che l’Ufficio Diversificazione attività Ricerca e Sperimentazione ha provveduto ad esaminare la documentazione prodotta dal signor DI PIETRO Fausto  – C.F. DPTFST50M19I348H – allo scopo di effettuare controlli di carattere amministrativo riguardo alla sussistenza della condizione della cessazione dell’attività agricola, nonché al possesso di tutti i necessari requisiti, ed ha provveduto al calcolo degli importi spettanti fino alla data del 31 dicembre 2012;  
ACQUISITO agli atti del Servizio Credito Diversificazione e Ricerca il Rapporto Informativo elaborato dall’Ufficio Diversificazione attività Ricerca e 

Sperimentazione in relazione alle verifiche effettuate in merito alla situazione specifica del sig.  DI PIETRO Fausto  – C.F. DPTFST50M19I348H – Titolare di domanda di aiuto n. 84750311460  e dal quale risulta che il beneficiario medesimo risulta ammissibile a finanziamento con decorrenza 30/06/2009 e che al medesimo spetta per gli anni 2009, 2010, 2011 un contributo di € 25.000,00 e per l’ 2012 un contributo di € 987,00 definito sottraendo l’importo della  pensione  percepita di € 9.013,00 dal  premio massimo  concedibile  annuale  di €  10.000,00, il contributo totale è  pari ad € 25.987,00 di cui € 11.816,29 di quota FEASR, come di seguito riportato: 
− Importo ammissibile dal 30/06/2009 al 37/12/2009 € 5.000,00 
− Importo ammissibile dal  31/12/2009 al 31/12/2010 € 10.000,00 
− Importo ammissibile dal  01/01/2011 al 31/12/2011 € 10.000,00 
− Importo ammissibile dal  01/01/2012 al 31/12/2012 € 987,00 
− Totale complessivo € 25.987,00  
REPUTATO di stabilire che al signor DI PIETRO Fausto  – C.F. DPTFST50M19I348H – Titolare di domanda di aiuto n. 84750311460, beneficiario ammesso a contributo con la presente determinazione dirigenziale, è tenuto all’inoltro della relativa domanda di pagamento riferita al contributo spettante per gli anni 2009, 2010 – 2011 e 2012 per l’importo totale indicato al precedente capoverso, quale acconto sull’aiuto totale, per il mezzo del portale SIAN, entro 30 giorni dalla data di ricevimento del presente atto;   
DATO ATTO, infine, che il beneficiario di cui al presente provvedimento  è tenuto al rispetto di impegni ed obblighi previsti dal bando pubblico, relativo alla misura 1.1.3. del suddetto Programma di Sviluppo Rurale, approvato con delibera di Giunta Regionale n. 754 del 7 agosto 2008, e successive modifiche ed integrazioni;  
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RILEVATO, che il mancato rispetto di impegni ed obblighi  di cui al “dato atto” precedente comporta  in ogni caso la decadenza  totale del beneficio concesso con restituzione degli eventuali contributi già percepiti come disposto con Determina Direttoriale DH 163/2010 datata 13/9/2010;  
VISTA la legge regionale n. 77/1999;   

DETERMINA  per tutto quanto esposto nelle premesse, che qui si intendono integralmente riportate,  
− di ammettere a finanziamento il sig. DI PIETRO Fausto  – C.F. DPTFST50M19I348H – Titolare di domanda di aiuto n. 84750311460, ai sensi del Reg. CE 1698/05 e Reg CE 1974/06 e 1975/06 e s.m.i. - Programma di Sviluppo Rurale 2007/2013 (PSR) della Regione Abruzzo - Deliberazione di Giunta Regionale n. 754 del 07/08/2008 - Misura 1.1.3. “Prepensionamento degli 

imprenditori e dei lavoratori agricoli – con decorrenza 31/12/2009 e decadenza al compimento dei 65 anni di età in data 11/08/2016; 
− di concedere al signor DI PIETRO Fausto  – C.F. DPTFST50M19I348H – Titolare di domanda di aiuto n. 84750311460, per gli anni 2009,  2010, 2011 e 2012 un contributo totale complessivo pari ad € 25.987,00 di cui € 11.816,29 di quota FEASR, come di seguito riportato: 

• Importo ammissibile dal 30/06/2009 al 37/12/2009 € 5.000,00 
• Importo ammissibile dal  31/12/2009 al 31/12/2010 € 10.000,00 
• Importo ammissibile dal  01/01/2011 al 31/12/2011 € 10.000,00 
• Importo ammissibile dal  01/01/2012 al 31/12/2012 € 987,00 
• Totale complessivo € 25.987,00 

− di stabilire che il sig. DI PIETRO Fausto  – C.F. DPTFST50M19I348H – Titolare di domanda di aiuto n. 84750311460 beneficiario ammesso a contributo con la presente determinazione dirigenziale, è 

tenuto all’inoltro della relativa domanda di pagamento per l’anno 2012 per l’importo totale indicato al precedente punto, quale acconto sull’aiuto totale, per il mezzo del portale SIAN, entro 30 giorni dalla data di ricevimento del presente atto;  
− di dare atto, inoltre, che il beneficiario di cui al presente provvedimento  è tenuto al rispetto di impegni ed obblighi previsti dal bando pubblico, relativo alla misura 1.1.3. del suddetto Programma di Sviluppo Rurale, approvato con delibera di Giunta Regionale n. 754 del 7 agosto 2008, e successive modifiche ed integrazioni; 
− di rendere noto che il mancato rispetto di impegni ed obblighi di cui al punto precedente comporta in ogni caso la decadenza  totale dal beneficio concesso con restituzione degli eventuali contributi già percepiti come disposto con Determina Direttoriale  DH/163/2010 datata 13/9/2010; 
− di pubblicare integralmente la presente determinazione sul Bollettino Ufficiale Regionale e sul sito internet della Regione Abruzzo.  La presente Determinazione è definitiva  e contro di essa è ammesso  ricorso giurisdizionale  al T.A.R. Abruzzo  entro 60 giorni dalla data di pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato nel termine di 120 giorni, sempre dalla data di pubblicazione sul BURA.  IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Dott.ssa Giovanna Angelucci 

DIREZIONE POLITICHE AGRICOLE E DI SVILUPPO RURALE, FORESTALE, CACCIA E PESCA. EMIGRAZIONE 
SERVIZIO DIVERSIFICAZIONE E 

MIGLIORAMENTO DELLA QUALITA’ DELLA VITA 
NELLE AREE RURALI UFFICIO DIVERSIFICAZIONE ATTIVITA’ RICERCA E SPERIMENTAZIONE  
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DETERMINAZIONE 11.03.2013, n. DH 28/17 
Reg. CE 1698/05 e Reg CE 1974/06 e s.m.i. - 
Programma di Sviluppo Rurale 2007/2013 
(PSR) della Regione Abruzzo - 
Deliberazione di Giunta Regionale n. 754 
del 07/08/2008 - Misura 1.1.3. 
“Prepensionamento degli imprenditori e 
dei lavoratori agricoli” – Rettifica 
contributo concesso e recupero somme 
indebitamente erogate -  Ditta Enrico 
FRACASSA – C.F. FRCNRC51C12L597D - 
Domanda di aiuto n. 84750306031 - 
Numero univoco PRD 112754  

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO  
VISTO il Regolamento (CE) n. 1698/2005 relativo al sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) di seguito denominato “Regolamento”;  
VISTO il Regolamento (CE) n. 1974 del 15 dicembre 2006 recante disposizioni di applicazione del regolamento (CE) n. 1698/2005;  
VISTO il Regolamento (CE) n. 65 del 27 gennaio 2011 che stabilisce modalità di applicazione del Reg. (CE) n. 1698/2005 per quanto riguarda l’attuazione delle procedure di controllo e della condizionalità per le misure di sostegno dello sviluppo rurale e s.m. i.;  
CONSIDERATO che la Commissione Europea, con Decisione n. C(2009)10341 del 17/12/2009, ha approvato la revisione del Programma di Sviluppo della Regione Abruzzo  (CCI2007IT06RPO001);  
VISTA la delibera n. 787 del 21 dicembre 2009 con la quale la Giunta Regionale ha preso atto della Decisione della Commissione di cui al punto precedente;  
VISTO il documento “Linee guida sull’ammissibilità delle spese relative allo sviluppo rurale e ad interventi analoghi” - intesa sancita in Conferenza Stato – Regioni nella seduta del 18 novembre 2010;  
VISTA la delibera di Giunta Regionale n. 518 del 12 giugno 2008 con la quale sono stati approvati i Criteri di Selezione degli interventi del PSR 2007/2013; 

 
VISTO il bando pubblico, relativo alla misura 1.1.3, del suddetto Programma di Sviluppo Rurale, approvato con la delibera di Giunta Regionale n. 754 del 7 agosto 2008;  
VISTA la Determinazione Direttoriale n. DH/126/2011 con cui il Direttore della Direzione Politiche Agricole e di Sviluppo Rurale, Forestale, Caccia e Pesca, Emigrazione ha definito le Procedure di Controllo per la misura 1.1.3. del PSR Abruzzo 2007/2013;  
VISTA, inoltre, la Determinazione Direttoriale n. DH/8/2012 con cui il Direttore della Direzione Politiche Agricole e di Sviluppo Rurale, Forestale, Caccia e Pesca, Emigrazione ha approvato il Manuale delle Procedure e dei Controlli per la misura 1.1.3. del PSR Abruzzo 2007/2013;  
VISTE le Determinazioni dirigenziali n. DH 17/40 del 13/10/2010 con la quale è stata approvata, tra l’altro, la graduatoria generale e definitiva dei beneficiari e n. DH17/21 del 25 febbraio 2011 con cui il Dirigente del Servizio Credito ha concesso il finanziamento alle prime 40 ditte presenti nella graduatoria dei beneficiari ammissibili a finanziamento ed ha disposto lo scorrimento della medesima graduatoria e n. DH28/25 dell’11/07/2011 con cui il Dirigente del Servizio Credito ha concesso il finanziamento alle ditte comprese nella graduatoria dei beneficiari ammissibili a finanziamento fino alla ditta presente al numero 61 di posizione;  
DATO ATTO che in esito  alla determinazione di cui sopra si è provveduto a richiedere la documentazione necessaria ai beneficiari ai fini della determinazione degli importi di contributo spettanti per l’anno 2011 nonché per la conduzione di controlli di carattere amministrativo riguardo alla sussistenza della condizione di cessazione dell’attività agricola;  
PRESO ATTO che l’Ufficio Diversificazione attività Ricerca e Sperimentazione ha provveduto ad esaminare la documentazione prodotta dai beneficiari allo scopo di effettuare controlli di carattere amministrativo riguardo alla sussistenza della condizione della cessazione dell’attività agricola ed ha provveduto al calcolo degli importi spettanti fino alla data del 31 dicembre 2011; 
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RILEVATO il Servizio Credito Sviluppo locale Diversificazione e Ricerca con nota prot. n. RA 102266 datata 4/5/2012, ha esplicitato l’esito negativo del controllo amministrativo svolto tramite gli Uffici dell’INPS, sulla base del quale il signor Enrico FRACASSA sarebbe  risultato svolgere ancora attività agricola, quale unità attività in agricoltura, venendo meno al rispetto di uno degli impegni fondamentali previsti dal bando relativo alla misura 1.1.3. del PSR Abruzzo, nota con la quale si è avviato il procedimento di revoca del relativo contributo e di recupero delle somme indebitamente erogate;  
PRESO ATTO della nota acquisita al protocollo del Servizio Credito n. RA127725 del 22/05/2012 del signor Enrico FRACASSA di richiesta di sospensione dei termini;  
PRESO ATTO, altresì, della nota acquisita al protocollo del Servizio Credito con il numero RA261709 del 21/11/2012, nonché della nota acquisita al protocollo del Servizio Credito con il numero RA280687 del 10/12/2012 pervenute entrambe da parte del signor Enrico FRACASSA con cui lo stesso presenta opposizione alla comunicazione dello scrivente Servizio prot. n. RA 102266 datata 4/5/2012 e trasmette documentazione INPS attestante l’avvenuta cancellazione del medesimo in data 11/11/2011, chiedendo che non si proceda alla revoca del finanziamento concesso;  
RILEVATO, inoltre, che con nota del Servizio Credito Sviluppo locale Diversificazione e Ricerca prot. n. RA12342 del 15/01/2013 si comunica che,  in considerazione del fatto che la cancellazione del signor Enrico FRACASSA dalla posizione INPS è avvenuta con decorrenza antecedente al controllo amministrativo attivato dallo scrivente Servizio in data 17.01.2012,  viene accolta l’opposizione presentata dalla ditta medesima e si procederà, pertanto, a disporre la decorrenza della concessione del contributo dalla data di effettiva cessazione dell’attività agricola, coincidente con la cancellazione dall’INPS, e cioè 11/11/2011;   
DATO ATTO che , l’importo concedibile fino alla data del 31.12.2010  risulta nullo ed in tal senso deve essere rettificata la determinazione dirigenziale n. DH28/25 dell’11.07.2011, 

mentre si dispone la restituzione delle relative somme già percepite a seguito di domanda di pagamento n. 94750857693  per un importo pari ad  €  20.000,00  di cui all’elenco di pagamento prot. n. AGEA.ASR.2011.0679750 del 21.11.2011, maggiorate degli eventuali  interessi di legge da calcolarsi ai sensi del Reg (UE) n. 937/2012, a seguito di apertura di posizione debitoria nella Procedura Registrazione Debiti (PRD) gestita da AGEA – numero univoco PRD 112754;  
DATO ATTO che nessuna quietanza di versamento attestante l’avvenuta restituzione da parte della ditta è pervenuta in esito alla citata nota prot. n. RA12342 del 15/01/2013 da parte della Ditta medesima nei termini prescritti, bensì il medesimo signor Fracassa ha fatto pervenire nota acquisita al protocollo del Servizio  n. RA56759 del 27 febbraio 2013 con cui si dichiara nell’impossibilità di provvedere alla restituzione delle somme richieste;  
REPUTATO, pertanto, che si debba procedere ai dovuti recuperi mediante adozione delle procedure previste in ambito di gestione del PRD da parte di AGEA a seguito dell’avvenuta chiusura della relativa fase regionale di istruttoria e conseguente attivazione della fase di competenza  da parte di AGEA;  
VISTA la legge regionale n. 77/1999;   

DETERMINA  per tutto quanto esposto nelle premesse, che qui si intendono integralmente riportate,  
− di procedere, per le motivazioni esplicitate in premessa, a rettificare la determinazione n. DH28/25 dell’11/07/2011 ridefinendo la decorrenza della concessione del contributo dalla data di effettiva cessazione dell’attività agricola, coincidente con la data di cancellazione dall’INPS e cioè il 11/11/2011 a favore del signor Enrico FRACASSA -  C.F. 

FRCNRC51C12L597D - Domanda di aiuto n. 
84750306031 ai sensi del Reg. CE 1698/05 e Reg CE 1974/06 e 1975/06 e s.m.i. - Programma di Sviluppo Rurale 2007/2013 (PSR) della Regione Abruzzo - Deliberazione di Giunta Regionale n. 754 del 07/08/2008 - Misura 1.1.3. “Prepensionamento degli 
imprenditori e dei lavoratori agricoli – con 
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un importo pari a “0” € spettante fino alla data del 31.12.2010 in luogo della somma  esplicitata nell’allegato alla determinazione medesima e corrispondente ad € 20.000,00; 
− di dare atto che con nota prot. n. RA12342 del 15/01/2013 il Servizio Credito ha avviato il procedimento di recupero delle somme mediante apertura di posizione debitoria nella Procedura Registrazione Debiti (PRD) gestita da AGEA – numero univoco PRD 112754 - invitando la ditta interessata a provvedere alla restituzione della somma indebitamente corrisposta per un importo pari ad € 20.000,00 maggiorata degli interessi di legge da calcolarsi ai sensi del Reg (UE) n. 937/2012; 
− di dare atto che a seguito della mancata restituzione delle somme predette da parte del beneficiario,  si è provveduto a chiudere l’istruttoria regionale in PRD con l’adozione delle procedure previste in ambito di gestione del PRD medesimo da parte di AGEA, che prevedono il conseguente subentro delle fasi gestite da AGEA stessa;  
− di pubblicare integralmente la presente determinazione sul Bollettino Ufficiale Regionale Telematico della Regione Abruzzo.  La presente Determinazione è definitiva e contro di essa è ammesso ricorso giurisdizionale al Giudice Ordinario nei termini di legge a far data dalla pubblicazione sul Bollettino Ufficiale Telematico della Regione Abruzzo.  IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Dott.ssa Giovanna Angelucci 

DIREZIONE POLITICHE AGRICOLE E DI SVILUPPO RURALE, FORESTALE, CACCIA E PESCA, EMIGRAZIONE 
SERVIZIO POLITICHE FORETALI, DEMANIO 

CIVICO E ARMENTIZIO UFFICIO DEMANIO CIVICO E ARMENTIZIO PESCARA 
 

DETERMINAZIONE 14.03.2013, n. DH31/167 
L.R. n. 25/88 art. 10/2° comma - Verbale 
Consiglio Regionale n. 104/19 del 
12/07/1994. 
Comune di  L’Aquila –Frazione S. Pietro 
della Jenca - Sclassificazione terre civiche.  

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
 

Omissis  
DETERMINA  per quanto esposto in narrativa: A. di non accogliere la richiesta di sclassificazione per i terreni ricadenti nei Fogli di mappa n. 26, 27 e 27/A del Comune di L’Aquila Capoluogo in quanto non ricorrono le condizioni di cui all’art. 10/2° comma della L.R. n. 25/88 testo vigente. 1. di sclassificare, ai sensi dell’art. 10/2° comma della L.R. n. 25/88 nonché della circolare “procedimento per la declaratoria di classificazione di terre civiche” approvata dal Consiglio Regionale con verbale n. 104/19 del 12/07/1994, i terreni siti nel Comune di L’Aquila -Frazione San Pietro della Jenca-, riportati  in catasto attuale al Foglio di mappa  n. 29 e 29/A (come da colorazione in rosso sulla planimetria catastale allegata al presente come Allegato “B” atto formato da una facciata), di natura demaniale civica come da verifica demaniale redatta dall’Ing. Lorito, in quanto i terreni di cui sopra hanno perso irreversibilmente la conformazione e la destinazione di terreni agro silvo pastorali risultando in parte edificati ed urbanizzati; 2. di fare obbligo al Comune di L’Aquila, prima di procedere ad iscrivere i terreni sclassificati fra i propri beni, a riportare in mappa la viabilità esistente, previo frazionamento; 3. di autorizzare il Comune di L’Aquila a depennare, dall’elenco dei suoli di natura demaniale civica, le terre civiche di cui al punto n. 1 e ad iscriverli fra i propri beni patrimoniali, ai sensi dell’art. 829 del Codice Civile (Comune di L’Aquila); 4. di fare obbligo al Comune di L’Aquila, prima di procedere alla vendita o concessione delle terre che dalla presente sclassificazione ne traggono titolo e legittimazione, a provvedere a valutare l’area secondo quanto indicato dagli artt. 1 e 



Pag.  248   Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Anno XLIV - N.13 Ordinario (03.04.2013) 2 della L.R. n. 68/99 e successive modifiche e integrazioni ed introitare le somme dovute; 5. di fare obbligo al Comune di L’Aquila a reinvestire le somme che introiterebbe per le eventuali future vendite o concessioni delle terre sclassificate secondo il disposto dell’art. 5 della L.R. n. 3/98; 6. di fare obbligo al Comune di L’Aquila, entro 120 giorni dalla data di ricevimento del presente atto, di provvedere a regolarizzare tutti i terreni non sclassificati con la presente Determinazione mediante l’attivazione, con gli abusivi occupatori (per le singole particelle edificate o da edificare a livello di P.R.G.) o direttamente il Consiglio Comunale (per attuazione previsioni di P.R.G. “Viabilità, Parcheggi, Verde Pubblico),  della procedura di cui all’art. 6 della L.R. n. 25/88 ; trascorso inutilmente tale termine questo Servizio attiverà la procedura di cui all’art. 8 della L.R. n,. 25/88 (reintegra terre civiche a favore della collettività di L’Aquila capoluogo).  

Questo Servizio, su richiesta del Comune, potrà effettuare eventuali rettifiche di dati nonché acquisire eventuali regolari atti di alienazione di terre civiche già effettuati ma non trasmessi dallo stesso esclusivamente riferibili alla particelle oggetto della presente Determinazione Dirigenziale.  La presente Determinazione sarà trasmessa a: 
− Comune di L’Aquila; 
− Servizio B.U.R.A. - L'Aquila; 
− Commissariato Usi Civici -L’Aquila.  Il presente provvedimento è definitivo e contro di esso è ammesso ricorso al T.A.R. Abruzzo entro 60 giorni dalla data di pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni, sempre dalla data di pubblicazione sul B.U.R.A..  IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Dott. Franco La Civita 
 

Seguono Allegati 
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DIREZIONE POLITICHE AGRICOLE E DI SVILUPPO RURALE, FORESTALE, CACCIA E PESCA, EMIGRAZIONE 
SERVIZIO PRODUZIONE AGRICOLE E MERCATO  DETERMINAZIONE 11.02.2013, n. DH27/27 

D.M. 30/10/2007 "Misure d'emergenza 
provvisorie per impedire la diffusione del 
cinipide del castagno, Dryocosmus 
kuriphilus Yasumatsu, nel territorio della 
Repubblica Italiana. Recepimento Decisione 
della Commissione 2006/464/CE". Modifica 
della fascia tampone e della zona infestata 
nell'ambito della zona di insediamento 
della Regione Abruzzo.  

IL DIRIGENTE 
 
VISTO il Decreto legislativo 4 giugno 1997, n. 143, recante conferimento alle Regioni delle funzioni amministrative in materia di agricoltura e pesca e di riorganizzazione dell’Amministrazione centrale;  
VISTA la Direttiva del Consiglio 2000/29/CE dell'8 maggio 2000, concernente "Misure di protezione contro l'introduzione negli Stati membri di organismi nocivi ai vegetali o ai prodotti vegetali" e successive modifiche ed integrazioni;  
 
VISTA la decisione della Commissione delle Comunità Europee n. 2006/464/CE del 27 giugno 2006 che stabilisce misure di emergenza provvisorie per impedire l’introduzione e la diffusione nella Comunità di 
Dryocosmus kuriphilus Yasumatsu la quale, all’art. 6, prevede l’adozione nelle zone delimitate delle misure ufficiali fissate ai punti I e II dell’allegato II ed in particolare il divieto di movimentazione del materiale vegetale di 
Castanea destinato alla piantagione;  
VISTO il Decreto Legislativo n. 214, del 19 agosto 2005: “Attuazione della Direttiva 2002/89/CE concernente le misure di protezione contro l’introduzione e la diffusione nella Comunità di organismi nocivi ai vegetali e ai prodotti vegetali” che all’articolo 50 indica tra le competenze del Servizio Fitosanitario Regionale, quella di prescrivere tutte le misure ufficiali ritenute necessarie al controllo di organismi nocivi;  

VISTO il Decreto del Ministero delle Politiche Agricole, Alimentari e Forestali del 30/10/2007 “Misure d’emergenza provvisorie per impedire la diffusione del cinipide del castagno, Dryocosmus kuriphilus Yasumatsu, nel territorio della Repubblica Italiana. Recepimento Decisione della Commissione 2006/464/CE”, che definisce: “vegetali” i vegetali e le parti di vegetali del genere 
Castanea Mill., destinati alla piantagione, ad eccezione dei frutti e delle sementi, “zona di 
insediamento” l’area delimitata costituita dall'area infestata più una fascia tampone con un limite di almeno 15 km al di la del confine dell'area infestata;  
VISTO il Report, notificato il 17.11.2010, relativo all’ispezione dell’Ufficio Veterinario e Alimentare della Commissione Europea DG SANCO 2010-8601 del 1-12.3.2010 che ha riguardato, tra le altre lotte obbligatorie, anche quella al cinipide del castagno e nel quale, per quanto riguarda questa avversità, si raccomanda di “assicurare che il movimento delle piante ospiti all’interno e all’esterno della zona delimitata sia vietato a norma dell’allegato II, sezione II della Decisione 2006/464/CE”; 
 
VISTE le Determinazioni Dirigenziali n. FIT/091 del 17 Novembre 2009, n. FIT/059 del 22 Novembre 2010 e n. FIT 083 del 23 Novembre 2011 con le quali viene progressivamente ampliata la delimitazione della zona di insediamento del Cinipide;  
CONSIDERATO che nel corso del monitoraggio primaverile-estivo 2012 è stata accertata la diffusa presenza del cinipide anche nei territori comunali di Campli, Crognaleto e Rocca S. Maria in provincia di Teramo e Sante Marie in provincia de L’Aquila;  
RITENUTO pertanto necessario, ai sensi degli art. 8 e 9 del DM 30/10/2007, dover ridefinire l’area infestata all’interno della zona di insediamento, già individuata con la Determinazione del Dirigente del Servizio Fitosanitario, Difesa e Qualificazione delle Produzioni - ex A.R.S.S.A. n. FIT/083 del 23 Novembre 2011, tenendo conto delle nuove aree dove è stata accertata la presenza del cinipide nel 2012, con la relativa fascia tampone di 16 km;  
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RITENUTO necessario, a seguito delle raccomandazioni contenute nel Report dell’Ufficio Veterinario e Alimentare della Commissione Europea DG SANCO 2010-8601, di disporre il divieto di movimentazione dei vegetali di Castanea prodotti nella zona di insediamento, sia all’interno della zona delimitata sia verso l’esterno;  Per quanto in premessa, ai sensi dell’ articolo 50 del Decreto Legislativo 214/2005 e s.m.i.  e del combinato disposto degli articoli 8 e 9 del Decreto del Ministero delle Politiche Agricole, Alimentari e Forestali del 30/10/2007  

DETERMINA 
 
di delimitare la zona di insediamento di 
Dryocosmus kuriphilus Yasumatsu della Regione Abruzzo che risulta così costituita:  1. area infestata, gli interi territori comunali di Civitella Valle Roveto, Canistro, Capistrello, Carsoli, Oricola, Morino, Castellafiume, San Vincenzo Valle Roveto, Montereale, Cagnano Amiterno, Sante Marie, in provincia de L’Aquila e gli interi territori comunali di Valle Castellana, Campli, Crognaleto, Rocca Santa Maria in provincia di Teramo;  2. fascia tampone, l’area di ampiezza di 16 km al di là del confine dell’ area infestata comprendente il territorio, in tutto o parte, dei Comuni elencati nell’allegato 1, e di parte dei territori delle regioni contermini Lazio e Marche la cui puntuale definizione è competenza delle relative amministrazioni regionali alle quali il presente atto sarà trasmesso. 

I comuni appartenenti all’area infestata ed alla fascia tampone sono riportati nell’allegato 1 parte integrante e sostanziale del presente atto; L’allegato 2, parte integrante e sostanziale del presente atto, riporta su cartografia la zona d’insediamento; 
di vietare la movimentazione dei vegetali di 
Castanea prodotti nella zona di insediamento, sia all’interno della zona delimitata sia verso l’esterno; 
in deroga a quanto previsto al precedente punto ed ai sensi dell’art. 12 comma 3 del Decreto, qualsiasi eventuale spostamento di vegetali all’interno della zona d’insediamento deve essere preventivamente autorizzato dal Servizio Fitosanitario Regionale a seguito dei risultati di una specifica valutazione del rischio fitosanitario; 
fatta salva l’applicazione dell’art. 500 del codice penale, gli inadempienti alle disposizioni di cui alla presente determinazione sono soggetti alle sanzioni amministrative stabilite dall’art. 54 del Decreto Legislativo 19 agosto 2005, n. 214. 
per quanto non previsto nella presente determinazione si fa riferimento al Decreto Ministeriale 30/10/2007 e al D. Lgs n. 214/2005.  
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo e le misure di emergenza fitosanitaria in essa prescritte  entrano in vigore dal momento di pubblicazione sul BURAT.  IL DIRIGENTE 

Dott. Franco La Civita 
 

Seguono Allegati  
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SERVIZIO PRODUZIONI AGRICOLE E MERCATO 

UFFICIO TUTELA E VALORIZZAZIONE 
PRODUZIONI ANIMALI  DETERMINAZIONE 11.03.2013, n. DH27/50 

Approvazione Graduatoria regionale delle 
domande ammissibili anno 2013 – Azione 
“B” – Sotto azione b.4 – “Acquisto di Idonei 
Presidi sanitari”. Determinazione 
Dirigenziale n. DH27/213  del  16.11.2012 
di approvazione Programma Operativo 
Regionale – 2012/2013. Terza annualità del 
Sottoprogramma Regione Abruzzo 2011- 
2013.      
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO  
VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 920/P del 23 dicembre 2011 con la quale è stato approvato il “Programma quadro per l’attuazione dei regolamenti comunitari sul miglioramento della produzione e commercializzazione dei prodotti apistici” - Legge regionale 30 maggio 1997,   n. 53, recante “ Interventi nel settore agricolo e agroalimentare” – art. 21; 
 
VISTA la propria determinazione n. DH27/213 del 16.11.2012, con la quale, sulla base del finanziamento assegnato dal Ministero delle Politiche agricole e forestali, in attuazione della richiamata Deliberazione della Giunta regionale n. 920/P del 23.12.2011, è stato approvato il “Programma operativo regionale di attuazione del Regolamento (CE) 1234/2007 del Consiglio del 22 ottobre 2007 – Anno 2012/2013” terza annualità del Sottoprogramma Regione Abruzzo      2011-2013; 
 
EVIDENZIATO che il suddetto Programma operativo prevede, fra l’altro, la concessione di contributi in conto capitale pari al 50% della spesa massima ammissibile di euro 26.000,00, I.V.A. esclusa, per l’esecuzione dell’azione “B” –  sotto azione b.4  “Acquisto di Idonei Presidi sanitari”; 
 
VISTA la graduatoria regionale  delle domande ammesse per l’esecuzione dell’azione “B” –  sotto azione b.4  “Acquisto di Idonei Presidi sanitari”, predisposta  dall'Ufficio  Tutela  e 

Valorizzazione Produzioni Animali di questo Servizio, che, composta da una (1) pagina  e una  (1) facciata,      inizia   con   la   ditta   " Fai Abruzzo - Federazione Apicoltori Italiani ",   contrassegnata   con  il  numero d'ordine 1, e termina con la ditta  " Associazione  Apicoltori  Professionisti  D’Abruzzo”, contrassegnata con il numero d'ordine 2, per un totale di due (2) ditte beneficiarie ed una spesa totale pubblica ammessa di € 26.000,00, e, allegato al presente provvedimento come "Allegato uno", ne costituisce parte integrante e sostanziale;  
 
EVIDENZIATO, altresì, che dette ditte richiedenti hanno presentato i Progetti esecutivi  di attività per l’anno 2013 nei termini e secondo le modalità stabilite dal Programma Operativo Regionale, approvato con la citata determinazione n. DH27/213,  del  16.11.2012;  
 
DATO ATTO che il presente provvedimento non comporta oneri finanziari presenti e futuri a carico del bilancio regionale, né il transito dei fondi comunitari e nazionali nel bilancio regionale, in quanto il pagamento ai beneficiari del finanziamento in questione è effettuato direttamente da AGEA; 
 
RITENUTO di dovere autorizzare il Servizio Verifica Atti del Presidente e della Giunta Regionale, Legislativo e BURA della Regione Abruzzo a pubblicare  il presente provvedimento nel B.U.R.A.T., ai sensi delle norme vigenti in materia di trasparenza;  
 
RITENUTO, inoltre, che, per le motivazioni di cui sopra, il presente provvedimento debba essere pubblicato anche sul sito internet della Direzione Politiche Agricole e di Sviluppo Rurale, Forestale, Caccia e Pesca, Emigrazione: www.regione.abruzzo.it/agricoltura; 
 
CONSIDERATO che alle ditte beneficiarie deve essere fatto obbligo di rendicontare analiticamente le attività svolte e le spese sostenute, entro il 31 luglio 2013, secondo le vigenti disposizioni in materia; 
 
CONSIDERATO, inoltre, che il presente atto è di mera esecuzione della citata deliberazione della Giunta regionale n. 920/P del 23 dicembre 2011; 
 
VISTA, infine, la legge regionale n. 77/99 ed in 
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particolare l’articolo 5;  
DETERMINA  per i motivi esposti in narrativa: 1. di approvare la  graduatoria regionale  delle domande ammesse per l’esecuzione dell’azione “B” –  sotto azione b.4  “Acquisto di Idonei Presidi sanitari”, predisposto dall'Ufficio Tutela e Valorizzazione Produzioni Animali di questo Servizio, che, composta da una (1) pagina e una (1) facciata, inizia con la ditta " Fai Abruzzo - Federazione Apicoltori Italiani ", contrassegnata con  il  numero  d'ordine 1, e  termina  con  la  ditta  " Associazione  Apicoltori  Professionisti D’Abruzzo ", contrassegnata con il numero d'ordine 2, per un totale di due (2) ditte beneficiarie ed una spesa totale pubblica ammessa di  € 26.000,00, e, allegato al presente provvedimento come "Allegato uno", ne costituisce parte integrante e sostanziale; 2. di fare obbligo alle ditte beneficiarie di rendicontare analiticamente le attività svolte e le spese sostenute, entro il 31 luglio 

2013, secondo le vigenti disposizioni in materia; 3. di dare atto che il presente provvedimento non comporta oneri finanziari presenti e futuri a carico del bilancio regionale, né il transito dei fondi comunitari e nazionali nel bilancio regionale, in quanto il pagamento ai beneficiari del finanziamento in questione è effettuato direttamente da AGEA; 4. di autorizzare il Servizio Verifica Atti del Presidente e della Giunta Regionale, Legislativo e BURA della Regione Abruzzo a pubblicare  il presente provvedimento nel B.U.R.A.T., ai sensi delle  norme vigenti in materia di trasparenza;  5. di  autorizzare,   infine,   la  pubblicazione  del   presente  provvedimento  anche  sul  sito   internet della Direzione politiche agricole e di sviluppo rurale, forestale, caccia e  pesca, emigrazione: www.regione.abruzzo.it/agricoltura.  IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
Dott. Franco La Civita  

Segue Allegato 
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DIREZIONE POLITICHE AGRICOLE E DI SVILUPPO RURALE, FORESTALE, CACCIA E  PESCA, EMIGRAZIONE 
SERVIZIO PRODUZIONI AGRICOLE E MERCATO UFFICIO TUTELA E VALORIZZAZIONE PRODUZIONI ANIMALI  DETERMINAZIONE  12.03.2013, n.DH27/51 

Approvazione Graduatoria regionale delle 
domande ammissibili anno 2013 – Azione 
“D” – Sotto azione d.3 – “Presa in carico di 
spese per analisi chimico-fisiche, 
melissopalinologiche e residuali”. 
Determinazione Dirigenziale n. DH27/213 
del  16.11.2012 di approvazione 
Programma Operativo Regionale –
2012/2013. Terza annualità del 
Sottoprogramma Regione Abruzzo 2011- 
2013.  

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO  
VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 920/P del 23 dicembre 2011 con la quale è stato approvato il “Programma quadro per l’attuazione dei regolamenti comunitari sul miglioramento della produzione e commercializzazione dei prodotti apistici” - Legge regionale 30 maggio 1997,   n. 53, recante “ Interventi nel settore agricolo e agroalimentare” – art. 21; 
 
VISTA la propria determinazione n. DH27/213 del 16.11.2012, con la quale, sulla base del finanziamento assegnato dal Ministero delle Politiche agricole e forestali, in attuazione della richiamata Deliberazione della Giunta regionale n. 920/P del 23.12.2011, è stato approvato il “Programma operativo regionale di attuazione del Regolamento (CE) 1234/2007 del Consiglio del 22 ottobre 2007 – Anno 2012/2013” terza annualità del Sottoprogramma Regione Abruzzo 2011-2013; 
 
EVIDENZIATO che il suddetto Programma operativo prevede, fra l’altro, la concessione di contributi in conto capitale pari al 80% della spesa massima ammissibile di euro 6.250,00, I.V.A. esclusa, per l’esecuzione dell’azione “D” –  sotto azione d.3  “Presa in carico di spese per analisi chimico-fisiche, melissopalinologiche e residuali”; 
 
VISTA la graduatoria regionale delle domande ammesse per l’esecuzione dell’azione “D” – 

sotto azione d.3 “Presa in carico di spese per analisi chimico-fisiche, melissopalinologiche e residuali”, predisposta dall'Ufficio Tutela e Valorizzazione  Produzioni Animali di questo Servizio, che, composta da una (1) pagina e una (1) facciata, inizia con la ditta "Fai Abruzzo - Federazione Apicoltori Italiani ", contrassegnata con il numero d'ordine 1, e termina con la ditta "Associazione Apicoltori Professionisti D’Abruzzo”, contrassegnata con il numero d'ordine 2, per un totale di due (2) ditte beneficiarie ed una spesa totale pubblica ammessa di € 6.250,00, e, allegato al presente provvedimento come "Allegato uno", ne costituisce parte integrante e sostanziale; 
 
EVIDENZIATO, altresì, che dette ditte richiedenti hanno presentato i Progetti esecutivi  di attività per l’anno 2013 nei termini e secondo le modalità stabilite dal Programma Operativo Regionale, approvato con la citata determinazione n. DH27/213,  del  16.11.2012;  
 
DATO ATTO che il presente provvedimento non comporta oneri finanziari presenti e futuri a carico del bilancio regionale, né il transito dei fondi comunitari e nazionali nel bilancio regionale, in quanto il pagamento ai beneficiari del finanziamento in questione è effettuato direttamente da AGEA; 
 
RITENUTO di dovere autorizzare il Servizio Verifica Atti del Presidente e della Giunta Regionale, Legislativo e BURA della Regione Abruzzo a pubblicare  il presente provvedimento nel B.U.R.A.T., ai sensi delle norme vigenti in materia di trasparenza;  
 
RITENUTO, inoltre, che, per le motivazioni di cui sopra, il presente provvedimento debba essere pubblicato anche sul sito internet della Direzione Politiche Agricole e di Sviluppo Rurale, Forestale, Caccia e Pesca, Emigrazione: www.regione.abruzzo.it/agricoltura; 
 
CONSIDERATO che alle ditte beneficiarie deve essere fatto obbligo di rendicontare analiticamente le attività svolte e le spese sostenute, entro il 31 luglio 2013, secondo le vigenti disposizioni in materia; 
 
CONSIDERATO, inoltre, che il presente atto è di mera esecuzione della citata deliberazione della Giunta regionale n. 920/P del 23 
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VISTA, infine, la legge regionale n. 77/99 ed in particolare l’articolo 5;  

DETERMINA  per i motivi esposti in narrativa: 1. di approvare la  graduatoria regionale  delle domande ammesse per l’esecuzione dell’azione “D” – sotto azione d.3 “Presa in carico di spese per analisi chimico-fisiche, melissopalinologiche e residuali”, predisposto dall'Ufficio  Tutela e Valorizzazione  Produzioni  Animali  di  questo Servizio, che, composta da una (1) pagina e una (1) facciata, inizia con la ditta  " Fai Abruzzo - Federazione Apicoltori Italiani ", contrassegnata con il numero d'ordine 1, e termina con la ditta " Associazione  Apicoltori  Professionisti D’Abruzzo ", contrassegnata con il numero d'ordine 2, per un totale di due (2) ditte beneficiarie ed una spesa totale pubblica ammessa di  € 6.250,00, e, allegato al presente provvedimento come "Allegato uno", ne costituisce parte integrante e sostanziale; 2. di fare obbligo alle ditte beneficiarie di 

rendicontare analiticamente le attività svolte e le spese sostenute, entro il 31 luglio 2013, secondo le vigenti disposizioni in materia; 3. di dare atto che il presente provvedimento non comporta oneri finanziari presenti e futuri a carico del bilancio regionale, né il transito dei fondi comunitari e nazionali nel bilancio regionale, in quanto il pagamento ai beneficiari del finanziamento in questione è effettuato direttamente da AGEA; 4. di autorizzare il Servizio Verifica Atti del Presidente e della Giunta Regionale, Legislativo e BURA della Regione Abruzzo a pubblicare  il presente provvedimento nel B.U.R.A.T., ai sensi delle  norme vigenti in materia di trasparenza;  5. di  autorizzare,   infine,   la  pubblicazione  del presente  provvedimento  anche  sul  sito   internet della Direzione politiche agricole e di sviluppo rurale, forestale, caccia e pesca, emigrazione: www.regione.abruzzo.it/agricoltura.  IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
Dott. Franco La Civita 

 
Segue Allegato 
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SERVIZIO PRODUZIONI AGRICOLE E MERCATO UFFICIO INTERVENTI DI MERCATO  DETERMINAZIONE 14.03.2013, n. DH27/52 

Reg. (CE) n. 1234/2007, Reg. (CE) n. 
1580/2007, Reg. (UE) n. 543/2011 e 
D.D.M.M. 3932/2009, 5463/2011 e 
4672/2012 – Organizzazione di Produttori 
“Green Lands Soc. Consortile a r.l.”, viale 
Pindaro, 19- 65127 Pescara – cod. IT 448. 
Revoca  del riconoscimento.  

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO  
VISTO il Reg. (CE) n. 1234/07 del consiglio, relativo all’organizzazione comune dei mercati nel settore degli ortofrutticoli;  
VISTO il Reg. (CE)  n. 1580/07 della Commissione, recante modalità di applicazione dei Regg. (CE) n. 2200/1996, 2201/1996 e 1182/07  nel settore degli ortofrutticoli;  
VISTO il Reg. (UE)  di esecuzione n. 543/11 della Commissione, recante modalità di applicazione del Reg. (CE) n. 1234/07 nei settori degli ortofrutticoli freschi e trasformati e successive modificazioni ed integrazioni;  
VISTI i D.D.M.M. n. 3932/09, n. 5463/11 e 4672/12 e relativi allegati, recanti disposizioni nazionali in materia di riconoscimento e controllo delle organizzazioni di produttori ortofrutticoli e loro associazioni, di fondi di esercizi e programmi operativi;  
VISTA la determinazione dirigenziale n. DH4/232 dell’11/12/2009 con la quale l’organizzazione di produttori “Green Lands” soc. consortile a r.l. – viale Pindaro, 19 – 65127- Pescara - cod. IT 448, ha ottenuto il riconoscimento giuridico per il gruppo di prodotti (07), ai sensi del Reg. (CE) 1234/07 art. 125 ter;  
VISTA la determinazione dirigenziale n. DH4/13 del 20/01/10 con la quale è stato approvato il programma operativo 2010/2014 e la prima annualità 2010;  
VISTA la nota prot. n. RA 214074 del 19/10/2011, con la quale è stata richiesta 

all’organizzazione di produttori, la relazione annuale e le comunicazioni per l’anno 2010 che le OP sono tenute a trasmettere (All. 1);  
VISTA la nota di risposta dell’organizzazione di produttori, acquisita agli atti di questa direzione in data 10/11/11 prot. n. RA 229605, con la quale sono stati comunicati i dati relativi all’attività svolta nell’anno 2010, da cui si evince un VPC (valore della produzione    commercializzata) di € 1.310.221,00 nettamente sotto il valore minimo (€ 3.000.000,00) per il mantenimento del riconoscimento (All.2);  
VISTA la successiva nota, prot. n. RA 196042 del 04/09/12, con la quale è stata richiesta la relazione annuale e le comunicazioni relative all’anno 2011 che le OP sono tenute a trasmettere (All.3);  
PRESO ATTO che alla suddetta nota l’OP di che trattasi non ha dato riscontro ne’ nei tempi specificati nella richiesta ne’ a tutt’oggi;  
CONSIDERATO che: 
− con nota prot. n. RA 35981 del 07/02/2013 è stato comunicato all’OP Green Lands soc. consortile a r.l. l’avvio del procedimento ai sensi della Legge 241/90, del provvedimento di revoca del riconoscimento giuridico, trasmessa a mezzo raccomandata A.R. e ricevuta dall’OP in data 13.02.2013 a cui non ha prodotto controdeduzioni (All.4); 
− l’art. 114, punto 1, lettera b del Reg. (UE) 543/11 “Inosservanza dei criteri di riconoscimento”, prevede la situazione in cui se il valore della produzione commercializzata (VPC) scende per due anni consecutivi al di  sotto del valore minimo fissato scatta la revoca del riconoscimento giuridico;  
− dagli atti di questa direzione non risulta, che la suddetta OP, abbia percepito contributi e che pertanto non si procede al recupero di somme;  
RITENUTO, per quanto sopra esposto, di revocare il riconoscimento all’O.P. Green Lands soc. consortile a r.l. con sede in viale Pindaro n° 19, 65127 Pescara – cod. IT 448, concessa con determinazione dirigenziale n. DH4/232 del 11/12/2009 ai sensi del Reg. CE 1234/07 art.125 ter; 
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VISTA la L.R. 77/99 e successive modificazioni e integrazioni;  

DETERMINA  Per i motivi esposti in narrativa che si intendono richiamati:  
− di revocare il riconoscimento giuridico all’O.P. Green Lands soc. consortile a r.l. con sede in viale Pindaro, 19- 65127- Pescara  – cod. IT 448, concessa con determinazione dirigenziale n. DH4/232 del 11/12/2009 ai sensi del Reg. CE 1234/07 art.125 ter;     
− di autorizzare la pubblicazione del presente provvedimento sul B.U.R.A. (Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo); 
− di trasmettere copia del presente provvedimento al Mi.P.A.A.F., all’AGEA, all’OP Green Lands soc. consortile arl.  Il presente provvedimento è atto definitivo e, pertanto, avverso il presente provvedimento è possibile presentare ricorso giurisdizionale al TAR competente entro 60 giorni dalla notifica o al capo dello stato entro 120 giorni a decorrere dalla stessa data.  IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Dott. Franco La Civita 

DIREZIONE POLITICHE ATTIVE DEL LAVORO, FORMAZIONE ED ISTRUZIONE, POLITICHE SOCIALI 
SERVIZIO POLITICHE SOCIALI UFFICIO GESTIONE POLITICHE SOCIALI. MONITORAGGIO E CONTROLLO AMMINISTRATIVO DEGLI INTERVENTI 

 DETERMINAZIONE 07.03.2013, n. DL33/59 
L.R. 01 marzo 2012, n. 11. “Disciplina delle 
Associazioni di Promozione Sociale” – 
Associazione “SESTIERE PORTA 
MANARESCA” – Iscrizione al Registro 
Regionale delle Associazioni di Promozione 
Sociale. Sezione Prima – Articolazione c). 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
 
PREMESSO  
− che, la Legge 07 dicembre 2000 , n. 383, “Disciplina delle Associazioni di Promozione Sociale”, in attuazione degli articoli 2, 3, 

secondo comma, 4, secondo comma, 9 e 18 della Costituzione, detta princìpi fondamentali e norme per la valorizzazione dell'associazionismo di promozione sociale e stabilisce i princìpi cui le regioni e le province autonome devono attenersi nel disciplinare i rapporti fra le istituzioni pubbliche e le associazioni di promozione sociale, nonché i criteri cui debbono uniformarsi le amministrazioni statali e gli enti locali nei medesimi rapporti; 
− che la citata Legge 383/2000, ha altresì, lo scopo di favorire il formarsi di nuove realtà associative e di consolidare e rafforzare quelle già esistenti;  
RILEVATO che, sono considerate associazioni di promozione sociale, di cui all’art. 2 della medesima L. 383/2000, le associazioni riconosciute e non riconosciute, i movimenti, i gruppi e i loro coordinamenti o federazioni costituiti, al fine di svolgere attività di utilità sociale a favore di associati o di terzi, senza finalità di lucro e nel pieno rispetto della libertà e dignità degli associati;  
PRESO ATTO che la Regione Abruzzo, con L.R. 01.03.2012, n. 11 recante “Disciplina delle 
Associazioni di Promozione Sociale”, pubblicata sul B.U.R.A.T. n.13 ordinario del 14.03.2012, da attuazione alla L. 383/2000 con l’istituzione, tra l’altro, del Registro regionale delle associazioni di promozione sociale;  
CONSIDERATO  
− che l’art. 6, della citata L.R.11/12 prevede l’istituzione del richiamato Registro regionale, distinto in due Sezioni, nonché i requisiti per l’iscrizione al Registro stesso;  
− che il comma 3 dell’art. 7 della menzionata legge L.R. 11/12,  individua, in relazione alla tipologia di attività prevalentemente svolta dall’associazione, le seguenti articolazioni: a) socio-sanitaria, assistenziale, educativa e dell’inclusione sociale; b) solidarietà, diritti dei cittadini, ricerca etica e spirituale; c) ambiente, cultura e patrimonio storico-artistico, sport e tempo libero, turismo sociale; 
− che le associazioni di promozione sociale possono fare richiesta di iscrizione al Registro Regionale se dimostrano il possesso dei requisiti definiti al comma 2 dell’art. 6 della L.R. 11/2012; 
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− che la perdita di uno solo dei requisiti, di cui al richiamato comma 2, ha per effetto l’avvio della procedura di cancellazione dal Registro Regionale; 
− che l’iscrizione al Registro Regionale, di cui alla Legge 11/12, è incompatibile con l’iscrizione al Registro Regionale delle Organizzazioni di Volontariato di cui alla legge regionale 12 agosto 1993, n. 37 (Legge 11 agosto 1991, n. 266. Legge quadro sul volontariato); 
− che l’iscrizione è condizione necessaria per l’accesso a contributi o finanziamenti pubblici ed ai fini della stipula di convenzioni con la Regione, gli Enti locali e gli altri Enti pubblici;  
RILEVATO che ai sensi dell’art. 9 della L.R.11/12 le Associazioni di Promozione 
Sociale iscritte al registro regionale sono tenute a trasmettere al competente servizio regionale, entro il 30 settembre di ogni anno, la documentazione prevista al comma 1 lett. a) b) e c), e che il mancato rispetto degli adempimenti di cui al medesimo comma 1 comporta la cancellazione dal registro regionale;  
PRESO ATTO che, con Determinazione Direttoriale n. DL/89 del 17 luglio 2012, è stata assegnata, nelle more dell’imminente riorganizzazione, la gestione degli adempimenti amministrativi connessi alla tenuta del Registro Regionale delle Associazioni di Promozione Sociale previsti dalla L.R. 11/2012, al Servizio Politiche di 
Promozione e Sicurezza Sociale, Qualità dei 
Servizi e Vigilanza su Servizi e Strutture. 
Servizio Civile, DL27, - Ufficio Interventi Socio 
Assistenziali, U2; 
 
DATO ATTO  
− che, con determinazione n. DL27/284 del 01 agosto 2012, è stato attivato, presso il Servizio Politiche di Promozione e Sicurezza 

Sociale, Qualità dei Servizi e Vigilanza su 
Servizi e Strutture. Servizio Civile, DL27, - Ufficio Interventi Socio Assistenziali, U2, il Registro Regionale delle Associazioni di 
Promozione Sociale e che, con la medesima determinazione n. DL27/284, sono stati approvati i modelli ALL. A), ISTANZA D’ISCRIZIONE, e ALL. B), DICHIARAZIONE DEL LEGALE RAPPRESENTANTE; 

− che tali modelli devono essere necessariamente utilizzati  per la richiesta di iscrizione al Registro Regionale delle 
Associazioni di Promozione Sociale;   

VISTA l’istanza, acquisita al protocollo della Direzione n. 31172 del 04/02/13, presentata dall’associazione di promozione sociale denominata “SESTIERE PORTA MANARESCA” concernente la richiesta di iscrizione alla Sezione Prima, del Registro Regionale delle 
Associazioni di Promozione Sociale,  articolazione c);  
DATO ATTO che il compente ufficio ha esaminato la documentazione sopra citata ed ha riscontrato la regolarità, la conformità e la sussistenza dei requisiti necessari per l’iscrizione al registro regionale, dell’Associazione in oggetto menzionata;   
RITENUTO pertanto, di poter procedere, ai sensi delle sopra richiamate disposizioni normative, alla iscrizione dell’Associazione “SESTIERE PORTA MANARESCA”, alla Sezione Prima, articolazione c) ambiente, cultura e patrimonio storico-artistico, sport e tempo libero, turismo sociale, del Registro Regionale delle Associazioni di Promozione Sociale;  
VISTA la L.R. 14.09.99, n. 77 recante “Norme in materia di organizzazione e rapporti di lavoro nella Regione Abruzzo” e, in particolare, gli artt.5 (Autonomia della funzione  dirigenziale), 24 (Competenze del Dirigente di Servizio e di Staff) ed art.16, comma 17, della L.R. 10.05.2002 n.7 (finanziaria 2002) inerente “Modifiche ed integrazioni alla L.R. 14.09.1999 n.77”; 
 

DETERMINA 
 per le motivazioni esposte in narrativa che si intendono qui integralmente richiamate e trascritte:  
− di prendere atto che con nota acquisita al prot. della Direzione n. 31172 del 04/02/13 l’Associazione di Promozione Sociale denominata “SESTIERE PORTA 

MANARESCA ”, con sede legale nel 
Comune di Sulmona (AQ) alla via 
Morrone n. 40, ha presentato istanza di iscrizione al Registro Regionale delle 



Anno XLIV - N.13 Ordinario (03.04.2013) Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Pag. 265  
 

 

Associazioni di Promozione Sociale, istituito con L.R.11/12; 
− di dare atto che il competente Ufficio, in applicazione delle richiamate norme, ha proceduto alla verifica istruttoria della documentazione allegata alle sopra menzionate istanze ed ha riscontrato la regolarità, la conformità e la sussistenza dei requisiti necessari per l’iscrizione al Registro Regionale dell’Associazione de qua, alla Sezione Prima, nell’ articolazione c) ambiente, cultura e patrimonio storico-artistico, sport e tempo libero, turismo sociale; 
− di iscrivere, ai sensi delle sopra richiamate disposizioni normative, l’Associazione denominata “SESTIERE PORTA 

MANARESCA”, con sede legale nel 
Comune di Sulmona (AQ) alla via 
Morrone n. 40 alla Sezione Prima del Registro Regionale, nella seguente articolazione c) ambiente, cultura e 
patrimonio storico-artistico, sport e 
tempo libero, turismo sociale; 

− di disporre la notifica del presente provvedimento all’Associazione interessata; 
− di trasmettere copia del presente atto al Direttore della Direzione “Politiche Attive del Lavoro, Formazione ed Istruzione, Politiche Sociali” e al Componente la Giunta Regionale preposto alle Politiche Attive del Lavoro, Formazione ed Istruzione, Politiche Sociali; 
− di disporre ai sensi del comma 5 art. 8, della L.R.11/2012, la pubblicazione integrale della presente determinazione sul B.U.R.A.T.. 

 Per IL DIRIGENTE del Servizio vacante IL DIRETTORE REGIONALE 
Dott. Germano De Sanctis 

DIREZIONE POLITICHE ATTIVE DEL LAVORO, FORMAZIONE ED ISTRUZIONE, POLITICHE SOCIALI 
SERVIZIO POLITICHE SOCIALI UFFICIO GESTIONE POLITICHE SOCIALI. MONITORAGGIO E CONTROLLO AMMINISTRATIVO DEGLI INTERVENTI 

 DETERMINAZIONE 11.03.2013, n. DL33/63 
L.R. 01 marzo 2012, n. 11. “Disciplina delle 
Associazioni di Promozione Sociale” – 

Associazione “PRO LOCO TORNIMPARTE“. 
Iscrizione al Registro Regionale delle 
Associazioni di Promozione Sociale. 
DINIEGO. 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
 
PREMESSO  
− che, la Legge 07 dicembre 2000 , n. 383, “Disciplina delle Associazioni di Promozione Sociale”, in attuazione degli articoli 2, 3, secondo comma, 4, secondo comma, 9 e 18 della Costituzione, detta princìpi fondamentali e norme per la valorizzazione dell'associazionismo di promozione sociale e stabilisce i princìpi cui le regioni e le province autonome devono attenersi nel disciplinare i rapporti fra le istituzioni pubbliche e le associazioni di promozione sociale, nonché i criteri cui debbono uniformarsi le amministrazioni statali e gli enti locali nei medesimi rapporti; 
− che la citata Legge 383/2000, ha altresì, lo scopo di favorire il formarsi di nuove realtà associative e di consolidare e rafforzare quelle già esistenti;  
RILEVATO che, sono considerate associazioni di promozione sociale, di cui all’art. 2 della medesima L. 383/2000, le associazioni riconosciute e non riconosciute, i movimenti, i gruppi e i loro coordinamenti o federazioni costituiti al fine di svolgere attività di utilità sociale a favore di associati o di terzi, senza finalità di lucro e nel pieno rispetto della libertà e dignità degli associati;  
PRESO ATTO che la Regione Abruzzo, con L.R. 01.03.2012, n. 11 recante “Disciplina delle Associazioni di Promozione Sociale” pubblicata sul B.U.R.A.T. n.13 ordinario del 14.03.2012, da attuazione alla L. 383/2000 istituendo, tra l’altro, il Registro regionale delle associazioni di promozione sociale;  
CONSIDERATO 
− che l’art. 6, della citata L.R.11/12 prevede l’istituzione del richiamato Registro regionale, distinto in due Sezioni, nonché i requisiti per l’iscrizione al Registro stesso;  
− che il comma 3 dell’art. 7 della menzionata legge L.R. 11/12,  individua, in relazione alla tipologia di attività prevalentemente svolta dall’associazione, le seguenti articolazioni: 
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− che le associazioni di promozione sociale possono fare richiesta di iscrizione al Registro Regionale se dimostrano il possesso dei requisiti definiti al comma 2 dell’art. 6 della L.R. 11/2012; 
− che la perdita di uno solo dei requisiti, di cui al richiamato comma 2, ha per effetto l’avvio della procedura di cancellazione dal Registro Regionale; 
− che l’iscrizione al Registro Regionale, di cui alla Legge 11/12, è incompatibile con l’iscrizione al Registro Regionale delle Organizzazioni di Volontariato di cui alla legge regionale 12 agosto 1993, n. 37 (Legge 11 agosto 1991, n. 266. Legge quadro sul volontariato); 
− che l’iscrizione è condizione necessaria per l’accesso a contributi o finanziamenti pubblici ed ai fini della stipula di convenzioni con la Regione, gli Enti locali e gli altri Enti pubblici;  
RILEVATO che ai sensi dell’art. 9 della L.R.11/12 le Associazioni di Promozione Sociale iscritte al registro regionale sono tenute a trasmettere al competente servizio regionale, entro il 30 settembre di ogni anno, la documentazione prevista al comma 1 lett. a) b) e c), e che il mancato rispetto degli adempimenti di cui al medesimo comma 1 comporta la cancellazione dal registro regionale;  
PRESO ATTO che, con Determinazione Direttoriale n. DL/89 del 17 luglio 2012, è stata assegnata, nelle more dell’imminente riorganizzazione, la gestione degli adempimenti amministrativi connessi alla tenuta del Registro Regionale delle Associazioni di Promozione Sociale previsti dalla L.R. 11/2012, al Servizio Politiche di 
Promozione e Sicurezza Sociale, Qualità dei 
Servizi e Vigilanza su Servizi e Strutture. 
Servizio Civile, DL27, - Ufficio Interventi Socio 
Assistenziali, U2; 
 
DATO ATTO  

− che, con determinazione n. DL27/284 del 01 agosto 2012, è stato attivato, presso il Servizio Politiche di Promozione e Sicurezza 
Sociale, Qualità dei Servizi e Vigilanza su 
Servizi e Strutture. Servizio Civile, DL27, - Ufficio Interventi Socio Assistenziali, U2, il Registro Regionale delle Associazioni di Promozione Sociale e che, con la medesima determinazione n. DL27/284, sono stati approvati i modelli ALL. A), ISTANZA D’ISCRIZIONE, e ALL. B), DICHIARAZIONE DEL LEGALE RAPPRESENTANTE; 

− che tali modelli devono essere necessariamente utilizzati  per la richiesta di iscrizione al Registro Regionale delle Associazioni di Promozione Sociale;   
VISTA l’istanza, acquisita al protocollo della Direzione n.151873 del 29/06/2012, presentata dall’associazione di promozione sociale denominata “PRO LOCO 
TORNIMPARTE” concernente la richiesta di iscrizione alla Sezione Prima, del Registro Regionale delle Associazioni di Promozione Sociale; 
 
PRESO ATTO  che il  competente Ufficio, in applicazione delle richiamate norme, ha proceduto alla verifica istruttoria della predetta istanza, nonché all’esame della documentazione ad essa allegata, riscontrando che: 
− lo statuto allegato non è lo stesso citato 

nell’atto costitutivo; 
− lo statuto non prevede espressamente quanto 

richiesto ai sensi dell’art. 3 comma 1 lettere f), 
g) ed h) della L.R. 11/12; 

− l'istanza di iscrizione e la dichiarazione del 
legale rappresentante non sono redatti 
conformemente ai modelli approvati con 
determinazione DL/27 n. 284 del 01 agosto 
2012 e pubblicati sulle pagine www.regione.abruzzo.it/fil o www.osr.regione.abruzzo.it. 

  
DATO ATTO che, con nota prot. n. RA/193960/DL27 del 30/08/2012, il competente Ufficio ha comunicato, a  norma  dell’art.  10  bis  della  L. 241/90,  l’avvio  del procedimento finalizzato all’adozione del formale provvedimento di diniego all’iscrizione, evidenziandone i motivi ostativi e riservando, ai sensi della vigente normativa, la facoltà al richiedente di trasmettere idonea 
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documentazione atta a rimuovere i sopra evidenziati motivi ostativi, nel termine perentorio di giorni 10 (dieci) dalla data di ricevimento della sopracitata comunicazione; 
 
RILEVATO che l'associazione “de qua”, nel termine assegnato, non ha prodotto alcuna documentazione atta a rimuovere i motivi ostativi alla iscrizione evidenziati in sede di istruttoria e comunicati all'associazione stessa con la richiamata nota prot. n. RA/193960/DL27 del 30/08/2012, permane l’impossibilità all’iscrizione della medesima al Registro Regionale delle associazioni di Promozione Sociale;  
RITENUTO pertanto, alla luce di quanto sopra evidenziato e delle richiamate disposizioni normative vigenti nella Regione Abruzzo, di 
non poter procedere alla iscrizione dell'associazione denominata “PRO LOCO 
TORNIMPARTE” con sede legale nel Comune 
di Tornimparte (AQ), alla sezione Prima del Registro Regionale delle Associazioni di Promozione Sociale,  per la carenza dei requisiti previsti dalla L.R. 1 marzo 2012, n. 11; 
 
VISTA la L.R. 14 settembre 1999, n. 77, e successive modificazioni ed integrazioni, recante “Norme in materia di organizzazione e rapporti di lavoro nella Regione Abruzzo” e in particolare l’art. 5 (autonomia della funzione dirigenziale) e l’art. 24 (competenza del dirigente di servizio e di staff);  

DETERMINA 
 per le motivazioni esposte in narrativa che si intendono qui integralmente richiamate e trascritte di:     1. prendere atto che con nota acquisita al prot. della Direzione n. RA/151873 del 29/06/2012 l’Associazione di Promozione Sociale denominata “ PRO LOCO 

TORNIMPARTE” con sede legale nel 
Comune di Tornimparte (AQ) ha presentato istanza di iscrizione al Registro Regionale delle Associazioni di Promozione Sociale, istituito con L.R.11/12; 2. prendere inoltre atto dell’esito negativo dell’istruttoria effettuata dal competente Ufficio regionale in merito alla istanza presentata dall'associazione denominata 
“PRO LOCO TORNIMPARTE” con sede 

legale nel Comune di Tornimparte (AQ)  finalizzata ad ottenere l’iscrizione alla sezione Prima del Registro Regionale delle Associazioni di Promozione Sociale; 3. formalizzare il diniego all’iscrizione, ai sensi delle sopra richiamate disposizioni normative, dell’Associazione denominata 
“PRO LOCO TORNIMPARTE” con sede 
legale nel Comune di Tornimparte (AQ) 
alla Sezione Prima del Registro Regionale delle Associazioni di Promozione Sociale; 4. precisare che,  avverso la presente determinazione, è ammesso ricorso, nei modi e nei tempi, previsti dai commi 1 e 2, dell’art.11, della L.R. 11/12; 5. trasmettere copia del presente atto al Direttore della Direzione “Politiche Attive del Lavoro, Formazione ed Istruzione, Politiche Sociali” e al Componente la Giunta Regionale preposto alle Politiche Attive del Lavoro, Formazione ed Istruzione, Politiche Sociali. 6. disporre, ai sensi dell’art. 3, comma 3 della L.R. 38/04 e s.m.i, la pubblicazione integrale  sul Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo del presente provvedimento, nonché la relativa notifica all'associazione interessata.  Per IL DIRIGENTE del Servizio vacante IL DIRETTORE REGIONALE 

Dott. Germano De Sanctis 

DIREZIONE POLITICHE ATTIVE DEL LAVORO, FORMAZIONE ED ISTRUZIONE, POLITICHE SOCIALI 
SERVIZIO POLITICHE SOCIALI UFFICIO GESTIONE POLITICHE SOCIALI. MONITORAGGIO E CONTROLLO AMMINISTRATIVO DEGLI INTERVENTI 

 DETERMINAZIONE 12.03.2013, n. DL33/64 
L.R. 01 marzo 2012, n. 11. “Disciplina delle 
Associazioni di Promozione Sociale” – 
Associazione “SOCIALFRENTANOSANGRO“. 
Iscrizione al Registro Regionale delle 
Associazioni di Promozione Sociale. 
DINIEGO. 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
 
PREMESSO 
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− che, la Legge 07 dicembre 2000 , n. 383, “Disciplina delle Associazioni di Promozione Sociale”, in attuazione degli articoli 2, 3, secondo comma, 4, secondo comma, 9 e 18 della Costituzione, detta princìpi fondamentali e norme per la valorizzazione dell'associazionismo di promozione sociale e stabilisce i princìpi cui le regioni e le province autonome devono attenersi nel disciplinare i rapporti fra le istituzioni pubbliche e le associazioni di promozione sociale, nonché i criteri cui debbono uniformarsi le amministrazioni statali e gli enti locali nei medesimi rapporti; 
− che la citata Legge 383/2000, ha altresì, lo scopo di favorire il formarsi di nuove realtà associative e di consolidare e rafforzare quelle già esistenti;  
RILEVATO che, sono considerate associazioni di promozione sociale, di cui all’art. 2 della medesima L. 383/2000, le associazioni riconosciute e non riconosciute, i movimenti, i gruppi e i loro coordinamenti o federazioni costituiti al fine di svolgere attività di utilità sociale a favore di associati o di terzi, senza finalità di lucro e nel pieno rispetto della libertà e dignità degli associati;  
PRESO ATTO che la  Regione Abruzzo, con L.R. 01.03.2012, n. 11 recante “Disciplina delle Associazioni di Promozione Sociale” pubblicata sul B.U.R.A.T. n.13 ordinario del 14.03.2012, da attuazione alla L. 383/2000 istituendo, tra l’altro, il Registro regionale delle associazioni di promozione sociale;  
CONSIDERATO  
− che l’art. 6, della citata L.R.11/12 prevede l’istituzione del richiamato Registro regionale, distinto in due Sezioni, nonché i requisiti per l’iscrizione al Registro stesso;  
− che il comma 3 dell’art. 7 della menzionata legge L.R. 11/12,  individua, in relazione alla tipologia di attività prevalentemente svolta dall’associazione, le seguenti articolazioni: a) socio-sanitaria, assistenziale, educativa e dell’inclusione sociale; b) solidarietà, diritti dei cittadini, ricerca etica e spirituale; c) ambiente, cultura e patrimonio storico-artistico, sport e tempo libero, turismo sociale; 
− che le associazioni di promozione sociale possono fare richiesta di iscrizione al 

Registro Regionale se dimostrano il possesso dei requisiti definiti al comma 2 dell’art. 6 della L.R. 11/2012; 
− che la perdita di uno solo dei requisiti, di cui al richiamato comma 2, ha per effetto l’avvio della procedura di cancellazione dal Registro Regionale; 
− che l’iscrizione al Registro Regionale, di cui alla Legge 11/12, è incompatibile con l’iscrizione al Registro Regionale delle Organizzazioni di Volontariato di cui alla legge regionale 12 agosto 1993, n. 37 (Legge 11 agosto 1991, n. 266. Legge quadro sul volontariato); 
− che l’iscrizione è condizione necessaria per l’accesso a contributi o finanziamenti pubblici ed ai fini della stipula di convenzioni con la Regione, gli Enti locali e gli altri Enti pubblici;  
RILEVATO che ai sensi dell’art. 9 della L.R.11/12 le Associazioni di Promozione Sociale iscritte al registro regionale sono tenute a trasmettere al competente servizio regionale, entro il 30 settembre di ogni anno, la documentazione prevista al comma 1 lett. a) b) e c), e che il mancato rispetto degli adempimenti di cui al medesimo comma 1 comporta la cancellazione dal registro regionale;  
PRESO ATTO che, con Determinazione Direttoriale n. DL/89 del 17 luglio 2012, è stata assegnata, nelle more dell’imminente riorganizzazione, la gestione degli adempimenti amministrativi connessi alla tenuta del Registro Regionale delle Associazioni di Promozione Sociale previsti dalla L.R. 11/2012, al Servizio Politiche di 
Promozione e Sicurezza Sociale, Qualità dei 
Servizi e Vigilanza su Servizi e Strutture. 
Servizio Civile, DL27, - Ufficio Interventi Socio 
Assistenziali, U2; 
 
DATO ATTO 
− che, con determinazione n. DL27/284 del 01 agosto 2012, è stato attivato, presso il Servizio Politiche di Promozione e Sicurezza 

Sociale, Qualità dei Servizi e Vigilanza su 
Servizi e Strutture. Servizio Civile, DL27, - Ufficio Interventi Socio Assistenziali, U2, il Registro Regionale delle Associazioni di Promozione Sociale e che, con la medesima determinazione n. DL27/284, sono stati approvati i modelli ALL. A), ISTANZA 
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D’ISCRIZIONE, e ALL. B), DICHIARAZIONE DEL LEGALE RAPPRESENTANTE; 
− che tali modelli devono essere necessariamente utilizzati  per la richiesta di iscrizione al Registro Regionale delle Associazioni di Promozione Sociale;   
VISTA l’istanza, acquisita al protocollo della Direzione n. RA/261906/DL27b del 21/11/2012, presentata dall’associazione di promozione sociale denominata “SOCIALFRENTANOSANGRO” concernente la richiesta di iscrizione alla Sezione Prima, articolazione a) del Registro Regionale delle Associazioni di Promozione Sociale; 
 
PRESO ATTO che il  competente Ufficio, in applicazione delle richiamate norme, ha proceduto alla verifica istruttoria della predetta istanza, nonché all’esame della documentazione ad essa allegata, riscontrando che: 
− lo statuto non prevede espressamente quanto 

richiesto ai sensi dell’art. 3 comma 1 lettere e) 
e j) della L.R. 11/12; 

− dalla documentazione allegata manca 
quanto richiesto ai sensi dell’art. 8 comma 2 
lettere e1), e2), e3), e4), e5, f) ed h) della L.R. 
11/12; 

 
DATO ATTO che, con nota prot. n. RA/293874/DL33 del 20/12/2012, il competente Ufficio ha comunicato, a  norma  dell’art.  10  bis  della  L. 241/90,  l’avvio  del procedimento finalizzato all’adozione del formale provvedimento di diniego all’iscrizione, evidenziandone i motivi ostativi e riservando, ai sensi della vigente normativa, la facoltà al richiedente di trasmettere idonea documentazione atta a rimuovere i sopra evidenziati motivi ostativi, nel termine perentorio di giorni 10 (dieci) dalla data di ricevimento della sopracitata comunicazione;  
RILEVATO che la nota sopraindicata, inviata a mezzo raccomandata n. 11674917026-7, è stata restituita al mittente per compiuta giacenza in data 30/01/2013; 
 
RILEVATO altresì che permane l’impossibilità all’iscrizione al Registro Regionale delle associazioni di Promozione Sociale in quanto, l'associazione “de qua”, nel termine assegnato, non ha prodotto alcuna documentazione atta a rimuovere i motivi ostativi evidenziati in sede 

di istruttoria e comunicati all'associazione stessa;  
RITENUTO pertanto, alla luce di quanto sopra evidenziato e delle richiamate disposizioni normative vigenti nella Regione Abruzzo, di 
non poter procedere alla iscrizione dell'associazione denominata 
“SOCIALFRENTANOSANGRO” con sede legale 
nel Comune di Lanciano (CH), alla sezione 
Prima articolazione a) del Registro Regionale delle Associazioni di Promozione Sociale,  per la carenza dei requisiti previsti dalla L.R. 1 marzo 2012, n. 11;  
VISTA la L.R. 14 settembre 1999, n. 77, e successive modificazioni ed integrazioni, recante “Norme in materia di organizzazione e rapporti di lavoro nella Regione Abruzzo” e in particolare l’art. 5 (autonomia della funzione dirigenziale) e l’art. 24 (competenza del dirigente di servizio e di staff);  

DETERMINA per le motivazioni esposte in narrativa che si intendono qui integralmente richiamate e trascritte di:  1. prendere atto che con nota acquisita al prot. della Direzione n. RA/261906/DL27b del 21/11/2012 l’Associazione di Promozione Sociale denominata 
“ SOCIALFRENTANOSANGRO” con sede 
legale nel Comune di Lanciano (CH) ha 
presentato istanza di iscrizione al 
Registro Regionale delle Associazioni di 
Promozione Sociale, istituito con 
L.R.11/12; 2. prendere inoltre atto dell’esito negativo dell’istruttoria effettuata dal competente Ufficio regionale in merito alla istanza presentata dall'associazione denominata 
“ SOCIALFRENTANOSANGRO” con sede 
legale nel Comune di Lanciano (CH)  finalizzata ad ottenere l’iscrizione alla sezione Prima articolazione a) del Registro Regionale delle Associazioni di Promozione Sociale; 3. formalizzare il diniego all’iscrizione, ai sensi delle sopra richiamate disposizioni normative, dell’Associazione denominata 
“ SOCIALFRENTANOSANGRO” con sede 
legale nel Comune di Lanciano (CH) alla 
Sezione Prima articolazione a) del 



Pag.  270   Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Anno XLIV - N.13 Ordinario (03.04.2013) Registro Regionale delle Associazioni di Promozione Sociale; 4. precisare che, avverso la presente determinazione, è ammesso ricorso, nei modi e nei tempi, previsti dai commi 1 e 2, dell’art.11, della L.R. 11/12; 5. trasmettere copia del presente atto al Direttore della Direzione “Politiche Attive del Lavoro, Formazione ed Istruzione, Politiche Sociali” e al Componente la Giunta Regionale preposto alle Politiche Attive del Lavoro, Formazione ed Istruzione, Politiche Sociali. 6. disporre, ai sensi dell’art. 3, comma 3 della L.R. 38/04 e s.m.i, la pubblicazione integrale  sul Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo del presente provvedimento, nonché la relativa notifica all'associazione interessata.  Per IL DIRIGENTE del Servizio vacante IL DIRETTORE REGIONALE 
Dott. Germano De Sanctis 

DIREZIONE POLITICHE DELLA SALUTE 
SERVIZIO SANITA’ VETERINARIA E SICUREZZA 

ALIMENTARE UFFICIO AFFARI AMMINISTRATIVI VETERINARI 
 DETERMINAZIONE 12.03.2013, n. DG21/40 
Controlli ufficiali sulla filiera degli alimenti. 
Disciplina degli audit. Indizione di una 
procedura di cottimo fiduciario per 
l’affidamento del servizio relativo a n. 2 
edizioni di corsi di formazione.   

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
 
PREMESSO che con deliberazione della Giunta Regionale d’Abruzzo n. 276 del 12 aprile 2010 ad oggetto: Linee guida relative ai controlli ufficiali sulla filiera degli alimenti, formazione, standards, elenco e disciplina degli audit” sono state approvate le linee guida per l’audit nel controllo degli OSA (Operatori Settore Alimentare), il programma di formazione di auditor ispettore ed esperto tecnico in materia di controlli ufficiali ed i criteri per il funzionamento ed il miglioramento delle attività di controllo;  
 

VISTA la L.R. 10 marzo 2008, n. 5 “Piano Sanitario regionale 2008-2010” e, in particolare, le indicazioni  in materia di sicurezza alimentare di cui al punto 5.3.7. sulle opportunità di garantire modalità uniformi in ordine alla programmazione, esecuzione e rendicontazione del controllo ufficiale attuato dalle Autorità competenti regionali e locali; 
 
RICHIAMATA  la decisione della Commissione n. 2006/677/CE, ed in particolare i punti 5.2 “Trasparenza”, 5.3 “Indipendenza” e 6.6 “Competenza degli auditor” e preso atto che, per attuare quanto previsto dalla decisione stessa, con la citata Delibera di GRA n. 276/2010 sono stati definiti i criteri di qualifica, e le modalità per il mantenimento della stessa, degli auditor, degli ispettori e degli esperti tecnici che si occuperanno delle verifiche del controllo ufficiale eseguito dalle Autorità competenti in materia di sicurezza alimentare e debbono essere pubblicizzati con idonee modalità gli elenchi delle varie tipologie di auditor, di ispettori e di esperti tecnici individuati quali esecutori delle verifiche; 
 
VISTA la Determinazione Dirigenziale DG/21/42 del 30.03.2011 “Libro delle Regole - Piano Pluriennale Regionale Integrato dei Controlli della Sanità Pubblica Veterinaria e della Sicurezza Alimentare della Regione Abruzzo (PPRIC) 2011-2014; 
 
RITENUTO assolutamente necessario ed indispensabile procedere senza indugi nel processo di formazione già in atto degli operatori (auditors) – medici chirurghi, medici veterinari ed esperti tecnici delle AA.SS.LL. e della regione,  al fine di eseguire le verifiche ispettive sugli OSA secondo quanto definito nelle linee guida UNI EN ISO 19011 applicata al controllo ufficiale sulla sicurezza alimentare, come previsto dal Reg. CE 882/04 e dalla decisione CE 277/2006; 
 
ACCERTATO che, con la richiamata deliberazione GRA n. 276/2010 sono stati previsti n. 2 cicli formativi con esame finale per n. 30 partecipanti per ciclo e partecipazione obbligatoria, per un totale di 9 giorni di corso - 2 gg. di preparazione in aula + n. 2 gg. formazione teorico-pratica (il tutto accreditato ECM) e n. 40 ore di corso accreditato ACCREDIA; 
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ACCERTATO altresì che lo svolgimento dei corsi formativi, con superamento dell’esame finale, è condizione essenziale per l’iscrizione nell’elenco degli “Auditors” istituito dalla regione Abruzzo presso questa Struttura e costituito con Determinazione n. DG/21/14 del 1.03.2012 ed accertato, altresì, che l’attività formativa non può essere assolta dalla propria organizzazione tecnico-formativa ma, trattandosi di formazione innovativa, specifica ed altamente qualificata, obbligatoriamente da fornirsi da Ente certificato ACCREDIA (già SINCERT), è necessario affidarsi a ditte specializzate del settore; 
 
RILEVATO che: 
− con propria precedenti Determinazioni n. DG/21/111 del 13 settembre 2010, n. DG/21/79 del 26.07.0211 e n. DG/21/38 del 9.5.2012  sono state indette tre diverse procedure negoziate di cottimo fiduciario (art. 125, comma 11, del D. Lgs. 12 aprile 2006, n. 163) per l’affidamento di n. 2 edizioni contemporanee di un corso di formazione per il personale di sanità pubblica per lo svolgimento di audit per medici chirurghi, medici veterinari ed esperti tecnici delle ASL e della Regione; 
 
ACCERTATO che le edizioni del corso finalizzato alla formazione del personale di sanità pubblica per lo svolgimento di audit di cui ai provvedimenti su richiamati si sono regolarmente tenute e che agli atti del Servizio è stata prodotta la documentazione relativa ai corsi, la relazione conclusiva nonché copia degli attestati rilasciati ai discenti; 
 
CONSIDERATO che l’attività corsuale è stata svolta nel pieno rispetto del Capitolato d’oneri contrattuale e con piena soddisfazione di questa committenza; 
 
ACCERTATO ancora che, con la richiamata deliberazione GRA n. 276/2010 si è previsto di formare almeno 120/150 operatori sanitari tra medici e medici-veterinari, sempre attraverso n. 2 cicli formativi per volta, con esame finale per n. 30 partecipanti per ciclo e partecipazione obbligatoria, per un totale di 9 giorni di corso - 2 gg. di preparazione in aula + n. 2 gg. formazione teorico-pratica (il tutto accreditato ECM) e n. 40 ore di corso accreditato ACCREDIA; 
 

PRESO ATTO che presso le AA.SS.LL. regionali risultano ancora n. 55/60 medici chirurghi, medici veterinari e tecnici della prevenzione da formare in materia, giusta riscontri agli atti  alla richiesta di questo servizio prot. n. RA/285661 del 13.12.2012; 
 
DATO ATTO che per quanto sopra ed in ossequio alla normativa italiana e comunitaria in materia di appalti pubblici di forniture e servizi (D. Lgs 12 aprile 2006, n. 163 e D.P.R. 5 ottobre 2010, n. 207), nonché a quanto previsto dal Decreto n. 2/Reg del 29.11.2004, è necessario esperire una nuova procedura per l’affidamento di un nuovo ciclo formativo per ulteriori n. 30 discenti; 
 
VALUTATO che la procedura più opportuna e immediata rispetto alle normali forme di contrattazione, può essere individuata nella procedura negoziata di cottimo fiduciario di cui all’art. 125, comma 11° del D. Lgs. n. 163/2006, considerata la necessità di dover disporre, il prima possibile, di Medici chirurghi, Medici Veterinari ed esperti tecnici iscritti all’Albo regionale degli Auditor, idonei quindi ad effettuare le verifiche ispettive di prima e seconda parte con adeguata competenza ed indipendenza, secondo quanto definito dalle norme UNI EN ISO 19011 ed al fine del raggiungimento di un livello uniforme delle attività di controllo ufficiale sul territorio regionale, come richiesto dal Reg. CE 882/2004; 
 
VISTA la nota prot. n. 937 del 22.07.2010 con la quale il Servizio Appalti Pubblici e Contratti della GRA, interessato da questa Struttura, ha rappresentato come il ricorso alle procedure negoziate disciplinate ai sensi dell’art. 125 del D. Lgs. n. 163/06 testo in vigore, sia direttamente ascrivibile all’autonomia della funzione dirigenziale ai sensi e per gli effetti dell’art. 5 lett. f) della L.R. n. 77/1999 e sue modifiche ed integrazioni; 
 
RITENUTO opportuno riservarsi la facoltà di cui all’art. 57, comma 5, lett b del D.Lgs. 163/06 e s.m.i. di affidare all’Operatore la ripetizione dei servizi in oggetto per ulteriori n. 1 o 2 edizioni di un corso di formazione come quello in esame, nella considerazione  che presso le AA.SS.LL. regionali risulterebbero ancora da formare, al termine del corso in esame, ulteriori n. 20/25 soggetti; 
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RITENUTO di approvare i seguenti allegati: lettera di invito (All. A), il disciplinare di gara (All. B), Capitolato tecnico (All. C), Dichiarazione sostitutiva di certificazione (All. D), Modulo Offerta Economica (All. E), schema di contratto (All. F); 
 
DATO ATTO che la copertura finanziaria relativa all’affidamento conseguente alla presente procedura negoziata è offerta dai Capitoli  81420 e 81433 del bilancio regionale di previsione del corrente esercizio finanziario; 
 
VISTI il D. Lgs. 12 aprile 2006, n. 163 ed il D.P.R. 5 ottobre 2010, n. 207; 
 
RITENUTA la regolarità tecnico-amministrativa nonché la legittimità del presente provvedimento; 
 
VISTA la L.R. 14 settembre 1999, n. 77 recante “Norme in materia di organizzazione e rapporti di lavoro  
 

DETERMINA  per le ragioni e le finalità espresse in narrativa  1. di indire una procedura negoziata di cottimo fiduciario ai sensi dell’art. 125, comma 11, del D. Lgs 12.04.2006, n. 163, del relativo Regolamento di esecuzione D.P.R. n. 207/2010 per l'affidamento del: "SERVIZIO RELATIVO A N. 2 EDIZIONI DI UN CORSO FINALIZZATO ALLA FORMAZIONE DI PERSONALE DI SANITÀ’ PUBBLICA PER LO SVOLGIMENTO DI AUDIT PER MEDICI CHIRURGHI, MEDICI VETERINARI ED ESPERTI TECNICI DELLE ASL E DELLA REGIONE”; 2. di dare atto che il numero CIG relativo alla presente procedura negoziata è: 
ZC30900EF7 3. di approvare i seguenti allegati: 
lettera di invito (All. A), il disciplinare di 
gara (All. B), Capitolato tecnico (All. C), 
Dichiarazione sostitutiva di certificazione 

(All. D), Modulo Offerta Economica (All. E), 
SCHEMA DI CONTRATTO (All. F); che formano parte integrante e sostanziale del presente atto; 4. di stabilire che alla presente procedura negoziata saranno invitate n. 13 Ditte; 5. di stabilire che le offerte siano presentate nel termine del 15.4.2013; 6. aggiudicare la fornitura secondo il criterio del prezzo più basso ai sensi dell'art. 82 del D. Lgs. 163/2006; 7. di dare atto che la complessiva somma di € 26.000,00 + I.V.A. nella misura di legge,  stimata quale necessaria a fronteggiare la spesa per l’affidamento del servizio  di che trattasi, risulta disponibile sui Capitoli n. 81420 e 81433 del bilancio regionale di previsione del corrente esercizio finanziario; 8. di dare atto che il Responsabile Unico del Procedimento (R.U.P.) è il Dr. Giuseppe Bucciarelli – Dirigente del Servizio Sanità Veterinaria e Sicurezza Alimentare della Direzione Politiche della Salute; 9. di dare altresì atto che ogni comunicazione inerente la procedura di che trattasi dovrà essere effettuata attraverso la posta elettronica del Responsabile del Procedimento:  giuseppe.bucciarelli@regione.abruzzo.it ed inviata anche, per conoscenza, sulla posta elettronica del Responsabile dell’Ufficio Affari Amministrativi Veterinari: piero.bertazzi@regione.abruzzo.it;  10. di pubblicare il presente atto sul B.U.R.A. (Bollettino Ufficiale Regione Abruzzo); 11. di trasmettere copia della presente determinazione al Direttore Regionale della Direzione Politiche della Salute, ai sensi dell’art. 16 della L.R. 10 maggio 2002, n. 7.  IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Dott. Giuseppe Bucciarelli 
 

Seguono Allegati  
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SERVIZIO BILANCIO UFFICIO CONTO DEL PATRIMONIO E PERENZIONI  DETERMINAZIONE 12.03.2013, n. DB8/35 

Reiscrizione in bilancio di economie 
vincolate.  

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO  
VISTO l’art. 15 della Legge Regionale n. 3 del 10.1.2013, inerente il bilancio di previsione per il corrente esercizio finanziario;  
VISTO il comma 6 dello stesso art. 15 in base al quale, per la riassegnazione dei fondi vincolati, si provvede con prelevamento delle somme necessarie dal fondo istituito ai sensi del 2° comma del citato articolo e con la relativa reiscrizione nei pertinenti capitoli dello stato di previsione della spesa;  
VISTE le note: 
− della Direzione Affari della Presidenza, Servizio Programmazione Sviluppo n. 65937 del 7.3.2013; 
− della Direzione Affari della Presidenza, Ufficio Conservazione della Natura n. 1144 del 27.2.2013; 
− della Direzione Affari della Presidenza, Servizio Gestione Rifiuti n. 50304 del 21.2.2013; 
− della Direzione LL.PP., Servizio Edilizia Residenziale n. 58731 del 28.2.2013; 
− della Direzione Sviluppo Economico e del Turismo, Servizio Sviluppo dell’Artigianato n. 56411 del 26 2.2013; 
− della Direzione Sviluppo Economico e del Turismo, Servizio Sviluppo del Commercio n. 52760 del 22 2.2013; 
− della Direzione Politiche Attive del Lavoro, Servizio Politiche Sociali n. 60868 del 1.3.2013; 

− della Direzione Politiche Attive del Lavoro, Servizio Politiche per il Lavoro e Servizi per l’Occupazione n. 59861, 59877, 59852, 59866 e 59850 del 28.2.2013; 
− della Direzione Politiche della Salute, Servizio Assistenza Farmaceutica e Trasfusionale n. 62077 del 4.3.2013; 
− della Direzione Politiche della Salute, Servizio Pianificazione e Sviluppo Risorse Umane n. 55617 e 55634 del 26.2.2013; 
− della Direzione Politiche Agricole n. 65235 del 6.3.2013, n. 61864 del 4.3.2013, n. 66359 del 7.3.2013 e n. 61875 del 4.3.2013; 
 
CONSIDERATO che per le note n. 61864, 66359 e 61875 della Direzione Politiche Agricole è già stato dato parere favorevole alle Deliberazioni di Giunta regionale di programma dei corrispondenti interventi, relativamente alla disponibilità delle economie vincolate; 
 
CONSIDERATO che gli importi da reiscrivere costituiscono risorse relative ad assegnazioni con vincolo di destinazione;  
VISTO l’art. 34 comma 7 lett. c) e l’art. 25 della Legge Regionale 25 marzo 2002, n. 3; 
 
VISTA la L.R.14.09.1999, n. 77;  

DETERMINA  1. di autorizzare le variazioni nello stato di previsione della spesa del bilancio per il corrente esercizio finanziario contenute nell’allegato prospetto che forma parte integrante e sostanziale del presente atto; 2. di pubblicare per estratto sul Bollettino Ufficiale della Regione la presente determinazione.  IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO BILANCIO 
Dott. Carmine Cipollone 

 
Segue Allegato  
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DIREZIONE RIFORME ISTITUZIONALI, ENTI LOCALI, BILANCIO, ATTIVITÀ SPORTIVE SERVIZIO BILANCIO UFFICIO CONTO DEL PATRIMONIO E PERENZIONI  DETERMINAZIONE 13.03.2013, n. DB8/36 
Reiscrizione in bilancio di fondi perenti 
regionali di parte corrente.  

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO  
VISTO l’art. 14 della Legge Regionale n. 3 del 10.1.2013 inerente il bilancio di previsione per il corrente esercizio finanziario;  
VISTO il secondo comma dello stesso art. 14 in base al quale, per il pagamento dei residui passivi perenti delle spese correnti, eliminati negli esercizi precedenti per perenzione amministrativa, si provvede con prelevamento delle somme necessarie dal “Fondo di riserva per la riassegnazione dei residui passivi di parte corrente, perenti agli effetti amministrativi, reclamati dai creditori”e con la relativa reiscrizione ai capitoli di provenienza o a capitoli di nuova istituzione;  
CONSIDERATO che sul detto Fondo speciale per l’anno finanziario 2013 esiste la necessaria disponibilità;  
CONSIDERATO che le somme da erogare sono state eliminate dal bilancio per perenzione amministrativa e sono state reclamate dai creditori; 

 
VISTE le note: 
− della Direzione Politiche Attive del Lavoro, Servizio Politiche Sociali n. 65745 del 7.3.2013 e n. 57112 del 27.2.2013; 
− della Struttura Speciale di Supporto Tutela della Salute e Sicurezza sul Lavoro n. 63013 del 5.3.2013; 
− della Direzione LL.PP., Servizio Opere Pubbliche n. 37292 del 8.2.2013; 
− della Direzione Politiche Agricole, Servizio Politiche Forestali n. 51595 del 25.2.2013, n. 47566 del 20.2.2013 e n. 40419 del 12.2.2013;  
VISTO l’art. 25 della Legge Regionale 25 marzo 2002, n. 3; 
 
VISTA la L.R.14.09.1999, n. 77;  

DETERMINA  1. di autorizzare le variazioni nello stato di previsione della spesa del bilancio per il corrente esercizio finanziario contenute nell’allegato prospetto che forma parte integrante e sostanziale del presente atto; 2. di pubblicare per estratto sul Bollettino Ufficiale della Regione la presente determinazione.  IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO BILANCIO 
Dott. Carmine Cipollone  

Segue Allegato  
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DIREZIONE RIFORME ISTITUZIONALI ENTI LOCALI BILANCIO ATTIVITÀ SPORTIVE 
SERVIZIO BILANCIO UFFICIO CONTO DEL PATRIMONIO E PERENZIONI  DETERMINAZIONE 14.03.2013, n. DB8/37 

Reiscrizione in bilancio di fondi perenti 
regionali in conto capitale.  

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO  
VISTO l’art. 13 della Legge Regionale n. 3 del 10.01.2013 inerente il bilancio di previsione per il corrente esercizio finanziario;  
VISTO il secondo comma dello stesso art. 13 in base al quale, per il pagamento dei residui passivi perenti delle spese in conto capitale, eliminati negli esercizi precedenti per perenzione amministrativa, si provvede  con prelevamento delle somme necessarie dal Fondo speciale istituito ai sensi del 1° comma del citato articolo e con la relativa reiscrizione ai capitoli di provenienza o ai capitoli di nuova istituzione;  
CONSIDERATO che sul detto Fondo speciale per l’anno finanziario 2013 esiste la necessaria disponibilità ;  
CONSIDERATO che le somme da erogare sono state eliminate dal bilancio per perenzione amministrativa e sono state reclamate dai creditori;  
VISTE le note: 

− della Direzione LL.PP., Servizio per la Sicurezza Idraulica n. 64143 del 5.3.2013; 
− della Direzione LL.PP., Servizio Edilizia Residenziale n. 40666 del 12.2.2013 e n. 67177 del 8.3.2013; 
− della Direzione LL.PP., Servizio Gestione delle Acque n. 68223 del 11.3.2013; 
− della Direzione Riforme Istituzionali, Servizio Sistemi Locali Sport n. 49830 del 20.2.2013; 
− della Direzione Sviluppo Economico, Servizio Programmi Intersettoriali n. 62569 del 4.3.2013; 
− della Direzione Politiche Agricole, Servizio Interventi Strutturali n. 52887 del 22.2.2013; 
 
VISTO l’art. 34 comma 7 lett. a) e l’art. 25 della Legge Regionale 25 marzo 2002, n. 3; 
 
VISTA la L.R.14.09.1999, n. 77;  

DETERMINA  1. di autorizzare le variazioni nello stato di previsione della spesa del bilancio per il corrente esercizio finanziario contenute nell’allegato prospetto che forma parte integrante e sostanziale del presente atto; 2. di pubblicare per estratto sul Bollettino Ufficiale della Regione la presente determinazione.  IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO BILANCIO 
Dott. Carmine Cipollone 

 
Segue Allegato 
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DIREZIONE RIFORME ISTITUZIONALI, ENTI LOCALI, BILANCIO, ATTIVITÀ SPORTIVE 
SERVIZIO BILANCIO UFFICIO CONTO DEL PATRIMONIO E PERENZIONI  DETERMINAZIONE 18.03.2013, n. DB8/39 

Reiscrizione in bilancio di economie 
vincolate.  

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO  
VISTA la legge regionale 28.12.2012, n. 69 inerente il rifinanziamento della L.R. 8.11.2001, n.57 (Valorizzazione dell’aeroporto d’Abruzzo);  
VISTO l’articolo 5 della L.R. 4.2.2013, n. 5 che sostituisce l’articolo 2 della sopra citata legge 69/2012;  
CONSIDERATO per il finanziamento degli interventi di cui all’articolo 1 della L.R. 28.12.2012, n.69 è autorizzata per l’anno 2013 la riprogrammazione delle risorse vincolate relative al capitolo di spesa 05.02.010 – 292361 denominato: “Interventi per funzioni trasferite dal D. Lgs. n. 112/1998 in materia di ambiente - D.P.C.M. 22.12.2000” per l’importo complessivo di € 5.500.000,00 da destinare al capitolo di spesa 06.02.004 – 242422 denominato: “Valorizzazione ed internazionalizzazione dell’Aeroporto d’Abruzzo” – L.R. 8.11.2001, n. 57”;  
VISTO l’art. 15 della Legge Regionale n. 3 del 10.1.2013, inerente il bilancio di previsione per il corrente esercizio finanziario;  

VISTO il comma 6 dello stesso art. 15 in base al quale, per la riassegnazione dei fondi vincolati, si provvede con prelevamento delle somme necessarie dal fondo istituito ai sensi del 2° comma del citato articolo e con la relativa reiscrizione nei pertinenti capitoli dello stato di previsione della spesa;  
VISTA la nota n. 71927 del 13.3.2013 della Direzione Affari della Presidenza Politiche Legislative e Comunitarie con la quale si chiede la reiscrizione della somma di € 5.500.000,00 relativa al capitolo di spesa 292361; 
 
VALUTATO che l’importo da reiscrivere costituisce risorsa relativa ad assegnazione con vincolo di destinazione;  
VISTO l’art. 34 comma 7 lett. c) e l’art. 25 della Legge Regionale 25 marzo 2002, n. 3; 
 
VISTA la L.R.14.09.1999, n. 77;   

DETERMINA  1. di autorizzare le variazioni nello stato di previsione della spesa del bilancio per il corrente esercizio finanziario contenute nell’allegato prospetto che forma parte integrante e sostanziale del presente atto; 2. di pubblicare per estratto sul Bollettino Ufficiale della Regione la presente determinazione.  IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO BILANCIO 
Dott. Carmine Cipollone 

 
Seguono Allegati 
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SERVIZIO RETI FERROVIARIE ED IMPIANTI 

FISSI (DE9) UFFICIO LINEE FUNIVIARIE, SCIOVIE E PISTE DA SCI  DETERMINAZIONE 15.03.2013, n. DE9/033 
Art.30 della L.R. 24/2005. Conferma 
dell’assenso regionale alla nomina dell’ing. 
Dino Pignatelli quale Direttore di Esercizio 
per gli impianti funiviari gestiti dal C.T.G.S. 
S.p.A. a Campo Imperatore - L’Aquila. 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
 
PREMESSO CHE: 
− Il Centro Turistico del Gran Sasso S.p.A. di L’Aquila, gestisce gli impianti di risalita, le piste da sci e le infrastrutture accessorie in località Campo Imperatore; 
− con nota del 17/04/2012 ha comunicato di aver nominato quale Direttore di Esercizio per la funivia “Fonte Cerreto – Campo Imperatore”, le seggiovie “Fontari - Campo Imperatore” e “Campo Imperatore - Scindarella”, l’ing. Dino Pignatelli,  con l’incarico valido per una durata di sei mesi rinnovabile, in sostituzione del dimissionario ing. Marco Cordeschi. La società ha richiesto l’assenso regionale ex art.90 DPR 753/80;  
− con nota n°511/I4 del 19/04/2012 la Sezione USTIF di Pescara ha rilasciato il nullaosta, di cui al DPR 753/80 e DM 18/02/2011, alla nomina dell’ing. Dino Pignatelli quale Direttore di Esercizio per gli impianti funiviari succitati; 
− con Determina Dirigenziale N°DE9/041 del 19/04/2012 è stato conseguentemente rilasciato l’assenso regionale ex art.30 L.R. 24/2005;  
VISTA la nota Prot.n.526/13 del 17/04/2012 con cui il Centro Turistico Gran Sasso S.p.A. ha comunicato che l’incarico di Direttore di Esercizio conferito all’Ing. Dino Pignatelli, in scadenza il 18/10/2012, è stato prorogato ed è tutt’ora in vigore (Allegato n°1);   
VISTA la nota n°895 del 08/03/2013 
(Allegato N°2), con cui l’USTIF di Napoli ha confermato il nullaosta, rilasciato con nota 

n°511/I4 del 19/04/2012, alla nomina dell’Ing. Dino Pignatelli quale Direttore di Esercizio per gli impianti funiviari in località Campo Imperatore – L’Aquila;  
 
CONSIDERATO che per quanto sopra esposto, ai sensi dell’art.90 del DPR 753/80, dell’art.14 del DM 18/02/2011 e dell’art.30 della L.R. 24/2005, si rende necessario confermare l’assenso regionale alla nomina dell’ing. Dino Pignatelli, residente a L’Aquila, quale Direttore di Esercizio per i succitati impianti funiviari gestiti dal C.T.G.S. S.p.A.;  
VISTA la L.R. n°77/1999, art.5, autonomia della funzione dirigenziale;  

DETERMINA 
 1) Di confermare, ai sensi dell’art.90 del DPR 753/80, dell’art.14 del Decreto 18/02/2011 e dell’art.30 della L.R. 24/2005, l'assenso regionale già rilasciato con Determina Dirigenziale N°DE9/041 del 19/04/2012,  alla nomina dell’ing. Dino Pignatelli, residente in Via A. Colagrande 1 a L’Aquila, a Direttore di Esercizio per gli impianti: funivia “Fonte Cerreto – Campo Imperatore” e seggiovie “Fontari - Campo Imperatore” e “Campo Imperatore - Scindarella” esercitati nel Comune di L’Aquila (AQ) dalla società Centro Turistico del Gran Sasso S.p.A. L’Aquila; 2) di subordinare altresì l’assenso regionale alla seguente condizione: il Direttore di Esercizio, durante il funzionamento degli impianti a fune, deve essere prontamente reperibile per l’assolvimento delle incombenze previste dalle leggi vigenti in materia. 3) di inviare la presente Determinazione all’ing. Dino Pignatelli, al C.T.G.S. S.p.A. e per conoscenza  all’USTIF di Napoli ed alla Sezione USTIF di Pescara; 4) di inviare la presente disposizione al Servizio “Coordinamento e Supporto, Affari Generali e BURA”, di provvedere alla pubblicazione del presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo.  IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Ing. Daniele Raggi 
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 PARTE II  

Avvisi, Concorsi, Inserzioni   AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE DELL’AQUILA SETTORE GENIO CIVILE – SICUREZZA – ESPROPRI 
SERVIZIO DEMANIO IDRICO DI AVEZZANO  

Ordinanza istruttoria per la domanda in 
data 28/09/2012 della ditta “Carusi 
Vittorio” con sede in Celano.  La Ditta Vittorio Carusi, in data 28/09/2012, ha presentato domanda di concessione per derivare da n. 1 pozzo in Comune di Celano, nella misura di Mod. 0,08 (l/s 8) d’acqua, per un volume annuo complessivo di mc. 23000, ad uso irriguo.  Il Responsabile del Servizio 

F.to Arch. Gilberto Di Giorgio 

AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE DELL’AQUILA SETTORE GENIO CIVILE – SICUREZZA – ESPROPRI 
SERVIZIO DEMANIO IDRICO DI AVEZZANO  

Ordinanza istruttoria per la domanda in 
data 28/09/2012 della ditta “Malizia 
Mauro” con sede in Celano.  La Ditta Malizia Mauro, in data 28/09/2012, ha presentato domanda di concessione per derivare acqua da n. 1 pozzo in Comune di Celano, nella misura di Mod. 0,10 (l/s 10) d’acqua, per un volume annuo complessivo di mc. 28800, ad uso irriguo.  Il Responsabile del Servizio 

F.to Arch. Gilberto Di Giorgio 

AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE DELL’AQUILA SETTORE GENIO CIVILE – SICUREZZA – ESPROPRI 
SERVIZIO DEMANIO IDRICO DI AVEZZANO  

Ordinanza istruttoria per la domanda in 
data 05/10/2012 della Soc. Agr. “F.lli Di 
Renzo Paolo e Fernando” con sede in 
Celano.  La Soc. Agr. “F.lli Di Renzo Paolo e Fernando, in data 05/10/2012, ha presentato domanda di concessione per derivare acqua da n. 1 pozzo in Comune di Celano, nella misura di Mod. 0,20 (l/s 20) d’acqua, per un volume annuo complessivo di mc. 58000, ad uso irriguo.  Il Responsabile del Servizio 

F.to Arch. Gilberto Di Giorgio 

AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE DELL’AQUILA SETTORE GENIO CIVILE – SICUREZZA – ESPROPRI 
SERVIZIO DEMANIO IDRICO DI AVEZZANO  

Ordinanza istruttoria per la domanda in 
data 11/10/2012 della ditta “Malizia 
Annunziata” con sede in Celano.  La Ditta Malizia Annunziata, in data 11/10/2012, ha presentato domanda di concessione per derivare acqua da n. 1 pozzo in Comune di Celano, nella misura di Mod. 0,08 (l/s 8) d’acqua, per un volume annuo complessivo di mc. 23000, ad uso irriguo.  Il Responsabile del Servizio 

F.to Arch. Gilberto Di Giorgio 

AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE DELL’AQUILA SETTORE GENIO CIVILE – SICUREZZA – ESPROPRI 
SERVIZIO DEMANIO IDRICO DI AVEZZANO  

Ordinanza istruttoria per la domanda in 
data 14/11/2012 della ditta “Di Bernardo 
Rita” con sede in Avezzano.  La Ditta Di Bernardo Rita, in data 14/11/2012, ha presentato domanda di concessione per derivare acqua da n. 1 pozzo in Comune di Avezzano, nella misura di Mod. 0,06 (l/s 6) d’acqua, per un volume annuo complessivo di mc. 17300, ad uso irriguo.  Il Responsabile del Servizio 

F.to Arch. Gilberto Di Giorgio 
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Decreto n.2/2012 di Espropriazione per 
pubblica utilità inalizzato alla costruzione 
e l’esercizio di un impianto eolico da 0,200 
MW ed opere accessorie da ubicarsi nel 
Comune di Schiavi d’Abruzzo località “Fonte 
Gelata” per conto della società Floew S.r.l.  

IL DIRIGENTE DEL SETTORE TECNICO DEL 
COMUNE DI SCHIAVI D'ABRUZZO  

Omissis  
DECRETA  
Articolo 1 E disposta a favore della società Floew Srl – Sede legale 66054 Vasto (CH), Via Petrarca, 26 – Registro Imprese di Chieti, C.F. e P.I. 02146730698 – R.E.A. 155769 – Capitale Sociale Euro 10.000,00 i.v. : 

− l’esproprio per pubblica utilità sulla particella indicata al N.C.T. del Comune di Schiavi D’Abruzzo (CH) fg. 6 p.lla 4048 per una superficie pari a 314,00 mq; 
− servitù di accesso all’impianto sulla particella indicata al N.C.T. del Comune di Schiavi D’Abruzzo (CH) fg. 6 p.lla 4048 per una superficie pari a 131,00 mq; così come individuati nell’Allegato 2, ai fini della costruzione e l’esercizio dell’impianto eolico da 0,200 MW ubicato in Loc. Fonte Gelata nel Comune di Schiavi D’Abruzzo (CH);  

Articolo 2 E disposta a favore della società Enel Distribuzione S.p.a. – Società con unico socio - Sede legale 00198 Roma, Via Ombrone 2 - Registro Imprese di Roma, C.F. e P.I. 05779711000 - R.E.A. 922436 - Capitale Sociale Euro 2.600.000.000,00 i.v, l’asservimento coattivo di elettrodotto per pubblica utilità dei terreni cosı̀ come individuati nell’Allegato 2 e denominati "fascia di asservimento", interessati alla costruzione e l’esercizio della sola linea di connessione elettrica dell’impianto eolico da 0,200 MW ubicato in Loc. Fonte Gelata nel Comune di Schiavi D’Abruzzo (CH) della soc. Floew S.r.l.;  Avverso il presente Decreto è ammessa opposizione entro i termini di legge; per i terzi 

interessati i predetti termini decorrono dalla data di pubblicazione nel Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo.  IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
F.to Geom. Pier Giovanni Di Carlo 

COMUNE DI FRANCAVILLA AL MARE PROVINCIA DI CHIETI  
Deliberazione del Consiglio Comunale n° 98 
del 31-12-2012: Piano delle alienazioni e 
delle valorizzazioni del patrimonio 
immobiliare comunale approvato con 
Delibera di C.C. n° 12 del 05-08-2011 – 
Modifica – Adozione di variante urbanistica 
specifica. 
 

Omissis 
 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
 

DELIBERA 
 
− le premesse e la narrativa costituiscono parte integrante e sostanziale del presente atto e ne costituiscono motivazione; 
− modificare il piano di valorizzazione e alienazione degli immobili per l’anno 2011 approvato dal Consiglio Comunale con delibera n. 12  del 05.08.2011 stabilendo di valorizzare l’immobile Ex ONMI mediante specifica variante urbanistica secondo il contenuto della scheda predisposta dal Dirigente della Ripartizione Urbanistica, che si allega al presente atto sotto la lettera “B”; 
- di adottare la variante urbanistica fissando i parametri urbanistici ed edilizi atti a permettere un intervento edificatorio che renda possibile la trasformazione dell’uso del manufatto attualmente destinato ad uffici, nel rispetto della specifica normativa riportata nella scheda Tecnica che si allega al presente atto sotto la lettera “C”; 
- trasmettere la presente delibera al Dirigente della Ripartizione Urbanistica per quanto di competenza; 
- Autorizzare il dirigente della Ripartizione Affari Generali Area Economico-Finanziaria e Affari Generali a compiere tutti gli atti necessari all’alienazione del compendio immobiliare Ex ONMI;  Quindi, 
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IL CONSIGLIO COMUNALE 
 Stante l’urgenza con successiva e separata votazione rende il presente atto immediatamente eseguibile avvalendosi del disposto di cui al 4° comma dell’art. 134 del T.U. 18.8.2000, n. 267.  IL DIRIGENTE DEL SETTORE IV 

F.to Arch. Roberto OLIVIERI 

COMUNE DI FRANCAVILLA AL MARE PROVINCIA DI CHIETI  
Deliberazione del Consiglio Comunale n° 99 
del 31-12-2012: Variante al PRG ai sensi 
dell’art. 10 della L.R. 18/83 nel testo in 
vigore per la rideterminazione della 
destinazione urbanistica delle aree definite 
“zone bianche” – Adozione. 
 

Omissis 
 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
 

DELIBERA  
− le premesse e la narrativa costituiscono parte integrante e sostanziale del presente atto e ne costituiscono motivazione ai sensi dell’art. 3, comma 1, della Legge 241/1990; 
− di adottare la variante normativa predisposta dall'ufficio urbanistico dell'ente per la rideterminazione della destinazione urbanistica delle “zone bianche” determinatesi a seguito della decadenza dei vincoli espropriativi sulle aree che il PRG vigente destina a “Zone pubbliche di interesse generale”, a “Parcheggio” e “Viabilità”, individuate con apposita campitura e descrizione nella Tav. 3 di PRG ad oggetto “Zonizzazione e Viabilità”, da considerarsi come restituzione informatizzata della zonizzazione del PRG vigente; 
− da dare atto che la Variante alle Norme Tecniche di attuazione del PRG introduce l’art. 14 Bis, il cui testo si allega al presente atto sotto la lettera “B” per farne parte integrante e sostanziale, e riguarda le aree che il PRG vigente destina a “Zone pubbliche di interesse generale”, a “Parcheggio” e Viabilità”, individuate con apposita campitura e descrizione nella Tav. 3 di PRG 

ad oggetto “Zonizzazione e viabilità”, da considerarsi come restituzione informatizzata della zonizzazione di PRG vigente, che viene allegata al presente atto per farne parte integrante e sostanziale (All.“E”); 
− dare mandato al Dirigente della Ripartizione Urbanistica di predisporre tutti gli adempimenti consequenziali al presente deliberato, propedeutici all'approvazione della variante da parte del Consiglio Comunale.  IL DIRIGENTE DEL SETTORE IV 

F.to Arch. Roberto Olivieri 

ENEL DISTRIBUZIONE S.P.A. – SVILUPPO RETE LAZIO, ABRUZZO E MOLISE - UNITÀ PROGETTAZIONE, LAVORI E AUTORIZZAZIONI - DISTACCAMENTO DI CHIETI  
Costruzione di un tratto di linea elettrica in 
media tensione a 20 KV in doppio cavo 
interrato della lunghezza complessiva di 
circa m. 10 e cabina elettrica di 
trasformazione MT/BT per alimentazione 
Cantieri Italiani S.r.l. nel Comune di 
Cepagatti (PE).Via della Bonifica. 
(ITER/484152)  L’Enel Distribuzione Spa- Sviluppo Rete Lazio, Abruzzo e Molise- Unità Progettazione, Lavori e Autorizzazioni-Distaccamento di Chieti, con sede in Via F. Auriti,1- CHIETI- ai sensi dell'Art.3 della Legge Regionale 20/09/1988 n.83, modificata ed integrata dalla L.R. 23/12/1999 n.132,  

RENDE NOTO 
 che ha in progetto la costruzione di un tratto di linea elettrica in media tensione, a 20000 Volt, in doppio cavo interrato in Alluminio 3X(1X185) mmq. della lunghezza complessiva di circa m. 10 e cabina di trasformazione MT/BT  per l’alimentazione del cliente Cantieri Italiani  nel Comune di Cepagatti (PE).  Il nuovo elettrodotto, che collegherà la nuova cabina di “Via Bonifica-080293”  sarà realizzato a partire dalla linea elettrica esistente denominata “Cappucci” autorizzata dalla Regione Abruzzo con Ordinanza n.DN4/46 del 26.03.2002. 
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La costruzione interesserà la Strada Provinciale denominata Via della Bonifica in Comune di Cepagatti. Ai sensi dell’art. 5 della sopracitata L.R. le opposizioni, le osservazioni e comunque le condizioni a cui dovranno essere eventualmente vincolate le autorizzazioni a costruire detto impianto, dovranno essere presentate dagli aventi interesse alla Provincia di Pescara – Settore VIII- Servizio Genio Civile- Via Catullo,2- 65100, entro 30 giorni dalla data di pubblicazione del presente avviso. Il presente avviso, unitamente alla corografia dell’impianto, sarà esposto anche presso l’Albo Pretorio del Comune interessato per 15 (quindici) giorni consecutivi a decorrere dalla data di pubblicazione sul B.U.R.A. a disposizione di chiunque intenda prenderne visione nelle ore d'ufficio. Il Responsabile 
Vincenzo Autiero 

ENEL DISTRIBUZIONE  S.P.A. - DIVISIONE INFRASTRUTTURE E RETI - SVILUPPO RETE LAZIO ABRUZZO E MOLISE 
Costruzione di  linea elettrica in media 
tensione a 20000 Volt in conduttore cavo 
aereo ed interrato della lunghezza di circa 
0,080 km. ed installazione di un nuovo 
posto di trasformazione su palo in località 
Fonte Paduli  di Sant’Eusanio del Sangro 
(CH). Rif. pratica Enel DNI/CH/484756 L'Enel Distribuzione S.p.A.- Divisione Infrastrutture e Reti - Sviluppo Rete Lazio Abruzzo e Molise - Unità Progettazione, Lavori e Autorizzazioni - Distaccamento di Chieti - Via Auriti,1  66100 CHIETI ai sensi dell'Art.3 della Legge Regionale 20/09/1988 n.83, modificata ed integrata dalla L.R. 23/12/1999 n.132, 

RENDE NOTO che ha in progetto la costruzione di un tratto di linea elettrica in media tensione, a 20000 Volt, della lunghezza di circa 0,080 km. costituito da: 
− n.1 tratto aereo esterno in conduttore nudo CU 25 mm2   della lunghezza di 0,080 km.; 

ed installazione di un nuovo posto di trasformazione su palo (PTP), necessario l’alimentazione della fornitura in BT del cliente “Suinicola Colle Barone srl”  nel  Comune di Sant’Eusanio del Sangro (CH), a partire dall’impianto esistente autorizzato dalla Regione Abruzzo con Ordinanza n. DN4/2 del 08.10.2002. La costruzione interesserà la località: località Fonte Paduli nel comune di Sant’Eusanio del Sangro (CH). Ai sensi dell’art. 5 della sopracitata L. R. le opposizioni, le osservazioni e comunque le condizioni a cui dovranno essere eventualmente vincolate le autorizzazioni a costruire detto impianto, dovranno essere presentate dagli aventi interesse alla Provincia di Chieti – Settore 5, Servizio Acque Pubbliche ed Impianti, via Discesa delle Carceri, 2 – 66100 Chieti, entro 30 giorni dalla data di pubblicazione del presente avviso. Un Procuratore 
Donato Marrone 

ENEL DISTRIBUZIONE  S.p.A. - DIVISIONE INFRASTRUTTURE E RETI - SVILUPPO RETE LAZIO ABRUZZO E MOLISE 
Spostamento di n. 2 tratti di linee elettriche 
aeree esterne, in conduttori nudi, in media 
tensione a 20000 Volt, mediante 
interramento con n.2 conduttori in cavo 
della lunghezza di circa 0,580 km in località 
Zona Industriale, contrada Saletti nei 
Comuni di Atessa e Paglieta (CH). Rif. 
pratica Enel DNI/CH/509340 L'Enel Distribuzione S.p.A.- Divisione Infrastrutture e Reti - Sviluppo Rete Lazio Abruzzo e Molise - Unità Progettazione, Lavori e Autorizzazioni - Distaccamento di Chieti - Via Auriti,1  66100 CHIETI ai sensi dell'Art.3 della Legge Regionale 20/09/1988 n.83, modificata ed integrata dalla L.R. 23/12/1999 n.132, 

RENDE NOTO che ha in progetto la costruzione di due tratti di linea elettrica in media tensione, a 20000 Volt, in cavo interrato di alluminio di tipo 3x1x185 mm2 della lunghezza di circa 0,580 km, necessario per l’esecuzione dello spostamento ed interramento di 2  linee elettriche aeree 
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esterne, in conduttori nudi, esistenti, autorizzate con ordinanza n. 03/DN/2 richiesto dal Consorzio di Sviluppo Industriale Sangro  per la realizzazione di una nuova area industriale ricadente tra i comuni di Atessa e Paglieta (CH). La costruzione interesserà la località Contrada Saletti – Zona Industriale - ricadente nei comuni limitrofi di Atessa (CH) (foglio di mappa n.1 – particelle 240 ed altre) e Paglieta (CH) (foglio di mappa n. 15 – particelle 4771 ed altre) in area consortile come da piano particolareggiato per la nuova Zona Industriale.  

Ai sensi dell’art. 5 della sopracitata L.R. le opposizioni, le osservazioni e comunque le condizioni a cui dovranno essere eventualmente vincolate le autorizzazioni a costruire detto impianto, dovranno essere presentate dagli aventi interesse alla Provincia di Chieti – Settore 5, Servizio Acque Pubbliche ed Impianti, via Discesa delle Carceri, 2 – 66100 Chieti, entro 30 giorni dalla data di pubblicazione del presente avviso.  Un Procuratore 
Antonino Zecca 

 






